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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Scontro in aula al Senato: pregiudiziali avanzate dall'opposizione 

Il contenuto del decreto viola 
quattro norme costituzionali 
Scalfaro da Lama: impegno contro le provocazioni il 24 
Il ministro ha proposto la collaborazione tra forze dell'ordine e quadri sindacali - Gli oratori del PCI e della Sinistra indipenden* 
te dimostrano che sono stati vulnerati i principi di eguaglianza, di proporzionalità tra lavoro e salario e di libertà contrattuale 

ROMA — Ogni settore dell'aula è occupato: con un leggero ritardo sulla tabella di marcia il 
presidente del Senato, Francesco Cosslga, apre la prima seduta dedicata all'esame del decreto 
che taglia la scala mobile. È l'inizio di quella che si preannuncia come una grande battaglia 
parlamentare. Gli iscritti a parlare nella discussione generale sono 87: 51 sono senatori 
comunisti e 11 della Sinistra indipendente, 14 appartengono alla maggioranza e 11 al MSI. 
Ma Ieri la giornata — sette ore consecutive di aula — ha fatto perno sulle pregiudiziali di 

costituzionalità sollevate dal 
PCI e dalla Sinistra indipen­
dente e su una richiesta di 
sospensiva qualificata della 
seduta — avanzata dai sena­
tori Claudio Napoleoni, Mas­
simo Riva e Filippo Cavaz-
zuti — perchè il decreto 
manca della norma di coper­
tura finanziaria, nonostante 
sia stato lo stesso ministro 
del Tesoro Giovanni Goria a 
dire in commissione Bilan­
cio che il saldo passivo è di 
600 miliardi. E ancora i co­
munisti hanno sollevato an­
che un'altra questione: ac­
quisire, sul decreto che ri­
guarda i problemi dell'eco­
nomia e del lavoro, il parere 

Provate a negare 
questi semplici fatti 
di EMANUELE MACALUSO 

¥ L «Corriere della Sera» si-
* no a ieri aveva mantenu­
to una certa oggettività nell' 
informare sugli sviluppi del­
la situazione polìtico-sinda­
cale che ha assunto un rilievo 
certamente eccezionale. Ieri 
— forse anticipando il doma­
ni — questo giornale ha rotto 
gli argini, che si era autono­
mamente dati, per ingrossa­
re il fiume di «informazioni» 
e «notizie» che ha la sua sor­
gente a Palazzo Chigi. La 
«notizia» che viene data in 
grande evidenza in prima pa­
gina è questa: «non è stato 
ancora deciso, però, se Ber­
linguer guiderà personal­
mente la manifestazione ro­
mana del 24 marzo». «Non è 
stato deciso» da chi? Il «Cor­
riere» non lo dice anche se 
«chiarisce», invece, che la 
manifestazione si svolgerà 
«sotto l'egida della CGIL co­
munista» e che essa è solo un 
momento «dell'opposizione 
del PCI». Il sindacato non c'è 
più, i consigli di fabbrica so­
no soltanto delle comparse, 
milioni di lavoratori sciope­
rano, manifestano, non si 
rassegnano, ma sono solo 
delle marionette. 

È incredibile che di fronte 
ad un movimento di massa 
che ha pochi precedenti nella 
recente storia del paese, i go­
vernanti e tanta parte della 
stampa non riescano ad an­
dare oltre le banalità vecchie 
e consunte delle «oscure ma­
novre comuniste» e dei «veti 
di Berlinguer». 

Il fatto semplice ed ele­
mentare che gran parte dei 
lavoratori non accettano di 
essere ridotti a soggetto pas­
sivo di una operazione politi­
co-sociale che considerano 
ingiusta, intollerabile e da 
respingere, non passa neppu­
re per la mente di alcuni 
strateghi. 

Il fatto semplice ed ele­
mentare che ci siano dirigen­
ti sindacali i quali raccolgo­
no questa volontà democrati­
camente espressa non è un 
fatto comprensibile e natura­
le? 

Il fatto che di fronte ad una 
prevaricazione operata de­
cretando senza il consenso di 
tutte le parti su materie ap­
partenenti alla contrattazio­
ne, ci sia chi nel Parlamento 
si opponga con tutte le sue 
forze, non corrisponde forse 
alla più elementare regola 
democratica? 

Che in tutta questa vicenda 
si intreccino manovre politi­
che più o meno oscure è vero, 
ma non è difficile scorgerne 
l'orìgine proprio all'interno 
della maggioranza di gover­
no, con la compartecipazione 
della CISL. 

La competizione tra certi 
settori della DC e del PSI si è 
aperta su chi è più «decisioni­
sta». su chi è il più fermo nel­
la guardia al decreto per 
qualificarsi come il polo op­
posto e alternativo al PCI. 

L'accordo tra De Mita e 
Camiti (che in nome dell'au­
tonomia del sindacato hanno 
stabilito un nuovo asse) è fon­
dato sul tentativo di afferma­
re che ormai ci sono due sin­
dacati: uno comunista e l'al­
tro neo-corporativo, antico­
munista, ad egemonia demo­
cristiana. Gli altri (e quindi 
anche la storia e la presenza 
socialista nel sindacato) sa­
rebbero destinati a sparire 

Nel PSI, invece, c'è chi 

vuole arrivare alle elezioni 
europee con la grinta decisio­
nista di Craxi, mettendo in un 
angolo De Mita e la DC. Da 
qui l'oltranzismo. Ieri Ago­
stino Marianetti ha scritto 
sull'«Avanti!» un articolo e-
semplare per capire che la 
partita è solo politica e che 
viene giocata sulla pelle dei 
lavoratori. 

Marianetti scrive che «an­
nunci di nuove proposte, ri­
cerche di ipotesi risolutive ed 
ammiccamenti che si mani­
festano sul tema definito dal­
l'accordo del 14 febbraio e 
attuato da conseguenti prov­
vedimenti del governo, han­
no il fine di renderli inutili». 
Questi tentativi, secondo Ma­
rianetti servono solo «a per­
dere tempo delegittimando 
ciò che si è fatto, creando 
confusione e tessendo qual­
che modesta trama politica». 
Ma chi «ammicca», chi vuole 
«tessere modeste trame poli­
tiche»? Marianetti non lo di­
ce, ma è trasparente il riferi­
mento a coloro che nella DC, 
nel PRI e anche nel PSI han­
no avanzato dubbi o, anche, a 
quei sindacalisti socialisti 
che avanzavano soluzioni ca­
paci di evitare la decurtazio­
ne con decretazione. 

Se le cose stanno così, se il 
pensiero del presidente del 
Consiglio è questo, dal mo­
mento che su questa mano­
vra Craxi punta per costruire 
la sua immagine decisioni­
sta, perché meravigliarsi che 
ci sia chi ritiene che princìpi 
ed interessi fondamentali dei 
lavoratori non possono esse­
re sacrificati su questo alta­
re? 

Marianetti conclude il suo 
articolo sostenendo che il 
PCI non può «contrapporre il 
suo presunto diritto di veto 
ed il concetto di democrazia 
consociativa e unanimisti-
ca». Ma, a questo punto, siete 
proprio voi a pretendere una 
democrazia unanimistica dal 
momento che richiedete all' 
opposizione di associarsi o di 
«consociarsi» ad una opera­
zione socialmente iniqua, re­
spinta da tanta parte del pae­
se (non solo dai lavoratori in­
teressati). Ad una operazione 
che su un piano più stretta­
mente politico può essere let­
ta come il momento di una 
più vasta competizione tra 
DC e PSI per giocarsi il pri­
mato del «decisionismo». Un 
«decisionismo» — si badi — 
non puntato a colpire le ren­
dite finanziarie (le banche 
hanno detto a questo proposi­
to il loro «no»), o a colpire i 
responsabili della sporca vi­
cenda Cirillo, o a colpire tut­
te le ramificazioni della P2. 
No. Questo loro «decisioni­
smo» si esercita con prepo­
tenza solo per tagliare i sala­
ri. Il «decisionismo», cioè, si 
dimostra oggi la chiave per 
affermare l'egemonia nello 
schieramento conservatore 
rispecchiato nel pentaparti­
to. 

Ci si chiede se vogliamo 
mettere un veto a tutto que­
sto. Ebbene si vuol sapere se 
faremo di tutto per non far 
passare questi provvedimen­
ti e questa linea? La risposta 
non può che essere un sì chia­
ro, netto e argomentato. Ab­
biamo cominciato a farlo 
nell'aula del Senato. E si 
tratta di un servizio che an­
cora una volta rendiamo alla 
democrazia italiana. 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

ROMA — La manifestazione 
del 24 a Roma continua a far 
discutere — e a divìdere — il 
movimento sindacale. C'è 
anche chi in questo dibattito 
ha voluto introdurre qualche 
elemento fuorviante. Da 
qualche giorno più di un 
giornale parla di «pericoli di 
infiltrazioni eversive nel cor­
teo della capitale». A disten­
dere il clima è venuto però 
un incontro, svoltosi ieri tra 
il ministro degli Interni 
Scalfaro e il segretario della 
CGIL, Luciano Lama. Il mi­
nistro che sì è recato — ed è 
la prima volta che accade — 
nella sede del sindacato ha 
illustrato al segretario dell' 
organizzazione le sue preoc­
cupazioni, ma soprattutto 
ha proposto una collabora­
zione tra le forze dell'ordine 
e i quadri sindacali, «come è 
avvenuto in altre circostan-

Stefano Bocconetti 

(Segue in ultima) 

LA RELAZIONE DI MINORANZA E ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Si è riunita ieri 
la Direzione del PCI 

ROMA — La Direzione del PCI si è riunita nella sede del 
gruppo comunista della Camera essendo in corso a Monteci­
torio delicate votazioni sul condono edilìzio. Al termine dei 
lavori, Achille Occhetto ha riferito ai giornalisti che si è par­
lato del movimento per la pace con particolare riferimento ai 
primi, significativi successi nella raccolta dei voti per il refe­
rendum autogestito. «Dalla valutazione dei primi risultati — 
ha rilevato Occhetto, sottolineando come già si vada oltre i 
tre milioni di voti — e dall'ampiezza delle posizioni favorevo­
li al referendum autogestito, è emersa la necessità di un 
rafforzamento dell'impegno per il sostegno del referendum 
stesso. La direzione ha considerato molto Importante che 
intere comunità, luoghi di lavoro, università, scuole, si siano 
espresse a favore della consultazione e contro l'installazione 
dei missili». 

Da qui la sottolineatura da parte della direzione della esi­
genza di «continuare nella raccolta del voti con la più ampia 
adesione delle forze pacifiste», e la decisione, annunciata da 
Occhetto, della costituzione di un gruppo dì lavoro per lo 
studio di una «forma giuridica attraverso la quale dovrà e-
sprimersi la consultazione popolare».La direzione ha inoltre 
approvato un documento per il rilancio della campagna di 
proselitismo e tesseramento con tre giornate di iniziativa (29 
30 e 31 marzo); ed un documento che recepisce la piattaforma 
del recente convegno di Modena per rafforzare l'iniziativa 
verso il mercato della droga. 

I commossi funerali di Ernesto Chiovini a Roma 

L' li dei ragazzi della 1a B 
al bidello ucciso nella scuola 

La cerimonia nel «suo» quartiere, nella chiesa di Santa Bibiana - La medaglia 
d'oro appuntata sul petto - La presenza del sindaco - Interrogato lo squilibrato 

ROMA — Luigi e Maria Cri­
stina escono abbracciati dal­
la chiesetta di Santa Bibia­
na, quasi si sorreggono a vi­
cenda. Nascondono il dolore 
dietro occhiali neri. Sul petto 
di Luigi la medaglia d'oro 
appuntata qualche attimo 
prima dal ministro della 
pubblica istruzione Falcuc-
cl. Da poco è terminata la 
funzione religiosa per il pa­
dre, Ernesto Chiovini, il cu­
stode che martedì mattina 
cercò di fermare Maurizio 
Nobile, lo squilibrato entrato 
armato nella scuola Ignazio 
Silone. 

La bara esce dalla minu­
scola cappella di Santa.Bi­
biana al quartiere Esquilino 
portata a spalla da quattro 
vigili del fuoco; sopra qual­
cuno ha messo la maglietta 
bianca della squadra di cal­
cio della scuola. La gente as­

siepata all'esterno, arrampi­
cata alla cancellata di ferro, 
ferma sui binari del tram, la­
scia partire un altro applau­
so. Il primo il feretro di Chio­
vini l'aveva ricevuto qualche 
decina di minuti prima, all' 
ingresso della chiesetta. 

I familiari hanno voluto 
che l'ultimo addio glielo des­
se il quartiere dove Ernesto 
(ma quelli di casa lo chiama­
vano da sempre Nazareno) 
aveva vissuto e lavorato per 
tanti anni. Fino all'estate di 
un anno fa i Chiovini abita­
vano qualche strada più in 
là, in via Principe Eugenio. 
Ernesto faceva il bidello in 
una scuola di piazza Dante e 
il pomeriggio, per arroton­
dare un po' veniva a lavorare 

Daniele Martini 

(Segue in ultima) 
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Così quell'uomo 
che avevo davanti 
infine «ha capito» 

di UGO VETERE 
ROMA — I figli di Ernesto Chiovini ai funerali 

Ieri mattina abbiamo accompagnato 
all'estremo riposo Ernesto Chiovini. un 
lavoratore morto mentre svolgeva il 
suo lavoro, e perchè lo svolgeva bene, 
Lunedì mattina torneremo nella scuola 
'Ignazio Silone*, con quei ragazzini per 
la ripresa delle lezioni, dopo quell'irru­
zione della follia che le aveva sconvolte 
e gli indispensabili lavori di pulizia e 
disinfezione dei giorni successivi, 'La 
vita riprende', come si usa di dire; ma 
come non dimenticheremo quel bidello 
— e Io faremo anche aiutando la sua 
povera famiglia — cosi come non dob­
biamo dimenticare quell'altro infelice. 
i'uomo che, la mente ottenebrata. 'Sen­
za saperlo' lo ha ucciso: sono tutti pro­
blemi profondamente sociali, questi — 
la serena efficienza della scuola, la si­
curezza dei lavoratori, la prevenzione e 
la cura delle malattie mentali — tutti 
difficili e complessi, annodatisi casual­
mente quel giorno, alla 'Ignazio Sifo­
ne»; e sui quali dovremo continuare a 
riflettere, a lavorare. 

Capisco bene che nei giorni scorsi 
tanti compagni mi abbiano telefonato 
per conoscere le mie impressioni perso­
nali in quella vicenda, che mi chiedano 
di 'raccontare» sul giornale del nostro 

partito. Lo capisco, sono convinto che 
questo è in fondo secondario ma avver­
to anche in quelle richieste un senti­
mento di fraternità che mi fa bene. Bre­
vemente. allora (premettendo subito 
non mi sento affatto un eroe, checché 
abbiano scritto i giornali): se qualcosa 
della mia esperienza personale credo 
importante dire è piuttosto questo, che 
in ogni minuto di quelle interminabili 
ore ho avuto ben presente la necessità 
del mio dovere di rappresentante dell' 
intera città, portatore dunque dei suoi 
valori di civiltà, ragione, fiducia nell* 
uomo, solidarietà; fiducia anche nel 
•folle; solidarietà — non giustifi­
cazione — anche con chi a vera ucciso e 
poteva nuovamente uccidere. 

Ed avevo ben presente la necessità di 
impedire che quella tragica vicenda po­
tesse concludersi con una pallottola 
piantata in testa da un tiratore scelto — 
sotto gli occhi di diciannove bambini — 
a quell'individuo dalla mente sconvol­
ta, ora, anche e soprattutto dalla paura. 

Devo dire che, a impedire la tragedia, 
hanno contribuito molti comporta­
menti coraggiosi: quelli del commissa­
rio del quarto distretto, del maresciallo 
dei CC, del magistrato, e soprattutto di 

quei bambini: non so se abbiate consi­
derato. come spasmodicamente tacevo 
io. che sarebbe bastato un movimento 
di panico, di rivolta, anche soltanto 
pian ti e grida di quei ragazzi, per provo­
care nell'uomo armato imprevedibili 
reazioni. Si comportarono benissimo, 
in modo esemplare — esemplare anche 
per gli adulti. Il gran merito, se altre 
tragedie hanno potuto essere evitate, va 
a loro. Per quanto riguarda me, quando 
ho sentito che la crisi stava per precipi­
tare ho usato le parole chi mi sembra­
vano più credibili — e cioè le più vere e 
sincere; non ho cercato di ingannarlo. 
di raggirarlo; né di rabbonirlo, tanto 
meno di spaventarlo; gli ho detto quel 
che mi sembrava giusto, nella speranza 
di aprirmi un varco nella sua confusio­
ne mentale. 

Certo non è stato un dialogo facile: 
alla mia osservazione che non era certo 
sensato, per lui, mettere a repentaglio 
vite d'altri e la propria, mi rispondeva: 
«La vita può avere un senso per lei, sin­
daco; per me non significa più niente*. 
Non è semplice Influire sul comporta­
mento di chi si sente cosi, rassegnato o 

Per la linea dura della Thatcher 

Miniere bloccate 
in Gran Bretagna 
Scontri: un morto 
La base sindacale divisa sulla risposta da dare al piano di tagli 
deciso dal governo - L'operaio ucciso durante un picchettaggio 

LONDRA — La polizia carica i picchetti dei lavoratori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — In un clima di forte tensione, 
(c'è stato un morto) l'industria del carbone 
in Gran Bretagna è investita in questi gior­
ni da una serie di sospensioni e fermate che 
rischiano di portare al blocco totale della 
produzione. Più di tre quarti delle miniere 
avevano ieri cessato l'attività. Si sta profi­
lando lo sciopero generale anche se in certi 
distretti come il Nottinghamshire c'è i n a 
notevole resistenza, alla base, contro l'idea 
di una agitazione ad oltranza. Nella regione 
dello Yorkshlre , invece, 56 mila minatori 
hanno incrociato le braccia fin da lunedì 
scorso. Altrettanto è avvenuto in Scozia, 
Galles, Derbyshire, Kent ecc. Il sindacato 
NUM ha lasciato libere le diverse organizza­
zioni regionali di decidere se scendere in 

sciopero o meno (per statuto occorre una 
votazione degli iscritti e una maggioranza 
del 55% in favore dell'agitazione), ma ha 
finora rifiutato l'idea di una consultazione 
su scala nazionale. Questa fase di attesa ha 
provocato divergenze e contrasti fra i di­
stretti «militanti» come lo Yorkshire e la 
Scozia e le aree «moderate» come il Nottin­
ghamshire. In quest'ultima località sono 
convenuti molti lavoratori da altre zone per 
fare opera di persuasione istituendo pic­
chetti operai all'ingresso dei pozzi. L'azione 
diretta ha dato luogo ad incidenti il più 
grave dei quali si è verificato nel villaggio 
di Ollerton dove, alla mezzanotte di mer­
coledì, un minatore dello Yorkshlre 

(Segue in ultima) Antonio Bronda 

mw Nell'interno 

£' ufficiale 
Palumbo 
dirigerà 

il «Coisera» 
E' ufficiale Gino Palumbo, 

•a partire dal 19 giugno, sa­
rà il nuovo direttore del 
Corriere della Sera. Entre­
rà in carica Io stesso gior­
no in cui scade il mandato 
di Alberto Cavallari. 

A PAG. 3 

Referen­
dum: già 

tre milioni 
di voti 

Sono già tre milioni gli ita­
liani che hanno votato per il 
referendum autogestito sui 
missili. Di questi circa l'80 
per cento si è dichiarato con­
trario all'installazione e fa­
vorevole a un referendum i-
stltuzionale. A PAG. 7 

I problemi 
de «l'Unità» 

discussi 
dalCC 

La Quinta commissione del 
Comitato Centrale (presi­
dente Cossutta) si è riunita 
per discutere i problemi del-
l'«Unltà». La relazione Intro­
duttiva, cui è seguito un ric­
co dibattito, è stata tenuta 
da Macaluso. A PAG. 8 

Il convegno di Roma dell'Istituto Gramsci 

L'ecologia vive il suo boom 
ma il degrado non s'arresta 
«Attenzione ai cialtroni» dice Montalenti - Un organismo vincolante 

ROMA — Il convegno dell'I­
stituto Gramsci sull'ecologia 
si è aperto ieri con i giornali 
che portavano in prima pa­
gina la notizia della morte di 
Aurelio Peccel, fondatore e 
presidente del «Club di Ro­
ma». Ma l'ecologia non muo­
re insieme al grande scien­
ziato. Anzi, è ben viva. Lo ab­
biamo visto anche ien nell* 
appassionata lucidità delle 
relazioni degli esperti, così 
come nella lucida, razionale 
passione dei giovanissimi, 
tanti davvero, ed attentissi­
mi, venuti qui ad ascoltare i 
relatori. 

D'altra parte, ciò non sor­
prende. L'ecologia, l'insieme 
delle relazioni tra l'uomo ed 
il suo ambiente, è, tra i gran­

di temi di questa fine di seco­
lo, fine di millennio, quello 
che più di ogni altro ognuno 
di noi vive sulla propria pel­
le, godendo del più piccolo 
passo avanti, soffrendo per 
ogni riflusso. La pace è un 
«valore» diverso. St può pen­
sare ai rischi di guerra e ma­
gari, per una notte, faticare a 
prender sonno. Ma poi la vita 
quotidiana dirotta altrove la 
nostra attenzione. Lottiamo 
contro la guerra ma la guer­
ra non è qui, non sotto i no­
stri occhi. L'inquinamento, 
gli scarichi delle auto, ì mari 
insozzati, i prati luridi invece 
li vediamo, ed avvertiamo, 
anche senza essere scienzia­
ti, che la morte dell'ambien­
te è la nostra morte. Come 

diceva Gandhi, «Non puoi 
sconvolgere poco o molto del 
tuo pianeta senza esserne tu 
stesso ferito». Per questo i 
giovani affollano convegni 
come questo e ingrossano le 
Ale dei movimenti ecologici 
(e pacifisti). 

In questi anni, ha detto il 
professor Montalenti anche 
un Paese come il nostro, che 
pure è (come al solito) in for­
te ritardo rispetto ad altri, si 
è dotato di innumerevoli e 
validi strumenti per la ricer­
ca ecologica. Nel 1924 esiste­
va una sola cattedra di eco­
logia, a Perugia; da allora 

Edoardo Segantini 

(Segue in ultima) 

(Segue in ultima) 

Cadavere 
di neonata 
straziato 
dal cani 

Il cadavere di una neonata è stato trovato alla periferìa di Pulsa­
no (Taranto) su un mucchio di rifiuti. L'autopsia disposta dalla 
magistratura ha permesso di stabilire il sesso e le cause della 
morte, avvenuta per un fatto traumatica II corpo, infatti, al mo­
mento del ritrovamento, era parzialmente bruciato — secondo gli 
inquirenti perché dopo che era stato deposto sui rifiuti vi era stato 
dato fuoco — e straziato dai cani. 



2 l'Unità OGGI 
VENERDÌ 

16 MARZO 1984 

Si fa più aspro lo scontro sociale e politico 
Stanno saltando i conti del governo 
Forte allarme dalla Banca d'Italia 
Alla ricerca di altri 6.100 miliardi, con tagli ai. comuni e l'anticipo dell'imposta per i lavoratori autonomi 
La banca centrale: se la manovra economica non sarà realizzata possibile una nuova stretta monetaria 

ROMA — La manovra econo­
mica del governo? E dov'è? Go-
ria ha chiesto in tempi brevi al­
meno 6.100 miliardi per coprire 
un buco non previsto dal gover­
no, anche se lo aveva scovato la 
Banca d'Italia, quando aveva 
presentato il suo bollettino eco­
nomico. I dati sul disavanzo di 
gennaio dicono che nel primo 
meae dell'anno il deficit ha toc­
cato ì 1.838 miliardi. Lo stesso 
ministro del Tesoro, ottimista 
nelle interviste, ha dovuto re­
cuperare il suo ruolo più tradi­
zionale di custode dei conti 
pubblici. Il grosso della somma 
dovrebbe venire dalla tassazio­
ne sui lavoratori autonomi; così 
rispunta di nuovo l'ipotesi di 
anticiparla a maggio anziché a 
novembre. Gli altri 1.500 mi­
liardi dovrebbero provenire da 
tagli egli enti locali. Dopo il de­
creto sul salario avremo anche 
quello sui comuni? Sono anco­
ra voci, perché la realtà è che il 
governo non sa come fare fron­
te alle difficoltà che riemergo­
no giorno dopo giorno. 

La confusione è tale che si 
viene a scoprire addirittura che 
nemmeno il decreto in discus­
sione al Senato è adeguatamen­
te coperto. Mentre, secondo gli 
esperti del sindacato, manche­
rebbero anche i fondi per paga­
re l'intera fiscalizzazione degli 
oneri sociali. Non andrà mica a 
finire che verranno accollati al 
deficit dell'INPS provocando­
ne un ulteriore gonfiamento? 
Intanto l'ENEL annuncia un 
aumento del suo fabbisogno fi­
nanziario (3.450 miliardi con­
tro i 588 dello scorso anno). Do­
vendo rimborsare prestiti per 
2350 miliardi, l'ente elettrico 
avrà bisogno di 5.800 miliardi. 
Il fondo di dotazione prevede 
un apporto di 1.345 miliardi. Il 

resto dovrà venire dal mercato. 
Ma se non ce la facesse? Non si 
ripresenterebbe l'alternativa: o 
tariffe più care o trasferimenti 
dalle casse dello Stato? 

Proprio le tariffe e i prezzi 
amministrati sono l'altro pezzo 
della manovra economica che 
ancora manca. È saltato il ver­
tice interministeriale che si do­
veva tenere all'industria e tutto 
resta appeso al generico impe­
gno contenuto nell'art. 1 del 
decreto. Eppure, almeno l'altra 
metà del rientro dall'inflazione 
è affidata proprio al conteni­
mento di prezzi e tariffe. Va 
sottolineato, inoltre, che di 
bloccare l'equo canone nessuno 
parla più. I liberali sono contra­

ri, mentre sollecitano una 
•pronta correzione del deficit 
pubblico operando sul versante 
della spesa e del fisco». 

A tutto ciò si aggiungono le 
incognite legate alla natura del­
l'intervento sulla scala mobile e 
alla sorte stessa del decreto. 
Goria ha detto che il taglio del­
la contingenza fa risparmiare 
allo Stato 2.400 miliardi con­
tando le minori spese per il per­
sonale e per gli interessi e le 
minori entrate fiscali. Proprio 
da questo lato, però, vengono 
ulteriori preoccupazioni perché 
le previsioni diramate dalle fi­
nanze mostrano una crescita ri­
dotta per quest'anno (le entra­

te in totale aumenteranno del 
12,3%) soprattutto perché ver­
ranno a cadere alcune imposte 
straordinarie varate nel 1983 e 
perché la riduzione della massa 
salariale provocherà, comun­
que, un gettito dell'imposta sui 
redditi da lavoro dipendente 
inferiore a quello degli anni 
precedenti. Si tratta, dunque, 
di far pagare chi non paga. Ma 
dove sono i provvedimenti con­
creti per realizzare ciò? Non se 
ne discute nemmeno più, tutto 
è concentrato sul taglio della 
scala mobile. 

Questo affiorante stato di in­
certezza preoccupa la Banca d' 
Italia la quale, pure, ha appog-

Dissensi nella UEL all'Alfa 
sulla rottura del Consiglio 

MILANO — Da ieri mattina una quarantina 
di delegati UIL dell'Alfa Romeo si sono costi­
tuiti in «rappresentanza sindacale azienda­
le». Cosi la rottura, voluta dalla terza confe­
derazione e anticipata nei giorni scorsi, è 
maturata fino in fondo. 

Immediata la reazione di FIOM e FIM-
CISL. In un comunicato congiunto sottoli­
neano 'la gravità di tale atto in netto contrasto 
con le norme che regolano il funzionamento 
della FLM che la stessa UILM il 6 mano ha 
riconfermato: Questa decisione «ci sembra 
maturata più all'esterno che dalla reale situa­
zione della fabbrica o della realtà milanese e età 
è confermato dal fatto che non si tratta di una 
decisione unanime». 

Infatti le cose in casa UILM non filano 
molto lisce. Una decina di delegati e iscritti 
dell'Alfa Romeo ha scritto una lettera al se­
gretario generale Giorgio Benvenuto nella 

quale esprimono netto dissenso nel confronti 
della scelta di passare alla rappresentanza 
sindacale aziendale, negando di fatto la le­
gittimità del consiglio di fabbrica. 

Fra questi ci sono tre delegati dell'esecuti­
vo di fabbrica sui sei iscritti alla UILM. Una 
presenza politicamente molto significativa 
perché si tratta di dirigenti di fabbrica molto 
conosciuti all'Alfa e fuori. 

Tra l'altro, si tratta di delegati che fino a 
ieri hanno sostenuto pur con sfumature di­
verse le scelte della UIL nazionale sull'accor­
do con il governo. Anch'essi avanzano criti­
che alle «pressioni del PCI in questa fase; ma 
ciò — dicono — non «può portare al rinnega­
mento dell'esperienza dei consìgli di fabbrica e 
neppure di quello dell'Alfa Romeo». 

Stamane a Milano si riunisce la segreteria 
della FLM; FIM e FIOM chiederanno alla 
UILM di tornare sulle sue decisioni. 

giato nella sostanza la manovra 
annunciata dal governo. Ora 1' 
istituto di emissione registra 
•un certo ritardo» nel conteni­
mento dell'inflazione — come 
si legge nel capitolo della rela­
zione trimestrale di cassa cura­
to direttamente da via Nazio­
nale. Due sono le incognite: la 
prima riguarda la possibilità di 
raggiungere l'obiettivo prefis­
sato in termini di disavanzo 
pubblico. La seconda si riferi­
sce direttamente ai conflitti so­
ciali: a -un completo successo 
sul fronte della politica dei 
redditi manca la verifica di 
comportamenti coerenti delle 
parti sociali che escludano l'e­
ventualità di azioni di recupe­
ro a livello aziendale che po­
trebbero vanificare l'azione del 
governo'. La questione, insom­
ma, sta in questi termini: il ta­
glio della scala mobile incontra 
dissensi sempre più ampi e po­
trebbe provocare un aumento 
della conflittualità nelle fabbri­
che. In una fase di ripresa della 
domanda è probabile che gli 
imprenditori preferiscano pa­
gare, magari sottobanco, pur di 
evitare scioperi a catena. Sa­
rebbe un vero e proprio boome­
rang, che rimetterebbe in moto 
una spirale tra costi e prezzi del 
tutto incontrollabile. In tal ca­
so, la Banca d'Italia avverte, 
'la politica monetaria anziché 
volgersi a sostenere la ripresa 
sarebbe ancora costretta a ope­
rare in senso restrittivo'. E, al­
lora, addio ripresa economica. 
Lo scenario è senza dubbio al­
larmistico, ma coerente. Gli 
stessi obiettivi del governo sal­
terebbero per l'imperizia con la 
quale sono stati perseguiti. 

Stefano Cingolani 

Intervista ad Andriani (PCI) relatore di minoranza sul decreto contro la scala mobile 

«Questa manovra economica è contro 
lo svili « t i i. Ecco cosa prt i n i namo noi» 

n governo punta semplicemente sull'aggancio alla ripresa USA: è una strategia congiunturale destinata a 
fallire - L'unica strada è invece quella di un rilancio internazionale coordinato e di lungo respiro 

ROMA — Il gruppo comunista del 
Senato ha presentato una relazione 
di minoranza sul decreto che taglia i 
salari. A Silvano Andriani, senatore 
comunista, che ha firmato la relazio­
ne, abbiamo posto alcune domande. 

— Perché il PCI ha deciso di pre­
sentare un documento di minoran­
za? 
La decisione è coerente con tutta 

l'Impostazione della nostra opposi­
zione che, se ha l'obiettivo di impedi­
re la conversione in legge del decre­
to, non ha mai rinunciato a discutere 
nel merito le questioni che il provve­
dimento stesso ha posto. 

— Quali sono? 
Nessuno crede che le questioni del 

decreto possano essere ridotte sol­
tanto ai tre punti di scafa mobile. Lo 
stesso governo presenta il provvedi­
mento come fondamento di una po­
litica economica più complessiva. In 
sostanza, 1 nodi che sul decreto si 
stanno stringendo, sono tre: la politi­
ca economica del governo; il rappor­
to di questo con i sindacati; li modo 
di decidere del governo sui rapporti 
con il Paese. Con la relazione di mi­
noranza abbiamo voluto trattare, 
speriamo organicamente, l'intera 
materia. Con questa decisione ab­
biamo voluto anche sottolineare 1* 
importanza delia battaglia che si è 
aperta in queste ore nell'aula del Se­
nato. 

— Qua! e il nucleo centrale della 
relazione? 
Abbiamo tentato un ragionamen­

to articolato. Il punto di partenza è 

che tutta la manovra del decreto sta 
dentro una politica economica che 
ha per parola d'ordine l'aggancio al­
la ripresa internazionale, e statuni­
tense in particolare. E pensa di far 
questo attraverso le esportazioni che 
dovrebbero accrescersi per una mi­
gliore competitività dei nostri pro­
dotti. indotta dalla riduzione del co­
sto del lavoro. Si insegue cioè una 
ripresa economica sulla quale stan­
no crescendo i dubbi e le perplessità, 
non solo in Italia ma negli stessi Sta­
ti Uniti. Sono ormai molti gli am­
bienti che danno per scontato che 1* 
abbrivio si fermerà dopo le elezioni 
di novembre del presidente USA. Al 
momento di spiccare il salto, il go­
verno italiano si accorgerà di aver 
affannosamente rincorso un treno 
che era già fermo su un binario mor­
to. 

— C*è un'altra strada? 
Si, esiste. È quella che indicano le 

forze di sinistra dell'Europa e la stes­
sa Unione dei partiti socialisti euro­
pei. È quella di un rilancio coordina­
to. Il che vuol dire che ogni paese si 
dà una sua politica di rilancio econo­
mico ed esse vengono coordinate e 
attuate simultaneamente. Questa è 
la strada, l'unica, per dare alla ripre­
sa una dimensione e una durata tali 
da farla diventare una nuova fase di 
sviluppo. Ma questa linea, è total­
mente assente nei documenti e nelP 
azione del governo. È sorprendente 
che la presidenza del Consiglio socia­
lista appaia così distaccata da obiet­
tivi che pure sono stati comunemen­

te individuati dalla sinistra in Euro­
pa e fuori dall'Europa. 

— Quale linea vedi invece emerge­
re dalla politica governativa? 
Il governo tenta l'aggancio con la 

ripresa mondiale attraverso misure 
congiunturali che praticamente ruo­
tano sulla riduzione del costo dei la­
voro. Non c'è una politica struttura­
le. Questa è un'alternativa che si po­
ne in tutti i paesi perché, c'è una ten­
denza che dice «meno Stato e meno 
sindacato». Ma ce n'è anche un'altra 
che dice: no. lo Stato deve organiz­
zarsi per influire nella struttura eco­
nomica in mod&da superare le stroz­
zature che in essa si manifestano e 
questa è una condizione per un ri­
lancio duraturo. 

— E il decreto che taglia la scala 
mobile? 
Il decreto sta dentro queste scelte. 

Abbiamo già documentato in queste 
.settimane come esso colpisca le re­
tribuzioni senza peraltro lasciar pre­
vedere effetti sensibili sull'inflazione 
e sulla competitività della nostra e-
conomia. Ma il decreto pone soprat­
tutto una serie di probemi costitu­
zionali, e uno di fondo, che è il rap­
porto governo-sindacati. II meccani­
smo che ha prodotto questo provve­
dimento può configurare un rappor­
to in cui la politica salariale viene 
assunta direttamente come stru­
mento della politica economica. 
stravolgendo completamente il si­
stema della contrattazione. In effet­
ti, la predeterminazione dei punti di 
scala mobile annulla il meccanismo 

dela contingenza, che ha ragione di 
esistere se automatica e riferita all' 
inflazione reale e non a quella imma­
ginata da questo o quel governo. Il 
decreto introduce, dunque, un siste­
ma fortemente centralizzato della 
contrattazione sindacale. Ed esso si 
riduce praticamente ad un interven­
to sui salari. Sui tassi d'interesse rea­
li non si ha alcuna intenzione di in­
tervenire, sui prezzi privati ci sono 
solo raccomandazioni e buoni consi­
gli sull'equo canone non c'è ancora 
nulla, e le principali proposte del sin­
dacato sul fisco sono state respinte. 
Questa è la politica dei redditi del 
governo. 

— Sull'ampiezza dello scontro, an­
che in Parlamento, possono aver 
influito ragioni politiche più gene­
rali? 
I problemi che abbiamo posto 

hanno già un valore politico. Ce n'è 
uno più generale che riguarda il go­
verno e la presidenza socialista. Se il 
PSI deciderà di giocar tutto sulla 
creazione di un'immagine di partito 
che decide comunque, a prescindere 
dai contenuti delle decisioni, allora 
questo scontro frontale diventerà i-
nevitabile nel Parlamento e nel pae­
se. con conseguenze imprevedibili, e 
comunque assai negative. Il PSI può 
invece assumere un ruolo attivo di 
mediazione tra le esigenze della 
maggioranza e quelle che il grande 
movimento in atto sta esprimendo. 
Ciò creerebbe condizioni diverse an­
che per quel che riguarda il futuro. 

g. f. m. 

ROMA — Oggi il direttivo del-
la CGIL affronterà due que­
stioni decisive per il futuro dei 
rapporti sindacali: l'alternativa 
al decreto sulla scala mobile e 
la gestione del movimento di 
lotta sviluppatosi contro la pre­
varicazione compiuta dal go­
verno con l'avallo della CISL e 
della UIL. La relazione messa a 
punto da Sergio Garavini ha 1' 
ambizione di proporre all'insie­
me del mondo sindacale un tra­
guardo di riforma del salario e 
della contrattazione più avan­
zata. 

Ma sarà una iniziativa di tut­
ta la CGIL? I socialisti, che ieri 
hanno riunito la propria com­
ponente (come, del resto, han­
no fatto i comunisti), ritengono 
che non costituisca una rispo­
sta alla loro richiesta di una i-
potesi «equivalente per quanti­
tà e qualità» a quella sulla scala 
mobile contenuta nel decreto-
legge. Ha puntualizzato Cere-
migna, segretario socialista: 
•Vogliamo sapere se la maggio­
ranza ha intenzione di articola­
re una sua proposta alternativa 
all'articolo 3 del decreto». 

Posta in questi termini, più 
che di «alternativa» si dovrebbe 
parlare di «sostituzione». Altra 
è invece, la portata della di­
scussione di oggi al direttivo 
della CGIL. Non riguarda un 
artifìcio per coprire la prede­
terminazione della contingenza 
che taglia tre punti quest'anno 
e prefigura per il 1985 un'altra 
trattativa centralizzata desti­
nata a mettere lacci e lacciuoli 
alla nuova stagione contrattua­
le, bensì una vera .alternativa» 
al decreto, tale da consentire di 
affrontare i problemi rivendi­
cativi e contrattuali sacrificati 
sull'altare dello scambio politi­
co, a cominciare da quello es­
senziale dell'occupazione. E 
questo nel quadro di un corret­
to rapporto coi lavoratori, che 
la CGIL si propone di recupe­
rare già con la manifestazione 
del 24 a Roma. 

Nonostante ciò i socialisti 
della CGIL si apprestano a ri­
marcare, forse con un docu­
mento contrapposto, il proprio 
dissenso, sulla base di una di­
stinzione tra la questione im­
mediata del decreto e quella 
della riforma del salario consi­
derata, viceversa, di prospetti­
va. Negli stessi termini resta, 
poi, il contrasto sulla gestione 

15 maggio: 
convocato 
a Verona il 
Congresso 

del PSI 
ROMA — La direzione del 
PSI ha convocato per il 15 
maggio il quarantatreesimo 
congresso del partito che si 
svolgerà a Verona. Il breve 
slittamento della data — in­
forma una nota — tende a 
facilitare lo svolgimento dei 
lavori parlamentari, ridu­
cendo i giorni di chiusura 
dell'assemblea. 

La direzione socialista ieri 
ha ascoltato una relazione 
del senatore Covatta, coordi­
natore della commissione 
che ha preparato ìe tesi, 
mentre i due vicesegretari, 
Martelli e Spini, hanno illu­
strato i capitoli dedicati al 
«quadro politico nella nona 
legislatura» e alla •autorifor­
ma del PSI». 

II progetto di tesi del parti­
to socialista — informa an­
cora la nota della direzione 
— si articola in dieci parti. 
La pnma è dedicata alle pro­
poste per il rilancio dell'Eu­
ropa e costituisce, in pratica, 
la piattaforma del partito 
per le prossirrie consultazio­
ni elettorali europee. Le tesi 
congressuali verranno pre­
sentate nei prossimi giorni 
alla stampa. 

La CGIL oggi 
propone un 
traguardo 

più avanzato 
Direttivo con all'odg due questioni deci­
sive: l'alternativa al decreto e le lotte 

Franco Marini 

del movimento di qui al 24 e 
dopo il 24 marzo. Ha detto an­
cora Ceremigna: «Il problema è 
se si continua su una linea di 
contrapposizione politica tra 
maggioranza e minoranza, e lo 
sbocco di tale situazione non 
potrebbe che essere un con­
gresso straordinario, o se inve­
ce si riesce a recuperare la pro­
gettualità della CGIL nell'am­
bito dei contenuti dell'ultimo 
congresso». 

Ma proprio al «momento al­
to» del congresso si richiama l'i­
niziativa che oggi viene messa 
in campo. Ha spiegato Donatel­
la Turtura, della segreteria: 
•Gli sviluppi pratici dell'elabo­
razione congressuale si sono 

concentrati pressoché esclusi­
vamente sui problemi del costo 
del lavoro, cioè in una gestione 
difensiva». Si tratta, dunque, di 
recuperare «tutta la ricchezza 
propositiva» di allora, per «una 
gestione che si sviluppi sull'in­
sieme dei problemi sul tappeto 
e non soltanto su di una parte 
di essi». 

Ferma anche la risposta sul 
direttivo di oggi, che Donatella 
Turtura rifiuta di considerare 
scontato: «Questo — ha detto 
— non è mai stato un organi­
smo di registrazione di decisio­
ni già prese, ma ha saputo sem­
pre suggerire delle soluzioni. 
Non si cerca di essere vincitori 
o di fare la conta dei vinti per-

Oggi la 
Sicilia 

scende in 
sciopero 
generale 
Oggi tutta la Sicilia scende 

in sciopero generale. L'ini­
ziativa e stata decisa da tutte 
e tre le Confederazioni, 
CGIL, CISL e UIL. Lavoro e 
sviluppo sono al centro della 
giornata di lotta che vede, al 
di là delle polemiche di que­
sti giorni attorno al decreto 
che taglia la scala mobile, un 
momento di unità su que­
stioni di fondo. 

Non è questa la sola inizia­
tiva che vede ritornare insie­
me le tre sigle sindacali. Uno 
sciopero generale è stato in­
detto per il 29 marzo anche a 
Brindisi. Qui si chiede il ri­
spetto degli impegni assunti 
dal governo per il Petrolchi­
mico dove 1600 lavoratori 
sono considerati di troppo. 
In discussione c'è inoltre il 
destino della fabbrica aero­
nautica IAM e la travagliata 
vicenda della costruzione 
della centrale a carbone del­
l'Enel. 

È da segnalare infine la 
decisione assunta all'unani­
mità a Reggio Calabria dal 
Consiglio .generale della 
CGIL. Anche qui si è propo­
sto a CISL e UIL la effettua­
zione di uno sciopero genera­
le entro il mese. Questa scel­
ta era stata preceduta da 
una ampia consultazione in­
detta dalla stessa CGIL sui 
luoghi di lavoro. 

Oggi 
il CIP 
sulla 

benzina 
a 1.280 

ROMA — E slittata a oggi la 
riunione del Comitato inter­
ministeriale prezzi (CIP) che 
deve decidere sul prezzo del­
la benzina. Come si sa, ci so­
no le condizioni tecniche per 
un calo di 22 lire al litro, per­
ché la nostra «super» è risul­
tata più cara della media eu­
ropea. La riunione è slittata 
per consentire la presenza di 
tutti i ministri, convocati a 
Palazzo Chigi per il consiglio 
del ministri. La benzina sarà 
diminuita, con tutta proba­
bilità, di 20 lire al litro, pas­
sando dalle attuali 1.300 a 
1.280 lire. Nei giorni scorsi si 
era parlato del rischio di una 
nuova fiscalizzazione del ca­
lo di prezzo, ma è stato lo 
stesso ministro dell'Indu­
stria Altissimo a smentirne 
l'eventualità, 

Scende da lunedi prossi­
mo, Invece, il prezzo dell'olio 
combustibile, che è a regime 
di sorveglianza e viene ade­
guato automaticamente dal­
le compagnie, quando si ve­
rifica una differenza rispetto 
alla media dei prezzi europei. 
L'olio combustibile fluido di­
minuirà di 5 lire al litro. An­
che il gasolio da riscalda­
mento è vicino alla «soglia d' 
invarianza» e potrebbe scen­
dere di prezzo la prossima 
settimana. 

che il problema è di restituire la 
contrattazione alle parti sociali 
e se ci si muove con questo cri­
terio le soluzioni tecniche si 
trovano». Un importante con­
tributo, del resto, è venuto dai 
chimici della CGIL che ieri 
hanno approvato un documen­
to unitario che individua pro­
prio nella possibilità di una 
proposta di riforma della CGIL 
un contributo decisivo al supe­
ramento delle divisioni. 

La sicumera è tutta della 
UIL che con una nota del pro­
prio ufficio studi si preoccupa 
di liquidare ogni novità, anche 
quelle che vengono dall'interno 
stesso di questa confederazione 
(è il caso dei repubblicani con 
la semestralizzazione della sca­
la mobile). «Né la semestraliz­
zazione né la variazione delle 
cadenze della scala mobile — si 
legge nella nota — possono es­
sere alternative utili e possibili 
alla approvazione ed attuazio­
ne del decreto». E a sostegno 
del decreto la UIL ha preparato 
un curioso «dossier-stampa» su 
una polemica del '78, quando in 
Parlamento fu presentata una 
«leggina» (non un decreto, si ba­
di bene) sulle scale mobili ano­
male. Peccato che il «dossier» 
sia stato censurato nella parte 
riguardante la conclusione del­
la vicenda che fu quella di una 
trattativa e di un accordo con 
tutto il sindacato. 

Semmai, la contraddizione è ' 
di chi ieri si pronunciava contro 
il ricorso alle leggi e oggi addi­
rittura propugna il decreto. Fi­
no al punto da prefigurare una 
rottura verticale nel sindacato, 
come è sembrato fare Camiti 
quando ha parlato dell'unità 
senza i,comunisti. Contrappo­
sto a questo appare un inter­
vento di ieri di Marini, numero 
due della CISL. «Per quanto 
siano grandi le difficoltà e i 
problemi — ha detto — non è 
pensabile scontare per il futuro 
la frattura e la rivalità tra i sin­
dacati. Un paese industrializ­
zato come il nostro ha bisogno 
di un sindacato che riesca al­
meno a proporre e a lavorare 
insieme. La CISL questo Io sa e 
nei suoi obiettivi c'è la volontà 
di riprendere il dialogo unita­
rio». A Marini e alla CISL non 
c'è da chiedere che di darne la 
prova. 

Pasquale Cascella 

Proposte 
del PCI per 
il canone 

di negozi e 
laboratori 

ROMA — Un milione e due­
centomila contratti che riguar­
dano gli affitti di negozi, labo­
ratori artigiani e alberghi sca­
dranno a partire da luglio. Da 
quel momento è prevedibile u-
n'ondata di sfratti con un au­
mento selvaggio dei prezzi d'af­
fitto. 

Per discutere del problema, 
che rischia di diventare gravis­
simo se affrontato all'ultimo 
momento, i rappresentanti del­
le varie associazioni dell'arti­
gianato, del commercio e dell'e-
sercizic alberghiero (Confcom-
mercio, Confesercenti, Faiet, 
CNA, Casa) si sono incontrati 
con i senatori Gerado Chiaro-
monte e Lucio Libertini, re­
sponsabile del settore casa e 
trasporti del PCI. Si è trattato 
di un incontro proficuo: i parla­
mentari dal canto loro hanno 
illustrato le iniziative del PCI, 
mentre ì rappresentanti delle 
associazioni hanno avanzato le 
loro proposte. 

I compagni Chiaromonte e 
Libertini hanno ricordato l'av­
venuta presentazione di una 
legge di riforma deU'equo cano­
ne annunciando anche la pre­
sentazione di un emendamento 
al decreto economico del gover­
no per una proroga biennale di 
quel tipo di contratti di affitto. 
Vivo apprezzamento è stato e-
spresso dai rappresentanti del­
le associazioni per le iniziative 
del PCI. 

ROMA — Anche la Corte dei Conti 
denuncia la mancata regolamenta­
zione delle tv private come uno degli 
elementi che maggiormente contri­
buiscono allo stato di incertezza del­
la RALII severo richiamo, implicita­
mente diretto alle forze che sino ad 
ora hanno Impedito 11 varo della leg­
ge, è contenuto nella relazione sul bi­
lancio '82 della RAI, trasmessa al 
Parlamento e resa nota nello stesso 
giorno In cui, finalmente, qualcosa 
sembra muoversi in questo senso. Ie­
ri mattina, nel corso della riunione 
dell'ufficio di presidenza della com­
missione di vigilanza, 1 deputati Ber­
nardi (PCI), Barbato (Sinistra indi­
pendente). Tempestini (PSI), Dutto 
(PRI). Battistuzzl (PLI), Aglietto 
(PR) e Borri (DC) hanno deciso di In­
viare una lettera comune al presi­
dente della Camera, NUde Jottl, 
chiedendo l'assegnazione con proce­
dura d'urgenza alle commissioni 
competenti (Interni e Telecomunica­

zioni) dei progetti di legge sin qui 
presentati (uno PCI-Sinistra indi­
pendente. l'altro del PRI) «per dare 
avvio all'iter legislativo e consentire 
l'insediamento di un comitato ri­
stretto». 

È stato anche deciso che il presi­
dente Signorello verifichi con Cossi-
ga e la Jotti la possibilità di far svol­
gere al più presto alla commissione 
— compatibilmente con i lavori delle 
aule — l'audizione di Zavoli e Agnes 
sui problemi dell'informazione e sul­
la situazione finanziaria dell'azien­
da, il cui consiglio sta esaminando 
proprio in queste ore 11 bilancio 1983. 

Ce sul tavolo sempre la questione 
del rinnovo del consiglio, altro ele­
mento che la Corte dei Conti segnala 
come elemento di precarietà della 
RAI, alla cui gestione - dilatazione 
della spesa, le perdite croniche della 
consociata Fonlt — muove comun­
que severi rilievi. 

La DC. per bocca di Borri, propone BtogioAanes 

Nella relazione sul bilancio RAI-TV 

Anche la Corte 
dei conti dice: 
subito la legge 
sulle tv private 

Ieri un passo avanti per la rapida di­
scussione dei progetti già presentati 

S«rgioZ«voii 

l'azzeramento delle nomine IRL Ieri 
se ne è occupato anche il direttivo 
del gruppo de alla Camera: Rognoni 
è stato incaricato di svolgere son­
daggi ed è stata riformulata l'ipotesi 
del commissario, benché ne sia stata 
dimostrata l'impraticabilità. Il pro­
blema resta quello — più volte sotto­
lineato dai comunisti — di formula­
re rapidamente nuove norme; solo se 
ciò si dimostrasse non attuabile in 
tempi brevi, si può ricorrere nuova­
mente a quelle ora in vigore: ma ri­
spettandole rigorosamente e sapen­
do che non si può passare un colpo di 
spugna su ciò che è successo in que­
ste settimane. In sostanza si pongo­
no due questioni per quel che riguar­
da il rinnovo del consiglio; la prima 
riguarda la palese impossibilita di li­
mitarsi a completare le nomine IRI, 
ignorando le polemiche e i problemi 
che esse hanno fatto esplodere; la se­
conda i criteri propri della commis­
sione per le 10 nomine di sua spet­

tanza: discussione pubblica su rose 
ampie, presentazione dei «curricula» 
dei candidati. 

Ce anche una ulteriore coda pole­
mica alle severe critiche mosse dal 
compagno Occhetto al TG2 e al GR2 
per alcuni servizi sul sequestro nella 
scuola di Roma. Anche un redattore 
del GR2 minaccia querela, protesta 
il segretario dell'esecutivo dei gior­
nalisti RAI — Ludo Orazi — che in­
voca rispetto per l'autonomia e la 
professionalità. La questione è or­
mai trasferita alla commissione di 
vigilanza. Ma non si può tacere il si­
gnificato di una singolare ipersensi­
bilità che si manifesta molto rara­
mente. quasi sempre a senso unico, 
con reazioni scomposte a critiche o-
pinablll ma del tutto legittime. Men­
tre ogni giorno, o quasi, la RAI forni­
sce prove di faziosità che, esse si, me­
riterebbero ben altra prontezza di 
reazione nel segno di un geloso at­
taccamento all'autonomia e alla 
professionalità. 

V. 
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La FGCI fa sfilare striscione lungo un chilometro 

Lavoro ai giovani 
Duecentomila firme 

affidate alla Jotti 
Un corteo nel centro di Roma 
De Michelis evita l'incontro 

ROMA — Duecentomila fir­
me (in poco più di un mese) 
in calce ad una petizione che 
chiede al Governo interventi 
seri per dare un lavoro ai 
giovani disoccupati. Sono 
state raccolte dalla FGCI in 
tutte le città d'Italia e conse­
gnate, ieri pomeriggio, al 
presidente della Camera, 
Nilde Jotti. E mentre dentro, 
nella silenziosa sala di Mon­
tecitorio, una delegazione di 
giovani incontrava la Jotti 
spiegando gli obiettivi ed il 
valore dell'iniziativa, fuori, 
attraverso le strade affollate 
del centro, una singolare 
manifestazione stupiva i 
passanti. 

Un lunghissimo striscione 
(lungo quasi un chilometro) 
con sopra incollate alcune 
migliaia delle petizioni sot­
toscritte, veniva fatto sfilare 
lentamente da Piazza S.S. A-
postoli fino al Pantheon. A 
sorreggerlo, diverse centi­
naia di giovani della federa­
zione giovanile comunista, 
venuti a Roma da diverse 
città d'Italia e soprattutto da 
Napoli, vera e propria «capi­
tale» della disoccupazione. 

I contenuti della petizione, 
lanciata come detto appena 
un mese fa, sono noti: un 
piano straordinario per 11 la­
voro e la formazione rivolto 
al giovani; una legge quadro 
per favorire la cooperazione 
giovanile; assunzioni qua­
lificate nella pubblica ammi­
nistrazione, con la riorganiz­
zazione dei servizi pubblici e 
sociali; l'elevamento - a 
300mila lire mensili dell'in­
dennità di disoccupazione e 
l'istituzione immediata delle 
agenzie regionali del lavoro. 
A finanziare il tutto — se­
condo la FGCI — dovrebbe 

essere una imposta patrimo­
niale sulle rendite finanzia­
rle e sulle grandi ricchezze. 

E se sono queste le richie­
ste e gli strumenti d'azione 
che la FGCI (e 200mlla gio­
vani) propone, non c'è da 
sorprendersi se le reazioni 
delle forze di maggioranza di 
fronte all'iniziativa dei gio­
vani comunisti siano state 
assolutamente gelide. I diri­
genti nazionali della FGCI. 
per esempio, avevano chie­
sto di poter incontrare, ieri, il 
Ministro del Lavoro, De Mi­
chelis, ed i rappresentanti 
dei diversi gruppi parlamen­
tari. 

Bene, l'on. De Michelis, 
dopo aver promesso ai gio­
vani un incontro, ieri non si 
è presentato. Una delegazio­
ne lo ha atteso invano in una 
delle sale del Senato. Il Mini­
stro era lì, per l'avvio del di­
battito sul decreto del Go­
verno in materia di salario, 
ma non ha ricevuto i giovani 
che erano ad attenderlo. «De 
Michelis non può abbando­
nare l'aula in questo mo­
mento — è stato il laconico 
messaggio di un suo collabo­
ratore. Però è interessato ad 
incontrarvi. Riparliamone 
più In là...». 

Né più fortuna I giovani 
della delegazione hanno a-
vuto con i rappresentanti dei 
partiti. Liberali, repubblica­
ni e socialdemocratici ave­
vano fin dalla prima richie­
sta rifiutato rincontro. So­
cialisti e democristiani si e-
rano detti, invece, disponibi­
li. 

All'appuntamento di ieri, 
però, non si è presentato al­
cun esponente del gruppo 
Psi alla camera. La De, inve­
ce, con il proprio vice-capo­
gruppo, Cristofori, ha con­

cordato che quello della di­
soccupazione giovanile è 
realmente un dramma, ma 
ha poi chiesto tempo per «va­
lutare approfonditamente» 
le proposte contenute nella 
petizione. Solo 1 rappresen­
tanti di Dp, venuti puntual­
mente all'incontro fissato, 
hanno dichiarato il proprio 
incondizionato appoggio al­
l'iniziativa ed alle proposte 
dei giovani comunisti. 

Il presidente della Came­
ra, Nilde jotti, ha ricevuto la 
delegazlne dei giovani con 
grande simpatia e calore. Ha 
sottolineato la gravità della 
condizione giovanile e, men­
tre ha disposto l'immediata 
.comunicazione all'assem­
blea della petizione, ha assi­
curato che farà tutto quanto 
è in suo potere affinché i te­
mi posti al centro dell'Inizia­
tiva siano attentamente e ra­
pidamente discussi dalla Ca­
mera. I compagni Pulcrano e 
Stacchini, presenti all'incon­
tro, hanno poi sottolineato 
con soddisfazione l'impegno 
di Nilde Jotti. 

L'enorme quantità di peti­
zioni è stata, come detto, 
consegnata alla Presidenza 
della Camera. Ma questo at­
to, pure di grande valore 
simbolico, non chiude l'ini­
ziativa avviata nei mesi 
scorsi. «Il nostro impegno — 
hanno assicurato — non è 
concluso. Siamo anche noi 
in piazza contro il decreto 
del Governo. Con esso, infat­
ti, non solo si tagliano i sala­
ri dei lavoratori, ma non si 
offre nulla — se non generi­
che promesse — alle mi­
gliaia di giovani disoccupati 
ormai stanchi di aspettare». 

Federico Geremicca 

Dal 19 giugno sostituisce Cavallari 

É ufficiale: Palumbo 
direttore del 

«Corriere della Sera» 
MILANO — Gino Palumbo è il nuovo diret­
tore designato del Corriere della Sera. Sosti­
tuirà Alberto Cavallari, il cui contratto sca­
drà i 19 giugno prossimo. Lo ha deciso ieri 
sera il consiglio di amministrazione dell'edi­
toriale Corsero, riunitosi sotto la presidenza 
del prof. Provasoli. «Il consiglio di ammini­
strazione del Corriere della Sera — è scritto 
nel comunicato ufficiale — ha esaminato 
nell'ambito dell'andamento gestionale e del­
le determinazioni dirette al rilancio del Cor-
nere anche il problema della direzione della 
testata. II consiglio, preso atto che il 19 giu­
gno prossimo si completa la durata stabilita 
del rapporto con il direttore, considerata o-
gni circostanza e valutata ogni esigenza del­
l'impresa, sentiti preliminarmente il giudice 
delegato e il commissario giudiziale, ha rite­
nuto che deve intendersi compiuto a tale da­
ta il mandato affidato al dottor Cavallari. Il 
consiglio di amministrazione ringrazia il 
dott- Alberto Cavallari dell'opera prestata in 
una difficile, complessa e grave contingenza 
dell'Impresa e della sua testata storica e per 
quanto farà per assicurare la migliore con­
duzione del Corriere fino al momento in cui 
avverrà il passaggio dei poteri direzionali. II 
consiglio di amministrazione, sentiti preli­
minarmente il giudice delegato e il commis­
sario giudiziale, ha designato per la direzione 
del Corriere, all'esito dell'incarico del dott. 
Cavallari, il dott. Gino Palumbo. dando 
mandato al direttore generale di espletare 
tutte le procedure e gli atti preparatori ne­
cessari. Sarà compito del direttore, una volta 
entrato nell'esercizio delle proprie funzioni. 
proporre la struttura della direzione e le con­
seguenti deleghe organizzative. In tale pro­
spettiva il consiglio di amministrazione ha 
garantito al direttore designato la più totale 
autonomia e la certezza che le sue determi­
nazioni saranno improntate esclusivamente 
da criteri professionali». 

Da parte sua, nella tarda serata di ieri, Al­
berto Cavallari ha dichiarato: «Sono lieto di 
apprendere dal consiglio di amministrazione 
che II triennale mandato di direzione affida­
tomi nel giugno 1981 giungerà regolarmente 
al suo termine il 19 giugno 1934. Io stesso 
avevo anticipato nel mio recente articolo di 
fondo intitolato «La casa di vetro» la decisio­
ne di lasciare la direzione alla naturale sca­
denza del mio contratto: e non posso che ap­
prezzare la decisione che si rende pubblica. 
Ugualmente apprezzo il ringraziamento che 
mi viene rivolto per l'opera prestata sino a 
qui e per qunato potrò fare per assicurare la 
migliore conduzione del Corriere fino al mo­
mento in cui avverrà il passaggio dei poteri 
direzionali. A mia volta, nel sapere che il fu­
turo direttore del Corriere sarà Gino Palum­
bo, desidero felicitarmi con lui in attesa di 

ripetergli il mio augurio, quando, fra tre me­
si. lascerò la direzione». 

Si avrà dunque una stravagante situazio­
ne nella direzione del Corriere: il consiglio di 
amministrazione, tre mesi prima della sca­
denza del mandato di Cavallari, ha deciso di 
nominare un nuovo direttore. La singolarità 
del fato può dipendere dalla volontà di acce­
lerare la fuoriuscita di Cavallari (ma il suo 
comunicato rende noto che non abbandone­
rà la carica prima del 19 giugno), oppure dal 
desiderio di mettere fine alla ridda delle voci" 
sui sostituti di Cavallari. Si sapeva ormai che 
Palumbo aveva accettato la direzione del 
Corriere e lo aveva comunicato allo stesso 
Cavallari. D'altronde il comunicato del con­
siglio sottolinea anche «l'autonomia» che 
verrà lasciata al futuro direttore di sceglier i 
suoi collaboratori, forse ciò in seguito alle 
indiscrezioni emerse sulla lottizzazione dei 
vicedirettori (Gaspare Barbiellini Amidei. 
peraltro già vice-direttore da 11 anni, asse­
gnato alla DC; Piero Ostellino, all'area lib-
lab, Giovanni Russo al PRI; ma ha dichiara­
to da Parigi di non essere disponibile a nes­
suna lottizzazione; Giorgio Santerini al PSI).. 

Resta il fatto che il consiglio dì ammini­
strazione poco si è preoccupato del fatto che 
la sua decisione potrebbe turbare l'anda­
mento della gestione del Corriere della Sera, 
società che si trova in amministrazione con­
trollata. Che ne pensano Della situazione 
creatasi il giudice Marescotti e il commissa­
rio giudiziale Della Rocca? E in che modo la 
nuova decisione si inserisce nelle manovre in 
corso per il mutamento dell'assetto proprie­
tario del Corriere e del gruppo Rizzoli? È opi­
nione degli organi di amministrazione con­
trollata che le sorti Rizzoli-Corriere siano 1-
nestricabilmente collegate. L'ipotesi di costi­
tuire una Fondazione per il Corriere, alla 
quale stava lavorando anche il governatore 
della Banca d'Italia Ciampi, sembra essere 
stata scartata per le difficoltà eccessive e per 
i tempi lunghi necessari. 

Ora si parla di una trasformazione dei cre­
diti delle banche in azioni della Rizzoli-Cor-
sera, contravvenendo però in tal modo alla 
precisa e ferma disposizione di Bankitalia 
che impone agli istituti di credito di non ave­
re partecipazioni, tanto meno controllo pro­
prietario, di gruppi editoriali. Ci saranno tra­
sgressioni legalmente autorizzate? Prescin­
dendo dalle qualità professionali e di autono­
mia di Gino Palumbo, nessuno può nascon­
dersi che la «normalizzazione» in corso al 
Corriere, le notizie intorno alla sistemazione 
della proprietà del gruppo si inseriscono nel­
le manovre in atto per determinare i nuovi 
assetti del potere nell'amministrazione sta­
tale, nelle aziende pubbliche, nella Rai-Tv, 
negli apparati dello Stato. 

Antonio Mereu 

OGGI 3 
Domani nuova prova per Hart 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Dopo il ritiro di McGovern, un altro candi­
dato alla «nomination» democratica, John Glenn, ha deciso 
di abbandonare. La sua organizzazione aveva dato segni di 
sfaldamento sotto il peso dei debiti (due milioni e mezzo di 
dollari, equivalenti a quattro miliardi di lire). Gli uffici di 
New York, dell'Alaska e del Kansas erano stati chiusi per 
mancanza di fondi. Solo i volontari non pagati erano rimasti 
a sostenere le scarse fortune dell'ex astronauta, ex marine, 
ex pilota, incapace di attrarre voti anche nel sud conservato­
re a lui più affine. ' 

Il campo dei concorrenti si è dunque ridotto a Gary Hart, 
Walter Mondale e al reverendo nero Jesse Jackson, quest'ul­
timo impegnato a sollecitare la registrazione dei suoi fratelli 
di pelle scura. 

Ieri una buona notizia per Mondale: le assemblee degli 
iscritti (caucus) del Delaware gli hanno assegnato la vittoria 
e 9 dei 14 delegati in palio. Hart ne ha avuti 4 e uno è rimasto 
disimpegnato. Oggi si avranno i risultati dei caucus dell'Ala­
ska (altri 14 delegati) ma i protagonisti di questa incertissi­
ma lotta per scegliere il democratico da contrapporre al 
repubblicano Ronald Reagan concentrano le loro energie in 
due grandi Stati industriali del Nord: il Michigan, con De­
troit e altri centri dell'industria automobilistica, e l'Illinois, 
altra zona operaia con un alto livello di sindacalizzazione. In 
quest'ultimo stato la vittoria del sindaco nero di Chicago, 
Harold Washington, e la predicazione politica di Jesse Ja­
ckson hanno fatto registrare nell'ultimo anno e mezzo ben 
150 mila nuovi elettori, quasi tutti neri. 

Michigan e Illinois saranno la prova d'appello decisiva per 
l'apparato sindacale che ha gettato tutto il suo peso sulla 
bilancia di Mondale. Se l'ex vicepresidente otterrà, come 
spera, una netta vittoria, potrà rinsaldare le posizioni che 
sono state scosse dal suo antagonista Hart. Se sarà sconfitto, 
il suo sogno presidenziale svanirà e se invece prevarrà con un 
piccolo distacco potrà continuare la sua battaglia, ma in 
condizioni difficili. 

La capacità dei sindacati di condizionare il comportamen­
to politico degli iscritti uscì logorata dalle elezioni del 1980: 
le analisi dimostrarono che il 40 per cento di questi tradizio­
nali seguaci del partito democratico aveva votato per Rea­
gan. Oggi le vecchie fedeltà alle direttive dei boss debbono 
fare i conti con altri protagonisti: i «mass media» che spingo­
no anche il militante a formulare opinioni e a prendere deci­
sioni politiche in modo autonomo. 

Hart e Mondale, che pure hanno posizioni analoghe su 
molte questioni, sono fortemente differenziati su un proble-

Nomination 
democratica, 
anche Glenn 

si ritira 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nessuno azzarda 
previsioni sul futuro della 
campagna elettorale ameri­
cana, nessuno si sbilancia 
nel giudizio sui candidati. 
Ma qualcosa comincia ad e-
mergere, a rendere un po' 
più penetrabile la cortina di 
prudente circospezione. Nes­
suno comunque si attende 
novità sul fronte repubblica­
no dove — come ricordava 
ieri l'agenzia sovietica — il 
presidente uscente «non ha 
alcun concorrente». Su que­
sto versante, in ogni caso, 
non c'è commentatore che si 
sottragga dal far sapere co­
me la si pensa a Mosca. Ro­
nald Reagan non sarà «il 
candidato del Cremlino», 

questo lo si può dare fin d'o­
ra per scontato, a meno che 
le sorti della campagna elet­
torale non subiscano con­
traccolpi tali da far ritenere 
necessaria al presidente u-
scente qualche mirabolante 
apertura all'URSS, condita 
con concessioni di sostanza. 

Ma occorre dire subito 
che, perché una tale ipotesi 
subordinata acquisti realtà, 
è necessario che la svolta e-
ventuale di Reagan sia dav­
vero clamorosa. Stando così 
le cose è del tutto spiegabile 
la ragione dell'interesse cre­
scente, nei circoli dirigenti 
della capitale sovietica, per 
gli sviluppi della campagna 
elettorale in campo demo­
cratico. E l'abbastahza sbia-

Mosca apprezza 
(con discrezione) 
il nuovo leader 

ma che tocca direttamente gli interessi degli operai: Monda­
le è per il protezionismo a difesa dell'industria automobili­
stica incalzata dalla concorrenza soprattutto giapponese. 
Hart è liberista e sostiene che il protezionismo, alla lunga, 
provocherebbe più danni che vantaggi agli stessi operai, per­
ché scatenerebbe contromisure di rappresaglia a danno del­
l'apparato industriale americano e perché manterrebbe arti­
ficiosamente in vita fabbriche che da un'aspra concorrenza 
sarebbero indotte ad ammodernarsi per non perire. 

Nel Michigan e nell'IUinois, dunque, lo scontro tra i due si 
fa più concreto, anche se Hart punta sull'immagine attraen­
te che è riuscito a proiettare e Mondale conta sulla forza 
organizzata e sulle adesioni dei centri di potere collaterali 
(sindacati, donne, pensionati, ecc.) da sempre legati al parti­
to democratico. Lo sforzo concentrato nella prima fase della 
lotta per la «nomination» potrebbe creare qualche difficoltà 
aggiuntiva per Mondale. Egli può spendere soltanto altri sei 
milioni di dollari, prima di raggiungere il limite, previsto 
dalla legge sul finanziamento pubblico, di 20 milioni e 200 
mila dollari per candidato. Hart, invece, finora ha speso solo 
tre milioni e duecentomila dollari e gliene rimangono ben 
diciassette prima di toccare il limite. 

Per valutare i risultati di questo gigantesco sforzo anche 
finanziario, vale la pena di pubblicare la classifica dei dele-

§ati conquistati dai vari candidati: Mondale 333, Hart 212, 
ackson 37, Glenn 30, McGovern 21, non impegnati 140. 

Totale 781. 
Prima del supermartedì, i delegati erano ripartiti così (e in 

questi numeri erano compresi i funzionari del partito e i 
parlamentari, in gran parte schierati con Mondale): Monda­
le 158, Hart 44, Glenn 17, McGovern 0, non impegnati 109. 
Totale 338. 

Il totale dei delegati è 3.933. Per ottenere la nomina ne 
occorrono 1.967. 

Questo è, infine, il calendario delle prossile consultazioni. 
Sabato 17 marzo si svolgeranno i «caucus» nel Michigan (155 
delegati), nel Kentucky (63), nella South Carolina (48), nel 
Mississippi (43), nell'Arkansas (42), nel North Dakota (18), 
nella zona del Canale di Panama (5). In totale verranno 
assegnati 374 delegati. 

Domenica 18 si vota a Portorico, per le primarie (53 dele­
gati). Martedì 20 si avranno le primarie nell'IUinois (194 
delegati) e ì «caucus» nel Minnesota, terra natale di Mondale 
(86 delegati). Il 3 aprile le primarie dello Stato di New York 
assegneranno 285 delegati. 

Anieilo Coppola 

dita figura di Mondale non 
dava adito a grandi speranze 
fra gli osservatori sovietici, 
l'improvviso emergere dell' 
outsider Gary Hart ha ri­
messo in movimento molte 
questioni. 

Ovviamente pronuncia­
menti non ve ne sono stati, 
sulla stampa sovietica, né a 
favore di Hart, né a favore di 
Mondale. Ma è già chiaro co­
sa essi vedono in quello che 
la «Literaturnaja Gazeta» ha 
definito «l'enigma del sena­
tore Hart*. Da dove viene il 

suo «sorprendente succes­
so»? La TASS risponde che 
esso, «prima di tutto», è il ri­
sultato del fatto che egli, 
«nella fase attuale, è riuscito 
a fare leva sugli umori degli 
elettori, scontenti della linea 
di politica estera pericolosa e 
militaristica del presidente 
Reagan». L'enigma — o uno 
degli enigmi — è se Hart ter­
rà fede a quello che sta di­
cendo durante le primarie. ' 

Il corrispondente della 
•Literaturnaja Gazeta» a 
New York è andato nel quar-

tler generale di Hart e sì è 
sentito dire che le «nuove i-
dee» del candidato non sono 
una semplice bandiera per la 
campagna elettorale. Ne è u-
scito dicendo, quasi per sca­
ramanzia, che «è difficile 
credere loro pienamente*, 
ma non ha evitato di presen­
tare Ieri Hart ai suoi lettori 
come un uomo che ha il «mi­
gliore stato di servizio, tra l 
più qualificati pretendenti 
alla nomination democrati­
ca. come sostenitore-delia li­
mitazione della corsa al riar­
mo nucleare». Non è un ap­
prezzamento da poco. 

Né — insiste Manakov, 11 
corrispondente della «Litera­
turnaja» — va dimenticato 
che Hart «ha sostenuto l'ap­

pello per il f reeze degli arma­
menti nucleari», ha giudica­
to «necessario ratificare l'ac­
cordo Salt-2», battendosi an­
che perché «fosse raggiunto 
un accordo con l'URSS per il 
completo divieto degli espe­
rimenti dell'arma nucleare*. 
Insomma si sta prudenti nei 
giudizi, ma non è difficile ca­
pire che la tentazione (o la 
speranza) che sotto sotto 
sembra prevalere a Mosca 
obbedisca a quella stessa lo­
gica che ha espresso 11 sena­
tore democratico Ernest Hol-
lings abbandonando la gara: 
«Appoggio Hart perché e l'u­
nico che può battere Rea­
gan». 

Giulietto Chiesa 

Marines, navi e aerei circondano la regione centroamericana 
WASHINGTON — La com­
missione per gli Stanziamenti 
del Senato americano ha ap­
provato lo stanziamento di 93 
milioni di dollari per nuovi aiu­
ti militari urgenti al regime del 
Salvador. Contemporanea­
mente, come già aveva fatto 
quella per i servizi segreti, la 
commissione ha approvato la 
spesa di 21 milioni di dollari 
per aiuti ai ribelli antisandini-
sti che operano contro il Nica­
ragua partendo dalle basi in 
Honduras. L'Amministrazione, 
per due volte respinta dal Se­
nato nelle sue richieste di nuovi 
fondi nella regione centro-ame­
ricana, segna così un punto a 
suo vantaggio. 

Contro quella che aveva de­
finito la scelta di .lavarsi le ma­
ni del destino del Centro Ame­
rica» da parte dei parlamentari 
USA, Reagan aveva nei giorni 
scorsi condotto una dura offen­
siva, ammonendo il Congresso 
sull'urgenza di rifornire imme-

Reagan ottiene dal Senato USA 
fondi record per il Salvador 

Approvati in commissione aiuti urgenti per 96 milioni di dollari - Agli antisandinisti 21 
milioni per gli attacchi al Nicaragua - Violenti scontri tra esercito e guerriglieri 

diatamente di armi e munizioni 
l'esercito del Salvador per assi­
curare alle elezioni presidenzia­
li del 25 marzo «Io svolgimento 
in un clima di sicurezza». Con­
temporaneamente era iniziata 
una manovra militare di accer­
chiamento di vaste proporzio­
ni: quattro navi, tra cui una 
portaerei, sono al largo dell' 
Honduras, duemila marines si 
sono aggiunti al già forte con­
tingente nelle basi honduregne 
sulla linea di confine con il Sal­

vador, elicotteri sorvolano le 
zone in mano alla guerriglia an­
tiregime. 

Il Senato US A, nonostante la 
maggioranza dei repubblicani, 
aveva a lungo esitato ad acco­
gliere le richieste di Reagan 
perché preoccupato di un'opi­
nione pubblica turbata dall'ag­
gressività militare dell'Ammi­
nistrazione e dalle accuse pe­
santissime contro Roberto D* 
Auibuisson, candidato alle ele­
zioni in Salvador e accusato di 

essere l'assassino di monsignor 
Romero e il capo degli squadro­
ni della morte. Mercoledì, inve­
ce, le spinte dell'Amministra­
zione hanno avuto la meglio 
contro la richiesta, avanzata 
dai democratici, di rinviare 
qualsiasi decisione sugli aiuti e 
di legarli al miglioramento del­
le condizioni di vita in Salva­
dor. 

Nel paese centro-americano 
il clima di tensione è aumenta­
to ancora, nella zona orientale 

sono in corso scontri violenti 
tra esercito e guerriglieri del 
Fronte. Si combatte a San Mi­
guel, Moranza, San Vicente, U-
sulutan, secondo fonti dell'e­
sercito sono stati uccisi trenta-
tré guerriglieri e quattro solda­
ti. L'operazione militare viene 
spiegata con l'esigenza di assi­
curare le elezioni, ma si tratta 
in realtà di un tentativo nuovo 
di eliminare la forte presenza 
del Fronte in numerose provin­
ce. Ira l'altro, la direzione del 

Fronte aveva dichiarato la sua 
volontà di non boicottare il vo­
to e avanzato una proposta di 
negoziato che portasse ad un 
governo provvisorio di concilia­
zione. Ieri «Radio Venceremos», 
emittente della guerriglia, è 
tornata a denunciare il pericolo 
di un intervento diretto degli 
Stati Uniti e ha annunciato di 
aver attaccato il battaglione 
«Atlacatl» di stanza a Ciudad 
Barrios, infliggendogli nume­
rose perdite. 

A San Salvador, Hector Julio 
Flores Larin, un deputato del 
partito conservatore di 46 anni, 
e stato assassinato mentre usci­
va dalla facoltà di Giurispru­
denza dell'università, dove ave­
va tenuto una lezione. È il 
quinto parlamentare ucciso in 
due anni, il fatto dà l'idea netta 
del clima di tensione diffuso 
anche nella capitale. Lo ha de­
nunciato, durante l'ultima o-
tnelia domenicale, anche l'arci­
vescovo, monsignor Rivera y 
Damaa. 

Forze convenzionali: a Vienna riparte il dialogo 
Da oggi il nuovo round dei colloqui MBFR - Dopo Stoccolma, un'altra sede di negoziato tra USA e URSS in coi hanno voce gli europei 
Posizioni lontane, ma anche segnali incoraggianti - Proposta compromissoria di Canada e RFT sulla delicata questione dei controlli 

ROMA — Dopo Stoccolma, 
Vienna. Oggi riprendono 
nella capitale austriaca i col­
loqui per la riduzine progres­
siva e bilanciata delle forze 
convenzionali (MBFR) nel 
Centro Europa. Annunciata 
proprio a Stoccolma da 
Shultz e Gì omiko, al termine 
del loro lungo incontro che 
in qualchs modo segnò la 
prima inversione di tenden­
za del clima glaciale che era 
sceso sul rapporti USA-
URSS. la ripresa del dialogo 
a Vienna si affianca alla con­
ferenza sulle misure di fidu­
cia in Europa come sede ne­
goziale in cui il confronto tra 
i due supergrandi può uscire 
dalle secche delle reciproche 
pregiudiziali e di una quasi 
totale incomunicabili­
tà/Tanto più che a Vienna, 
come a Stoccolma, nella 
trattativa hanno una voce in 
capitolo gli europei e anzi 
forse proprio dagli europei 
possono venire le spinte più 
interessate in direzione di 
una intesa. 

I colloqui che riprendono 
oggi (furono sospesi per ini­
ziativa sovietica a metà di­
cembre, con la stessa moti­

vazione dell'interruzione del 
duplice negoziato ginevrino 
sui missili: il fatto compiuto 
della installazione degli eu­
romissili USA) non si prean­
nunciano, comunque, facili. 
Il capitolo MBFR, d'altron­
de, è aperto dal 1973 e in oltre 
dieci anni non ha fatto gran­
di passi avanti. I rappresen­
tanti dei paesi dei due bloc­
chi (USA, Canada, Gran Bre­
tagna, Belgio, Olanda, Lus­
semburgo. per la NATO; U-
nione Sovietica, RDT, Polo­
nia e Cecoslovacchia per il 
Patto di Varsavia, mentre gli 
altri paesi dei due schiera­
menti partecipano come os­

servatori) sono riusciti, dopo 
lunghe trattative, a fissare 
soltanto un'intesa di massi­
ma sulla riduzione degli ef­
fettivi militari a 900 mila uo­
mini per parte (700 mila ap^ 
partenenti alle forze terresti 
e 200 mila addetti alle forze 
aeree). Dopodiché il dialogo 
si è arenato su una serie di 
difficoltà. 

Gli occidentali, in primo 
luogo, hanno sempre messo 
in dubbio le affermazioni so­
vietiche sulla effettiva consi­
stenza attuale delle forze ar­
mate del Patto di Varsavia. 
Fra quanto viene «denuncia­
to» dall'Est e quanto viene 

«stimato» dall'Ovest esiste 
una discrepanza di circa 150 
mila uomini. Disaccordo si è 
registrato anche sui criteri 
con cui realizzare le riduzio­
ni: eliminare interi contin­
genti con le loro armi (come 
vorrebbero i sovietici), o «as­
sottigliare» quelli esistenti 
(come vorrebbero gli USA)? 

Ma l'ostacolo maggiore 
che si è finora frapposto a u-
nlntesa è la questione dei 
controlli. Intanto quelli volti 
ad accertare preventivamen­
te l'effettiva consistenza dei 
due schieramenti, poi — e 
soprattutto — quelli da pre­

vedere successivamente, per 
verificare il rispetto degli e-
ventuali accordi. 

Proprio su quest'ultimo 
punto, però, comincia ad af­
facciarsi un qualche ottimi­
smo. Nel luglio dell'anno scor­
so, per la prima volta, un do­
cumento di parte sovietica ha 
affermato uia relativa dispo-
nìbilità ad accettare verifi­
che più approfondite e su 
larga scala di quanto avesse­
ro mai accettato in passato. 
Gli americani dal canto loro 
— stando almeno a indiscre-
sioni di stampa — rinunce­
rebbero alla richiesta della 

Pettini annuncia 
un viaggio in Africa 
nell'area della fame 

ROMA — Pertini andrà, appena possibile, in Africa in visita 
all'«area della fame» iniziando dal Senegal. Lo ha annunciato 
lui stesso in un'intervista a «Epoca» in cui, tra l'altro, esprime 
il concetto che «la guerra, soprattutto la guerra nucleare, è il 
male peggiore che minaccia il future dell'umanità; ma i 42 
mila bambini che mulono ogni giorno per fame non appar­
tengono al futuro, sono un fatto di oggi e oggi dobbiamo fare 
qualcosa». Pertini fa anche un riferimento concreto: «Io so 
che i paesi africani del Sahel sono ricchi di corsi d'acqua non 
sfruttati. Dovremo studiare progetti che dovremo realizzare 
alla svelta». 

«verifica preventiva», ovvero 
prenderebbero per buone le 
cifre fornite dal Patto di Var­
savia purché poi 11 risultato 
finale de! tagli operati fosse 
controllabile con certezza. A 
modificare la posizione USA 
ha contribuito una proposta 
compromissoria elaborata 
Insieme da Canada e RFT. 

Alla vigilia della ripresa, 
poi, sono venati altri segnali 
incoraggianti. La TASS, Ieri, 
pur ribadendo che la respon­
sabilità per l'impasse va at­
tribuita solo alla NATO, è 
tornata ad affermare che un 
eventuale accordo «su uguali 
livelli» contempla «natural­
mente» «appropriate misure 
di controllo». Rinnova poi la 
disponibilità del Patto di 
Varsavia a una prima dimo­
strazione di buona volontà 
reciproca (cui gli USA non 
sono contrari in linea di 
principio). Si tratterebbe del 
ritiro immediato di truppe a* 
mericane e sovietiche . Net 
mesi scorsi si è parlato di 13 
mila soldati americani con* 
tro 30 mila sovietici. 

Piolo SotdH 
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Patti con Pretoria 
La svolta non è 
univoca, e l'Europa 
può fare molto 

Analizzare quanto sta avvenendo in 
Africa australe è, ad un tempo, neces­
sario e diffìcile. Necessario, perchè 
siamo in presenza di una svolta tspet-
tacolare» in una delle regioni chiave 
del continente africano e del mondo. 
Diffìcile, perché la situazione è in mo­
vimento; perché le ragioni dell'accor­
do tra Sud Africa e, da un lato, Mo­
zambico, dall'altro, Angola sono com­
plesse; infine, soprattutto, perché il si­
gnificato politico del cambiamento in 
corso non è univoco. 

Su d'Unità» del 7 marzo, Giampaolo 
Calchi Novati ha cercato di dare un 
contributo alla comprensione dei dati 
nuovi che si stanno producendo in 
questa regione, attraverso tutta una 
serie di considerazioni sui motiri e su­
gli effetti di quella che, secondo lui, 
rappresenta «una vera e propria Camp 
David» a cui Mozambico e Angola sa­
rebbero giunti con il regime razzista di 
Pretoria. Condivido buona parte di ta­
li considerazioni. Ciò che invece non 
mi convince è l'interpjetazioone com­
plessiva del processo in atto che emer­
ge dall'articolo di Calchi Novati e che 
mi sembra troppo fortemente segnata 
da una sorta di delusione, se non di 
condanna, perii «cedimento», per d'u­
scita (?) di Angola e Mozambico dal 
'fronte'»: il motivi del'cedimento — 

scrive ad esempio Calchi Novati — so­
no tanti e tutti giustificabilissimi. Ciò 
non impedisce che si debba prendere 
atto che una fase della storia della 'ri­
voluzione africana si è chiusa con un 
insuccesso pressoché totale', che pro­
babilmente neppure l'indipendenza 
della Namibia — se sarà questo il 
'compenso'concordato —potrà smen­
tire: Un giudizio, come si vede, in so­
stanza tutto negativo, senza appello, e 
che ignora gli aspetti almeno poten­
zialmente positivi dello tsconvolgi-
mento» che si sta realizzando nellA-
frica australe, aspetti positivi che pu­
re, a mio parere, esistono e su cui oggi, 
nella nuova situazione, è importante 
far leva. 

Sono stato in Mozambico alla metà 
di febbraio, proprio nei giorni in cui la 
trattativa tra Maputo e Pretoria giun­
geva alla stretta. Facevo parte di una 
delegazione formata da una decina di 
parlamentari europei ed africani di 
varie parti politiche, a cui due anni fa 
l'Assemblea parlamentare della Con­
venzione di home aveva affidato una 
tmissione d'inchiesta» nei paesi della 
tlinea del fronte». Il Mozambico era 
l'ultima tappa di questa imissione». 
Dagli incontri che abbiamo avuto, dal­
le cose che ho visto ho trattola convin­
zione che, se si vuole davvero com­
prendere quanto sta avvenendo in 
quella parte dell'Africa, non serve un' 

analisi in termini di tcedìmento» (e 
non importa se igiustifìcabile»: un ce­
dimento è un cedimento). Occorre in­
vece, io credo, partire dal dato nuovo 
per una riflessione su basì nuove in­
torno all'intera questione dell'Africa 
australe, all'efficacia della linea*fin 
qui seguita, alle cose da fare nella nuo­
va situazione. 

Accenno soltanto ad alcuni punti su 
cui, secovdo me, sarebbe utile che vi 
fosse nella sinistra italiana ed europea 
una discussione aperta e costruttiva, 
sema mistificazioni o schematismi. 
A Non c'è dubbio che dopo venti 
v anni di guerra, con una situazio­
ne interna (per tanti motivi) ormai in­
sostenibile, senza aiuti adeguati né dai 
paesi socialisti, né dall'Europa, il Mo­
zambico (e il discorso è in parte analo­
go per l'Angola) non aveva scelta. Ma 
sarebbe sbagliato non vedere che an­
che l'Africa del Sud in un certo senso 
tnon aveva scelta»: per l'isolamento 
politico in cui si trova, per l'esigenza 
che ha di normali ed estese relazioni 
economiche regionali, infine e soprat­
tutto perchè il regime di Pretoria non 
è riuscito ad ottenere il risultato che 
(perché dimenticarlo?) costituiva l'o­
biettivo principale delle aggressioni 
militari e del ricatto economico: l'ab­
battimento dei governi del Frelimo e 
del MPLA, punte avanzate del movi­
mento antimperialistain Africa. Il 
Mozambico, l'Angola sono sì stati 
spinti all'accordo dalla politica di de­
stabilizzazione condotta per anni dal 
Sudafrica; ma, nello stesso tempo, 
questo accordo e la pace che ne do-
vrebfae risultare costituiscono oggi la 
condizione necessaria, anzi vitale, per 
poter continuare sulla via aperta dalla 
lotta armata di liberazione nazionale e 
dall'indipendenza. 

© È impossibile ignorare che anche 
con il tpatto di non aggressione» 

tra Sud Africa e Mozambico, con il 
•quasi armistizio» con l'Angola (e do­
mani con l'indipendenza della Nami­
bia) resta intero il problema che è al 
cuore della tquestione sudafricana» e 
che, anche al di là di ogni giudizio »mo-
rale» sulla sua natura aberrante, sul 
piano politico è e continuerà ad essere 

la fonte maggiore di tensione nella re­
gione: l'apartheid. Ma intanto, come 
ripetono ì dirigenti mozambicani e co­
me è opportuno ricordare, la necessa­
ria ricerca di un «modus vivendi» tra 
Stati vicini non implica in nessun mo­
do il riconoscimento o anche semplice­
mente l'accettazione del regime di a-
partheid. Nonsolot il fatto che si arrivi 
alla pace nella regione non rappresen­
ta necessariamente un rafforzamento 
per l'attuale regime di Pretoria, un 
puntello oggettivo al mantenimento 
dell'apartheid. 

Bisogna dirlo con chiarezza: la pace 
in Africa australe va salutata come un 
fatto positivo, non solo perché — e 

1 non è poco — rappresenta una *con-
trotendenza» significativa in una si­
tuazione internazionale dominata da 
una crescente tensione e polarizzazio­
ne Est/ovest, ma perche può creare 
condizioni nuove per la stessa lotta 
contro l'apartheid. Che sia così dipen­
de in primo luogo dalla capacità e dal­
la tenuta delle forze che si battono all' 
interno dell'Africa del Sud e dei grup­
pi dirigenti tanto dell'Angola e del 
Mozambico quanto degli altri paesi 
della tlinea del fronte»; ma dipende 
anche dal sostegno attivo e dall'inizia­
tiva internazionali, in particolare dei 
paesi dell'Europa occidentale. 

0 È inutile insistere sulle respon­
sabilità e le complicità dei gover­

ni europei. Anche in questa » fase di 
movimento», alla cui origine vie — per 
una volta su un terreno costruttivo — 
l'impegno e la mediazione diplomatica 
degli Stati Uniti, l'assenza dell'Euro­
pa è pressoché totale: è un fatto grave, 
su cui varrebbe la pena di soffermarsi, 
se non altro per le conseguenze che 
vanno oltra la stessa Africa australe. 
Ma quel che voglio sottolineare è che 
vi è qui anche una responsabilità delle 
forze della sinistra europea. Ciò che 
sta avvenendo in Africa australe com­
porta, io credo, prima ancora che un 
giudizio sulle scelte dei gruppi diri­
genti del Mozambico e dell Angola, 
una nostra riflessione autocritica. 

In questi anni non è certo mancato 
l'appoggio, la solidarietà non solo i-
deale, ma concreta ed operante. Ciò 

che è mancato è stata una reale capa­
cità di iniziativa politica. I fatti lo di­
mostrano: l'aver puntato sull'isola­
mento economico e l'abbattimento del 
regime razzista sudafricano attraverso 
le sanzioni, non ha avuto praticamen­
te risultati. Le sanzioni — è evidente, 
ma occorre ripeterlo — servono solo se 
sono applicate. Fin qui, malgrado la 
nostra battaglia, non sono state appli­
cate ed oggi, nella situazione nuova 
che si è determinata in Africa australe, 
insistere ancora su questa linea signi­
ficherebbe «fare propaganda», rinun­
ciare ad incidere sui processi e sui fatti 
reali. 

Oggi ciò che conta è prendere atto 
della lezione che viene da questa si­
tuazione nuova e tmettere al positivo» 
l'azione dell'Europa. Ciò significa es­
senzialmente due cose: 

a) a partire dalle condizioni create 
dalla svolta che è in atto in tutta l'A­
frica australe, sviluppare una forte i-
niziativa diplomatica, esercitare una 
adeguata pressione politica sull'Africa 
del Sud, farlo con grande fermezza e 
con realismo, giocando su tutte le con­
traddizioni interne, puntando ad iso­
lare sempre di più le forze razziste; 

b) produrre uno sforzo eccezionale 
di cooperazione, sul piano della CEEe 
su quello bilaterale, attraverso l'aiuto 
d'emergenza e l'aiuto allo sviluppo ai 
Paesi della tlinea del fronte», intensifi­
cando il sostegno alla SADCC (il cui 
ruolo di struttura regionale di coope-
razipne diventa oggi ancor più decisi­
vo), utilizzando anche l'occasione of­
ferta dalla prossima adesione dell'An­
gola e del Mozambico all'associazione 
di Lomé. , 

La responsabilità dell'Europa è 
grande, perché è in gran parte attra­
verso 1 iniziativa e l'aiuto dell'Europa 
che si potrà evitare che la tnormalizza-
zione» sul piano militare si traduca in 
una crescente dipendenza economica 
dal sistema di dominazione sudafrica­
no, ed anzi — e questo è il punto deci­
sivo — si potrà fare in modo che nel 
nuovo contesto aperto dai negoziati in 
corso trovi soluzione positiva e dura­
tura la stessa questione sudafricana». 

Bruno Ferrerò 

LETTERE 

INCHIESTA / Per la prima volta in URSS svendita dell'abbigliamento 
NELLE FOTO: i grandi magaz­
zini «Gum» sulla piazza Rossa 
a Mosca 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Compratevi la 
pelliccia in primavera», scri­
ve 11 «Trud», organo dei sin­
dacati, con un titolo piutto­
sto inconsueto per le abitu­
dini austere della stampa so­
vietica. Ma è l'avvenimento 
ad essere inconsueto: più del 
titolo. Cominciano 1 «saldi di 
fine stagione», anche In ti­
ntone Sovietica, per la prima 
volta in assoluto. Lo ha deci­
so una deliberazione del go­
verno sovietico lo scorso no­
vembre e l'altra notte le luci 
di tutti 1 grandi magazzini di 
Mosca, 11 famoso «Gum», 11 
prestigioso «Zum», 11 nuovis­
simo «MoskovsklJ» che domi­
na, con la sua architettura 
moderna, la «piazza delle tre 
stazioni», sono rimaste acce­
se fino a tardi, mentre tutto 
11 personale ha fatto gli 
straordinari per togliere la 
polvere alle vetrine, per ap­
piccicare al modelli i nuovi 
prezzi, per mettere vistosi 
cartelli che annunciano la 
•rasprcdazha tovarov», la 
svendita a prezzi ridotti di 
soprabiti, Impermeabili, ve­
stiti invernali, guanti, copri­
capi in pelle e pelliccia, scar­
pe, mutande di lana e così 
via elencando tutto ciò che 
serve per l'inverno russo. 

SI farà due volte l'anno, 
proprio come da noi: a pri­
mavera per prodotti Inver­
nali e In autunno per quelli 
estivi. Il colpo al prezzi sarà 
rilevante: si annunciano ri­
bassi sino al 30-40%, a se­
conda del modelli e della 
qualità. Volete un esemplo? 
Lo fornisce Zlnalda Semlo-
novna Dolghlkh, direttrice 
commerciale di «Zum»: una 
pelliccia di pelle sintetica del 
«Consorzio Vlmpel», produ­
zione 1983 prezzo Iniziale 331 
rubli, sarà venduta — da og-

?1 alla fine di aprile — a «soli» 
11 rubli (per rendere l'idea, 

assai più del salario medio 
mensile di un operalo che è 
di circa 182 rubli). Quanto ri-
sparmlerà 11 consumatore 
sovietico per questa pensa­
ta? Lo ha calcolato 11 mini­
stero del Commercio: all'ln-
clrca un miliardo di rubi! 
(2.000 miliardi di lire Italia­
ne, sempre al cambio ufficia­
le e alrincirca). Ma l com­
messi del negozi avranno un 
bel da fare a convincere I 
clienti che non stanno sven­
dendo roba di cattiva qualità 
bensì merci di buona qualità 
e di produzione recente. Le 
«rasprodazha» esistevano già 
da tempo. Infatti, ma con 
merci del tutto obsolete. 

I negozi erano autorizzati 
a dare via 1 fondi di magazzi­
no vecchi di almeno due an­
ni o più. Roba che nessuno o 
quasi voleva e che si am­
monticchiava nel depositi In 
attesa di chissà quale prov­

vedimento liberatore. Ades­
so invece 1 saldi di fine sta­
gione riguarderanno la pro­
duzione dell'anno In corso e 
sarà messa In vendita In due 
grandi ondate, a febbraio-a­
prile e ad agosto-ottobre. 
Ma, anche In questo caso co­
me In moltissimi altri, l'ana­
logia con le nostre abitudini 
e costumi si ferma qui. Le 
svendite stagionali del socia­
lismo reale sono qualcosa di 
ben diverso da quelle della 
«UPIM». Cerchiamo di anda­
re un po' più a fondo nel 
meccanismo e scopriremo 
qualcosa di Interessante. 

Scopriremo magari, chis­
sà, che dietro la «rasproda­
zha» si nasconde la controf­
fensiva del sistema distribu­
tivo sovietico — mal stato si­
nora vincitore nell'eterna 
lotta per Io sviluppo del con­
sumi — nel riguardi delle in­
dustrie produttrici del beni 
di consumo. Infatti, al corri­
spondente di «Trud» che cer­
ca di capirci qualche cosa, 
ecco che cosa risponde il di­
rettore dell'ufficio centrale 
dell'industria tessile e calza­
turiera del ministero del 
Commercio, A. Rannev. «Af­
finché una merce possa rien­
trare nella svendita stagio­
nale — dice — la condizione 
obbligatoria è che essa ven­
ga subito dopo tolta dalla 
produzione». In altri termini 
l'entrata di un prodotto nella 
categoria del saldi significa 
la sua uscita dal mercato. U-
sclta ingloriosa e definitiva. 

Ecco che allora comincia a 
diventare Interessante 11 
meccanismo della delibera­
zione del Consiglio del mini­
stri «sullo svolgimento della 
svendita stagionale di mer­
ci». Rannev lo dice con 11 lin­
guaggio dell'alto funziona­
rio governativo: «Per le Indu­
strie sarà uno stimolo a pro­
durre altre cose». Ma la si­
gnora Zlnalda Semlonovna 
che non sa usare il linguag­
gio diplomatico, andrà più 
diritta al sodo. «Questo stra­
tagemma ci permetterà di 
fare pressione sulle Industrie 
produttrici—» e, più avanti, 
evidentemente accalorando­
si un poco, spiega che queste 
merci, magari di buona qua­
lità ma non per caso rimaste 
sugli scaffali, «sono la prova 
provata contro quel nostri 
fornitori che Ignorano chia­
ramente. le ordinazioni del 
commercio», cioè contro quel 
direttori di fabbrica che met­
tono In produzione merci del 
tutto indipendentemente 
dalle richieste del mercato e 
funzionali soltanto, li più 
delle volte, a far loro rag­
giungere Il plano di produ­
zione e a prendere 1 premi 
conseguenti. 

In altri termini la «posta-
novlenla» del governo sovle-

I «saldi» 
sono arrivati 
fino a Mosca 
tlco diventa una specie di tri­
bunale supremo che condan­
na 1 prodotti «sbagliati» e la 
testimonianza a carico — co­
me giustamente dice Zinalda 
Semlonovna che ha capito 11 
succo del ragionamento — è 
rappresentata dal fatto Inop­
pugnabile che 11 prodotto 
non è stato venduto. 

Siamo ora al centro della 
questione. Un centro non an­
cora «pacificato» e che diffi­
cilmente lo sarà anche con 
l'introduzione dei saldi di fi­
ne stagione. La questione è 
infatti molto più strutturale 
di ciò che potrebbe apparire 
a prima vista. Come si può 
assicurare la flessibilità pro­
duttiva dell'intero «settore 
B», quello che nel linguaggio 
dell'economia sovietica rac­

chiude la produzione del be­
ni di consumo? 

Sinora l'accento del pia­
nificatori si è concentrato 
sull'esigenza di superare la 
storica arretratezza del «set­
tore B» rispetto al «settore A», 
quello che produce 1 mezzi di 
produzione, l'industria pe­
sante. Nel quinquennio in 
corso sembra che finalmente 
I tassi di crescita del «settore 
B» abbiano cominciato a su­
perare — con fatica e grandi 
incertezze — il «settore A». 
Ma questo continua a non ri­
solvere 11 nodo centrale: il 
•settore B» ha sue leggi di 
crescita che non possono es­
sere ricondotte alla decisio­
ne burocratica o politica (il 
risultato è lo stesso) di dare 
vita alla produzione di una 

Una notte di 
lavoro intenso 
nei grandi 
magazzini per 
preparare vetrine 
e banconi 
«Comprate la 
pelliccia 
in primavera» 
Operazione-
risparmio 
per 2000 miliardi 
di lire 
La decisione è 
del Consiglio 
dei ministri: una 
svolta nella 
produzione dei 
beni di consumo? 
La polemica sui 
cioccolatini 
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nuova macchina a controllo 
numerico. Se questa funzio­
na nessuno baderà alla sua 
forma o al suo colore. Ma un 
cappotto senza fantasia, ta­
gliato come un sacco, o una 
cravatta blu a pois arancioni 
non saranno venduti troppo 
agevolmente neanche In uno 
sperduto negozio di Maga-
dan. 

Di queste angustie è piena 
la stampa sovietica, tutti 1 
giorni. Come è il caso dell'ul­
tima «Llteraturnaja Gazeta» 
che pubblica un vero e pro­
prio duello letterario «d'affa­
ri» tra la scrittrice Elena Se-
rebrovskaja e 11 direttore del 
Consorzio lenlngradese per 
l'industria del dolciumi, Vla­
dimir Alexsandrovic Arsio-
nov. Lei si lamenta che sono 
spariti un certo numero di ti­
pi diversi di dolciumi; prote­
sta per le caramelle «stan­
dard», per 1 cioccolatini but­
tati alla rinfusa, senza gar­
bo, nelle scatole, per i dolci 
«Zeftr» della sua infanzia che 
non si trovano più. 

E lui risponde — prima 
burocratico ed ufficiale e poi, 
punto sul vivo, con passione 
— che i tempi sono cambiati 
e che un conto è produrre 
dolci per una piccola città e 
un altro per una città grande 
come Leningrado e un conto 
è produrli a prezzi crescenti 
(«come farebbero 1 capitali-' 
stl») e un altro a prezzi co­
stanti. Con 11 risultato che — 
«adesso che I soldi li hanno 
tutti» — quando si mette In 
circolazione una partita di 
«Ruslan» (cioccolatini che 
prendono il nome da un eroe 
del poema di Puskin, costo 9 
rubli e 75 copechi), «questa 
viene venduta in 40 minuti e 
uobbiamo aggiungere com­
messe al banco di vendita se 
non vogliamo che la fila si 
allunghi a vista d'occhio». 

Ha ragione lui ma ha ra­
gione anche lei. Lui non rie­
sce a procurarsi la materia 
prima e gli uomini, lei non 
riesce a trovare I suoi «Ru­
slan». 

E l'assortimento della fab­
brica lenlngradese di dolci si 
è ristretto Invece che allar­
garsi. Qui I saldi di stagione 
non se ne possono fare. Per 
risolvere 11 problema biso­
gnerà trovare un'altra stra­
da. Cappotti e cappelli, forse, 
si riuscirà a venderli ugual­
mente, a prezzo ridotto di ol­
tre un terzo, prima che siano 
Invecchiati irrimediabil­
mente negli scaffali. Ma con 
la maggior parte del beni di 
largo consumo, come si fa­
rà? Qual è li segreto per far 
fronte — «adesso che tutti 
hanno I soldi» — ad una do­
manda sempre più diversifi­
cata ed esigente di prodotti 
di consumo? 

Giuliano Chiesa 

ALL' UNITA' 
«Per una nuova unità 
che non possa 
più essere strumentalizzata» 
Caro direttore, 

non posso essere d'accordo col compagno 
P.R. di Siena che il 29 febbraio esprime scar­
sa fiducia nelle "manifestazioni di piazza» 
dei lavoratori, preferendo ad esse i compro' 
messi di vertice e trascurando la lezione del­
le cose, da cui si evince che le svolte storiche 
di trasformazione delle società e l'unità del 
lavoratori necessaria a provocarle, si realiz­
zano soltanto se si riesce a coniugare l'azione 
politica col movimento su temi concreti di 
difesa delle libertà democratiche, che non 
possono sopravvivere alla morte della giusti­
zia sociale. 

Bene ha fatto quindi il PCI a stare con 
coloro che contestano, anche sulla piazza, il 
decreto che. decurtando d'autorità la scala 
mobile, si pone nel solco delle politiche di 
rapina dei diritti dei lavoratori. 

Ha idea il compagno P.R. delle migliaia di 
miliardi di profitto accumulati dalla rico­
struzione ad oggi dagli speculatori? Sarebbe 
stato troppo sperare che un governo a presi­
denza socialista ponesse mano a strumenti di 
recupero del mal tolto alle esigenze della 
collettività, invece di percorrere vecchie stra­
de conservatrici e dì colpire con strumenti 
autoritari l'autonoma contrattazione e il sa­
lario reale dei lavoratori? 

La politica comporta certamente dei com­
promessi, ma non è possibile accettare i com­
promessi che distruggono l'idea stessa di 
giustizia sociale, senza la quale ogni altra 
conquista è compromessa, la stessa lotta per 
la pace e per sconfìggere l'eversione è com­
promessa, i contenuti della democrazia sono 
compromessi. Non possiamo permetterci il 
lusso di non avere queste preoccupazioni. 

Dobbiamo avere la consapevolezza che i 
lavoratori che in questi giorni manifestano in 
piazza il loro dissenso, stanno combattendo 
una grande battaglia per la democrazia e per 
una loro nuova unità che non possa più esse­
re strumentalizzata. 

SALVATORE DI GENOVA 
(Salerno) 

Continuano a pervenirci ogni giorno lettere di cri­
tica al governo per il decreto sulla scala mobile e di 
severa condanna dell'operato di CISL e UIL. Oggi 
ringraziamo: Giorgio PANCALDI di Ferrara, Gof­
fredo FORTUNATO di Pomezia (Roma), Cristina 
MUNARINI di Reggio Emilia. Rocco SCOPELLI-
TI emigrato da dieci anni a Milano, Sergio BER-
TACCINI di San Vincenzo (Livorno), Gianni TO­
SCANO di Spoleto, Giovanni ROGORA di Cugiiate 
(Varese). Valente TOGNARINI di Piombino. Fio­
rentino PEAQUIN di Aosta, Nicola COSCIABAN-
CA di Mentana (Roma). Vitantonio LAMORGESE 
di Roma ('La stampa quasi tutta è muta o bugiarda, 
la RAI servile e settaria. Sono sintomi che noi lavo­
ratori di ogni Idea conosciamo e temiamo; per questo 
saremo vigili e presenti il 24 marzo»). 

«Non si può fare stare 
una piramide 
in piedi sul vertice» 
Cara Unità, 

finalmente i lavoratori hanno capito che il 
sindacato sono loro e che per tenere in piedi 
una piramide bisogna farla appoggiare sulla 
base e non si può farla stare in piedi sul 
vertice. 

Ho fatto parte della rappresentanza sin­
dacale aziendale e del Consiglio di fabbrica 
e non voglio paragonarmi a Lama. Camiti. 
Benvenuto e nemmeno a tutti i vari segretari 
e vicesegretari che fanno parte dell'organiz­
zazione sindacale: ma voglio solo dire che 
non mi si può negare l'esperienza in fabbrica 
di un lavoratore in mezzo ai lavoratori: cosa 
dicono, come pensano quando si porta la pa­
rola del sindacato e certe linee non coincido­
no con le loro. 

I lavoratori sono stufi di trovarsi di fronte 
ai fatti compiuti e solo da approvare. Perciò 
l'invito che faccio a tutti ì lavoratori è quello 
di dire che noi siamo uniti: teniamoci la no­
stra tessera unitaria, non condanniamo nes­
suno, ma, caso mai, mandiamo qualche diri­
gente sindacale a scuola di geometria per 
fargli capire che. senza la base, il vertice non 
rimane che un punto nello spazio. 

EZIO TARTAGLIA 
(Savona) 

Dialettica e paradossi 
della «doppia appartenenza» 
Caro direttore. 

ho assistito, in quanto invitata, alla VII 
Conferenza delle donne comuniste che si è 
tenuta, di recente, a Roma. Ho seguito con 
molta attenzione tutti i lavori e. pur non es­
sendo una compagna comunista, ho percepi­
to. con estremo interesse, la profondità delle 
questioni dibattute ed anche la passione, a 
volte il furore entusiasta e costruttivo che ha 
animato la conferenza. 

Mi è nata però una perplessità: nell'ascol-
tare il documento conclusivo della commis­
sione che ha discusso il movimento delle 
donne, di cui ha dato lettura in ultima gior­
nata Grazia Leonardi, ho appreso che le 
donne comuniste si sentono (e quindi sono) 
parte del movimento delle donne. Fin qui 
niente da dire: il movimento delle donne sarà 
ben felice per ogni donna che si sema parte di 
esso e, dall'altra parte, ogni donna, in quan­
to donna, dovrebbe sentirsi parte di esso. Si 
diceva poi. sempre in quella sede, che si rico­
nosce al movimento delle donne la qualità di 
soggetto politico, ed in quanto tale autono­
mo. con ruoli e forme proprie. Anche qui 
niente da dire: ogni movimento che nasca da 
esigenze specifiche è soggetto politico e. co­
me tate, svolge un ruolo autonomo nelle di­
namiche sociali. 

Andando avanti, si apprendeva ancora che 
il PC* può. vuole e deve essere un interlocu­
tore per il movimento delle donne con il qua­
le si debbono stabilire alleanze. Perfetto: è 
nelle regole della politica che il metodo del 
confronto e delle alleanze sia il più democra­
ticamente giusto fra interlocutori autonomi 
che rispettino la reciproca autonomia. Qui. 
però, nasce la perplessità di cui sopra: se le 
donne comuniste sono parte del movimento 
delle donne e se tale'movimento e autonomo 
dal PCI. se ne deduce che. o le donne comu­
niste non sono il PCI. e in tal coso, certo. 
come movimento delle donne possono stabi­
lire alleanze con esso o con chi volessero, di 
volta in volta, secondo gli interessi del movi­
mento: o. se sono il PCI. come mi parrebbe di 
capire dal fatto che sono organizzate nel 
partito stesso (cosa niente affatto negata. 
anzi ribadita, e giudicare dalla forza con cui 
hanno rivendicato nel corso della conferenza 
maggiore peso e più alti riconoscimenti del 
proprio ruolo all'interno del partito), il PCI 

stesso è parte del movimento delle donne e. 
all'occasione, stabilirebbe quindi alleanze 
con se stesso. 

Mi si potrebbe rispondere ovviamente che 
le donne comuniste sono parte del movimen­
to delle donne In quanto donne e non in quan­
to comuniste. Ritengo che la contraddizione 
(o ambiguità, per lo meno logica) si ponga 
ugualmente; non certo in sede di movimento 
ma in sede comunista là dove, in questo caso. 
le donne ribadirebbero di essere *un comuni­
sta speciale; diverso dal comunisti tutti, uo­
mini e donne, lacerate In una schizofrenia 
che, invece, giustamente, hanno voluto nega­
re, rivendicando il proprio diritto di essere 
intere anche nel partito nel corso di tutto il 
dibattito. 

ROSETTA STELLA 
(Roma) 

Chi può detrarre e chi no 
Caro direttore, 

la lettera di Damiano Zuccaro (3 marzo), 
coglie nel segno, e mi trova d'accordo sulle 
parzialità del sistema fiscale da lui rilevate. 

10 aggiungerei un'apparente illogicità: i 
lavoratori dipendenti pagano tasse oltre il 
dovuto, essendo il modulo 101 chiuso alle 
detrazioni. 

Facciamo un esempio: sia ai lavoratori di­
pendenti sia agli altri, non dipendenti ma lo 
stesso paganti, è precluso curarsi i denti, e 
non perché le USL non siano ben attrezzate 
ma perché, spesso, risulta impraticabile u-
sarle. 

A me, che scrivo dall'altro versante, però, 
è permesso decurtare dalle tasse queste cure, 
forzatamente eseguite da un privato. A un 
lavoratore dipendente no. 

Ma non è giocando al ribasso, negandomi 
il diritto alla cura dei denti, che otterrà il 
suo; bensì solo facendosi domande sulla le­
gittimità del 101, o sulla inadeguatezza del­
le USL in certi settori considerati 'di lusso». 

Allora, andiamo avanti su queste due ma­
terie distinte, che sono: diritti del lavoro una, 
giustizia fiscale l'altra. 

ROBERTO INNOCENTI 
(Firenze Isolotto) 

Parigi, o cara... 
(troppo cara) 
Caro direttore. 

lascia che un vecchio ex redattore del no­
stro quotidiano protesti contro il giornale. O 
meglio: contro una decisione che — mi dico­
no — è stata presa dall'amministrazione del 
giornale. 

Torno a Parigi per lavoro e scopro che da 
qualche tempo il nostro giornale non è più 
nelle edicole francesi. Ragioni di costi e di 
scarsa diffusione sarebbero alla base della 
decisione. Certo, come dire. I''Oggettività» 
c'è tutta e la spiegazione sembra non soltan­
to definitiva ma anche di quelle che non si 
superano. Tuttavia... Lascio da parte il moto 
di rabbia che ti prende quando vedi che non 
trovi /'Unità ma puoi benissimo rifarti con 
Gioia, la Gazzetta dello Sport o persino — se 
sei deciso a insistere — con la Domenica del 
Corriere. E mi dico: non potremmo elencare 
la presenza del quotidiano di un grande par­
tito europeo nelle edicole di una grande capi­
tale europea nei -costi» non comprimibili 
della nostra amministrazione? E considera­
re dunque che la presenza dell'Unita nelle 
edicole di Parigi è un costo che un giornale e 
un partito come i nostri "debbono» pagare se 
vogliono essere quello che sono? 

Mi dicono che questo discorso vale per 
Parigi come per altre capitali d'Europa occi­
dentale. Ragioni di più per porre la questio­
ne. 

FRANCO BERTONE 
(Roma) 

Le cure anti tbc 
non sono uno scherzo... 
Cara Unità, 

il doti. Ratti (rubrica delle 'Lettere» del 3 
marzo) ce l'ha globalmente contro il sussidio 
post-sanatoriale che viene erogato agli am­
malati tubercolotici. Propone l'abolizione 
totale di questa 'regalia». 

11 sottoscritto ha lavorato molti anni — 
anche se come amministrativo — in un sana­
torio: posso affermare che se gli antibiotici 
hanno curato bene molli tubercolotici. — se 
i vero — come dice il dott. Ratti — che lai he 
è oggi una malattia guaribile (certe forme 
extra polmonari se la sentirebbe il dott. Rat­
ti di diagnosticarle guarite?), molti però so­
no ancora i tubercolotici cronicizzati o ag­
gravati che non possono più svolgere il loro 
lavoro e debbono vivere, miseramente, con il 
sussidio post-sanatoriale e quella poverissi­
ma pensione di invalido civile derivante. 

È vero che vi sono ex tubercolotici — ora 
guariti o stabilizzati — che cercano di avere, 
dopo il ricovero non necessario, oltre al loro 
reddito da lavoro anche il sussidio post-sa­
natoriale: ma il problema non si affronta 
come vuole il dott. Ratti: tagliando il tutto a 
fuiri. Si stabiliscano invece direttive e con­
trolli severi. 

È vero — come dice il dott. Ratti — che 
molti ammalati tbc possono essere curati a 
domicilio; ma non sono d'accordo quando 
afferma che 'in questi casi non i necessario 
assentarsi dal lavoro per lungo tempo». Le 
cure che fanno questi tipi di ammalati non 
sono uno scherzo: antibiotici ed altro creano 
in loro debilitazione fisica generale, a volte 
sordità cronica, spesso stati di intossicazio­
ne; e si sa anche che una cura efficace in 
questi casi è il riposo, un'alimentazione nu­
triente. la non preoccupazione e le cure mon­
tane e marine; tutte cose che a volte è proprio 
questo sussidio (non stipendio, dottore!) a 
poter loro permettere. 

Certo la miglior cosa sarebbe che gli am­
malati tbc — come gli altri civili veramente 
invalidi — avessero assicurati, non solo sul­
la carta, un lavoro adeguato alle loro condi­
zioni fisiche e i periodi di riposo e cura vera­
mente necessari e gratuiti, senza più il sussi­
dio post-sanatoriale. Penso che lo Stato ci 
guadagnerebbe e ci guadagnerebbero anche i 
veri ammalati tbc 

LEANDRO CANEPA 
(Anna di Taggia - Imperia) 

Non lottizzatale 
Caro direttore, 

a Parigi dove mi trovo per servizio appren­
do che rUniti ha pubblicato che sarei stato 
'lottizzato» come uno dei vicedirettori-del 
Corriere della Sera. Ti prego di smentire 
questa voce anche perché, come tu ben sai, 
non mi sono mai lasciato 'lottizzare» da 
nessuno. Cari saluti. 

GIOVANNI RUSSO 
(Parigi) 
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Finito l'incubo di Schio: 
arrestato l'ex ufficiale 

che massacrò la famiglia 
Dalla nostra redazione 

\ ENEZ1A — Il grande incubo è finito e Schio 
può tirare un sospiro di sollievo: l'altra notte, 
poco dopo l'una, i carabinieri di Vicenza sono 
riusciti a bloccare Vittorio Visentin, l'ex ufficia­
le di marina che il 7 marzo scorso ha massacra­
to a colpi di martello, mattone e ferro da stiro le 
tre giovani figlie (una, Valentina, aveva appe­
na un anno) e ridotto in gravissime condizioni 
la moglie, tuttora ricoverata nel reparto neuro-
chirurgico dell'ospedale di Vicenza (soltanto a-
desso sta uscendo dal coma profondo in cui ha 
v ersato da quella tragica notte). L'arresto del 
Visentin e stato alquanto rocambolesco. Ad 
una settimana dalla strage, riuscito ad eludere 
tutte le ricerche, il Visentin si è improvvisa­
mente ripresentato a casa sua a Schio, sul luogo 
del delitto. Una mossa che gli inquirenti si a-
spettavano, giacché altre volte l'uomo era spa­
rito per giorni, salvo poi ricomparire a casa 
come niente fosse successo. Pertanto una gaz­
zella dei carabinieri ha presidiato l'abitazione 
sin dal giorno del delitto. Il Visentin, però, ac­
cortosi della presenza dei militi, ha invertito la 
marcia dirìgendosi precipitosamente verso Vi­
cenza a bordo di una vecchia Taunus marrone, 
acquistata appena dieci giorni prima del delit­
to. Ma ormai era troppo tardi: si trattava dell' 
ultima fuga. Qualche chilometro più in la, in 

località IMoracchino, a ridosso delle prime case 
di Vicenza, l'auto è incappata in un posto di 
blocco. Un ultimo disperato tentativo di 'Sal­
tarlo», ma alcune raffiche di mitra fermavano 
l'auto sbriciolandone i pneumatici. «Lasciate­
mi stare, voglio morire» sono state le prime 
parole con cui l'uomo ha apostrofato i carabi­
nieri che lo ammanettavano. Poi si è chiuso in 
un mutismo assoluto. «Non so niente, non ri­
cordo niente» sono le uniche parole che è riusci­
to a strappargli il sostituto procuratore Pace. 
Però, in macchina gli hanno trovato un bigliet­
to allucinante: poche parole sconnesse ma tre­
mende. «Sono pronto a rifarlo — vi si legge 
sostanzialmente — magari non cosi, facendoli 
soffrire di meno. Però mi dispiace di non essere 
riuscito a uccidere anche mia moglie». Dietro 
queste parole si nasconde, forse, la chiave del 
mistero. Sul dov e il Visentin abbia passato que­
sta settimana, invece, non paiono esserci dub­
bi. Ila girato disperatamente, ancora una volta 
come alla ricerca di qualcosa in tutta Italia: in 
tasca gli hanno trovato biglietti ferroviari per 
Roma, Grosseto, Genova, Reggio Calabria, Si­
racusa, Catania, Messina, Taranto. Quella stes­
sa Taranto dove 7 anni fa, brillante sottufficia­
le di Marina, sub) un colpo al capo durante una 
rapina. 

Gildo Campesato 

Ludwig, Furlan tenta il suicidio? 
MANTOVA — Marco Furlan, il giovane della «Verona-bene^ 
indicato assieme a Wolf Abel come possibile membro del gruppo 
neonazista «Ludwig», avrebbe tentato di impiccarsi con un len­
zuolo nel carcere di Mantova. Il tentativo di suicidio (la notizia 
non è ancora confermata da fonti ufficiali) sarebbe stato sventa­
to da un compagno di cella e dagli agenti di custodia. 

Nuova operazione 
anti-Br a Roma: 

altri 11 in carcere 
ROMA — Nuova retata antiterroristica nella capitale: i carabi­
nieri hanno arrestato undici persone, accusate di far parte delta 
nuova «colonna romana» delle Brigate rosse. L'operazione è 
scattata l'altra notte in vari quartieri della citta, nell'ambito 
dell'inchiesta che sta conaucendo il sostituto procuratore Dome­
nico Sica sulle ultime imprese terroristiche compiute a Roma e 
in particolare sull'assassinio del diplomatico statunitense Hunt. 

Fino a ieri sera gli inquirenti con hanno rivelato l'identità 
degli arrestati poiché, è stato detto, l'operazione non viene anco­
ra considerata conclusa. Stando alle poche notizie trapelate, 
comunque, sembra improbabile che tra le persone portate in 
carcere figurino noti latitanti. 

La nuova retata è collegata all'altra catena di arresti avvenu­
ta venti giorni fa sempre a Roma: allora finirono in carcere altri 
dodici presunti terroristi, molti dei quali sono considerati «fian­
cheggiatori» delle «nuove Br». Non si esclude che qualcuno gior­
ni fa abbia cominciato a collaborare con gli investigatori, con­
sentendo l'avvio dell'operazione dell'altra notte. 

I carabinieri hanno compiuto trentuno perquisizioni: è stato 
anche sequestrato del materiale. Non si sa ancora se si tratta 
soltanto di documenti o anche di armi e munizioni. Secondo 
indiscrezioni, che tuttavia non sono state confermate, alcuni 
degli arrestati verrebbero sospettati di avere in qualche modo 
partecipato all'organizzazione dell'attentato al generale Hunt. 

Arrestato Alvaro: 
fu accusato del 

delitto Dalla Chiesa 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Nicola Alvaro, uno dei più noti latitanti della 
'ndrangheta calabrese, arrestato tempo fa — ma in seguito sca­
gionato e scarcerato — per la strage Dalla Chiesa, è stato cattu­
rato ieri mattina dopo un drammatico conflitto a fuoco con i 
carabinieri nel corso del quale sono rimasti feriti un ufficiale 
dell'Arma e, più gravemente, lo stesso Alvaro. Il 35enne, rampol­
lo di una famiglia mafiosa di Sinopoli, un paese dell'Aspromon­
te Reggino, Alvaro era alla macchia da oltre un anno. 1 carabi­
nieri delle compagnie di Rosarno, Palmi, Villa San Giovanni, 
Taurianova e Gioia Tauro, hanno localizzato ieri mattina poco 
prima delle 10 nelle campagne di San Procopio tre persone. Una 
pattuglia dei carabinieri, ha intimato l'alt alle tre persone, ma 
queste hanno tentato di fuggire sparando alcuni colpi di pistola. 
Uno di questi ha colpito il maresciallo Mangione alla mano 
sinistra (la prognosi è di 20 giorni). A questo punto i carabinieri 
hanno reagito sparando contro le persone in fuga, una delle 
quali, Nicola Alvaro appunto, è stata ferita alla gamba sinistra. 
Contro Nicola Alvaro la magistratura calabrese aveva emesso 
due mandati di cattura: uno per l'omicidio di Giuseppe Zito, 
assassinato il 4 giugno dell'80 nell'ambito della faida fra le co­
sche dei Piromalli e dei Tripodi, l'altro per associazione mafiosa. 
Nel corso dell'operazione è stato anche arrestato un parente di 
Nicola Alvaro, Domenico Alvaro, di 47 anni, trovato in possesso 
di denaro proveniente dal riscatto pagato per il rilascio di un 
rapito. 

f.V. 

li primo interrogatorio è durato poco più di un'ora 

Calìfano: «Sniffo, ma non spaccio» 
Il cantante ammette Fuso personale di droga 

Negato ogni collegamento con la vicenda Tortora 
Gianni Melluso, l'accusatore principale dei due personaggi, è caduto in alcune contraddizioni - Sarà necessa­
rio un sopralluogo - Uno degli arrestati, noto trafficante di stupefacenti, grida: «È tutta una grande buffonata» 

Dalle nostra redazione 
NAPOLI — Sniffo ma non 
spaccio! Così si è difeso Calì­
fano, Il duro della canzone l-
tallana. «Quando nel '79 sono 
stato invischiato In un'in­
chiesta giudiziaria — ha det­
to testualmente al giudici — 
per spaccio di droga sono 
stato prosciolto in fase l-
struttoria in base alla nor­
mativa che regola l'uso di so­
stanze stupefacenti». 

Franco Calìfano ha scelto 
questo tono burocratico per 
ammettere l'uso di droghe — 
più o meno saltuario — e co­
minciare In «modo positivo» 
Il suo primo Interrogatorio 
da parte del magistrati napo­
letani dopo 11 suo arresto av­
venuto martedì scorso a Ro­
ma prima di un recital in un 
teatro del Panoll. 

Confronti e domande non 
sono durati molto: al massi­
mo un'ora e mez2a; al termi­
ne anche 11 legale del cantan­
te appariva molto più disteso 
rispetto ad un palo d'ore pri­
ma. «Devo ammettere — ha 
affermato l'avvocato Mar­
cello Petrelll — che ero ve­
nuto a Napoli abbastanza 
prevenuto date le recenti po­
lemiche, ma mi sono trovato 
di fronte a magistrati estre­
mamente seri. Ho fiducia nei 
loro operato». 

Rispondendo al fuoco di 
fila di domande sulle conte­
stazioni fatte dal giudici al 
suo cliente, Petrelll ha affer­
mato che è stato sottoposto 
ad una serie di confronti con 
tre persone, ma di non cono­
scerne le generalità. «Abbia­
mo chiesto al magistrati — 
ha continuato — una serie di 
riscontri sul luoghi dove Ca­
lìfano avrebbe avuto la con­
segna della cocaina da Darte 
di Gianni Melluso detto 
"Gianni 11 bello". Il superte­
stimone dell'inchiesta. In­
fatti 11 mio direso ha conte­
stato la descrizione dei luo­
ghi fatta da Melluso e quindi 
e necessario un sopralluogo 
per verificare chi dei due ab­
bia detto la venta». 

Dove sono nati l centrasti? 
•Gianni 11 bello» ha afferma­
to di aver consegnato tre 
partite di cocaina a Calìfano, 
una a casa sua, una volta al 
•Club 84». una terza al-
l'.Hippopotamus*. Ma Mel­
luso ha Indicato strade di­
verse da quelle dove sorgono 
in realtà questi locali. Anche 
Calirano non ha mal abitato 
In via Scarselllnl come affer­
ma li superteste e quindi solo 
i riscontri che saranno effet­
tuati dal magistrati servi­
ranno a ricostruire In modo 
più preciso la virenda. 

All'avvocato Petrelll non 
potevano non essere rivolte 
domande sul «caso Tortora»: 
•Smentisco ogni collega­
mento — ha affermato 11 le­
gale che poi si è prontamente 
corretto — almeno nel corso 
dell'interrogatorio non se n'è 
parlato-.!. 

E così chi sperava che dal­
l'interrogatorio di Franco 

Calìfano uscissero Indicazio­
ni relative al caso Tortora è 
rimasto deluso, anche se 
quando sono cominciati ad 
uscire accusatori ed accusati 
tutti hanno cercato di fare 
domande sul noto caso. 

Pasquale D'Amico, un fe­
delissimo di Cutolo passato 
nelle fila dei dissociati, ha 
Invece parlato solo di Calìfa­
no: «Non è un affiliato alla 
camorra né lo è mal stato — 
ha detto — ha solo spacciato 
droga...», mentre Simone 
Cozzoltno coinvolto nella vi­
cenda assieme al cantautore 
ha gridato: «Questa è la più 
grossa buffonata che sia mal 
avvenuta a Napoli. Calìfano 
è Innocente e lo sono pure 
lo». Simone Cozzolino accu­
sato di essere un grosso 
trafficante di stupefacenti 
era Incatenato assieme ad 
un altro detenuto un certo 
Pasquale Slmonetti che è ri­
masto, però, silenzioso. 

Proprio sulla soglia della 
caserma del carabinieri dove 
si sono svolti confronti e In­
terrogatori (la stessa dov'è 
stato sentito Tortora) l'avvo­
cato ha affermato che non 
chiederà la libertà provviso­
ria per 11 cantante perché la 
legge non la prevede per 11 
reato di associazione per de­
linquere che è quello finora 
contestato a Calìfano. 

I collegamenti fra la vi­
cenda di Calìfano e quella di 
Tortora sono stati smentiti 
di fatto anche da un partico­
lare: la vicenda del presenta­
tore di Portobello e seguita 
dal giudice Fontana, mentre 
Ieri gli Interrogatori sono 
stati condotti dai giudici Spi­
n t o e De Lucia, che seguono 
altre parti della vicenda. 

L'istruttoria, comunque, 
sembra essere giunta alla fi­
ne tanto che si parla con In­
sistenza di un processo In In­
verno. 

Al di là delle discussioni 
create dal «caso Tortora» la 
requisitoria si preannuncla 
delle più interessanti In 
quanto dall'inchiesta sul 
•maxi blitz» (quasi completa­
mente dimenticata in questi 
mesi) sono uscite notizie di 
collegamenti preoccupanti 
come quello fra la camorra e 
la P2, come quello fra l'orga­
nizzazione di Cutolo ed una 
banca della Lombardia. 

Riciclaggio di denaro, 
vendita di armi acquistate In 
Svizzera e Inghilterra, mi­
liardi e miliardi di lire prove­
nienti da sequestri riciclati 
attraverso legami fino a 
qualche tempo fa «Insospet­
tabili» sono lo scenario dove 
una parte dell'inchiesta si 
muove. 

Su questi collegamenti fra 
camorra e P2, per ora, non si 
riesce a sapere molto. 

Vito Faenza 
NELLE FOTO: a sinistra, il 
«boss» Pasquale D'Amico 
vitna tradono alla caserma 
Pastrengo per il confronto 
con Calìfano. A destra l'arri­
vo del cantautore 

Intanto 
a Nuoro due 
«pentiti» 
Ungano su 
Tortora 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — «Se avete 11 coraggio, venite a 
prendermi. Vi ammazzo tutti»: espulso dall' 
aula per intemperanze verbali, Salvatore 
Sanfilippo ha reagito così alla decisione della 
Corte d'Assise nuorese, minacciando carabi­
nieri, avvocati, presidente. La decima udien­
za del processo per la rivolta di Bad'e Carros 
è stata sospesa per alcuni minuti, per con­
sentire l'allontanamento dell'ex mafioso, che 
è stato ricondotto in carcere. Alle minacce di 
Sanfilippo non sono seguiti i fatti, e tutto si è 
svolto senza incidenti, anche se in un clima 
di forte tensione. Subito dopo il Pubblico Mi­
nistero ha chiesto l'incriminazione di Sanfi­
lippo per oltraggio ad un magistrato In u-
dlenza, mentre alcuni avvocati hanno an­
nunciato querela. Le Intemperanze di Sanfi­

lippo sono cominciate quando il camorrista 
Salvatore Maltese ha accusato l'ex mafioso e 
Pasquale Barra di dire il falso a proposito 
della responsabilità di Cutolo, indicato come 
mandante della strage, e di Enzo Tortora e la 
camorra. A questo ultimo proposito, Pasqua­
le Barra, pacatamente, ha risposto che le co­
se che sapeva sul presentatore le aveva già 
riferite al magistrato inquirente. Sanfilippo 
invece ha reagito duramente dalla gabbia, 
lanciando minacce un po' a tutti, e invitato a 
calmarsi dal presidente Pittahs, ha accusato 
il magistrato di essere d'accordo con l'avv. 
Guiso in una manovra contro di lui. Prece­
dentemente il braccio destro dì Cutolo, Mar­
co Medda, aveva negato la propria apparte­
nenza alla camorra, m a era stato subito 
smentito da Barra che lo ha indicato come 
un affiliato alla banda del boss di Ottaviano. 

Clamorosa scoperta a Milano 

Due agenti di polizia 
i rapinatori che 

hanno ucciso un uomo 
La vittima, aveva cercato di fermare i banditi dopo il colpo in 
una oreficeria di Dervio -1 due poliziotti, che hanno confessato 

Dal nostro inviato 
LECCO — Che ci facevano i 
due poliziotti di Milano alle 
due di notte a Lecco vicino all' 
abitazione del pregiudicato 
Piero Atzeni? E perché aveva­
no sulla loro Alfetta rossa due 
passamontagna, una bottiglia 
di cloroformio, il cotone idrofi­
lo e il rotolo di nastro adesivo? 
Perché dalle loro «Beretta 92S» 
calibro nove mancavano alcuni 
colpi? Che avevano fatto dalle 
19 di mercoledì in poi? Pian 
piano l'alibi di Graziano Dessi, 
27 anni, e di Francesco Nicotra, 
22 anni, agenti della questura 
di Milano, si è sbriciolato sotto 
il peso sempre più massiccio 
dei riscontri raccolti dai carabi­
nieri. E dopo quattro ore di in­
terrogatorio hanno confessato 
al sostituto Bocciolini di essere 

fili autori della rapina di merco-
edì a Dervio, che è costata la 

vita a un uomo, un sindacalista 
della CISL. Alfio Bettega, 42 
anni, moglie e un figlio piccolo. 
La vittima si era avventata 
contro i rapinatori in fuga. I 
banditi-poliziotti lo avevano 
fulminato con un colpo alla te­
sta. Un gesto di generosità che 
fli è costato la vita. Ma certo 

lettega. ex metallurgico alle 
•Redaelli». da due anni opera­
tore del patronato CISL di Lec­
co, mai avrebbe pensato di mo­
rire in questo modo. Una trage­
dia che fin dalle prime ore di 
ieri, quando in via Fatebene-
frateili a Milano sono giunti da 
Lecco le prime conferme uffi­
ciali. ha aperto un crudo squar­
cio di riflessioni, di incredulità 
e di sdegno tra agenti e funzio­
nari. Dessi e Nicotra sono stati 
immediatamente espulsi dalla 
polizia. 

La tragica rapina è di merco­
ledì sera: alle 19,10 due banditi 
a viso scoperto irrompono nella 
oreficeria di Pietro Stiller. 52 
anni, a Dervio, sulla statale di 
Colico, la «orientale del Lario». 
Stiller reagisce, si avventa con­
tro il più giovane dei rapinato­
ri. Io trascina a terra, grida 

L'inchiesta non è riuscita a chiarire le modalità della fuga 

Caso Virgilio, un altro giallo 
È scomparsa anche la moglie? 

~"1 MILANO — Il «giallo» della notte. Anche se alcuni eie- no, tra l'altro le domande 

Antonio Virgilio 

MILANO — Il «giallo* della 
fuga di Antonio Virgilio si 
complica con un nuovo «gial­
lo'. quello della possibile 
scomparsa della moglie. Se­
condo voci non controllabili 
nel clima di riserbo che cir­
conda questa imbarazzante 
vicenda, la figlia del numero 
uno dell'inchiesta sulla ma­
fia del colletti bianchi si sa­
rebbe presentata a un com­
missario di zona denuncian­
do che la madre era spanta, 
Come? e soprattutto quan­
do? Altre voci, altrettanto in­
controllabili, asseriscono 
che l'altra mattina, dopo l'al­
larme per l'evasione del pre­
sunto boss dalla clinica «4 
Mane», le due donne erano 
state interrogate in questu­
ra. Dunque la moglie non sa­
rebbe spanta con il manto , 
ma dopo, e all'insaputa della 
figlia. A meno che si tratti di 
una messinscena tanto per 
gettare un altro po' di fumo, 
magari il sospetto di un «ra­
pimento*. su una storia già 
abbastanza aggrovigliata. 

Di positivo, ad ogni modo, 
non c'è ancora niente, né s u 

3uesta appendice del giorno 
opo. né sulla fuga dell'altra 

notte. Anche se alcuni ele­
menti sembrano precisarsi: 
intanto Virgilio non sarebbe 
uscito dalte finestra trovata 
aperta ai piedi della scala di 
servizio, m a più tranquilla­
mente dalla pòrta di sicurez­
za che vi si trova accanto, e 
che naturalmente resta sem­
pre aperta e praticabile; in 
secondo luogo, si considera 
ora più probabile che non sia 
partito in volo da Linate (le 
sue condizioni di salute. 
realmente precarie, non glie­
lo consentirebbero) m a in 
macchina: a quell'ora prima 
dell'alba, in pòco più di un'o­
ra si arriva senza difficoltà al 
confine svizzero. Nelle mani 
degli inquirenti, per ora, re­
stano solo i due agenti che se 
Io sono lasciati scappare di 
sotto il naso 

E per aria restano i soliti 
interrogativi: le cure di cui 
Virgilio aveva bisogno non 
potevano proprio essere pra­
ticate in un centro medico 
carcerario o quanto meno in 
una struttura ospedaliera 
pubblica? Era stato istituito 
qualche canale d'informa­
zione per prevenire una non 
Imprevedibile evasione? So­

no, tra l'altro le domande 
che 1 deputati comunisti Pe-
drazzi. Violante, Macis e 
Quercloli hanno sottoposto 
in una Interrogazione al mi­
nistri di Grazia e Giustizia e 
dell'Interno. Sulle motiva­
zioni del trattamento pnvi-
legiato rispetto ad a l tn dete­
nuti altrettanto malati e sul­
le circostanze e responsabili­
tà della fuga c'è da registrare 
l'interrogazione del senatori 
Flamignl e Martorelli (PCI), 

Intanto si è appreso che da 
ben otto mesi, su autorizza­
zione del giudice Istruttore 
Dello Russo, Virgilio era de­
tenuto in clinica con la for­
mula degli arresti domicilia-
n. e che ìa «4 Marie* era stata 
scelta da lui stesso, poiché 
solo lì. a quanto pare, il car­
diochirurgo amencano De 
Backey che da tempo l'aveva 
In cura, avrebbe potuto veni­
re ad operarlo di nuovo. An­
zi. proprio per pagare questa 
costosa trasferta Virgilio a-
veva addirittura chiesto 11 
dissequestro dei suol beni. 
Ricevendo, questa volta, un 
fermo «no». 

p. b. 

•aiuto, al ladro». L'altro bandi­
to spara: quattro colpi, in rapi­
da successione, tutti a vuoto. 
Le detonazioni attirano curio­
sità, la gente si affaccia sulla 
strada. La rapina è fallita. I 
banditi escono, una corsa di 
dieci metri per raggiungere la 
«Golf* grigia con un complice a 
bordo. Alfio Bettega proprio in 
quel momento si congeda dal 
fotografo, un negozio vicino. Si 
precipita con coraggio verso la 
«Golf», vuole bloccare la fuga 
dei banditi. Gli sparano dal fi­
nestrino. Ucciso sul colpo, si ac­
cascia sul marciapiede. 

Una donna prende nota di 
un numero della targa: «Era 
Como 7*. dirà ai carabinieri, 
che per diverse ore setacciano 
la zona impervia del lago. Verso 
mezzanotte ia «Golf* viene rin­
tracciata, è stata abbandonata 
a cinque chilometri da Lecco. 
Sembra un'auto rubata. La tar­
ga non corrisponde, il numero 7 
c'è, solo che è l'ultima cifra, 
non la prima. La donna si era 

Scacchi, colpo 
di scena nella 
grande sfida 

V1LNIUS — Colpo di scena 
nella «sala bianca* del palaz­
zo delle Arti di Vilnius dove 
Smyslov e Kasparov si stan­
no contendendo l'accesso al­
la finale del campionato 
mondiale di scacchi. Alla se­
conda partita la «difesa Tar-
rach» conosciuta ormai da 
cento anni e usata da Kaspa­
rov ha dovuto cedere davanti 
ad una Imprevedibile mossa 
di re. Sorpresa anche nella 
terza partita, anche se que­
sta dal punto di vista esteti­
co, è nsultata inferiore alle 
precedenti. 

sbagliata. Proprietario della 
•Golf* è un pregiudicato di Lec­
co, Piero Atzeni, 24 anni. 
Quando i carabinieri suonano 
alla sua abitazione in via Mag­
giore, il giovane lenta di fuggi­
re. E confernri i sospetti. Ne­
gherà disperatamente, ma in­
vano. Intanto — si saprà molto 
più tardi — i due insospettabili 
complici-killer sono tornati a 
Milano, alla caserma Sant'Am­
brogio. Trascorrono la serata, 
scherzano e chiacchierano 
tranquillamente con i colleglli. 
Graziano Dessi, impiegato nei 
turni di «notturna», è libero dal 
servizio. Francesco Nicotra, 
addetto all'ufficio «carte di i-
dentità», ha solo l'obbligo di 
rientrare entro l'una di notte, 
perché era in polizia da meno di 
quattro anni. 

Ma i due dopo la mezzanotte 
rimontano sulPAlfetta 2000 del 
Dessi, tornano a Lecco: devono 
concordare con l'Atzeni le ver­
sioni per simulare il furto della 
«Golf», allontanando così i so­
spetti. Ma vengono intercettati 
dai carabinieri. Quando vengo­
no fermati, esibiscono i docu­
menti: «Siamo poliziotti, siamo 
colleghi. Che volete da noi?». 
Ma i controlli sono severi: i ca­
rabinieri in realtà già sanno che 
il proiettile che ha ucciso Alfio 
Bettega è stato sicuramente e-
sploso da un'arma in dotazione 
alle forze dell'ordine. Non solo, 
la presenza dei due passamon­
tagna nell'auto, del cerotto e 
del cloroformio e il crollo dell'a­
libi inchiodano definitivamen­
te i due banditi. «Quasi certa­
mente — dicono gli inquirenti 
— cloroformio e cerotto dove­
vano servire per neutralizzare 
l'orefice ed eventuali clienti do­
po la rapina e fuggire indistur­
bati. Un marchingegno neces­
sario per evitare che fosse nota­
ta la "Golf deU'Atzeni. il basi­
sta, che anche per questo era in 
attesa dei complici a una certa 
distanza dal negozio*. 

Giovanni Laccabò 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 
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LA SITUAZIONE — La perturbazione segnalata nei giorni scorsi si 
muove molto lentamente verso levante in quanto il suo movimento è 
ancora ostacolato dada presenza deRa fascia di atta pressione che 
insiste sufte nostra penisola. 
R. TEMPO V* ITALIA — Sue* regioni lenenti ione* sul golfo figure 
sulla fascia tirrenica centrala a sue* isole Muggitili arsovi ale intensm-
cszione della nuvolosità a swxs»sl»e»nsnte possibilità di preciprtaoc-
ni, a cai anata nevoso sulla fascia alpina. SuBe regM adi ia tiene • svee 
rìffiervsRtj tacente daSTtana fi*eoe«onafa condtttoni di tempo vevìebile 
con alternanza e» ennuvo«*wt>enti e ecMetito ma con fenderne ad au­
mento dotta nuvolosità nel pomerigjgiei e m aerati*. In loejejero aumento 
la temperatura. 

Licio Gelli 

Fuga 
di Gelli: 
processo 
a Ginevra 
GINEVRA—Davanti ai giudi- > 
ci e alla giuria della Corte can- ) 
tonale di Ginevra stamane ver- ; 
rè recitata l'ultima «pièce» del t 
«caso Gelli*. La giustizia elveti- ' 
ca è infatti costretta a riaprire < 
una vecchia ferita mai comple­
tamente rimarginata, proces- ' 
sando Edouard Ceresa, la guar- : 

dia che il 10 agosto dell'anno ) 
scorso fece fuggire Licio Gelli 
da Champ Dollon tacendolo : 
passare dal portone centrale \ 
del carcere-colabrodo. Nell'au- 5 
la del tribunale verrà rievocata ' 
di nuovo la storia di quella fuga ' 
fin troppo facile, ma si può fare , 
sin d'ora una facile previsione:. 
il copione non prevede alcun ) 
colpo di scena, ed è ben difficile . 
che alle vecchie comparse se ne t 
aggiungano altre. Anzi, non è > 
nemmeno detto che Ceresa, in- > 
dicato come il principale ed u- -
nico responsabile della clamo­
rosa scomparsa del Venerabile, ' 
faccia la sua comparsa in aula. ' 
Ormai da alcuni mesi, infatti, ' 
Ceresa ha cambiato indirizzo: \ 
ha lasciato la cella del carcere ' 
di Losanna ed è stato trasferito 
in una clinica psichiatrica con \ 
una diagnosi non infrequente , 
per chi ha a che fare con la giù- , 
stizia, «grave depressione*. Ed è , 
probabile che, per motivi di sa- • 
Iute, gli venga evitata la fatica , 
di assistere al processo. < 

Dalla scena, oltre alla guar- ; 
dia di Champ Dolion passata a l , 
servizio di Gelli per una man- • 
data di franchi svizzeri e in ' 
cambio di allettanti ma vaghe ' 
promesse sul suo futuro, man­
cheranno anche altri personag- ' 
gi rimasti sempre senza volto. ' 
Sono gli uomini dei servizi se- \ 
greti e della variegata corte che j 
si muoveva intorno al capo del- ', 
la P2, cioè i veri artefici e re- t 
sponsabili della sua sparizione. j 
In fondo, non è un caso che Tu- ', 
meo a pagare, fino a questo ino- i 
mento, sia stato proprio E - , 
douard Ceresa, una figura insi- -• 
gnificante e maldestra che, nel- . 
la migliore delle ipotesi, rischia ; 
di dover stare in carcere alme­
no un altro anno e mezzo (la -
pena massima è di sette anni) > 
per «corruzione passiva ed assi-1 
stenza all'evasione*. ; 

Trentaduenne, padre di una ' 
bambina. Ceresa il 18 agosto > 
scorso ha fatto una prima coni- ' 
parsa di fronte atta Chambre • 
d'accusation. In queli'occasio- -
ne il suo avvocato na dato voce i 
in pubblico alle •motivazioni. 
profonde* che avevano indotto 
il guardiano ad assoggettarsi al 
volere di Licio GelU. La tesi, 
neanche troppo originale, fu ' 
questa: il Venerabile, uomo abi­
le nel plagiare anche gente im-t 
portante, ha messo in campo < 
senza troppa fatica le sue arti . 
anche con Ceresa. Lo ha arama-1 
liato, irretito, gli ha prospetta- • 
toun avvenire ben più allettan-. 
te del suo lavoro a Champ Dol- , 
lon. gli ha mostrato — pagan­
dolo attraverso i familiari 
che poteva fidarsi. Ceresa cad- > 
de nella trappola di Gelli. La 
versione frettolosamente*sban­
dierata ai quattro venti, con un 
comodissimo e inconsistente 
•colpevole», non ha comunque 
mai convinto. 

..» vi 
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Processo Amato, una svolta 
«Quel cronista ci fornì l'indirizzo» 

Il terrorista nero Tisei rivela: «Fioravanti mi disse che era Ciavardini a guidare la moto» - Gli imputati hanno reagito con insulti - Salta 
fuori il nome del cronista del «Tempo», Franco Salomone, che smentisce di aver aiutato i killers - Si precisa il ruolo dei mandanti 

Del nostro inviato 
BOLOGNA — La svolta a me-
tà udienza. Stava deponendo 
Aldo Tisei, un terrorista nero 
che ha già fornito una preziosa 
collaborazione alla giustizia. Le 
sue accuse, precise e martellan­
ti, fino a quel momento non a-
vevano provocato particolari 
reazioni nella gabbia degli im­
putati Ma quando Tisei ha 
detto di avvertire il dovere di 
riferire affermazioni ascoltate 
nel carcere di Paliano da Cri­
stiano Fioravanti, il fratello di 
Valerio, la rabbia dei neri è e-
splosa con insulti e minacce. 
•Maiale, verme, carogna», han­
no urlato in coro Fioravanti e la 
Mambro) e Cavallini, il killer 
del giudice Mario Amato, ha 
gridato: .Ti steccherò la testa 
con le mie mani». 

Che cosa aveva detto di tan­
to grave Tisei da scatenare 
quell'inferno, domato dal pre­
sidente della Corte con l'ordine 
di espulsione degli imputati? 
Tisei ha dichiarato: iHo sentito 
dire da Cristiano Fioravanti 
che alla guida della moto c'era 
Ciavardini e non Vale. So be­
nissimo come stanno le cose — 
ha detto Cristiano — ma non lo 
dirò mai per non incriminare i 
miei rapporti di profonda ami­
cizia con Ciavardini». Il punto è 
importante perché scardina ra­
dicalmente la versione fornita 
dagli imputati non soltanto per 
salvare il Ciavardini, che è vivo, 
mentre il Vale è morto. La loro 
versione, infatti, alla luce delle 
precisazioni del Tisei, rischia di 
perdere credibilità anche su un 
altro fronte assai più importan­
te, quello dei mandanti. 

Cristiano Fioravanti, come si 
sa, aveva riaffermato nell'u­
dienza dell'altro ieri che alla 

guida della «Honda, c'era Vale 
e che a dirglielo era stato lo 
stesso Vale, con il quale lui fa­
ceva spesso coppia. Questa ver­
sione contrasta con quella for­
nita da altri pentiti e che è sta­
ta accreditata dall'accusa. Ieri, 
le rivelazioni di Tisei mandava­
no all'aria la linea architettata 
con tanta cura dai neri con l'in­
tento probabile di coprire i veri 
retroscena del delitto. 

Tisei ha parlato anche della 
funzione politico-militare di 
personaggi come Paolo Signo-
relli, ai quali spettavano deci­
sioni •delicate», compresa quel­
la che riguardava la eliminazio­
ne fìsica di magistrati. 

Ma non c'è stata ieri sola­
mente la deposizione di Tisei. I 
colpi sferrati da Luigi Fratini, 
da Walter Sordi, da Paolo A-
leandri non sono stati meno 

duri. 
Dice Fratini: .Fu durante 

una cena nella sua abitazione 
che il prof. Signorelli mi parlò 
della necessità di eliminare i 
magistrati. Ce l'aveva, quella 
sera soprattutto con Amato. 
Più volte, del resto, Signorelli 
mi parlò della necessità di eli­
minare il giudice Amato». 

Dice Sordi: .A quanto mi 
venne detto da Cavallini, l'in» 

• dirizzo di Amato venne fornito 
da Franco Salomone, un gior­
nalista del "Tempo"». Su que­
sto aspetto Aleandri rincara la 
dose: «Sì, fui io a rivolgermi a 
Salomone per avere gli indirizzi 
dei magistrati e l'elenco dei lo­
ro turni. Non ricordo se questa 
richiesta partì da Signorelli». 

La rivelazione, clamorosa, ri­
guarda il ruolo, assolutamente 
inedito in questo processo, del 
cronista giudiziario del «Tem­

po» di Roma, Franco Salomone. 
Il suo nome era compreso nell' 
elenco di Gelli; tessera 1911, 
codice E 1978, associato alla 
loggia occulta. 

Faceva parte, secondo il do­
cumento sequestrato nella villa 
di Gelli, del «gruppo centrale», 
più vicino al Gran Maestro. Di 
lui, spesso, hanno parlato in ri­
ferimento a diverse circostanze 
tutte da chiarire, molti ed auto­
revoli testi ascoltati dalla 
«Commissione Parlamentare 
sulla P2». L'interessato in una 
lettera al suo direttore, Gianni 
Letta, ha respinto le accuse: 
•Sono smaccatamente false». 
Ed ha annunciato di aver dato 
incarico ai suoi difensori di pre­
sentare denuncia per calunnia 
e di aver telefonato al presiden­
te della Corte d'Assise di Bolo­
gna per chiedergli di essere a-

scoltato e posto a confronto con 
i due «pentiti» che l'accusano. 

Dice Fratini: «Signorelli, che 
era stato mio professore al li­
ceo, quando si convinse che io 
potevo essere un interlocutore 
fidato cominciò a parlarmi del­
la lotta armata. Mi chiese an­
che di nascondere delle armi, 
ma io rifiutai. Accettai di attac­
care qualche manifesto e di dif­
fondere il giornale "Costruia­
mo l'azione ». Che era un gior­
nale, come spiega benissimo A-
leandri, come lo era «Ordine 
Nuovo». Un giornale con un suo 
doppio livello e che era il punto 
di riferimento principale dei 

gruppi eversivi. 
Dice ancora Aleandri: «Ri­

cordo che una volta ci fu la pro­
posta di uccidere Amato da 
parte di Signorelli». Aleandri 
spiega anche che il famoso 
«spontaneismo», sul quale han­

no tanto insistito gli uccisori di 
Amato, era uno «schema opera­
tivo». Ben lungi, insomma, dal­
l'essere «focolai isolati», i grup­
pi cosiddetti «spontanei» porta­
vano avanti un programma 
piuttosto articolato e ben mira­
to, magari aggiungendo ele­
menti della loro soggettività o, 
per meglio dire, della loro per­
sonale ferocia. 

Nell'udienza di ieri sono sta­
ti interrogati anche Alberto Vo­
lo e Rosaria Amico, la vedova di 
Francesco Mangiameli, il diri­
gente siciliano dì «Terza posi­
zione» ammazzato da Cavallini. 
L'incisiva deposizione di Tisei 
ha ieri lasciato un grosso segno. 
Ma non solo: Walter Sordi, per 
esempio, ha dichiarato: «Sì, ad 
uccidere Amato è stato Cavalli­
ni e gli altri. Ma non è su di loro 
che ricade la maggiore respon­
sabilità. Amato e stato ucciso 
dalla perversa logica che ci ve­
niva instillata da personaggi 
influenti, che godevano di un 
carisma acquisito nel corso del­
le loro precedenti "perienze"-
politiche. Penso a persone co­
me Signorelli, Tilgher ed altri». 

Ad uccidere il giudice roma­
no, lasciato solo e indifeso ad 
una fermata dell'autobus, non 
sono stati dunque soltanto i 
sette «magnifici pazzi». Ora 1' 
attesa è per l'interrogatorio del 
personaggio che l'accusa consi­
dera il mandante del delitto, e 
cioè di Paolo Signorelli, fissato 
per la prossima udienza, che si 
terrà giovedì. 

Ibio Paolucci 
NELLA FOTO: Gilberto Caval­
lini inveisce contro il teste Ti* 
sei mentre viene allontanato 
dall'aula con Giusva Fiora­
vanti 

L'ex procuratore della Repubblica di Bologna 

Riaperta l'inchiesta su Sisti 
Non denunciò fascista latitante 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Nuovi guai per 
Ugo Sisti, il chiacchierato di­
rettore degli istituti di preven­
zione e pena all'epoca delle 
trattative in carcere con Cutolo 
per ottenere la liberazione del 
de Ciro Cirillo, e già capo della 
Procura bolognese dal gennaio 
1978 al settembre dell'80. La 
Corte d'Appello di Bologna ha 
deciso ieri che l'inchiesta sul 
magistrato, accusato di favo­
reggiamento nei confronti di 
Paolo Bellini, noto come estre­
mista di destra, latitante, ricer­
cato per tentato omicidio, rapi­
na, porto e detenzione di armi e 
in seguito inquisito anche per 
la strage del due agosto, dovrà 
essere rifatta. 

II 29 dicembre dello scorso 
anno il giudice di Reggio Emi­
lia Carlo Parmeggiani, con una 
sentenza istruttoria, prosciolse 
Sisti da ogni addebito «perché 
il fatto non sussiste». Ora la 
Corte d'Appello, dopo aver esa­
minato i ricorsi presentati dalla 
Procura di Reggio e dalla Pro­
cura generale ai Bologna, ha 
stabilito che quella sentenza 

non è valida perché il Tribuna­
le di Reggio non era competen­
te a giudicare Sisti, poiché il 
reato di favoreggiamento era 
stato compiuto nel capoluogo 
emiliano, dove ricopriva l'inca­
rico di massimo responsabile 
della Procura. Essendo l'impu­
tato un magistrato e non poten­
do essere giudicato nello stesso 
distretto in cui operava, l'in­
chiesta è stata ora affidata alla 
Procura della Repubblica di Fi­
renze. 

Ma non è, questa, l'unica no­
vità di rilievo emersa ieri. La 
sentenza emessa dalla Corte d' 
Appello rende infatti noto un 
particolare che fino ad ora era 

stato rigorosamente tenuto na­
scosto. Sisti non fu assolto dal 
giudice reggiano perché ignora­
va che il brasiliano Roberto De 
Silva, da lui conosciuto, altri 
non era che un pregiudicato 
pluricercato, ma perené aveva 
«appreso lo stato eli latitanza da 
Paolo Bellini in via privata» e 
quindi come Procuratore della 
Repubblica non aveva «obbli­
ghi di denuncia». 

Una tesi giuridicamente ar­
dita che comunque non cancel­
la la responsabilità dì Sisti, il 
quale sapeva che il giovane da 
lui frequentato, e che si faceva 
passare per il cittadino brasi­
liano Roberto Da Silva, era in­

seguito da numerosi mandati di 
cattura ma non lo denunciò 
perché quelle cose le aveva ap­
prese in quanto amico di fami-
tlia e non nello svolgimento 

elle sue funzioni dì magistra­
to. 

E assai improbabile che un 
Procuratore della Repubblica 
sia incorso in un'omissione così 
grave solo per coprire il figlio di 
un suo conoscente. Paolo Belli­
ni è infatti un personaggio di 
un certo rilievo. Fuggito in Bra­
sile perché accusato di tentato 
omicidio, tornò in Italia nel 
giugno del "76 con un passapor­
to brasiliano intestato a Rober­
to Da Silva e si stabilì a Foli­

gno. Qui ottiene in breve tempo 
tutti i documenti di cui necessi­
ta (permesso di soggiorno, pa­
tente, porto d'armi, brevetto di 
pilota, tessera di iscrizione alla 
Camera di Commercio), la resi­
denza nel comune umbro, rifiu­
tatagli in un primo tempo dal 
Municipio e poi concessagli per 
un intervento d'autorità della 
Prefettura. Si iscrive al locale 
Aeroclub, ambiente riservato 
in cui riesce ad entrare senza la 
rituale presentazione da parte 
di due soci. Qui si incontrerà 
più volte con Sisti, a cui riesce a 
far ottenere anche la tessere di 
socio onorario. Insieme i due 

effettueranno diverei voli. Nel 
febbraio '81 Bellini-Da Silva 
viene arrestato perché coinvol­
to in un furto di mobili. Viene 
rinchiuso prima a Firenze, poi a 
Reggio Emilia, Sciacca e Paler­
mo. Sisti è anche accusato di 
aver favorito questi sposta­
menti (era divenuto direttore 
degli Istituti di prevenzione e 
pena) per evitare che il giovane 
potesse essere riconosciuto. La 
vera identità del Da Silva fu in­
fatti accertata solo nel gennaio 
dell'82. 

Troppe coperture, troppe 
connivenze per un (dovane ri­
cercato per alcuni non gravi de­
litti. L'ipotesi che Paolo Bellini 
fosse in effetti alle dipendenze 
dei servizi segreti pare trovare 
sempre più credito. La mattina 
del 4 agosto dell'82 (due giorni 
dopo la strage alla stazione) Si­
sti fu trovato, dagli agenti che 
stavano cercando Paolo Bellini, 
in una stanza dell'albergo gesti­
to dal padre del giovane. D ma­
gistrato disse di esservisi recato 
per riprendersi dallo stress pro­
curatogli dalle indagini. 

Giancarlo Perciaccante 

Il pentapartito vota per il de Sardo, seguace di Salvo Lima 

Regione siciliana, eletto 
un presidente senza potere 

Dalle nostra redazione 
PALERMO — È l'ora di Modesto Sardo, giunto 
alla ribalta per eliminazione. Andreottiano, rite­
nuto creatura politicamente gracile del gran pa­
tron Salvo Lima, catanese di 53 anni, è stato 
eletto ieri mattina a primo colpo presidente della 
Regione Siciliana e salutato dal gran tripudio 
degli uomini della vecchia maggioranza come un 
benefico folletto che dovrebbe magicamente li­
berarla dai troppi incubi di questi mesi: l'ingo­
vernabilità, la dura opposizione comunista, l'os­
sessione dello scioglimento anticipato dell'As­
semblea. È un vivaio inesauribile quello demo­
cristiano: dopo il presidente «di servizio», il presi­
dente .civetta», quello «esploratore», quell'altro 
mai eletto per il cattivo scherzo dei franchi tira­
tori. ecco ora messo in corsa un presidente qua­
lunque. indeciso e di passaggio. 

Il governo ancora non c'è; ma per il pentapar­
tito è proprio questa la polpa appetitosa: dunque 
le correnti stanno già affilando i coltelli per qual­
che assessorato in più. in vista della seduta di 
giovedì prossimo quando — risse interne per­
mettendo — dovrebbero essere distribuite le de­
leghe. Sardo comunque è felice: è stato eletto al 
pnmo scrutinio, ha messo in carniere 52 voti, ha 
subito «appena» d franchi tiratori, mentre i suoi 
predecessori avevano raggiunto quota 20. É stata 
anche approvata, sino ad aprile, la proroga dell' 
esercizio provvisorio per garantire la continuità 
amministrativa. Che si può voler di più dalla 
vita, quando si è democristiani in Sicilia? 

Cosi, a spoglio avvenuto. Modesto Sardo si e 
precipitato nella sala stampa di Sala d'Ercole per 
raccontare la sua favola buona. Gli stava a fian­
co, per la verità un po' troppo apprensivo, il suo 
segretario regionale Giuseppe Campione, inter­
venuto spesso per decifrare e spiegare le sue ri­
sposte. Allora, presidente, è fatta? «Mi riservo di 
accettare, ho bisogno di alcuni giorni per consul­
tare le altre forze politiche ed innanzitutto me 
stesso». I cronisti trascrivono: ha dunque qualche 
problema di coscienza. Ma quegli 8 irriducibili 
cecchini, non pensa il presidente che siano appe­
na la punta di un iceberg contro il quale è desti­
nata ad incagliarsi alla prima occasione la bar­
chetta senza remi della governabilità? Il presi­
dente-buono. sembra sorpreso per questa ten­
denziosità: «Non ho motivo di temere alcuna in­
sidia. Non credo che ne verranno né dal seno 
della DC né da quello degli altri alleati. Ci sono 
invece aspettative che non hanno trovato le giu­
ste sedi per esprimersi». Quali? Nessuno osa 
chiederlo. 

Ma sui pugnalatoli che sin qui hanno menato 
fendenti senza guardare in faccia a nessuno il 
giudizio è lapidario: «È un fenomeno di deforma­
zione culturale democratica». Linea di condotta 
per la formazione del nuovo governo? «Massimo 
riserbo». Enzo De Luca, a nome della segreteria 
regionale comunista, aveva dichiarato: «Conti­
nua e si approfondisce la crisi», mentre Miche­
langelo Russo, capogruppo comunista, aveva 
parlato di «governo pericoloso». Per carità, si 
schermisce l'interessato, «lo voglio fare meno pe­
ricoloso possibile». 

Poi regala un altro dei suoi dilemmi: «Mi a-
spetto dal PCI un'opposizione serrata, ma non 
capisco cos'è un'opposizione dura. Cos'è. diteme-
Io voi, un'opposizione dura?». Forse, il neopresi­
dente non ricordava che questa mattina tutta la 
Sicilia si blocca per lo sciopero deciso unitaria­
mente da CGIL-CISL-UIL. Si reclama un muta­
mento di quadro politico alla Regione; in sostan­
za i sindacati chiedono un governo autorevole 
con cui poter proficuamente trattare sulla gra­
vissima emergenza. E fin troppo ovvio che la so­
luzione Sardo non sarà gradita. 

La lotta alla mafia, la questione morale, la 
disoccupazione, i missili a Comiso? Solo evocarli, 
simili mostri, sarebbe stato un'imperdonabile 
mancanza di buon gusto. E che avrebbe potuto 
rispondere d'altronde un uomo messo lì dalla DC 
proprio a non decidere nulla? 

Di cose serie s'era parlato invece in apertura di 
seduta. È di pochi giorni fa la notizia che due 

Sudici istruttori palermitani Giovanni Falcone e 
ioacchino Natoli, hanno spedito avvisi di reato 

a Mario D'Acquisto ad 8 assessori del suo gover­
no perché poco convinti della limpidezza del tra­
sferimento dalla mano privala a quella pubblica 
del servizio dell'esazione delle imposte in Sicilia. 
Fra gli inquisiti, parecchi deputati in predicato 
per tornare ad occupare la carica di assessori. Il 
PCI ha presentato un'interpellanza sulla vicenda 
e Russo ha chiesto ieri che sia discussa nella 
prossima riunione d'aula. «Non si tratta — ha 
spiegato — di mettere in discussione la buona 
fede o meno del governo D'Acquisto; bensì di 
stabilire una volta per tutte quale deve essere 
l'atteggiamento del governo nei confronti dei de­
putati soggetti ad indagini giudiziarie». 

Salvatore Lauricella, socialista, presidente 
dell'ARS, con il suo invito a una «maggiore sere­
nità dei magistrali», ha dato a molti {impressio­
ne di considerare eccessiva l'iniziativa dei due 
giudici. 

Saverio Lodato 

La nuova giunta (minoritaria) mette fuori gioco la DC 

La Provincia di Oristano 
amministrata dalla sinistra 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una giunta di 
sinistra è stata eletta alla Pro­
vincia di Oristano, tradizionale 
feudo della DC. Il partito dello 
scudo crociato, che detiene la 
maggioranza relativa, non ha 
preso parte alla votazione, ri­
chiesta direttamente dal pre­
fetto per porre fine alla lunga e 
sconcertante crisi provocata 
dalle lacerazioni inteme tra 
gruppi e correnti. 

A questo punto i sei consi­
glieri comunisti e il consigliere 
sardista hanno eletto un esecu­
tivo minoritario di sinistra del 
quale fa parte anche un sociali­
sta. Particolarmente signifi­
cativo è il fatto che a rendere 
possibile la formazione della 
giunta minoritaria sia stata la 
presenza in aula dei rappresen­
tanti socialisti, socialdemocra­
tici, repubblicani e liberali. 
Questi, pur astenendosi, hanno 
consentito di raggiungere il nu­
mero legale, dando cosi piena 

legittimità alla votazione. 
Rimane alla guida dell'ese­

cutivo il presidente in carica 
Cenzo Loy, de in rotta con il 
suo partito. Tre mesi fa. Loy ha 
restituito la tessera della DC. 
aprendo la faida tra le varie 
componenti che si contendeva­
no la successione al controllo 
dell'importante ente. 

La giunta minoritaria sì in­
sedia senza programmi a lunga 
scadenza. In ogni caso — come 
ha sottolineato il segretario del­
la federazione comunista di O-
ristano, compagno Umberto 
Cocco — è la prima fase di una 
svolta politica. 

L'obiettivo — hanno affer­
mato i nuovi assessori subito 
dopo l'elezione — è quello di 
consolidare la giunta in modo 
da renderla maggioritaria e in 
grado di assolvere i compiti ben 
precisi di governo, sino alla 
conclusione della legislatura. 

La DC è per la prima volta 
relegata all'opposizione nell'O-

ristanese. Le recenti consulta­
zioni amministrative di novem­
bre in numerosi comuni della 
zona avevano comunque fatto 
segnare un insuccesso senza 
precedenti in questa provincia 
tradizionalmente bianca. Con 
l'elezione della giunta di sini­
stra. seppur minoritaria, ad O-
ristano la DC è ora esclusa dal 
governo di tre province su 
quattro della Sardegna. 

•Priva di una proposta poli­
tica, dilaniata al suo interno, 
senza un progetto valido di go­
verno, la DC — ha poi sottoli­
neato Cocco — ha dovuto ab­
bandonare l'aula, già conscia 
della sua sconfitta. Si è trattato 
di un gesto emblematico, una 
vera e propria ritirala di fronte 
ai problemi sempre più dram­
matici e pressanti deU'Orista-
nese». 

I sei assessori sono i comuni­
sti Floris, Manca, Demartis e 
Zucca, il socialista Cuccù, e il 
sardista Panico. 

8P-

Oggi a congresso a Roma gli emigrati della FILEF 
ROMA — «Le emigrazioni nell'attuale crisi 
Intemazionale: unità per la pace e 11 disarmo, 
il lavoro e la parità, la comprensione tra i 
popoli»: sono questi 1 temi cruciali sui quali la 
Federazione Italiana Lavoratori Emigrati e 
Famiglie (FILEF) ha centrato il suo settimo 
congresso nazionale, che si apre questo po­
meriggio a Roma (inizio alle 16), nella sala 
del Consiglio Provinciale. Parteciperanno al­
le assise 150 delegati, eletti nelle assemblee 
congressuali svoltesi nel mesi scorsi in ogni 
angolo del mondo e nelle regioni italiane do­
ve operano le organizzazioni locali della TI-
LEF. 

Dopo un intervento introduttivo, dedicato 
alla «questione Pace*, che verrà svolto dal 
senatore Raniero La Valle (che, è uno del 
Presidenti della organizzazione), I saluti del 

sindaco di Roma Ugo Vetere e del presidenti 
della Provincia Gian Roberto Lovart e della 
Giunta delia Regione Lazio, Bruno Landi, Il 
segretario generale della FILEF. Dino Pellic­
cia, terrà la sua relazione. 

Sabato 171 lavori del congresso prosegui­
ranno nella Sala dei convegni del Palazzo 
della Regione: In mattinata, il professor Pao­
lo Cinanni ricorderà — a 10 anni dalla scom­
parsa — la figura e l'opera di Carlo Levi, il 
grande intellettuale democratico che fondò 
la FILEF. Una delegazione renderà omaggio 
alle vittime delle Fosse Ardeatine. Domenica 
18, dopo la replica del segretario uscente e le 
relazioni delle commissioni. Il Congresso e-
leggerà I nuovi organismi dlrtgentL n discor­
so conclusivo sarà tenuto dal primo presi­
dente della FILEF, onorevole Marte Ferrart. 

Condono 
edilizio: 
accolte 

modifiche 
del PCI 

ROMA — L'Incalzante Ini­
ziativa dei comunisti ha 
portato ieri alla Camera ad 
un Importante risultato 
nel serrato confronto sul 
progetto governativo di 
condono edilizio. Sono sta­
te Introdotte infatti, con 
un art.17 completamente 
nuovo rispetto all'origina­
rla versione Nlcolazzl (esso 
è stato Infatti del tutto ri­
scritto In commissione do­
ve è stata accolta una serie 
di emendamenti PCI), pe­
netranti misure contro la 
speculazione fondiaria ed 
in particolare contro le lot­
tizzazioni ed i fraziona­
menti abusivi. 

Il dato più rilevante del­
la nuova normativa è que­
sto: se nel corso di un pro­
cedimento penale H giudi­
ce rileva l'esistenza di una 
lottizzazione abusiva (e 
questo anche se il processo 
è magari instaurato per al­
tro motivo, ad esemplo, per 
corruzione o Interesse pri­
vato), viene disposta la 
confisca di tutte le aree in­
teressate ed il loro trasferi­
mento in proprietà — a ti­
tolo gratuito — al demani 
comunali; aree che, insie­
me ad altre acquistate con 
le entrate del condono, do­
vranno essere destinate ad 
edilizia economico-popo-
lare, non solo per le coope­
rative ma per ogni singolo 
cittadino, e Inoltre a servi­
zi e a verde pubblico. 

Solo a Roma — ha rile­
vato Guido Alborghetti nel 
sottolineare l'importanza 
della novità — secondo le 
stime del magistrati che o-
perano nel campo dell'a­
busivismo edilizio ci sono 
già 600 ettari confiscabili 
sui quali è possibile l'inse­
diamento di 50-60.000 abi­
tanti in aree attrezzate. 

Sono inoltre e finalmen­
te previste pesanti sanzio­
ni a carico del pubblici uf­
ficiali (notai compresi) che 
accettino o redigano rogiti 
per frazionamenti abusivi. 
E stata questa la strada 
maestra attraverso cui nel 
passato si sono realizzate 
le speculazioni più gravi. 

Ma la nuova normativa 
prevede — già a monte di 
questa fase — anche misu­
re idonee a bloccare tali 
manovre: d'ora in poi chi 
vuole vendere un terreno 
(e a maggior ragione chi 
vuole frazionarlo) dovrà 
munirsi di un certificato 
comunale di destinazione 
urbanistica dell'area che 
precisi cioè le previsioni 
del piano regolatore su 
quell'area al doppio scopo 
di non ingannare l'ac­
quirente e di mettere al si­
curo il redattore del rogito. 

Quarto ed ultimo rile­
vantissimo elemento delle 
nuove disposizioni volte ad 
impedire il ripetersi degli 
abusi passati (e sulla cui 
sanatoria si svilupperà la 
prossima settimana la se­
conda fase della battaglia 
comunista): viene di fatto 
introdotta una definizione 
della lottizzazione abusiva 
che comprende in questa 1-
potesl penale anche qual­
siasi azione diretta alla 
suddivisione del terreno. 
Non si tratta, naturalmen­
te. di un processo alle in­
tenzioni; ma del persegui­
mento di azioni manifesta­
mente volte a realizzare la 
speculazione. Anche qui 
un esemplo, il più classico, 
attraverso cui nel passato 
sono state impunemente 
realizzate enormi illegali­
tà: viene costituita una so­
cietà cui è Intestato un ter­
reno; il giorno dopo si divi­
de pro-indiviso 11 terreno 
tra i soci; il terzo giorno la 
società viene sciolta e, in 
quel momento, i soci si di­
vidono pro-quota II terre­
no. Formalmente nessuno 
ha realizzato una lottizza­
zione; nel fatti l'abuso è 
consumato e, sino a ieri, 
del tutto impunemente. 

La morale del successo 
dell'iniziativa comunista 
sull'art 17 l'ha tratta lo 
stesso Alborghetti in aula: 
è possibile un corretto rap­
porto tra maggioranza ed 
opposizione quando ven­
gono meno rigidità del tut­
to ingiustificate; se su que­
sto terreno governo e pen­
tapartito mostreranno an­
cora una ragionevole di­
sponibilità, sarà possibile 
procedere assai spedita­
mente nell'ulteriore di­
scussione di un progetto 
che può diventare assai 
meno peggio di quanto 
non l'avesse voluto II mini­
stro socialdemocratico Ni-
colazzi. 

Giorgio Frasca Poterà 

Anche parlamentari del PCI 
nell'assemblea della NATO 

ROMA — Per la prima volta, una delegazione parlamentare 
del PCI entra nella «Assemblea del Nord Atlantico», un orga­
nismo costituito nel '55 e composto da rappresentanti dei 
parlamenti di tutti i paesi membri dell'Alleanza Atlantica. 
Da tale organismo il PCI era stato sin qui sistematicamente 
escluso. 

Della delegazione comunista fanno parte 1 deputati Gior­
gio Napolitano ed Enea Cerquettl; ed 1 senatori Arrigo Bol-
drlnl, Piero Pierallt e GIglla Tedesco. La comunicazione della 
nomina è stata fatta dal presidenti delle due Camere, Nilde 
Jottl e Francesco Cosslga alle rispettive Assemblee. 

Eletta Intanto, da Camera e Senato, anche la delegazione 
all'Assemblea consultiva del Consiglio d'Europa. Per i comu­
nisti ne fanno parte I deputati Antonio Rubbl, Varese Antoni 
e Angela Francese (membro supplente); i senatori Enzo Gia­
notti, Ugo Pecchloll, Tullio Vecchietti e, come membri sup­
plenti, Napoleone Colajannl e Carlo Pollidoro. 

Strage di Bologna, protesta 
dei familiari delle vittime 

BOLOGNA — L'associazione tra 1 familiari delle vittime del­
la strage alla stazione di Bologna ha inviato un telegramma 
al ministro della Giustizia Martinazzoll, all'on. De Carolis, 
vicepresidente del Consiglio superiore della magistratura. 
•Si prega — contiene li documento reso noto oggi — di dare 
Immediata esecuzione alla sentenza del TAR dell'Emilia-Ro­
magna, numero 64/84, pubblicata il 10 febbraio 1984, confer­
mativa del provvedimento del trasferimento d'ufficio del 
dott. Guido Marino dal posto di procuratore della Repubbli­
ca di Bologna a presidente della sezione d'appello di Firenze». 
«Come a voi noto — aggiungono i familiari — la sentenza 
predetta è esecutiva nonostante l'appello che peraltro non 
risulta ancora proposto. Ulteriore ritardo nei provvedimenti 
necessari e dovuti per mettere in condizioni la procura di 
Bologna di lavorare con il massimo Impegno nelle Indagini 
sulla strage alla stazione, provocherebbe formale protesta 
pubblica dell'associazione e personalmente del familiari del­
le vittime». 

«Sarà in proposito — conclude 11 documento firmato dal 
presidente dell'associazione, Torquato Seccl — compiuta 
una verifica fra sette giorni». 

«Pari opportunità» tra uomo 
e donna, interrogazione PCI 

ROMA — È stata istituita con un decreto ministeriale una 
commissione per le pari opportunità fra uomo e donna, com­
posta da esperti, rappresentanti di partiti e organizzazioni 
sindacali, ma con l'esclusione del movimenti delle donne? È 
quanto chiedono a Craxl con un'interrogazione le senatrici 
comuniste Salvato, Tedesco Tato, Nespolo, Gherbez e Ros­
sanda. Nel documento le parlamentari ricordano che fin dal­
l'Inizio della legislatura sono state ripresentate In Parlamen­
to proposte di legge per l'istituzione di una commissione 
presso la presidenza del Consiglio per le pari opportunità tra 
uomo e donna, e sottolineano che si tratta di una materia «su 
cui il parlamento deve legiferare». Le senatrici comuniste 
parlano anche di fatto grave a proposito dell'esclusione dei 
movimenti delle donne e dell"«amblguità> del poteri di que­
sta commissione, e chiedono al presidente del Consiglio se 
Intenda revocare «urgentemente» questo decreto ministeria­
le. 

Il partito 

CONVOCAZIONI 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di oggi venerdì 16 marzo. 
• • • 

II comitato direttivo dei deputati comunisti è convocato per 
oggi venerdì 16 marzo alle ore 8.30. 

MANIFESTAZIONI 
OGGI 

L. Barca, Verone; G. Chiarente, Civitavecchia: L. Guerzoni. 
Reggio Emilia; A. Occhetto, Ravenna; A. Tortorella, Forlì; P. 
Crepe, Carpi (Modena); M. D'Alema, Lecce; Gì Dama, Taranto 
(Sex. l'Maggio); L. Gruppi. Pisa; A. Lodi, Ravenna; A. Montes-
soro, Pisa; R. Sandri, Brescia; O. Sanguigni, Padova; S. Sedax-
zari. Melissa (Catanzaro). 
DOMANI 

A. Reichlin, Udine; A. Natta. Sestri Ponente (Genova); A. 
Occhetto, Ravenna; A. Tortorella, Brescia. A. Bagnato, Rovi­
go; A. Braecitorsi. Pagliata (Chieti); A. Montessoro, Genova; 
A. Tronti, Roma; C. Verdini, Nuoro. ISTITUTO TOGLIATTI 

Nei giorni 30-31 manco e 1* aprile si terrà presso il nostro 
istituto un corso di aggiornamento per quadri e dirigenti fem­
minili in preparazione della prossima campagna elettorale eu­
ropea. Il corso inizia venerdì 30 alle ore 9.30. Questi sono i 
temi: «Nascita e storia dell'idea d'Europa» (Giovanni Matteofi). 
«L'Europa di pace» (R. Gianotti). •Parlamento euro-
peo.struttura. funzione» (F. Pellegrini), «La condizione della 
donna in Europa» (Marisa Rodano), «Le politiche economiche 
europee» (A. Bonaccini), «Le proposte dei comunisti per le 
elezioni europee» (U Trupia). Si pregano i compagni di ter 
pervenire al più presto i nominativi delle partecipanti alla se­
greteria dell'istituto. 
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• Ma questo non è governare (edito­
riale di Aldo Tortorella) 

• Sindacato e sistema politico (in­
tervista a Sergio Garavini e articoli 
di Aris Accornero, Massimo De 
Angelis, Claudio Petruccioli) 

• L'idea fissa del manicomio (di 
Luigi Cancrini) 

• Inchiesta/Essere donna a Milano 
(a cura di Francesca Zejczyk e 
Marcella Contino) 

• La doppia eredità di Cernenko (di 
Adriano Guerra) 

• Nazioni e diritti all'ombra dei 
missili (articoli di Ernesto Balduc-
ci, Fabrizio Clementi, Maria Vitto­
ria De Marchi) 

• Oceano Pacifico: chi condiziona le 
superpotenze (di Marta Dassù) 

• n cristiano e la politica (di Adria­
no Ossicini) 

• Successo ùcH'arte o arte del suc­
cesso? (intervista ad Antonio Del 
Guercio) 

• Caro lettore, ecco quello che ho ca­
pito di te (e di me) (di Giuseppe 
Chiarante) 

COMUNICATO STAMPA 
Domani, sabato 17 marzo alle ora 9.06 minuti Radio Due 
trasmette un servizio autogestito del Sindacato Pensionati 
sul tema: «La rivalutazione dalie vecchie pensieri». Giuseppe 
0« Biasio, segretario generale aggiunto del SPI-CGIL rispon­
dendo • varia domanda illustrerà la posizione dal sindacato 
CGIL. ClSL, UIL assunta in materia a sottoposta al governo. 
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Primo bilancio del referendum autogestito» Un chiaro segnale politico: il popolo deve poter decidere 

in tre milioni hanno detto «no» ai missili 
ROMA - - Sono già più di tre milioni gli italiani che hanno 
infilato la scheda per il referendum autogestito nelle mille urne 
allestite in tutto il Paese. Significa che valdostani e siciliani, 
emiliani e romani, abruzzesi e lombardi hanno accettato di 
esibire un documento di identità, talvolta di fare la fila, firmare 
un registro e tracciare un segno sulle due domande della scheda. 
Circa l'83% non vuole i missili a Comiso, mentre il 78% esige di 
poter decidere, attraverso un referendum istituzionale, del pro­
prio futuro. 

I dati, aggiornati a mercoledì sera, sono ancora parziali. Non 
tutte le schede sono infatti state scrutinate, e mancano due 
settimane almeno perché il referendum autogestito possa consi­
derarsi chiuso. Oltre 400.000 sono le schede raccolte in Emilia 
Romagna, altrettante in Toscana, 11.000 nella piccola Val d'Ao­
sta, 300.000 nella sola Roma, quasi 100.000 in Umbria, 85.000 in 
Abruzzo, 80.000 nel Lazio, 65.000 (ma la consultazione è partita 
con un po' di ritardo) a Milano: questi alcuni dei dati più signifi­
cativi. Lunghissimo sarebbe l'elenco dei piccoli e piccolissimi 
comuni nei quali i cittadini «aventi diritto al voto* si sono recati 
alle urne in massa, con grande consapevolezza civile; i piccoli 
centri, infatti, hanno registrato un afflusso proporzionalmente 
maggiore rispetto alle grandi città. Complessivamente dal refe­
rendum sono stati toccati 516 comuni (molti dei quali hanno 
indetto, o gestito e avallato, le operazioni di voto), 726 scuole e 
circa trecento fabbriche e aziende. 

Questa messe di dati è stata comunicata alla stampa — con 
giustificata soddisfazione — ieri mattina dal Coordinamento 
nazionale dei comitati per la pace. Queste cifre — è stato detto 
— dimostrano che il movimento è tutt'altro che morto. Anzi, in 
questi mesi è riuscito a sviluppare una iniziativa costante e 
diffusa, anche se spesso sotterranea, ma di maggior radicamen­
to sociale rispetto alle «grandi giornate» dell'anno scorso (come 
quella del 22 ottobre a Roma). E' importante anche valutare la 
qualità del pronunciamento referendario: una massiccia pre­
senza delle forze del mondo cattolico (l'Agesci, organizzazione 
scoutistica, ha organizzato una giornata di raccolta delle schede 
nelle parrocchie), uno schieramento politico non certo monoliti­
co (sono trecento i comuni che hanno garantito e gestito il 
referendum, molti di questi l'hanno indetto con apposita delibe­
ra votata da maggioranze o da giunte non di sinistra). Si sono 
aperte così contraddizioni nelle forze politiche, anche se stenta­
no ad uscire allo scoperto. 

II governo: nonostante il deterioramento della situazione in­
ternazionale — affermano i comitati per la pace — non ha 

Domani giornata di mobilitazione nazionale: 
60 i cortei studenteschi, urne dappertutto 

Il IO marzo per la pace delle donne a Roma; vennero in 50.000 da ogni parte d'Italia 

assunto alcuna seria iniziativa di distensione, pur in presenza di 
gesti analoghi da altre parti: ad esempio la proposta di Palme, 
o la posizione dei democristiani olandesi contraria all'installa­
zione dei missili. Il pentapartito ha mostrato «sciatteria» anche 
nell'annunciare il sostanziale slittamento della data di operati* 
vita dei Cruise a Comiso: Spadolini ne riferirà il 26 anziché il 16 
marzo, ma il rinvio sembra dovuto soltanto a esigenze di calen­
dario parlamentare. «Comunque — dicono i comitati — noi 
vogliamo che se ne parli prima della campagna elettorale euro­
pea». Come andranno i comitati a questo appuntamento? «Senza 
proprie liste, ma con un ruolo attivo. Ci presenteremo — hanno 
detto — con una "carta di proposte" alle forze politiche, affin­
ché su questa si pronuncino*. E' stato annunciato anche che 
l'arma referendaria si sta diffondendo in Europa: in Germania 
Ovest il movimento pacifista allestirà quanto prima duemila 
seggi, e anche in Gran Bretagna si farà lo stesso. Per la campa­
gna elettorale nelle città d'Europa verrà affisso un manifesto 
comune, che inviterà a votare «per la pace e il disarmo». 

Tra i prossimi impegni, innanzitutto la giornata di domani, 
definita «di mobilitazione nazionale». Due le parole d'ordine al 
centro di cortei e raduni: no ai Cruise a Comiso, e che sia il 
popolo a decidere con una consultazione referendaria. Sono pre­
viste sessanta manifestazioni studentesche, spettacoli, dibattiti. 
A Roma un corteo si muoverà fin dal mattino da piazza Esedra 
per concludersi poi a piazza Navona; a Venezia si sfilerà tra le 
calli, «convocati» da un cartellone di promotori che raccoglie 
centocinquanta personalità di ogni orientamento politico e idea­
le. 

Seconda scadenza, l'assemblea «plenaria» dei comitati dal 23 
al 25 marzo ad Ariccia. Si trarrà un bilancio, si cercherà una 
definizione organizzativa più precisa e articolata, si stilerà una 
«carta dei principi» ispiratori del movimento, finora in gran 
parte spontaneo e tumultuoso. Con ogni probabilità, conclusa 
l'assemblea, si andrà in Cassazione per depositare la proposta 
di legge di iniziativa popolare per un referendum «vero»; sarà 
uno dei modi in cui i tre milioni di voti finora raccolti esprime­
ranno la loro potenzialità. 

Terzo appuntamento, la giornata di lotta del 24 marzo, che 
chiamerà a Roma centinaia di migliaia di lavoratori. I comitati 
per la pace vi aderiscono fin d'ora, in forza di un rapporto con il 
movimento operaio che ha già conosciuto momenti di conver­
genza. 

Gianni Marsilli 

Oltre 400 mila 
voti in Toscana 
Ma la cifra 
finale deve 
ancora venire 
Centomila a Firenze - Domani 
manifestazione da piazza Santa 
Croce agli Uffìzi - Iniziative di alto 
valore culturale a Montepulciano 
La presenza della Chiesa 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Oltre 400 mila voti in Toscana, 100 
mila dei quali a Firenze, dove si prepara la manife­
stazione che domani pomeriggio attraverserà il 
centro storico da Piazza Santa Croce agli Uffizi. Il 
voto al referendum sui missili a Comiso in Italia e 
per rimettere alla sovranità popolare la decisione 
della loro installazione, parla ancora il linguaggio 
della razionalità in questo paese che si vorrebbe 
governare per editti. Le percentuali sono eloquenti 
: oltre il 90% del voti per 11 no al missili e, in molti 
casi, coloro che si pronunciano per i referendum 
parlamentare sono ancora di più, segno evidente 
che chi è d'accordo sulla loro installazione vuole 
comunque che a decidere siano i cittadini. I da t i , 
ancora parziali (il referendum è in pieno svolgi­
mento), lontani da un risultato finale che si an­
nuncia ben più conslstente.testimonlano anche 
della qualità di un voto che in molti paesi, vede gli 
abitanti, dopo aver ricevuto la scheda referenda­
ria, recarsi alle urne come In qualsiasi competizio­
ne elettorale. 

A Firenze e in Toscana ci sono esempi signifi­
cativi di un impegno che va al di là del tradizionale 
e pur ampio movimento per la pace e che per i 
garanti coinvolge giovani della Federazione E-
vangellca e Cattolici, uomini di cultura e scienzia­
ti .esponenti politici come 11 capo gruppo repubbli­
cano di Borgo San Lorenzo, e amministratori pub­
blici come 11 sindaco de di S.Godenzo. Anche nel 
voto ci sono esempi di grande significato, come 11 
risultato della maggiore fabbrica fiorentina, il 
«Nuovo Pignone», che su 755 votanti ha visto 740 
no e 15 si ai missili; o alla «Settimo Ore», l'officina 
riparazioni dell'esercito dove su 116 aventi diritto 

hanno votato in 78 (24 del quali fuori dell'officina), 
77 del quali contro e i a favore del missili. Signifi­
cativo e il fatto che 60 lavoratori abbiano aderito 
al Comitato per la Pace. 

Anche nelle altre provincie toscane, dove il refe­
rendum è in pieno svolgimento, i dati parziali che 
giungono sono di grande rilievo. Dai 50.000 voti di 
Pisa, ai 35.000 della sola città di Livorno (devono 
ancora arrivare quelli di realtà come Piombino o 
Rosignano Solvay), ai 40.000 di Prato, al circa 
30.000 di Massa e Carrara, al 25.000 di Grosseto, al 
20.000 di Arezzo, al 70.000 di Slena, 40.000 dei quali 
nella Val Chiana, dove tra i garanti ci sono 1 10 
comuni della zona e 11 «Teatro Povero di Montic-
chiello». In questa zona fanno da corona alle ini­
ziative di pace, manifestazioni di altissimo valore 
culturale, ormai imposte a livello internazionale, 
come il «Cantiere D'Arte» di Montepulciano e «te­
leconfronto» che punta all'incontro fra i giovani 
che In Europa sono Impegnati nell'emittenza ra­
dio-televisiva. Di grande rilievo il risultato di Pog-
gibonsl con oltre l'80% e l'impegno di San Gimi-
gnano che ha messo a disposizione lo splendlto 
scenario delle sue torri per il «meeting toscana 
sulla pace» che stasera sarà trasmesso con una 
lunga «no-stop» in diretta da Teleregione. Anche a 
Pistola sono ormai quasi 30.000 mila i voti raccolti, 
e alcuni risultati sono davvero clamorosi, come 11 
voto del 75% degli aventi diritto a Serravalle,l'87 a 
Larciano,l'85 a Montale e il 91 a Lamporecchio, 
uno dei comuni fra 1 più rossi d'Italia. 

Al di là delle divisioni politiche e di ideali, il voto 
e l'iniziative parlano alto e forte di unità. A dirlo 
non sono solo le centinaia di migliala di cittadini 

con loro segno sulla scheda referendaria, ma i par­
roci presenti nel Comitato dei garanti, i vescovi 
toscani che vanno a parlare di pace nel consigli 
comunali. È l'Arcivescovo di Firenze, mons. Silva­
no Piovanelll che, invitato alla Casa del Popolo «Il 
Progresso», ha affermato che «la pace deve andare 
al di là degli schieramenti e che accanto al no al 
missili a Comiso, deve esserci il no per quelli del 
Patto di Varsavia della Nato. Per l cristiani, ha 
detto il vescovo, la pace non può riposare sulle 
armi ma deve nascere da un cuore riconciliato». 
«Un segno dell'evoluzione di ognuno , ha detto 11 
segretario comunista Paolo Cantelli presente a 
quell'incontro. La Chiesa fiorentina ha vissuto 1 
grandi momenti di transizione sempre divisa fra 
conservatori e Innovatori. È la prima volta che 
l'Arcivescovo di Firenze si presenta In prima per­
sona per segnare non solo la legittima diversità, 
ma soprattutto 1 punti di contatto 'per lavorare 
insieme nella società». La gente firma non per pa­
reggiare Il conto con la coscienza, ma consapevole 
che cosi si riscatta la sovranità popolare e dello 
stato, che non può restare ostaggio della «bomba». 
C'è chi rabbrividisce al pensiero che, al di là dell' 
errore, il bottone della catastrofe potrebbe essere 
premuto da «tecnici» che magari perdono il con­
trollo nervoso. Secondo un rapporto della camera 
dei rappresentanti Usa, nel 1977 (ma quanti mai 
saranno oggi) del centomila militari americani 
addetti agli arsenali atomici, 1219 sono stati di­
messi per disturbi mentali, 256 per alcolismo, 1365 
per droga. Una conferma in più che con la bomba 
non si convive. Anche per questo la gente vota. 

Renzo Cassìgoli 

MILANO — Se febbraio, per la 
Lorribardia, è stato il mese del­
la «Carovana della pace», marzo 
è certamente quello dei refe­
rendum. Non a caso il dibattito 
conclusivo del percorso della 
carovana, tenutosi a Milano 
ccn la partecipazione del com­
pagno Pietro Ingrao e del se­
gretario della Cisl Sandro An-
toniazzi, aveva per tema pro­
prio la sovranità popolare di 
fronte alle scelte nucleari. E la 
carovana che ha percorso per 
quasi un mese tutta la regione, 
facendo tappa in tutti i princi­
pali centri, portava uno stri­
scione con la scritta «Referen­
dum per decidere» e recava a 
bordo le urne per il voto sui 
missili. Forse con qualche ritar­
do, la macchina referendaria si 
è messa in moto, e funziona a 
pieno regime, soprattutto in 
queste settimane. I dati afflui­
scono un po' faticosamente e da 
luoghi molto diversi e lontani 
fra loro; complessivamente si 
può però calcolare che si stanno 
raggiungendo le 200.000 schede 
votate nell'intera regione. Que­
sta cifra è il frutto di risultati 
ancora molto differenziati, con 
situazioni molto avanzate e al­
tre (tra cui Milano) ancora in 
ritardo. 

Laddove l'iniziativa parte, la 
risposta della gente è assoluta­
mente positiva e spesso supe­
riore alle migliori speranze, sia 

per la straordinaria percentua­
le dei no ai missili che — fatto 
ancora più importante — per il 
numero di votanti. In alcuni 
paesi i seggi sono aperti in luo­
ghi fissi, u municipio o le scuò­
le. e gli elettori affluiscono alle. 
urne nella misura del 40-50?é 
degli aventi diritto. Dove si for­
mano seggi volanti e le urne 
vengono portate famiglia per 
famiglia, si arriva a percentuali 
di votanti pari o addirittura su­
periori a quelli delle ultime ele­
zioni. 

L'esperienza lombarda di­
mostra ad ogni modo che il re­
ferendum autogestito esprime 
tutta la sua carica soprattutto 
nei piccoli centri o nelle realtà 
significative, come scuole, fab­
briche, uffici, dove c'è una col­
lettività che sente di esprimersi 
in quanto tale. Molto più diffi­
cile, anche sul piano dell'orga­
nizzazione, il voto della grande 
città. 

Da una prima sommaria ana­
lisi dei voti finora raccolti — 
ma il grosso delle schede deve 
ancora giungere allo spoglio — 
si possono già trarre alcune in­
dicazioni politiche: in primo 
luogo la presenza di un'opposi­
zione fortissima, ma non plebi­
scitaria, all'installazione dei 
missili. A riprova del fatto che i 
risultati non sono «telecoman­
dati». e che non è vero che «vota 
soltanto chi è d'accordo», si può 

A Pavia distribuite 150 mila schede 
Brescia, sorprese nei comuni «bianchi» 
Marzo 
«referendario» 
dopo l'esperienza 
della «carovana 
della pace» 
Grande afflusso 
soprattutto nei 
piccoli centri 
Una scuola 
controcorrente: 
più i sì dei no 

citare il caso limite di una pic­
cola scuola di Cesano Maderno. 
poco più di un centinaio di stu­
denti, dove i sì ai missili hanno 
superato i no. 

Un altro elemento interes­
sante che emerge da un esame 
comparato del voto in diverse 
realtà è che mentre nelle fab­
briche. come pure negli uffici e 
sul territorio, in genere sono 
più numerosi i no all'installa­
zione dei missili di quanto non 
lo siano i sì al referendum na­
zionale (un forte impegno paci­
fista, quindi, ma qualche 'diffi­
denza verso l'istituto referen­
dario, forse troppo abusato da 
altre forze politiche), nelle 
scuole e comunque tra i giovani 
si è verificato addirittura il fe­
nomeno opposto: anche quei 
pochi che si sono espressi favo­
revolmente all'installazione dei 
missili hanno però ammesso 
che su questioni di questa na­
tura la decisione finale spetta 
si popolo. Emblematico a que­
sto proposito il voto al liceo di 

Vimercate: alla prima doman­
da, sull'installazione dei missi­
li. ì no sono stati 380 contro 170 
sì mentre alla seconda doman­
da, sulla necessità di un refe­
rendum nazionale, i sì sono sta­
ti 410, contro 144 no. 

Tornando agli impegni orga­
nizzativi di questi giorni, si 
possono citare Io sforzo ecce­
zionale che si registra a Pavia 
dove, tra città e provincia, sono 
state distribuite 150 mila sche­
de in oltre 50 comuni. Probabil­
mente non torneranno tutte 
votate ma 150 mila persone so­
no state raggiunte e invitate a 
compiere un atto positivo. An­
che nel Mantovano, fra dome­
nica scorsa e la prossima sono 
interessati al voto una quaran­
tina dì comuni, mentre in città 
sono aperti ben 20 seggi eletto­
rali. Finora nel Mantovano so­
no state raccolte 20.300 schede, 
nel Pavese 21.000, ma si conta 
di raggiungere, entro domenica 
prossima, 50 mila schede per o-
gnuna delle due province. An­

che nel Lodigiano sono impe­
gnati nel voto un'infinità di 
piccoli comuni, dove finora so­
no state raccolte oltre 15 mila 
schede votate e si prevede di 
arrivare per domenica a 25 mi­
la. 

A Milano, se il dato quanti­
tativo è ancora diffìcile da cal­
colare, vi sono risultati parziali 
di grande interesse, come quel­
lo degli assicuratori milanesi 
che hanno votato in 1.151 su 
1800 aventi diritto. Ci sono sta­
te 49 schede bianche o nulle; i 
no ai missili sono stati 880 
(79,85^), i sì 19,4^. Alla se­
conda domanda, sul referen­
dum nazionale, i sì sono stati 
789 (71,60) e i no 300 (27,22^ ). 

I dati dicono che la gente vo­
ta contro ì missili indipenden­
temente da come ha votato alle 
elezioni. Nel comune di Castel 
Covati, in provincia di Brescia, 
dove la De raccoglie il 5457> dei 
voti, hanno partecipato al refe­
rendum autogestito 1.340 citta­
dini (all'incirca il 709i della po­
polazione) e i no ai missili han­

no raggiunto u yj-,c, con un 
86% di sì al referendum nazio­
nale. Dopo questo risultato il 
Consiglio comunale ha appro­
vato all'unanimità un ordine 
del giorno in cui si invita il go­
verno a sospendere l'installa­
zione dei missili a Comiso. 

Un altro elemento signifi­
cativo riguarda la formazione 
dei comitati dei garanti, con 
personalità di ogni orienta­
mento politico. Ad esempio a 
Vigevano (Pavia), dove si vote­
rà domenica prossima, del co­
mitato dei garanti sono entrati 
a far parte il segretario cittadi­
no della DC e il capogruppo del 
PSI. Nel Mantovano hanno da­
to la loro adesione sindaci de­
mocristiani cerne quello di Ca­
stel Belforte e socialisti, come 
auello di Moglia. Del comitato 

ei garanti provinciale di Co­
mo, infine, fanno parte perso­
nalità che vanno dall'allenatore 
del Como, Burgnich, al sindaco 
socialista di Càntù. 

Paola Soave 

In Abruzzo 
grande lavoro 
nelle frazioni 
e nei comuni 
più piccoli 
Raccolte finora 85.000 schede 
I giovani sono stati in prima fila - 56 
centri investiti dall'iniziativa - Urne 
in fabbrica - Ovunque stragrande 
maggioranza dei no ai Cruise 

PESCARA — Sono circa 
85.000 i voti raccolti in Abruzzo 
fino ad oggi per il referendum 
autogestiste promosso dal 
Coordinamento Nazionale dei 
Comitati per la Pace. Il succes­
so di partecipazione è dovuto 
soprattutto all'impegno delle 
varie organizzazioni che hanno 
aderito all'appello del referen­
dum e soprattutto dei giovani 
(in prima fila la FGCI). Alla da­
ta odierna 56 comuni grandi e 
piccoli della Regione sono stati 
investiti dall'iniziativa. I dati 
finora pervenuti dai centri 
maggiori dove tuttavia il refe­
rendum è ancora in corso dico­
no che le schede raccolte sono 
13.000 a Pescara, 7.500 a L'A­
quila, 3.000 a Chieti, 3.500 a 
Giulianova e 1.400 a Teramo. 
Significativo e importante è 
anche il risultato ottenuto nella 
fabbrica SEVEI del Gruppo 
Fiat dove seno state scrutinate 
1.033 schede. Il responso delle 
urne dimostra che oltre il 90 Si 
dei votanti in Abruzzo ha rispo­
sto negativamente al primo 
quesito, quello sull'opportuni­
tà dell'installazione dei missili 
nucleari a Comiso e sul territo­
rio nazionale. 

L'appello dei comitati per la 
pace e stato inoltre raccolto da 
numerose amministrazioni co­
munali che hanno organizzato 
a livello istituzionale la raccol­
ta delle schede. L'esperienza, 
che ha avuto la settimana scor­

sa un grosso successo nel comu­
ne di Paglieta (Chieti) con il 
92% di cittadini aventi diritto 
al voto che hanno partecipato 
al referendum indetto dall am-. 
ministrazione comunale, ha in­
dotto il sindaco Enrico orazia­
ni che è anche uno dei garanti 
abruzzesi del referendum, a in­
viare una lettera a tutti i sinda­
ci d'Abruzzo. «Come ammini­
stratore — dice il sindaco — ho 
vissuto positivamente questa e-
sperienza insieme a tutti gli al­
tri consiglieri su un piano di 
confronto che portava a ecopri­
re la più profonda umanità dei 
cittadini impegnati in una ri­
flessione di alto valore politico 
e morale». 

Un altro importante comune 
della vallata del Sangro, Atessa 
(oltre 10 mila abitanti) ha ter­
minato Io spoglio dei voti del 
referendum tenutosi nella set­
timana dal 4 all'I 1 marzo. An­
che qui i risultati di partecipa­
zione sono stati eccezionali. 
6.271 votanti pari al 773% del­
la popolazione avente diritto al 
voto. I no al primo quesito ai 
missili sono stati il 91%, i sì il 
6%. Al secondo quesito, sulT 
opportunità di un referendum 
istituzionale, i si sono stati 
l'84% i no il 9%. «A questi im­
portanti risultati — afferma fl 
sindaco—si è potuto pervenire 
grazie al lavoro volontario di ol­
tre 200 cittadini, in gran parte 
giovani*. 

MILAKO — Robert McNamara, segretario di Stato alla dife­
sa al tempi di Kennedy e di Johnson, in un 'in tervista del 1982 
ha. espresso questo drastico giudizio: 'La. persona comune, 
Intelligente, non sa praticamente nulla sulla guerra nuclea­
re, l pericoli di essa, I rischi di guerra, gii effetti potenziali e i 
fattori la cui modificazione modifica a sua volta i rischi di 
guerra: È un 'opinione valida solo per il pubblico americano, 
o si può estenderla anche agli europei, agli italiani? È ben 
vero che negli Stati Uniti predomina il disinteresse per la 
tpclitlca: Ma il sistema Informativo americano è certamente 
uno del più aperti del mondo. Sulle armi e sulla guerra, nu­
cleare le pubblicazioni scientifiche, l libri specialistici, la di­
vulgazione risultano Incomparabilmente più numerosi ed 
ampi rispetto a qualsiasi altro Paese. 

D'altra parte, non c'è ragazzo europeo, che manifesti con­
tro l'Installazione del Cruise o del Pershlng 2, Il quale non 
sappia che esistono sul nostro pianeta ormai più di SO mila 
testate nucleari, equivalenti a oltre 3 tonnellate di tritolo per 
abitante. Ma non bastano queste conoscenze per dire di «sa­
pere». Il dottor Paolo Cotta Ramusino cita questa frase del 
direttore dell'acceleratore nucleare di Stanford, Panovskì: «I 
politici ci chiedono informazioni certe che poi cercano In 
tutti 1 modi di ignorare: È evidente perciò come la gente 
semplice, le persone comuni, debbano costruirsi un proprio 
autonomo patrimonio di conoscenze, di nozioni. Nulla più 
dell 'a troce minaccia dello sterminio a tomico può essere com­
battuta solo attraverso un continuo, massiccio controllo di 
una opinione pubblica non tanto terrorizzata quanto Infor­
mata e consapevole. 

Ma dove attingere, se non alla fonte più affidabile, quella 
scientifica? Negli Stati Uniti, In Inghilterra, molte università 
hanno Iscritto nel loro programmi del corsi di laurea sulle 

Qualificata iniziativa del dipartimento di Fisica dell'Università 

Milano, di mercoledì «studiano la bomba» 
L'obiettivo 
è quello 
di alzare 
il livello di 
informazione 
della pubblica 
opinione e di 
fisici, ingegneri, 
scienziati 
Sei argomenti 

armi nucleari, sui caratteri e l rìschi della guerra atomica. Da 
noi non c'è ancora niente di simile. «Le carenze del sistema 
universitario In questo campo — dice ancora Paolo Cotta 
Ramusino — si riflettono poi sul livello complesivo di Infor­
mazione della pubblica opinione, possibilmente, anche sulle 
scelte In materia di difesa, fatte dal pubblici poteri: 

Non stiamo citando uno del soliti Inventori dell'ombrello. 
Cotta Ramusino non si limita a denunciare una deficienza. 
Ten ta di superarla. Oltre un cen tinaie di studen ti di fìsica, di 
ingegneria e di altre facoltà scientifiche, dal 27gennaio, ogni 
mercoledì pomeriggio, «.studiano la bomba*. Più esattamen­
te, partecipano al ciclo di seminari su 'Armi nucleari e con­
trollo degli armamenti; promosso dal Dipartimento di Fisi­
ca dell'università di Milano diretto dal prof. Ludovico Lanze 
tenuto dallo stesso Paolo Cotta Ramusino. 35 ann>, barba 
cacio e pepe, laurea in fìsica pura, due anni di esperienza ad 
tlavard, Stati Uniti, e un anno presso la Libera Università di 
Berlino Ovest, Cotta Ramusino ha lavorato tre anni a predi­
sporre Il programma del ciclo seminariale. 

Il piano del corso e la relativa bibliografìa occupano 21 
cartelle. Sei 1 principali argomenti: l) Bombe nucleari e loro 
errettl; 2) Cenni sul sistemi di lancio; 3) Evoluzione delle stra­
tegie nucleari; 1) Effetti di una guerra nucleare; S) Processi di 
controllo degli armamenti; 6) Oli scienziati e la corsa agli 

armamenti. Una volta messo a punto II programma, l'ha 
Inviato al maggiori esperti di sua conoscenza per averne pa­
reri e consigli. Oli hanno risposto Tsipls, Rathjens e Ruma 
dal Massachusetts Institute of Technology, von Hippel e Fel-
veson dalla Princeton University, tutti esprimendo piena ap­
provazione. Edoardo Arnaldi, uno del padri della fìsica Italia­
na, ha trovato II programma «di grande Interesse soprattutto 
nel momen to attuate». Francesco Calogero, professore di fisi­
ca teorica all'Università di Roma, giudica 11 programma 
'molto ben studiato*, ne annuncia uno analogo In prepara­
zione al Dipartimento di fìsica deUa «Sapienza», ed esprime 
l'augurio che i seminari si trasformino presto In corsi veri e 
propri. E più o meno così scrivono anche Roberto Fieschl e 
Giuseppe Marchesini dell'Università di Parma, Carlo Ber­
nardini dell'Unix-ersità di Roma, Mario Rasetti del Politecni­
co di Torino. 

'Mi interessava il conforto di questi autorevoli colleghi — 
spiega Cotta Ramusino — perché il taglio del seminarlo è 
tutto sctentifìco, ed assume i caratteri di un vero e proprio 
corso universitario. Non si tratta di diventare degli "scienzia­
ti della guerra"; al contrarto, bisogna, conoscere fino In fon* 
do cosa può essere oggi una guerra nucleare se si vuol dare 
un contributo ad evitarla». Attualmente chi si dedica in ma­
niera sistematica In Itali* alia ricerca io questo campo è un 

gruppo di lavoro (del quale Paolo Cotta Ramusino fa parte) 
costituito dall'Università Cattolica di Milano. Formare un 
nucleo phì largo di esperti In questa materia (che vuol dire 
conoscere le leggi fìsiche della fissione nucleare ma anche 
l'evoluzione delle strategie delle superpotenze) è un obiettivo 
che probabilmente va oltre l'indubbio Interesse scientifico 
della questione. 

Dice il giovane ricercatore milanese: *Dal materiale di con' 
sultazione messo Insieme per il ciclo di seminari emerge la 
struttura di una enorme macchina da guerra. McNamara 
negli anni 60 aveva calcolato che l'URSS poteva considerarsi 
distrutta se In un conflitto nucleare perdesse da un quarto ad 
un terso della popolazione e da metà a tre quarti dei suo 
potenziale Industriale. Ebbene, questi risultati sono conse­
guibili con le 3040 testate nucleari imbarcate su appena 19 
sottomarini americani*. Slamo Invece, complessivamente, 
ad oltre SO mila testate nel monda La corsa al riarmo ed alla. 
messa a punto di sempre nuove armi continua. Perché tutto 
questo? 'Perché si insegue l'ipotesi assurda di poter distrug­
gere 11 potenziale nucleare dell'avversarlo senza ricevere un 
colpo distruttivo di risposta. Perché le armi sono un simbolo 
politico. Perché il complesso scientifico, Industriale e milita­
re del riarmo si autoalimenta. E si va così verso limiti di 
capacità distruttiva In cui Umili non ve ne sono più e l danni 
collaterali per la vita umana sulla Terra diventano assoluta­
mente incontrollabili. Nel nostri seminasi affrontiamo tutta 
questa gamma di problemi Ne esce certo un quadro Impres­
sionante. Ma anche, a mio avvisa un messaggio a tutte le 
forze e t movimenti di pace, n messaggio che In definitiva 
deve essere la gente semplice a decidere, che è possibile impe­
dire U guerra, che slanM ancorato tempo ad mterrenlre». 
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Guardiamo insieme ai problemi de l'Unità 
ROMA — La 5* Commissione 
del Comitato centrale, presie-
duta dal compagno Armando 
Cossutta, si è riunita per discu­
tere sull'Unità. La relazione in­
troduttiva è stata svolta dal 
compagno Emanuele Macaluso 
e ad essa è seguita un'ampia di­
scussione nella quale sono in­

tervenuti i compagni Paoiucci, 
Mussi, Bernardi, Òcchetto, Pa-
volini. Chiarente, Veltroni, 
Carri, Ledda, Piero Borghini, 
Lepri, Dama, Alberta De Simo­
ne, Ferrara, Bettolini, Marcella 
Ferrara, Foa. 

* La 5* Commissione ha af-
' frontato un vasto arco di que­
stioni dal ruolo dell'Unità nell' 
attuale situazione politica ai 
suoi assetti editoriali e com-

' merciali, dai suoi contenuti ai 
problemi della redazione. Rias­
sumiamo, per comodità di let­
tura, i temi principali sui quali 
sia la relazione che la discussio­
ne hanno concentrato la loro 
attenzione. 

FUNZIONE DE L'UNITÀ — 
La 5* Commissione ha conve­
nuto che attualmente l'Unità è 
il più importante strumento di 
comunicazione di cui il partito 
dispone. Nel vivo di una pro-

' fonda rivoluzione dei mezzi di 
comunicazione, il quotidiano 
non è affatto destinato a depe­
rire, ma, anzi, può avere un a-
deguato sviluppo e una signifi­
cativa espansione se sa rispon­
dere all'accresciuto bisogno di 
conoscenza critica delle realtà 
che la stessa diffusione di mas­
sa dell'informazione provoca. 
Ciò vale ancor più per un quoti­
diano di partito che voglia e 
sappia essere nel contempo un 
grande organo di informazione 
popolare e di massa. E di que­
sto strumento si sente oggi una 
maggiore necessità alla luce dei 
processi involutivi che sta at­
traversando il panorama dell' 
informazione televisiva e stam­
pata. Di fatto oggi l'Unità è l'u­
nico giornale di sinistra a gran­
de diffusione. Ciò pone il quoti­
diano del partito di fronte a 
nuovi e impegnativi compiti, 
ma nel contempo indica una 
potenzialità di mercato e di 
pubblico non ancora sufficien- . 
temente esplorata. 

SITUAZIONE ECONOMI­
CO - FINANZIARIA — Il pia­
no di ristrutturazione in parte 
attuato e in parte in via di at­
tuazione, la sottoscrizione 
straordinaria di 10 miliardi, 
hanno portato ad una riduzio­
ne dei costi del giornale. Nel 
contempo c'è stato nel 1983 un 
incremento delle vendite ri­
spetto al 1982 pari al 9.47% 
(5.915.572 copie in più). Tenu­
to conto che nel 1982 ci sono 
stati gli scioperi per il rinnovo 
dei contratti dei poligrafici che 
hanno interessato tutti i quoti­
diani, l'aumento reale è di poco 
meno di 2 milioni di copie in 
più (5.500 copie al giorno) con 
una cifra percentuale che si at­
testa sul 4 ?r in più. 

Questo insieme di dati posi­
tivi non ha tuttavia ancora ri­
solto i problemi finanziari del 
giornale. Esiste ancora una 
condizione di emergenza dovu­
ta alla situazione debitoria ac­
cumulatasi nell'ultimo decen­
nio, al completamento degli in­
vestimenti per le trasformazio­
ni tecnologiche, all'aumento 
dei costi da inflazione, ai ritar­
di nell'applicazione della legge 
sull'editorìa. Il partito e i letto­
ri debbono perciò essere consa­
pevoli della fase ancora difficile 
che l'Unità attraversa sul piano 
economico e finanziario, mal­
grado sia stata avviata un'ope­
ra di serio risanamento. In que­
sti mesi perciò si continuerà a 
dare ai compagni e ai lettori u-
n'informazione puntuale e pe­
riodica sui problemi economici 
e finanziari del quotidiano del 
partito. 

La 5* Commissione ha rite­
nuto pertanto necessario che 
ancora una volta si faccia ricor­
so ad iniziative straordinarie — 
nelle forme più opportune e co­
munque discusse con le orga­
nizzazioni del partito — di so­
stegno finanziario de l'Unità. 
Proposte in questo senso, pre­
via una consultazione di base, 
verranno avanzate agli organi­
smi dirigenti del partito. Tut­
tavia è evidente che il contribu­
to volontario dei compagni e 
dei lettori non può essere la so­
la risorsa cui si ricorre. In que­
st'ambito la 5* Commissione ha 
affrontato altre due importanti 
questioni. 

IL RINNOVAMENTO DEL­
L'AZIENDA UNITÀ — Lo sta­
to di alcuni servizi essenziali 
per un giornale moderno è an­
cora troppo arretrato, invec­
chiato, talvolta inesistente. E 
ciò riguarda punti vitali per un 
serio confronto col mercato: re­
te commerciale, campagne pro­
mozionali. l'uso della risorsa 
pubblicitaria, confezione tecni­
ca del prodotto giornalistico. 
politica editoriale a lungo re­
spiro e infine la composizione e 
la struttura del Consiglio di 
amministrazione. 

La 5* Commissione ha per­
tanto deciso di proporre e av­
viare una seria ristrutturazione 
in tutti questi campi, a partire 
da un rinnovamento e una ri­
forma radicali dell'attuale 
Consiglio di amministrazione 
affìnené sia messo in grado di 
affrontare tutti i problemi pri­
ma richiamati del funziona-
mento aziendale, con strumenti 
adeguati alle nuove condizioni 

| del mercato giornalistico nazio­
nale. 

DIFFUSIONE E POLITICA 
EDITORIALE — Già prima si 
è riferito su alcuni incrementi 
della diffusione. Occorre preci­
sare che essi sono prevalente­
mente concentrati nel centro-
sud del paese, mentre c'è un ri-

Un grande giornale 
della sinistra italiana 

I lavori della 5* Commissione del CC - Un quotidiano di partito 
e nello stesso tempo un organo di informazione di massa 

stagno della diffusione nelle 
grandi città del nord. La 5' 
Commissione ha discusso in 
quest'ambito di quattro pro­
blemi principali: 

1) INSERTI SPECIALI — 
Le diffusioni straordinarie le­
gate agli inserti speciali (su 
Marx, sul 1984, sul 60' de l'Uni­
tà) hanno toccato cifre eccezio­
nali per un quotidiano italiano 
e costituito insieme iniziative 

di grande prestigio editoriale e 
di grande successo finanziario. 
La Commissione perciò propo­
ne che vi sia una programma­
zione annuale per iniziative di 
questo tipo; 

2) L'UNITÀ DELLA DOME-
NICA — La diffusione domeni­
cale resta ancora uno dei mo­
menti alti della più generale 
diffusione del giornale. A que­
sto proposito occorre però rile­

vare da un lato che lo scarto tra 
le copie domenicali e quelle fe­
riali resta ancora troppo eleva­
to; dall'altro lato che la vendita 
domenicale comincia a subire 
delle oscillazioni legate anche a 
mutamenti di abitudini di va­
ste masse di nostri lettori. Il 
che pone problemi da una parte 
di consolidamento e di conqui­
sta permanente di fasce dei let­
tori domenicali e dall'altra lo 

studio in prospettiva di ciò che 
deve essere il giornale della do­
menica. 

3) GLI INSERTI REGIO­
NALI — Il problema dell'infor­
mazione locale (si veda il suc­
cesso dei giornali cittadini) sta 
diventando sempre più rilevan­
te ai fini della diffusione. Fino­
ra l'Unità ha dato una risposta 
limitata e imprecisa a questo 
problema, ricorrendo a mezze 
cronache o a pagine regionali in 
cui si assemblano più notizie di 
più regioni. La prima esperien­
za compiuta in Emilia Roma­
gna di un inserto regionale che 
copra le spazio dell'informazio­
ne locale, si sta confermando u-
n'iniziativa editoriale di grande 
rilievo, sia politico che diffusio­
nale. Per molti versi si può con­
siderare un'esperienza modello 
per altre analoghe iniziative 
che dovranno essere prese rapi­
damente in Toscana e in Lom­

bardia. La 5* Commissione ha 
discusso in proposito delle scel­
te che per ora puntano ad un 
consolidamento ed estensione 
della diffusione nelle zone di 
mercato più forti per il nostro 
giornale. Si è convenuto che 
questa scelta ha come obiettivo 
non solo il rafforzamento della 
rete diffusionale, ma a'nche la 
soluzione di importanti proble­
mi finanziari e quindi l'attua­
zione delle condizioni essenzia­
li per mettere allo studio su so­
lide basi editoriali, altre inizia­
tive — ritenute necessarie — 
rivolte alle zone di minor diffu­
sione e soprattutto per il Mez­
zogiorno. 

4) AMICI DE L'UNITÀ — 
La 5' Commissione ha discusso 
della necessità di un forte rilan­
cio e ammodernamento della 
rete volontaria di diffusori del 
quotidiano del partito e delle 
iniziative promozionali legate 
all'organizzazione. Un gruppo 

di lavoro elaborerà una serie di 
proposte volte a questo fine. 

La relazione e la discussione 
hanno infine affrontato i pro­
blemi della redazione de l'Uni -
tà e della fattura del giornale. 
Una particolare attenzione è 
stata dedicata alle questioni 
della professionalità, della fun­
zione politica, del reclutamento 
e delle retribuzioni dei redatto­
ri de l'Unità. La direzione del 
giornale presterà una cura par­
ticolare a questi problemi. 

Circa la fattura del giornale e 
i suoi contenuti la 5' Commis­
sione ne ha apprezzato i pro­
gressi e ha avviato una discus­
sione, che verrà estesa a tutte le 
pubblicazioni del partito e che 
dovrà culminare in un semina­
rio nazionale che metta a punto 
idee, proposte, esperienze che 
consentano all'organo del PCI 
di assolvere sempre meglio i 
suoi compiti di grande giornale 
nazionale. 

ROMA — A sottoscrizione con­
clusa continuano a pervenire 
dalle Federazioni, da singoli 
compagni, da organizzazioni 
democratiche versamenti a so­
stegno del nostro giornale. La 
somma ulteriormente raccolta 
è di lire 20.281.000. Pubblichia­
mo quindi un altro elenco di 
sottoscrittori: 

Guerrino Pezzotti di Brescia, 
lire cinquecentomila; 

Lavoratori SIAE-Marchetti di 
Sesto Candele-Vergiate 
(Varese), lire duecentomi­
la; 

Lavoratori Linea-Beli di Sesto 
Candele (Varese); 

Agenzia Unipoi di Monfalcone 
(Gorizia), lire duecentocin-
quantamila; 

Sez. di Scoglitti (Ragusa), lire 
centomila; 

Sez. «Gramsci» di Vittoria (Ra­
gusa), lire duecentomila; 

Sez. «Togliatti, di Vittoria (Ra­
gusa), lire duecentomila; 

Sez. di Avola (Siracusa), lire 
centomila; 

Sez. di Monasterace (Reggio 
Calabria), lire centomil 

ggu 
ila; 

Fed. PCI di Aosta (ulteriore 
versamento), lire ccntocin-
quantatremila; 

Sez. di Casicr (Treviso), lire 
duecentomila; 

Sez. di Pievepcscola (Siena), li­
re trecentomila; 

Sez. di Ponte D'Arnia (Siena), 
lire cinquecentomila; 

Compagni comunisti CNA di 
Siena (ulteriore versamen­
to), lire duecentomila; 

Sez. di Montepulciano Stazio­
ne (Siena), lire cinquecen­
tomila; 

Compagno Ugo Bensi di Abba­
dia S. S. (Siena), lire due­
centomila; 

Coop. Montemaggio e dipen­
denti di Colle Val d'Elsa 
(Siena), lire cinquecento-
mila; 

Sez. «Lenin» di Pietriccio (Sie­
na), lire quattrocentoven-
tottomila; 

Compagno Frilli Treves di 
Poggibonsi (Siena), lire 
duecentomila; 

Sez. di Montallese (Siena), lire 
duecentomila; 

Circolo Arci Porta in Borgo 
(Pistoia), lire centomila; 

Il governo dimentica il dramma della città 

Sotto i colpi 
di un terremoto 
infinito Pozzuoli 
rischia la fine 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Stanno cedendo. I 
più strenui difensori dell'iden­
tità di Pozzuoli, quelli che ogni 
mattina fanno chilometri per 
venire anche solo per aprire le 
finestre della casa abbandona­
ta, non ce la faranno per molto. 
Contro non hanno solo la natu­
ra. Quella, che si chiami bradi­
sismo o terremoto, la conosco­
no, la temono ma la fronteggia­
no da millenni. Sono completa­
mente inermi invece di fronte 
ai ponteggi che chiudono le 
strade, alle serrande bloccate 
dei negozi, alle bancarelle dei 
mercanti a gambe all'aria, alla 
polvere che si accumula sulle 
insegne dei più antichi risto­
ranti, alla luce che non riattac­
cano più, all'acqua che manca 
sempre più spesso. Anche se il 
suolo è cresciuto in un anno di 
un metro e quaranta centime­
tri, anche se i terremoti si sus­
seguono a intervalli di tempo 
ravvicinati e impressionanti, 
non è solo colpa del bradisismo 
se la vita sta sparendo nella an­
tica città marinara. E nemme­
no dei puteolani. Loro, almeno 
fino a sabato scorso, ce la met­
tevano tutta: acquistavano, 
mercanteggiavano, vendevano, 
passeggiavano, chiacchierava­
no, gridavano per le strade di 
Pozzuoli. Nonostante i ponteg­
gi, le serrande chiuse e tutto il 
resto. Ora che hanno chiuso al 
traffico anche via Mazzini e via 
Cosenza, due popolarissime e 
frequentatissime strade citta­
dine, ogni speranza di poter 
•fiancheggiare» la natura vio­
lenta e irrequieta sta svanendo. 
Da quando in trentamila hanno 
dovuto abbandonare la città 
per ripararsi dalle forti scosse 
di terremoto in case requisite 
svi litorale domitio o in altri 
modi è la prima volta che han­
no la sensazione che qualcosa 
di irrimediabile sta accadendo. 
Sì, perché fino a sabato scorso i 
puteolani avevano conservato 
l'idea che •passata la nottata', 
smorzati, cioè, gli effetti del 
bradisismo (quante volte in tre 
millenni di storia la terra è sali­
ta, scesa, di nuovo salita?) tutto 
sarebbe tornato come prima: il 
porto a sfornare migliaia di 
passeggeri traghettati ogni 
giorno al di là e al di qua di 
Ischia, Procida e Capri; ipesca­
tori a mostrare ai clienti i polpi 
giganti; i ristoranti ad arrostire 
all'aperto quintali di pesci an­
cora guizzanti. Sfa, «passata la 
nottata; c'è il rischio che nulla 
torni come prima. 

•Era necessario un governo 
sensibile, attento alla storia del 
proprio paese e alla vita dei cit­
tadini — è il commento amaro 
del municipio assediato —. In­
vece o non si è intervenuti per 
niente, oppure solo "chirurgi­
camente , tagliando, cioè, una 
fetta di popolazione da una 
parte, aspettando di tagliarne 
un'altra da un'altra parte'. Co­
me si fa ora a recuperare? 

Insomma, secondo una me­

tafora suggerita da uno di quei 
puteolani •incalliti; Pozzuoli è 
•un malato al quale stanno le­
vando a poco a poco l'ossigeno» 
perché «vo/endo, il fenomeno 
naturale poteva esser incalzato, 
seguito, finanche controllato: 
Ma era veramente possibile? 

Le ultime due forti scosse 
(entrambe del VI-VII grado 
della scala Mercalli), l'una del­
l'altro ieri, l'altra di xenerdi 
scorso, hanno messo in luce 
nuove caratteristiche del feno­
meno. Per esempio^ il pesante 
•scossone' non è più accompa­
gnato da un rapido accresci­
mento del suolo. Brutto segno? 
•Né brutto né bello — spiegano 
gli esperti — ma un segno sicu­
ramente. Si tratta ora di verifi­
carne degli altri, cambiamento 
di temperatura nelle fumarole 
ecc^ prima di esser certi che 
può accadere qualcosa di gra­
ve: 

Intanto mentre gli scienziati 
analizzano, la gente ha perduto 
anche il proprio •barometro». 
Si preparava a scappare.appe-
na venivano date notizie di un 
rapido sollevamento del suolo 
perché erano inevitabili le scos­
se forti. Ora che queste si verifi­
cano anche con un sollevamen­
to minimo hanno perso com­
pletamente ogni senso di orien­
tamento. 

È anche per questo motivo 
che negli ultimi giorni la ten­
sione è cresciuta fino a livelli di 
esasperazione. Si è così parlato 
insistentemente di situazione 
•pre-eruttiva», ma il professor 
Franco Barberi, coordinatore 
delle operazioni del rischio nel­
l'area flegrea, recentemente ci 
ha tenuto a precisare che essa è 
solo •potenzialmente pre-eruU 
tiva». «iVon possiamo esser certi 
che si arriverà all'eruzione — 
ha detto —. // fenomeno, nono­
stante l'incremento degli ulti­
mi mesi, potrebbe ancora esau­
rirsi. Il suolo, cioè potrebbe fer­
marsi all'improvviso come già 
è capitato altre volte*. Senza 
contare che »i segni premontori 
sarebbero tanti e tutti molto 
chiari» e che «/a gente avrebbe 
tutto il tempo per mettersi ben 
al riparo da qualsiasi rischio». E 
tuttala »il processo è in cresci­
ta», i terremoti proseguiranno, 
si continuerà ad a\-ere paura e a 
scappare. 

Stamattina intanto al mini­
stero si svolgerà un altro dei 
summit con gli scienziati. Si 
parlerà anche della paura di 
Napoli delle tensioni che nei 
f uartieri direttamente legati a 

'ozzuoli si verificano -ogni 
qualvolta si inasprisce il feno­
meno. Sempre Barberi ha e-
scluso che Napoli possa nnire 
coinvolta pesantemente. (•£ 
fuori del tiro di una possibile 
eruzione») pur se le terribili 
scosse che si stanno susseguen­
do mettono a dura prova gli e-
difici e i cittadini delle zone di­
rettamente collegate con Poz­
zuoli, Bagnoli, Fuorigrotta, A-
gnano e Socca\o. 

Maddalena Tulanti 

Avv. Franco Assante (Cassi­
no), lire cinquecentomila; 

Sez. di Melissano (Lecce), lire 
ducccntocinquantamila; 

Sez. di ContigHano (Rieti), lire 
centocinquantamila; 

Sez. «Caduti di Modena» di 
Brescia, lire centomila; 

Sez. «GHsenti» di Brescia, lire 
settantacinquemila; 

Sez. di Atella (Potenza), lire 
duecentomila; 

Sez. della fabbrica IRE di 
Biandronno (Varese), lire 
centomila; 

Sez. Via Val Sesia (Novara), li­
re cinquecentomila; 

Sez. Carpignano Sesia (Nova­
ra), lire centomila; 

Sez. di Gattico (Novara), lire 
duecentomila; 

Comunisti CdL di Novara (2* 
versamento), lire centot-
tantamila; 

Sez. S. Paolo (Roma), lire cin­
quantamila; 

Sez. Tuscolano (Roma), lire 
cinquecentomila; 

Sez. Argentcsi di Medicina 
(Bologna), lire centomila; 

Sez. «Giancaglia Fatta» di Sas­
so Marconi (Bologna), lire 

Altri 20 milioni 
sono arrivati per 
la sottoscrizione 

centomila; 
Sez. «Masetti» di Barca (Bolo­

gna), lire cinquantamila; 
Agenzia Unipoi di Monfalcone 

(Gorizia), lire duecentocin­
quantamila; 

Gruppo consiliare PCI regione 
Piemonte (Torino), lire tre 
milioni; 

Compagni e simpatizzanti 
della 30° sezione di Torino 
(3° \ersamento), lire cento­
mila; 

Delegati torinesi alla confe­
renza nazionale della scuo­
la (Torino), lire cinquecen-
tomila; 

Sez. di Poirino (Torino), lire 
centomila; 

1* sez. Trasporti (Torino), lire 
centomila; 

3* sez. Trasporti (Torino), lire 
centomila; 

Sez. di Banchette (Torino), lire 
centomila; 

Sez. di Forno Canadese (Tori­
no), lire centomila; 

Sez. di Gattico (Novara), lire 
duecentomila; 

Compagni CdL di Novara (ul­
teriore versamento), lire 
ccntottantamila; 

Sez. «G. Rossa» di Vignola 
(Modena), lire cinquanta­
mila; , 

27° sezione di Torino, lire cin-
qucccntomila; 

Sez. «Togliatti» di Faenza (Ra­
venna); 

Sez. «G. Rossa» di Vignola 
(Modena), lire cinquanta­
mila; 

Sez. Razzini-Castelfranco 
(Modena), lire cinquecen­
tomila; 

Un gruppo lavoratori della ce­
ramica Acif-Fiorano (Mo­
dena), lire novantacinque­
mila; 

Un gruppo compagni di Co-
gniento (Modena), lire cin­
quantamila; 

Sez. Manicardi-Carpi (Mode­
na), lire centomila; 

Sez. «l'Unita» della SIP Mode­
na, lire centomila; 

Sez. Cetan-Novi (Modena), lire 
un milione; 

Sez. Fossoli-Carpi (Modena), 
lire centodiectmila; 

I compagni della CNA • zona 
Mirandola (Modena), lire 
trecentomila; 

Sez. di Lavis (Trento), lire due­
centomila; 

Roberto Silani (Sez. Valle Au« 
relia di Roma), lire cin­
quantamila; 

Ventura Iolanda Spinelli (Bo­
logna), lire centomila; 

Un compagno della sez. -Reg­
giani» (Bologna), lire cin­
quecentomila; 

Amorati Enzo della sez. «Co­

razza» (Bologna), lire cin­
quecentomila; 

Mazzanti e Viconi della sez. 
«Corazza» (Bologna), lire 
duecentomila; 

Angelo Valenti (Bologna), lire 
trentamila; 

Un simpatizzante di S. Venan­
zio di Galliera (Bologna), 
lire trentamila; 

Aurora Landi (Bologna), lire 
cinquantamila; 

Raffaele Masetti della sez. 
«Capponcelli» (Bologna), 
un milione; 

Pasquali Mario della sez. «M. 
Ghini» (Bologna), lire due­
centomila; 

Bianca Ferro (Torino), lire 
cinquecentomila; 

Gennaro Imbroglini (Torino), 
lire centomila; 

Adriano Oddone (Torino), lire 
centomila; 

Fernando Benvenuti (Tori­
no), lire centomila; 

Fortunato Pelitano (Torino), 
lire centomila; 

Vittorino Bartezzaghi (Tori­
no), lire duecentomila; 

Gentilini Goffredo (Faenza), 
lire centomila; 

Tondini Vincenzo (Faenza), li­
re cinquantamila; 

Patrinien Remo, Mirandola 
(Modena), lire cinquanta­
mila; 

Albertini Maurizio, Vignola 
(Modena), lire cinquanta­
mila; 

Vellani Celso (Modena), lire 
centomila; 

Un associato CNA, Nonantola 
(Modena), lire cinquanta­
mila; 

Tosi Francesco, Carpi (Mode­
na). lire duecentomila; 

Famiglia Losì in ricordo di 
Bruno Losì, sindaco di Car­
pi, nel V anniversario della 
morte, lire centomila: 

Famiglia Giglioli a ricordo di 
Elis Giglioli di Carpi, lire 
trecentomila: 

Boni Odette (Modena), lire 
centocinquantamila. 

Totale precedente 
L. 6.504.122.880 

Diffusione Unita 
18 dicembre 1983 

L. 2.496.341.275 
Ultimo versamento 

L. 20.281.000 
Totale generale 

L. 9.020.745.155 

• * * < * * & & ' 

DA OGGI AL 15 APRILE 

NUOVO. Col 20% di anticipo e il resto a rate si possono 
risparmiare, sui modelli Citroen, fino a 3.996.000 lire. 
Su BX Diesel ad esempio si risparmiano 2.268.000 lire. 
Anche senza anticipo, le rate sono superconvenienti. 
USATO A RATE. Di tutte le marche, ottimo e senza anticipo. 

Venite dai Concessionari e dalle Vendite Autorizzate. 

© J * s*> 

• Fino o 1996000 sugi interessi. 

INA DYANE 2CV 

CITROEN^ CITROEN & *.*.TOT»L 

> v ' » -

file:///ersamento


VENERDÌ 
16 MARZO 1984 r - DAL MONDO 

MOZAMBICO-SUDAFRICA 

Incontro Machel-Botha 
per firmare l'accordo 

Oggi a Komatipoort la ratifica del patto di non aggressione e di 
buon vicinato tra i due Paesi - Precisazione USA sulla Namibia 

PRETORIA — Il patto di non 
aggressione e di buon vicinato 
tra il Sudafrica e il Mozambico 
sarà firmato oggi a Komati­
poort, una cittadina sudafrica­
na situata a poca distanza dal 
confine tra i due Paesi. Le fir­
me in calce al documento sa­
ranno poste dal presidente mo­
zambicano Samora Moises Ma-
chel e dal Primo ministro suda­
fricano P.W. Botha. L'accordo 
tra i due Paesi è un avvenimen­
to rilevante che può rappresen­
tare un primo concreto passo 
verso una situazione meno tesa 
in tutta l'Africa Australe. An­
che se, è bene ricordarlo, resta 
ancora aperta la questione rile­
vante della indipendenza della 
Namibia. 

L'incontro tra Samora Moi­

ses Machel e P.W. Botha è co­
munque un avvenimento di 
grande importanza, impensabi­
le solo fino a qualche tempo fa. 
E le misure di sicurezza si an­
nunciano imponenti. L'aviazio­
ne sudafricana ha infatti deciso 
la chiusura dello spazio aereo di 
Komatipoort, a partire dalle 
ore 5,30 (ora locale) sino alle 
19,30 di oggi; sarà inoltre inter­
rotto tutto il traffico ferrovia­
rio e stradale dell'intera zona. 
Alla firma del trattato di non 
aggressione e buon vicinato as­
sisteranno un migliaio di perso­
ne: esponenti dei due governi, 
ospiti, diplomatici, giornalisti. 

A Citta del Capo, intanto, si 
è concluso il primo round di 
colloqui a tre fra Portogallo, 
Mozambico e Sudafrica sull'u­
tilizzazione del grande com­

plesso idroelettrico mozambi­
cano di Cabora Bassa. Secondo 
fonti sudafricane i colloqui 
hanno registrato «sostanziali 
progressi per la completa riabi­
litazione del complesso.. 

Sul problema della Namibia 
è intervenuto ieri il Diparti­
mento di Stato americano. Il 
portavoce John Hughes ha in­
fatti dichiarato che .non risulta 
che il Sudafrica sta cercando di 
deviare dalla risoluzione dell' 
ONU sulla Namibia». La .pre­
cisazione. del Dipartimento di 
Stato USA si è resa necessaria 
dopo che nei giorni scorsi il Su­
dafrica aveva avanzato una 
proposta al governo angolano 
che era sembrata a molti osser­
vatori come una manovra per 
ostacolare la risoluzione dell 0 -
NU sulla Namibia. 

RFT-RDT 

Proposte SPD di normalizzazione 
BONN — Sostanziale convergenza tra l par­
titi di governo e l'opposizione socialdemo­
cratica sulla necessità di proseguire sulla 
strada delia «piccola distensione» tra i due 
Stati tedeschi (sostanziata In queste ultime 
settimane da una fitta serie di incontri e di 
colloqui tra rappresentanti di Bonn e Berli­
no); disaccordo, invece, su alcune delle misu­
re pratiche che potrebbero favorire il dialo­
go. È quanto è emerso dal dibattito che si è 
tenuto ieri al Bundestag dopo una relazione 
tenuta dal cancelliere Kohl «sullo stato della 
nazione nella Germania divisa». 

Il dibattito ha messo in luce l'interesse sia 
del governo che della SPD ad assecondare 
ulteriori progressi nella risoluzione del co­
siddetti «casi umani», la riunificazione delle 
famiglie, il permesso di trasferimento ad O-
vest per cittadini della RDT. Anche sulla po­
litica di rafforzamento del rapporti economi­
ci e commerciali tra 1 due Stati tedeschi si è 

registrata concordanza di giudizi. 
Divergenze, Invece, si sono manifestate In­

torno alla proposta, avanzata da Hans-Jo-
chen Vogel, dì rivedere il principio della «po­
testà giuridica» della RFT su eventi che si 
verificano nella RDT. In poche parole si trat­
ta di questo: nella Repubblica federale, a Sal-
zgitter, esiste uno schedario penale nel quale, 
dal 1961, vengono registrate tutte le presunte 
violazioni dei diritti civili accertate da auto­
rità federali (in particolare quelle relative al­
la repressane del tentativi di fuga). Lo sche­
dario di Salzgitter viene dalle autorità di Ber­
lino considerato, comprensibilmente, una 1-
nammisslbile Interferenza negli affari Inter­
ni della RDT. 

La proposta di Vogel è stata pesantemente 
contestata dal presidente del gruppo CSU 
Theo Waigel, 11 quale ha anche criticato il 
recente viaggio a Berlino (RDT) di una dele­
gazione parlamentare della SPD. 

IRAN-IRAK 

La Lega 
Araba 

condanna 
duramente 
Teheran 

BAGHDAD — Mentre la 
guerra del Golfo continua a 
mietere un numero Impres­
sionante di vittime e l'inten­
sità del combattimenti non 
accenna a diminuire, la Lega 
Araba ha concluso i lavori 
della conferenza straordina­
ria condannando «l'aggres­
sione dell'Iran nel confronti 
dell'Irak». Il documento fi­
nale del diciannove Paesi 
che si sono riuniti a Baghdad 
(erano assenti la Siria e la Li­
bia) critica «l'ostinazione del 
governo di Teheran a conti­
nuare la guerra e a respinge­
re le iniziative miranti a far 
cessare le ostilità». La conti­
nuazione della guerra contro 
l'Irak «membro della Lega 
Araba che ha accettato tutte 
le Iniziative di pace — si leg­
ge nella risoluzione finale — 
non può che condurre gli 
stati arabi a riconsiderare le 
loro relazioni con l'Iran». La 
Lega Araba ha quindi deciso 
di formare un comitato spe­
ciale formato dal segretario 
Kllbi e dal ministri degli E-
sterl di Giordania, Tunisia, 
Arabia Saudita, Irak, Ku­
wait, Marocco e Yemen del 
Nord per sorvegliare l'appli­
cazione della risoluzione del 
vertice di Fez del 1982. 

Intanto, anche ieri mi­
gliala di proiettili dell'arti­
glieria irakena hanno conti­
nuato a martellare le isolette 
di Majnun, occupate il 22 
febbraio scorso dagli irania­
ni; combattimenti di minore 
intensità si sono verificati 
anche sul fronte di Mahran e 
nella zona di Talayeh. Se­
condo fonti di Teheran, negli 
ultimi due giorni 150 irakeni 
sarebbero stati uccisi In bat­
taglia e più di 400 feriti. Nes­
sun dato è stato Invece forni­
to sulle perdite Iraniane, che 
comunque appaiono molto 
elevate. 

LIBANO Nuove difficoltà sulla via della riconciliazione nazionale 

Le milizie oltranziste cristiane 
respingono il di l'in di Losanna 

II leader sciita Berri: una soluzione federale è ingovernabile, solo la fine del confessionalismo può assicurare 
Punita - Scontro tra Frangieh e Pierre Gemayel - Le «forze libanesi» a Beirut: non accettiamo compromessi 

LOSANNA -1 due pr incipal i rappresentant i dell 'opposizione l ibanese. Berr i e Jumblat t 

Re Hussein al «New York Times»; 
gli USA non sono più credibili 

NEW YORK — Gli Stati Uniti sono schierati 
totalmente dalla parte di Israele e non possono 
quindi più essere considerati mediatori efficaci 
nella soluzione del conflitto arabo-israeliano. Lo 
ha sostenuto re Hussein di Giordania in una in­
terista comparsa ieri sul 'New York Times». •/-
sraele occupa la nostra terra — ha detto il sovra­
no hashemita — e continua a creare nuovi inse­
diamenti grazie all'assistenza militare ed econo­
mica degli Stati Uniti: Stando così le cose, ha 
aggiunto, «non vedo come si possa immaginare 
che sia possibile per gli arabi sedere al tavolo del 
negoziato con Israele fino a quando le cose rimar­
ranno inalterate: 

In breve, gli Stati Uniti hanno perduto la loro 

credibilità in Medio Oriente e ogni tentativo di 
soluzione negoziata in Medio Oriente deve quin­
di avvenire in un quadro più ampio di quello 
proposto dal piano Reagan. Nei mesi scorsi re 
Hussein, soprattutto dopo la ripresa del dialogo 
tra la Giordania e l'OLP alla fine del febbraio 
scorso, aveva insistitosu un ruolo più importante 
dell'Europa nel negoziato mediorientale e sulla 
necessità di una conferenza sul Medio Oriente 
alla quale partecipi anche l'Unione Sovietica. 
Nel comunicato finale dei colloqui tra Hussein e 
Arafat si insisteva sulla necessità di applicare 
•tutte* le risoluzioni del vertice arabo di Fez, sia 
quelle che riconoscono implicitamente Israele 
che quelle che prevedono la creazione di uno sta­
to palestinese. 

LOSANNA — Accompagna­
to dall'«osservatore» siriano, 
Abdel Halim Khaddam, il 
rappresentante dell'opposi­
zione sciita Nablh Berri ha 
ieri Incontrato, a margine 
della «conferenza di riconci­
liazione», il presidente Amin 
Gemayel. Il colloquio è dura­
to quasi due ore e al suo ter­
mine il leader sciita ha riferi­
to che Amin Gemayel ha 
promesso di studiare «positi­
vamente» le richieste da lui 
avanzate. Queste sono state 
Indicate dallo stesso Berri 
come la piattaforma minima 
per un eventuale accordo. 
Esse comprendono un piano 
per l'allontanamento delle 
forze di occupazione israe­
liane, che prevede il raffor­
zamento del contingente del-
l'ONU già presente nel Liba­
no meridionale e un piano 
per l'abolizione del confes­
sionalismo dalla vita politica 
libanese. «Il Libano — ha 
detto Berri — deve passare 
dal secolo del confessionali­
smo a quello del progresso». 
Berri ha anche criticato le 
proposte finora presentate 
dal Fronte libanese (Falangi 
di Gemayel e Partito Nazio­
nal-liberale di Chamoun) 
Eer la trasformazione del Li-

ano In una federazione. In 
tal caso — ha detto — si a-
vrebbe la creazione di due 
stati, uno cristiano e uno 
musulmano, entrambi ingo­
vernabili. 

Il dialogo quindi continua, 
anche se nessun progresso 
concreto si è ancora manife­
stato. Domani la conferenza 
avrà una pausa per tutta la 
giornata, per ricordare l'an­
niversario dell'uccisione di 
Kamal Jumblatt, il leader 
druso ucciso in un misterio­
so attentato il 16 marzo 1977. 
Le commissioni continuano 
tuttavia il loro lavoro per 
mettere a punto una soluzio­

ne di compromesso che con­
senta di consolidare la tre­
gua (che a Beirut non viene 
ancora totalmente rispetta­
ta) e per avviare la costitu­
zione di un governo di unità 
nazionale. 

Nella serata di martedì vi 
è stata anche una pausa 
•mondana» In occasione del 
ricevimento offerto da Amin 
Gemayel In onore del-
l*«osservatore» siriano Abdel 
Halim Khaddam. come rico­
noscimento del «ruolo positi­
vo e molto costruttivo» da lui 
svolto nella conferenza. Al 
ricevimento, come ha preci­
sato il leader druso Jum­
blatt, «non si è parlato di po­
litica». 

Nella breve seduta svoltasi 
Ieri mattina, prima dell'ag­
giornamento a sabato del la­
vori, vi è stato un incidente 
verbale piuttosto aspro tra il 
presidente della Falange, 
Pierre Gemayel, e il leader 
maronita dell'opposizione, 
Sulelman Frangieh. Quest* 
ultimo ha vivacemente con­
testato i contatti che l falan­
gisti hanno avuto con gli i-
sraellani, «nemici del Liba­
no». Frangieh si è anche do­
mandato se la Falange con­
trolla ancora le «forze libane­
si», 11 braccio armato falan­
gista che svolge ormai a Bei­
rut un ruolo politico e mili­
tare autonomo contestando 
l'abrogazione dell'accordo 
del 17 maggio scorso tra Li­
bano e Israele. 

In realtà Ieri a Beirut le 
milizie cristiane hanno fatto 
nuovi passi verso una com­
pleta rottura con la Falange 
denunciando come «una chi­
mera la conferenza di ricon­
ciliazione di Losanna» e il co­
mandante delle «forze liba­
nesi» Fadi Frem h a annun­
ciato la creazione di una «en­
tità cristiana autonoma», per 
contrastare la «sottomissio­
ne del Libano alla Siria». < 

POLONIA Si apre la conferenza nazionale dei delegati del POUF nominati nell'81 

Eletti nel congresso del rinnovamento 
discutono oggi del «dopo Solidarnosc» 

Nostro servizio 
VARSAVIA — A 27 mesi dalla svolta del 13 dicembre 
1981, gli oltre 1.900 delegati che nel luglio dello stesso 
anno, in un'atmosfera tumultuosa, carica di recrimina­
zioni e di speranze, avevano dato vita al nono congres­
so straordinario del POUP, si riuniranno di nuovo per 
tre giorni — da oggi a domenica — in una conferenza 
nazionale. L'importante appuntamento è esplicita­
mente previsto dallo statuto delpartito e suo compito 
sarà, si afferma, di «valutare i risultati della realizza­
zione delle risoluzioni» adottate oltre due anni e mezzo 
fa. Il tutto avviene insomma nel nome della continuità, 
come se il dramma che la Polonia ha vissuto in questo 
lasso di tempo fosse stato un processo di sviluppo li­
neare e come se le misure straordinarie che lo hanno 
punteggiato (proclamazione dello «stato di guerra., in­
ternamenti. arresti,'messa al bando di Solidarnosc e 
così via) fossero state coerenti con la realizzazione del­
la linea del dialogo sociale e del rinnovamento appro­
vato dal congresso. 

Dalla relazione che il generale Jaruzelski come pri­
mo segretario del POUP. leggerà questa mattina e che 
verrà trasmessa in diretta dalla televisione, e dal dibat­
tilo (i cui resoconti i giornalisti occidentali riceveranno 
dagli organi polacchi di informazione in quanto non 
sono ammessi nella sala della conferenza) si vedrà se e 
come questa continuità verrà motivata. Quello che si 
può dire già alla vigilia è che se il partito che i delegati 
rappresentano è profondamente cambiato. 

Cominciamo dalle cifre (ufficiali): dal luglio 19S0 
alla fine del 1933. il POUP ha perduto, tra espulsi. 
radiati e dimissionari, poco meno di un terzo degli 
iscritti, passando da 3.150.000 a 2.186.000 tra membri 
effettivi e candidati. Gli ultimi 8 mila sono stati radiati 
per «passività, e «non partecipazione alla vita del parti­
to» nel corso stesso della preparazione della conferen­
za. In pari tempo sono stati ammessi 5 mila candidati 
dei quali circa la metà operai. Attualmente comunque 

gli operai rappresentano il 39.7 Ce dei militanti, rispet­
to al 47 Té dei periodi di maggiore radicamento nelle 
fabbriche. Il fenomeno di drastica riduzione degli i-
scritti viene nel complesso giudicato positivamente dai 
dirigenti e lo stesso Jaruzelski, prendendo la parola a 
Lublino lo scorso 17 gennaio, ha detto: «Il partito, nu­
mericamente meno importante, è, in compenso, ben 
più sano». 

Le conferenze che hanno preparato a tutti i livelli 
quella nazionale che si apre oggi, nel mentre prendeva­
no atto dell'assottigliarsi delle file dei militanti, proce­
devano a radicali cambiamenti negli organi dirigenti. 
Sono così stati sostituiti il 35-36rr dei primi segretari 
delle organizzazioni di base, il 30rr di quelli delle se­
zioni aziendali e, a quanto è dato di sapere, circa il 60 rc 
dei membri dei comitati provinciali. Quali effetti a-
vranno questi cambiamenti è difficile prevedere. Chiu­
dendo comunque i lavori del 15' Plenum del CC lo 
scorso febbraio, Jaruzelski non ha mancato di esprime­
re preoccupazione per il fatto che una parte delle orga­
nizzazioni di base «non hanno superato lo stato di pas­
sività», aggiungendo che la preparazione della confe­
renza nazionale «ha mostrato quante cose sono state 
realizzate, ma anche quante debolezze restano ancora». 
Queste riguardano in particolare la gioventù e la classe 
operaia. 

E stato rilevato che gli operai eletti negli organi 
dirigenti sono abbastanza pochi. A giudizio di Stefan 
Walter, membro del CC ed egli stesso operaio, ciò è 
dipeso dal fatto che «sono ancora troppi coloro che non 
credono in quello che le autorità fanno e non vogliono 
difendere atti dei quali non sono convinti». 

La critica non riguarda solo il partito, se un impor­
tante quotidiano della capitale riportava ieri mattina 
l'opinione di un operaio di una vetreria secondo il qua­
le .abbastanza generale è l'attesa, che la conferenza 
possa dare vita a «un sistema che limiti l'arbitrarietà 
dell'amministrazione statale ed economica in cui il cit­

tadino continua ad essere trattato come un male ne­
cessario». 

Per la verità un «ritomo al vecchio» per il partito può 
essere solo relativo, se non altro perché i suoi poteri 
sono stati ridimensionati negli ultimi due anni e non 
soltanto con il permanere di generali e colonnelli in 
importanti posti-chiave. Certo, il POUP ha riacquista­
to il controllo dell'ideologia, della cultura e dell'infor­
mazione. Ma Io stesso non può dirsi, per esempio, per 
l'economia. Grazie alla riforma economica introdotta 
dal primo gennaio 1982, infatti, il rapporto con le ban­
che è diventato per i direttori delle aziende ben più 
importante di quello con l'apparato di partito. 

Prima di concludere ritorniamo brevemente alla 
conferenza. Quali conseguenze ha avuto la bufera che 
ha sconvolto il partito sui delega ti al congresso del 
luglio 1981 che. come detto, sono gli stessi che si riuni­
scono oggi? Alla conferenza, si informa, non partecipe­
ranno i delegati espulsi o dimissionari dal partito, colo­
ro che hanno rinunciato o sono stati privati del manda­
to, coloro che non fanno più parte degli organi dirigen­
ti del partito per il loro atteggiamento negativo e colo­
ro infine che sono incorsi in provvedimenti disciplinari 
o che ricoprono incarichi all'estero. In quest'ultimo 
gruppo si trovano Tadeusz Grabski.portavoce dell'ala 
dogmatica (motivi disciplinari) e Tadeusz Fiszbach, 
primo segretario a Danzica all'epoca di Solidarnosc 
(ora addetto commerciale a Helsinki). In termini 
quantitativi secondo le fonti ufficiali, si tratta di un 
centinaio di persone, meno comunque di 200 sugli oltre 
1.900 delegati. E una cifra abbastanza modesta se si 
pensa che nel 1931 da 400 a 450 delegati erano stati 
classificati come militanti di Solidarnosc. Su di essi la 
cura avviata il 13 dicembre 1931 è stata evidentemente 
più efficace che per altri settori del partito. 

Romolo Caccavale 

•L'Ungheria sta emergendo 
come leader del blocco orienta­
le nel software»: così titola in 
prima pagina il «Wall Street 
journal» di mercoledì. In un 
servizio da Budapest, vengono 
illustrati progetti e nuovi pro­
grammi nel campo dei compu­
terà, compiuti negli ultimi an­
ni, e tanto notevoli da porre la 
tecnologia ungherese, con i suoi 
video-giochi ed altri software 
assai più seri, al livello di com­
petizione con l'occidente. 

I quattro milioni di dollari — 
prosegue l'articolo — che costi­
tuiscono l'esportazione unghe­
rese dello scorso anno non sono 
ancora molto in termini di con­
fronto mondiale ma i suoi com­
pratori vanno dall'industria di 
computer giapponese alla 
«Bayerische Motoren Werke 
AG», e il blocco sovietico sta ot­
tenendo grossi vantaggi dall'e­
sperienza ungherese di pro­
grammazione. Nei dintorni di 
Budapest, nella Scuola di Pro­
grammazione Szampk, vengo­
no preparati centinaia di giova­
ni provenienti dalla Siria, da 
Cuba e da altri Paesi dell'Est. 

In Ungheria — scrive il 
«Wall Street journal» — a diffe­
renza che negli altri paesi socia­
listi, l'iniziativa privata ha tro­
vato uno spazio. Fin dal 1981 lo 
Stato ha consentito che si for­
massero piccole imprese spe­
cializzate nel campo dei com­
puter. Una grande quantità di 
programmisti si è andata affer­
mando. Uno di loro, l'ingegnere 
Kiss Donat. racconta che «il suo 
video-gioco di calcio notturno 
gli ha reso tanto da consentirgli 
i fine settimana» all'estero. 

Gli imprenditori ungheresi 
hanno avviato un considerevole 

UNGHERIA 

Videogiochi, programmi: 
sul mercato occidentale 
il software di Budapest 
Brevi 

La Svizzera verso l'adesione all'ONU 
BERNA — La Camera alta della Confederazione elvetica ha approvato ieri il 
piano di adesione della Svizzera all'organizzazione delle Nazioni Unite. La 
Svizzera ò l'unico paese occidentale che non fa parte dell'ONU. 

Ministro degli esteri tunisino a Roma 
ROMA — Il ministro degli esteri tunisino Beji Caid Essebsi è giunto ieri sera 
a Roma per una visita di tre giorni. 

Argentina: arrestato capo «Monteneros» 
BUENOS AIRES — La magistratura argentina ha confermato in seconda 
istanza l'arresto del dirigente dei «Monteneros». Obregon Cano. ex governa­
tore della provincia di Cordova durante l'ultimo governo perorusta. 

Le Chiese cristiane contro la fame in Africa 
GINEVRA — Varie organizzazioni cristiane hanno lanciato ieri un appello 
comune per la raccolta di 100 milioni di dollari in favore di 150 milioni di 
africani ridotti alla fame dalla siccità. 

«Meno freddezza» fra Giappone e URSS 
TOKIO — C'è «meno freddezza* nei rapporti fra Mosca e Tokio, dopo i 
colloqui svoltosi fra i due paesi lunedi e (narteci a Mosca. Lo ha detto un atto 
funzionario del rrunistero degli esteri giapponese. 

Ministro degli esteri britannico in URSS 
LONDRA — n ministro degli esten britannico. Geoffrey Howe. compira una 
visita uff.ciale nefi'Unione Sov.et.'ca il 2 e 3 Icglo prossimi. 

numero di affari con specialisti 
occidentali di «software»: pro­
grammi per telecomunicazioni, 
forniture per ristoranti, ed altri 
usi commerciali. Anche l'im? 
presa statale non è da meno. I 
500 membri dell'Istituto Szkì 
sono ad un livello elevatissimo 
di conoscenze e dibattito e, li­
beri dagli impacci burocratici 
governativi nell'import-export, 
possono vendere direttamente 
all'occidente e aumentare l'e­
sperienza di mercato. 

Per il «Wall Street journal» la 
corsa dell'Ungheria all'alta tec­
nologia è iniziata nei primi anni 
settanta, quando la «Siemens* 
tedesca cominciò ad assumere 
personale ungherese per i lavo­
ri ordinari dei suoi programmi 
più importanti. Una fase dura­
ta qualche tempo, poi gli un­
gheresi hanno imparato abba­
stanza da cominciare a produr­
re e vendere all'occidente senza 
bisogno della Siemens. Nel 
1981 il presidente della «Com­
modore» internazionale andò in 
visita a Budapest per conoscere 
e contattare 1 industria di com­
puter locale. Fu il segnale di a-
pertura a contratti di video.-
giochi con la Commodore, 1* 
Coleco e molte altre grosse im­
prese internazionali. 

E oggi — scrive il quotidiano 
economico americano — sono 
calati a Budapest manager ca­
nadesi, inglesi e statunitensi, 
nella speranza di vincere i dirit­
ti di licenza per altri «software* 
ungheresi. In Ungheria ricerca 
e sperimentazione vanno avan­
ti in numerosi campi: dalla mu­
sica con il computer ai pro­
grammi per ospedali e ristoran­
ti, fino all'innovazione nel lin­
guaggio compiuta dal ricerca­
tore Peter Szeredi, che ha in­
ventato r«M-pro!og», più sem­
plice e meno convenzionale. > 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Il momento 
della campagna di «consoli­
damento» del partito comu­
nista cinese torna ad essere 
diretto contro la «vecchia 
guardia», che «ostacola» le ri­
forme. Un editoriale pubbli­
cato ieri dal «Quotidiano del 
popolo» denuncia il fatto che 
•resta un certo numero di di­
stretti e di unilà di lavoro do­
ve i quadri dirigenti non agi­
scono con sufficiente con­
vinzione e. in modo consape­
vole o inconsapevole, creano 
ostacoli alle politiche del 
CC». II fatto è — prosegue l'e­
ditoriale — che »le deviazioni 
di sinistra nella mente di 
certi compagni sono troppo 
radicate». È quasi un ultima­
tum a chi continua a mante­
nere riserve nel confronti 
delle Innovazioni riformatri­
ci. Dopo aver citato l'affer­
mazione di Hu Yaobang che 
a questo punto «non si tratta 
più di stendere documenti, 
ma di verificare ed agire», 1* 
editoriale Invita le organiz­
zazioni periferiche a «fissare 
un limite di tempo» perché l 
•sinistri» smettano di tergi­
versare sulle riforme per poi 
giungere «nei casi gravi a 
prendere misure organizza­
tive e cacciarli». 

Tra le politiche di riforma 

su cui permangono esitazio­
ni vengono citate quelle sui 
quadri (avvicendamento ge­
nerazionale e promozione di 
elementi culturalmente più 
preparati), sugli intellettuali 
(non più categoria da «edu­
care» o gradino infimo della 
scala sociale), sullo sviluppo 
della scienza e della tecnolo­
gia, sul lavoro di fronte unito 
(con i non comunisti), sulle 
minoranze nazionali, la reli­
gione, i «cinesi d'oltremare», 
il lavoro economico interno, 
l'apertura all'estero, la rifor­
ma nelle campagne. 

Dopo mesi di dibattito ci­
frato si arriva finalmente al 
centro del temi su cui si svol­
ge la battaglia politica in Ci­
na. Riformare o no. E fino a 
che punto riformare. Nessu­
na delle «nuove politiche* è 
indolore, alcune mostrano di 
avere una vera e propria for­
za dirompente e tutte creano 

'. nuovi problemi. 
Il «consolidamento» del 

partito in periferia e alla ba­
se, un processo complesso 
che dovrebbe durare tre an­
ni, era stato lanciato alla se­
conda riunione plenaria del 
CC del PCC, nell'ottobre del­
lo scorso anno. Ma allora a-
veva assunto la piega di lotta 
allMnqulnamento spiritua­
le», cioè alle deviazioni di 

CINA 

Riforme, e fino a che punto 
Questo il dibattito nel PCC 

L'applicazione della linea riformatrice al centro della campagna 
di «consolidamento» - Le resistenze della «vecchia guardia» 

«destra». Su quell'onda — co­
me ci è stato autorevolmente 
spiegato — «qualcuno aveva 
esagerato* e «frainteso». Un 
lungo articolo teorico di Hu 
Qlaomu — un intervento 
pronunciato il 3 gennaio, m a 
pubblicato sul «Quotidiano 
del popolo* il 27 — aveva in­
fine ridotto la questione al 

dibattito coi compagni che, 
trascinati dalla critica agli 
errori del passato, erano an­
dati troppo avanti, nel «cuito 
della democrazia* e nel dif­
fondere «sentimenti di pessi­
mismo nel senso di una 
mancanza di fiducia nel so­
cialismo. nel comunismo e 
nella direzione del partito». 

Dall'intervento di Hu 
Qlaomu in poi. praticamente 
dell'inquinamento spirituale 
non si è più parlato. È stato 
Io stesso segretario del PCC 
Hu Yaobang. agli inizi di 
gennaio, a tagliar corto su 
tutta la confusa fase prece­
dente chiarendo che: 1) *le li­
nee, i principi, le politiche 

CINA-USA 

Reagan avrà 
«consultazioni 
paritetiche» 

PECHINO — L'amministrazione americana ha rinunciato al con­
cetto di «coopcrazione strategica- con la Cina in funzione antiso­
vietica. Nel corso della sua prossima visita in Cina, Reagan userà 
una nuova formula per definire i rapporti cino-americani. Secondo 
fonti diplomatiche occidentali a Pechino, Reagan parlerà di .con­
sultazioni paritetiche», soddisfacendo così l'aspirazione cinese al 
riconoscimento della eguaglianza e parità nei rapporti della Cina 
con gli USA. La definizione dei rapporti cino-sovietici in termini 
di accordo strategico contro l'URSS, sostengono le fonti, è stata 
messa da pane, almeno nel frasario ufficiale. Si tratta di un impor­
tante cambiamento di indirizzo, oltre che di terminologia. 

delle autorità centrali, dal 
terzo plenum (quello in cui, 
nel 1978, si afferma la linea 
riformatrice) sono stati inte­
ramente corretti. Essi non 
sono né di sinistra né di de­
stra-; 2) i problemi dì fondo 
cu: ci si trova di fronte nell' 
applicare le attuali linee e 
politiche sono tuttora gli o-
stacoli posti dalle influenze 
negative di sinistra e dalle li­
nee e politiche di sinistra; 3) 
nel campo ideologico c'è una 
deviazione di «destra», m a la 
sostanza è rappresentata 
•dall'abuso di potere a fini 
personali». 

Un editoriale dell'organo 
del partito che segue di un 
paio di giorni la enunciazio­
ne di questi tre punti (24 gen­
naio) collega direttamente il 
•consolidamento» all'atteg­
giamento dei quadri inter­
medi nei confronti delle ri­
forme. Attualmente ci sono 
— vi s» dice — tre tipi di qua­
dri: «Quelli che coraggiosa­
mente preferiscono la conti­
nuazione, anziché il muta­
mento dell'attuale situazio­
ne». Sono i «conservatori at­
tivi», che hanno un atteggia­
mento di «indifferenza, dub­
bio e rifiuto nei confronti 
delle riforme». Il secondo 
gruppo sono coloro che 

•hanno il coraggio di com­
mentare»: quelli che parlano 
tanto, m a agiscono poco: 
•Giganti nelle parole, ma na­
ni nelle azioni». Il terzo grup­
po sono coloro che «non sono 
soddisfatti dello stato di cose 
esistente e non si fermano al­
le convenzioni: i riformatori 
coerenti». 

Il 22 febbraio, sempre il 
•Quotidiano del popolo» ri­
prendeva questo tema, os­
servando che alcuni compa­
gni continuano a chiedersi 
sempre con apprensione se le 
riforme non sono contro il 
socialismo, e affermano che 
la competizione tra le impre­
se assomiglia al capitalismo, 
che il sistema di responsabi­
lità nelle campagne incorag­
gia il desiderio di denaro, e 
che l'abbandono della «cioto­
la di ferro» egualitaria rap­
presenta un ritorno alla si­
tuazione di prima della libe­
razione, ecc. «Ciò mostra — 
concludeva l'organo del PCC 
— che certa gente è ancora 
preda delle influenze di sini­
stra». mentre l'-avvenire del­
la Cina dipende dall'alterna­
tiva se le riforme saranno 
applicate davvero o solo a 
parole*. 

Sìegmund Ginzberg 

La rivista 

il fisco 
ha ricevuto alcune telefonate da non note aziende del 
r.ord Italia le quali hanno dichiarato di e s sere state 
contattate da presunti produttori commerciali per la 
sottoscrizione di abbonamenti (in alcuni casi addirit­
tura quinquennali) aSa rivista "il fisco". 
Considerato che gli abbonamenti alla detta rivista 
vengono raccolti direttamente dalla Editrice per 
corrispondenza o dalle librerie specializzate 

si diffida 
chiunque a qualificarsi per produttore di abbonamen-
ti a"U fisco" e a far sottoscrivere e incassare l e relative 
quote, preavvertendo che, in caso contrario, si 
procederà a denunzia penale. 

Si invita 
coloro che vengano contattati a tale scopo a presenta­
re denunzia per truffa all'Autorità giudiziaria contro i 
detti presunti produttori. 

E.TJ. editrice 
Roma - Milano 
T e l 06/310078 - 317238 
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n rato impegna 
governo per 

la vertenza Zanussi 
La commissione Industria di Montecitorio ha approvato unita­
riamente una risoluzione - La crisi finanziaria del gruppo 

ROMA — Un significativo atto politico, che 
non può produrre effetti positivi, è stato 
compiuto ieri a Montecitorio dalla commis­
sione Industria, che, unanime con una riso­
luzione, ha impegnato il governo a interveni­
re risolutamente per il risanamento finan­
ziario e per il rilancio produttivo del gruppo 
Zanussi (esposizione di 1000 miliardi) e per 
la Ducati elettronica di Bologna. 

Già di per sé rilevante è il fatto che la 
risoluzione recasse in calce le firme di depu­
tati del PCI (Gasparotto, Carrina Peroni, O-
livi, Baracetti, Cuffaro e Donazzon), della 
DC, del PSI, PRI. PLI, PdUP e PSDI, con­
cordi nella analisi della situazione nel gran­
de gruppo pordenonese e nelle proposte di 
intervento. Una crisi gravissima sul piano 
finanziario — rilevano i deputati — stringe 
la Zanussi, un colosso negli elettrodomestici 
e con presenza significativa nell'elettronica 
e fabbriche sparse in tutta Italia. 

La risoluzione, nella premessa, sottolinea 
che la crisi, è «legata soprattutto al pesante 
indebitamento finanziario», il cui risana­
mento «non può essere disgiunto dal rilancio 
produttivo, né può essere usato per ridimen­
sionare ulteriormente l'occupazione». 

D'altro lato, non sfuggono la esigenza e la 
necessità di un «deciso ed urgente impegno 
del governo e della direzione aziendale per 
addivenire ad un piano di risanamento fi­
nanziario e di rilascio produttivo». 

In questo contesto, — sottolineano i depu­
tati — «ogni ulteriore ritardo nell'attuazione 
degli accordi stipulati nel novembre 1983 e 
nel creare le condizioni per una soluzione 
razionale della ricapitalizzazione, può favo­
rire manovre speculative», ivi compreso il ri­

schio di una cessione del gruppo a una mul­
tinazionale europea. La risoluzione, infine, 
constata che nell'intervento della Regione 
Friuli-Venezia Giulia (75 miliardi per la ri­
capitalizzazione) e agli impegni responsabili 
(con grossi sacrifici occupazionali) dei sinda­
cati non ha corrisposto la disponibilità di 
imprenditori privati, privi di coraggio — co­
me ha rilevato Gasparotto — quando si trat­
ta di mostrarlo con i fatti. 

Ciò premesso, la commissione Industria, 
facendo propria la risoluzione impegna il go­
verno: 

a) ad «agire perché si affrontino con tem­
pestività i problemi del risanamento finan­
ziario» della Zanussi e «a seguire attivamente 
ogni trattativa con gruppi o società al fine di 
assicurare una soluzione adeguata»; 

b) ad operare, per quanto gli compete, 
«per favorire la ricapitalizzazione con l'ap­
porto di nuovo capitale privato «accanto a 
quello della Regione»; 

e) a 'svolgere tutte le azioni necessarie... 
al fine di coinvolgere in via transitoria il 
sistema bancario accanto alla Regione Friu­
li-Venezia Giulia nella ricapitalizzazione 
del gruppo Zanussi'; 

d) a dare «concreta attuazione alla legge n. 
63 del 1982 per l'elettronica di consumo, che 
assegna alla Zanussi un ruolo determinante 
per il settore, e valutare necessari ulteriori 
finanziamenti e a contribuire a realizzare ac­
cordi tra la nuova società operativa Seleco e 
le grandi imprese internazionali del settore»; 

e) a correlare con la Regione, sia gli impe­
gni finanziari assunti del novembre 1983, sia 
quelli ulteriori (circa 100 miliardi); 

f) a dare attuazione all'accordo per la Du­
cati elettronica di Bologna. 

ROMA — Con un voto su do­
cumenti diversi (presentati 
rispettivamente dalla mag­
gioranza e dall'opposizione 
comunista) si è conclusa l'al­
tra sera al Senato, ad ora tar­
dissima, la discussione sulle 
mozioni riguardanti la poli­
tica industriale, in particola­
re I settori della siderurgia, 
della chimica e della termo 
elettromeccanica. Nel corso 
del dibattito 1 senatori co­
munisti avevano identificato 
punti di convergenza tra le 
proposte delle forze del pen­
tapartito e quelle del PCI, ta­
li da poter anche prevedere 
la possibilità di giungere alla 
formulazione di documenti 
unitari. 

La maggioranza, trasfe­
rendo pure in questo dibatti­
to il clima di contrapposizio­
ne creato sul decreto che ta­
glia la scala mobile, si è trin­
cerata dietro le proprie linee, 
respingendo ogni possibile 
accordo. Da qui la decisione 
di votare su documenti di­
versi. Quelli della maggio­
ranza non delineano certo 
una politica Incisiva per i 
settori In crisi. D'altra parte, 
molto elusive sono state le 
risposte dei ministri delle 

Politica 
industriale, 
governo 
elusivo 
al Senato 
Partecipazioni statali Clelìo 
Darida e dell'Industria Re­
nato AltiFsimo sia sulle que­
stioni di merito sia sul rap­
porto esistente ira la politica 
industriale e il costo del la­
voro che rappresentava il 
nodo politico della discussio­
ne. 

Particolarmente dure so­
no state, pertanto, le dichia­
razioni di voto del parlamen­
tari comunisti. Salvatore 
Crocetta ha considerato le 
risposte sulla chimica (la 
mozione era stata Illustrata 
da Vito Consoli) non commi­
surate alla gravità dei pro­
blemi e ha denunciato l'as­
senza di qualsiasi accenno 
alla peculiare situazione del 

Mezzogiorno e alla possibili­
tà — avanzata dal PCI — di 
Integrare la chimica italiana 
con quella del paesi del Me­
diterraneo produttori di pe­
trolio. 

Giovanni Urbani ha ricor­
dato che la crisi dell'indu­
stria termoelettromeccanica 
sulla quale era Intervenuto 
Lovrano Bisso nasce dalla 
mancanza di un'adeguata 
politica economica del go­
verno, politica che si deve, 
invece, poter sviluppare dal 
lato della domanda e da 
quello dell'offerta. Se ci fosse 
stata — ha detto Urbani — 
una stratergia organica e 
una concreta volontà di in­
tervento, sicuramente le vi­
cende dell'Ansaldo, della Er­
cole Marelli e della Galileo 
Magrini avrebbero avuto so-
lurioni più consone agli Inte­
ressi nazionali. Ha poi con­
statato come dalle risposte 
dell'on. Altissimo non si rile­
vi né una parola di speranza 
né un qualche segno di ra­
gionevole ottimismo per la 
grave situazione dell'Indu­
stria termoelettromeccanlea 
nucleare della Liguria. 

n. e. 

Previdenza, la DC vuole 
cambiare tutto (lasciando 

ogni cosa immutata) 
ROMA — Il governo e il ministro del Lavoro De 
Michelis, sono stati cosi lenti, che persino la DC 
si è vista costretta a presentare — la notizia è di 
ieri — un suo progetto di legge per la riforma 
pensionistica e la ristrutturazione dell'INPS. Il 
ponderoso testo in 86 articoli, come vedremo, di 
riformatore ha poco, ma testimonia comunque 
del vuoto propositivo della maggioranza penta-
partita (ieri anche il PLI ha preannunciato ini­
ziative: visto che la DC ha rotto l'embargo). Ri­
gore e risanamento finanziario, senza sconfessare 
le conquiste dello stato sociale, sono gli obiettivi 
indicati nella conferenza stampa della DC da) 
capogruppo alla Camera, Virginio Rognoni: il te­
sto è stato poi illustrato da Nino Cristofori e 
Vincenzo Mancini (con una postilla di Franco 
Foschi). 

Il cardine del progetto è •omogenizzazione e 
pluralismo», ma che significa in concreto? La DC 
vuole mantenere in vita tutti gli enti diversi dal-
l'INPS, e anche tutte le discipline più favorevoli 
di quella, obbligatoria. dell'INPS. Alla quale tut­
ti i nuovi assunti dal 1* gennaio 1935 dovranno 
fare riferimento — compresi i dipendenti pub­
blici —. ma con grandissima gradualità per 
quaoto riguarda i punti più controversi: anni di 
anzianità, età pensionabile. 
. I-a DC sposa la tesi della necessità di aumen­
tare — sia gradualmente — l'età pensionabile & 
65 anni per gli uomini e a 60 anni per le donne; 
compensa i limiti al prepensionamento dei di­
pendenti pubblici chiedendo la modifica del re­
gime fiscale sulle loro liquidazioni; propone una 
«pensione per le casalinghe» ottenuta estendendo 
a chi lavora solo in casa la possibilità di versare 
contributi volontari (facendo i calcoli, una gran­
de spesa per una piccola pensione). 

Sul punto più delicato del risanamento, quello 
della separazione fra assistenza e previdenza, la 
DC nega che si possa scorporare la prima dall' 
INPS, sostenendo che istituti come l'integrazio­
ne al minimo fanno parte indissolubile del siste­
ma pensionistico italiano. Perciò, per maggior 

chiarezza, questi interventi potranno far capo — 
secondo il progetto democristiano — ad uno de­
gli 8 fondi irr cui si propone di frantumare il 
bilancio dell'INPS. Insomma, lo scudocrociato è 
contrario ad operazioni che potrebbero risultare 
traumatiche per il proprio elettorato. Sull'altro 
versante, quello dei privilegi, stessa reticenza: 
avvocati, magistrati, dirigenti d'azienda, giorna­
listi. forze armate, carabinieri e polizia manter­
ranno non solo gli istituti previdenziali, ma an­
che le proprie, separate, discipline. 

Comunque, anche l'ultimo degli assunti prima 
dell'entrata in vigore della nuova legge — in quei 
fondi le cui regole vengono «omogenizzate» all'as­
sicurazione obbligatoria dell'INPS — potrà sce­
gliere i trattamenti più favorevoli, o cumulare 
tronconi di pensione a diverso calcolo. 

La DC ha previsto, nel progetto, ai sanare sia 
per il settore privato che per quello pubblico le 
cosiddette «pensioni d'annata». Ma nella confe­
renza stampa è stato precisato che, se si allun­
gheranno i tempi di discussione della riforma, la 
parte dei dipendenti pubblici sarebbe stralciata 
e presentata alle Camere in un progetto a parte. 
Un altro punto discutibile del progetto democri­
stiano riguarda i fondi integrativi, volontari, ma 
la cui normativa consente una emorragia di risor­
se dalla previdenza obbligatoria (questa parte di 
pensione può arrivare fino al 50 ri della retribu­
zione), con contributi pagati a metà fra il datore 
di lavoro e il lavoratore. 

In sostanza, nonostante gli appelli alla previ­
denza pubblica e allo stato sociale, la DC accoglie 
il disegno già sponsorizzato dalle società di assi­
curazione, di un sistema a tre «fasce, di tratta­
menti pensionistici: la prima, obbligatoria gesti­
ta da un fondo sociale e comprendente la solida­
rietà (a proposito, la DC propone che tutti paghi­
no un 3rf di solidarietà) verso chi non è in grado 
di «farsi» una pensione; la seconda, retributiva e 
contrattata; la terza integrativa e volontaria. Il 
risultato di tutto il ragionamento è: vecchia giun­
gla, assistenzialismo, spazio alle corporazioni. 

Nadia Tarantini 

L'informazione ai «r X» 
ROMA — «L'avvocato Agnel­
li ha un principio di Influen­
za e non è potuto venire. Co­
munque non avrebbe potuto 
parlare perché ha anche il 
mal di gola. Purtroppo non 
ha scritto l'intervento dal 
momento che avrebbe parla­
to 'a braccio' e lo allora ten­
terò di ricucire la sua opinio­
ne sulla traccia di un collo­
quio telefonico che abbiamo 
avuto ieri sera». Nlcolello, 
capo ufficio stampa della 
FIAT, chiaramente e giusta­
mente imbarazzato, stirac­
chia in questo modo cinque 
minuti di irrìnuncìabll con­
siderazioni agnelliane sul 
ruolo, l compiti, i difetti, l 
pregi della stampa economi­
co-finanziaria Italiana (tema 
al centro della discussione 
ieri, nel convegno organizza­
to a Roma per presentare la 
ricerca del CENSIS appunto 
sull'argomento). Il bello è 
che fino a quel momento gli 
autorevoli relatori, da Storti 
a Visentin!, da Ciampi a De 
Rita e poi Andreatta, Monti, 
Spaventa, Rey, avevano in­
dicato proprio nell'eccesso di 
personalizzazione uno del di­
fetti più gravi del giornalisti 
specializzati. Ma tant'è. Da­
vanti ad Agnelli... 

«Gaffe» a parte, il conve­
gno è filato via serrato e in­
teressante davanti a una 
platea atipica: un centinaio 
di persone, per lo più giorna­
listi economici dei quotidia­
ni e delle riviste. A far noti­
zia, stavolta, erano proprio 
loro, o meglio, il loro modo di 
intendere la professione, la 
loro competenza, le loro ca-

Fazioso anzi corretto: insomma 
com'è il redattore economico? 

Il giudizio sulla stampa economica 

Le 5 qualità 

È tempestiva 
E bene addentro al contesto 

politico economico 
Offre spazio al dibattito 

È concreta 

È in via di miglioramento 

O 
© ^mr 

© 

o 
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1 5 difetti 

È superficiale 
E scarsamente indipendente 
dal potere politico economico 
E faziosa e deforma l'informa­
zione 

È incompleta, imprecisa, inat­
tendibile 

È sensazionalistica 

paeltà. Erano lì a ricevere lo­
di e rimbrotti degli operatori 
diretti ma anche apprezza­
menti e stroncature del pub­
blico tradizionale, della gen­
te comune, insomma dei let­
tori che il CENSIS si era pre­
murato di Intervistare assie­
me al managers, agli opl-
nlon-leaders, agli economi­
sti, ai sindacalisti. 

I risultati della ricerca la­
sciano la categoria soddi­
sfatta a metà. Da una parte 
si dà atto che negli ultimi 

anni è cresciuto il livello di 
preparazione e di competen­
za dei giornalisti economici, 
ma dall'altro sì ritiene il tra­
guardo raggiunto ancora in­
sufficiente. Per cui l'Infor­
mazione di settore viene etl-

.chettata come «superficiale, 
scarsamente indipendente, 
faziosa, imprecisa. Inatten­
dibile, sensazionalistica». 
Non traggano in inganno de­
finizioni così drastiche, per­
ché nella colonna delle qua-

lltà troviamo apprezzamenti 
diametralmente opposti. Va­
le a dire che stampa italiana 
oltre a tutto quello detto pri­
ma è anche «tempestiva, ad­
dentro al contesto politico e-
conomlco. disponibile a dare 
spazio al dibattito, concreta, 
in via di miglioramento». Val 
a capire l «giudici». 

Più d'uno ha messo Ieri 1* 
accento sul rapporti che le­
gano 1 fornitori d'Informa­
zione (dirigenti d'azienda, e-

Una ricerca 
del CENSIS 
L'accusa più 
ricorrente: 
eccessivo 

personalismo 
(ma Agnelli 

ha fatto leggere 
il suo 

intervento) 
Misure per 

evitare 
«sospetti» 

conomistl e via dicendo) ai 
giornalisti. Rapporti troppo 
stretti possono finire con il 
condizionare il contenuto 
dell'articolo e possono ali­
mentare Il sospetto di un'ln-
formazlone non completa­
mente libera e obiettiva. Che 
il discorso sia molto meno 
teorico di quanto sembra lo 
ha implicitamente confer­
mato uno dei tre giornalisti-
relatori, Speroni (gli altri e-
rano Arrigo Levi e Livio Ma­

gnani). E difficile superare 
questo nodo, ha affermato In 
sostanza Speroni, poiché un 
rapporto di lavoro più è pro­
fondo e più risulta utile al fi­
ni giornalistici. C'è semmai 
da affidarsi all'onestà e alla 
coscienza professionale del­
l'operatore dell'Informazio­
ne. Però, e qui sta 11 succo 
della sua proposta, si posso­
no adottare misure e criteri 
di comportamento tali da 
spazzar via le ambiguità e I 
sospetti. Quali? Intanto ob­
bligando le aziende a specifi­
care nel bilanci 1 destinatari 
di eventuali «regali di valore» 
e. Inoltre, rendendo pubblico 
l'eventuale possesso di quote 
di partecipazione azionaria 
in questa o quella società, da 
parte di giornalisti. 

Infine, replicando a coloro 
che accusavano sommaria­
mente 1 giornalisti di riempi­
re colonne su colonne di 
piombo con commenti e opi­
nioni eterogenee di economi­
sti, sindacalisti e uomini po­
litici, De Rita, segretario ge­
nerale del CENSIS, ha osser­
vato che la colpa spesso è 
delle fonti «zoppe». Le Impre­
se private, che hanno com­
preso l'importanza del-
lMmmagine», sommergono 
infatti le redazioni di dati e 
notizie rendendo difficile la 
selezione e la serena valuta­
zione. E gli enti pubblici, in­
vece, pur disponendo di mol­
tissime informazioni e stati­
stiche, hanno scarso senso 
della notizia o del commento 
e non prendono Iniziative. 

Guido dell'Aquila 

Piga annuncia una CONSOB d'assalto 
Ma non dice di quali mezzi sarà dotata e intanto mette le mani avanti sui rapporti con Tesoro e Banca d'Italia - Sarti: i parla­
mentari esigeranno un rendiconto trimestrale - Le fìnanziarie regionali progettano di trasformarsi in «agenzie per lo sviluppo» 

ROMA — La prima sortita di Franco 
Piga come presidente della Commissio­
ne per la società e la borsa si è contrad­
distinta più per i silenzi che per le pro­
poste. Ha detto che «il problema della 
CONSOB è istituzionale», Il che sembra 
vada tradotto nel senso che si tratta di 
delimitare bene quale parte spetta ad 
essa, nel controllo del mercato finan­
ziario, rispetto ad altri organismi come 
la Vigilanza Banca d'Italia, Tesoro o l'I-
SVAP (istituto di controllo sulle assicu­
razioni). Figa ha detto che la parte delia 
CONSOB è «realizzare condizioni di tra­
sparenza attraverso una esaustiva e 
corretta informazione del pubblico», 
quindi di «attivare un flusso ordinario 
di Informativa, come previsto dalla leg­
ge, ed uno straordinario derivante dai 
poteri di richiesta, Ispezione e controllo 
propri della Commissione». 

Con quali mezzi, Piga non lo ha detto. 
Alla CONSOB mancano due del cinque 
commissari e soprattutto manca un or­
ganico professionale. Lunedì o martedì 
Piga consegnerà ai sindacati una bozza 
di regolamento per formare l'organico 
ma, Intanto, i sindacati denunciano il 
tentativo di continuare ad operare per 

•distacchi e comandi», cioè con perso­
nale precario e quindi più esposto a 
condizionamenti esterni, compresi 
quelli politici. 

Piga parlava ad un convegno che ha 
glorificato i fondi comuni d'investi­
mento, un tipo di organismo finanzia­
rio tutto da mettere alla prova. Nella 
stessa sede l'on. Armando Sarti ha fatto 
sentire le critiche e le esigenze della 
Commissione Finanze della Camera 
che proprio ora sta per redigere il rap­
porto della propria indagine sul falli­
mento di una CONSOB scarsamente o-
perativa dopo nove anni di vita e quat­
tro presidenze. Sarti ha detto che 1 par­
lamentari chiederanno conto, almeno 
ogni tre mesi, dell'operato della Com­
missione tramite il ministro del Tesoro. 
Ma il mercato finanziario non è solo 
fatto di scambi, ha molti problemi a 
monte. Sarti ne ha ricordati due, decisi­
vi, quello delle nomine pubbliche, per le 
quali occorrono nuovi criteri di valuta­
zione obbiettiva che superino la lottiz­
zazione; il nuovo assetto da dare alle 
casse di risparmio. Per queste ultime 
Sarti definisce «inidonea» la proposta 
Andreatta di separare l'ente pubblico 

dalla azienda bancaria è «inidonea» in 
quanto, laddove è stata sperimentata, 
non ha dato risultati. Bisogna quindi 
andare ad una effettiva riforma che ag­
giorni la struttura delle banche pubbli­
che. 

Ieri si è riunita a Roma la conferenza 
delle finanziarie regionali organizzata 
dalla loro associazione ASSOFIR. tema 
principale: la loro trasformazione In «a-
genzie per lo sviluppo», usando anche lo 
strumento della partecipazione al capi­
tale come parte di servizi all'impresa 
nel campò del mercati, dell'ac­
quisizione del capitale, della innovazio­
ne tecnologica, delle ristrutturazioni e 
fusioni. I risultati conseguiti finora non 
sono brillanti, vi è necessità di svilup­
pare non solo «concetti» e strumenti a-
deguati per una agenzia regionale per 
lo sviluppo ma anche il personale che 
abbia la qualificazione e l'esperienza 
necessarie. Il rapporto con le piccole 
imprese, la utilizzazione delle Istituzio­
ni creditizie regionali, richiedono espe­
rienza ed autorevolezza. Ed un rappor­
to con le forze sociali organizzate, inte­
ressate allo sviluppo, ancora episodico. 

r.s. 

Brevi 
Slitta la trattativa per Bagnoli 
ROMA — La trattativa tra FLM e Itslsider sulla riapertura di Bagnoli, a in 
generale su tutto l'assetto impiantistico dada siderurgia italiana, ha subito un 
ennesimo rinvio. L'incontro, programmato per questa mattina presso la sede 
dell'Intersind. si è infatti rapidamente concluso con un aggiornamento ai primi 
giorni della prossima settimana. 

Rincaro ( + 7 % ) delle bollette per l'industria 
ROMA — A giorni ci sarà il previsto aumento del 7% dell'energia elettrica per 
usi industriali. Lo ha annunciato ieri il vice presidente dell'Enei. Marcello 
Inghilesi. Il gettito previsto a fine anno è di 600-700 milarcb. 

Al porto di Genova dissenso della CGIL 
GENOVA — La compagnia dei portua'i. appoggiata dalla componente CGIL 
del sindacato portuali, ha espresso ieri netto dissenso sulla decisiwie. che 
diviene operativa da stamane, di bloccare per 18 mesi le tariffe e diminuire te 
spese riducendo la composizione delle squadre. 

Nuove tecniche di pianificazione finanziaria 
ROMA — Un incontro è stato programmato dall'Interaudit (Banca dell'Agri­
coltura) per il prossimo 21 marzo. 

Rottura degli alimentaristi CISL (non CGIL) 
ROMA — Per uno spiacevole refuso nella nota sindacale <fi ieri, laddove si 
richiamavano atti efi rottura si indicava oltre la FIM anche gli alimentaristi deOa 
CGIL. Si trattava, invece, degli alimentaristi CISL che. nella loro conferenza rj 
organizzazione, hsnno Discussa della costituzione di proprie rappresentanze 
sindacali dove i consigli unitari partecipano alla protesta contro il decreto. 

ROMA — Il dollaro è rimbalza­
to a 1608 lire sulla base di ipo­
tesi di sostegno al cambio. Il vi­
cepresidente della Riserva Fe­
derale, Preston Martin, ha det­
to ad una commissione del Se­
nato USA che per il cambio del 
dollaro «la correzione deve av­
venire in modo ordinato» e che 
«vi è da sperare che avvenga 
gradualmente». Martin ritiene 
che non vi sia reale perìcolo di 
un crollo del dollaro; il che deve 
intendersi nel senso che vi sa­
rebbe un intervento a difesa. 

D'altra parte, la correzione è 
in atto col ritocco al rialzo di 

Produzione 
boom 
in USA 
e dollaro 
a 1608 lire 

alcuni tassi d'interesse e l'insi­
stenza con cui si parla di un 
rialzo del tasso primario. 

Sulla esigenza di freni, d'al­
tra parte, insistono i commen­
tatori del boom dell'economia 
statunitense nel primo trime­
stre. La crescita economica su­
pera il 6 Ce in termini reali. La 
produzione industriale ha su­
perato in febbraio le previsioni 
con l'incremento mensile 
dell'I,2.1 crediti al consumo so­
no aumentati in gennaio di 4,34 
miliardi di dollari con incre­
mento del 13,75 su base annua. 
Citando questi dati si chiede a 

Reagan di ridurre la spesa in 
disavanzo in modo da riequili­
brare anche la posizione del 
dollaro. 

Sul piano europeo sono da 
segnalare severe misure di au­
sterità adottate dal governo 
belga a sostegno del franco, u-
nica valuta che tende a rompe­
re gli argini fissati alla oscilla­
zione delle monete nei Sistema 
monetario europeo. I belgi si 
dicono contrari alla svalutazio­
ne e, d'altra parte, la possibilità 
di un riallineamento nello 
SME promosso da altri paesi si 
è allontanata in queste due ul­
time settimane-

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollero USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesete spagnola 

15 /3 
1608.25 
621.77 
201.67 
550,47 

30.355 
2342.65 
1900.60 

169,855 
1387.15 
1265.30 

7.171 
750.64 

88.242 
214.79 
208.46 
28C.96 

12,325 
10,763 

14 /3 
1564,25 
621.935 
201.755 
550.66 

30.401 
2336.85 
1900.90 

169.685 
1387.04 
1243.95 

7.119 
749.955 

88,368 
214.065 
207.69 
286.115 

12.30 
10.734 

ROMA — La legge quadro 
per l'artigianato che da tre 
legislature non riesce a supe­
rare gli ostacoli frapposti al­
la sua approvazione dalla 
DC, non può restare in eter­
no nei cassetti di qualche 
commissione parlamentare. 
Deve essere varata subito e 
nel testo uscito dal confron­
to sviluppatosi nelle prece­
denti legislature. In questo 
senso, del resto, c'è un preci­
so impegno preso dal gover­
no in occasione delle dichia­
razioni programmatiche e 
riconfermato anche recente­
mente negli Incontri avuti 
dall'esecutivo con le parti so­
ciali. 

Questo è quanto, in so­
stanza, ha detto 11 presidente 
della CNA, Mauro Tognoni, 
concludendo il convegno 
svoltosi ieri mattina per ini­
ziativa del comitato romano 
degli artigiani. Una necessi­
tà sottolineata anche dagli 
interventi dei parlamentari 
comunisti Petrara e Olivi e. 
sostanzialmente, anche dal 
rappresentante della DC, 
l'on. Abete che ha espresso il 
convincimento che il dise­
gno di legge-quadro possa 
essere approvato in tempi 
brevi e nella elaborazione u-
nltariamente fatta dal Par­
lamento. 

Artigiani, 
si vari 
subito 
la legge 
quadro 

La legge è, sicuramente, la 
principale e più urgente ri­
chiesta degli artigiani. Se 
non si realizza questo obiet­
tivo forze produttive impor­
tanti quali sono, appunto, le 
Imprese artigiane non po­
tranno essere messe In con­
dizione di svilupparsi e di 
partecipare con tutte le loro 
potenzialità allo sforzo di 
ammodernamento tecnolo­
gico e alla creazione di nuovi 
posti di lavoro, soprattutto 
per i giovani. 

Purtroppo come si è rile­
vato nel corso del dibattito e 
ha sottolineato Tognoni nel­
le conclusioni, le cose vanno, 
per iniziativa soprattutto del 
governo, in tutt'altra dire­

zione. Ancora arenata è la 
proroga dei contratti di loca­
zione dei laboratori per al­
meno altri tre anni. Ciò men­
tre il ministro del Tesoro Go­
lia parte nuovamente all'at­
tacco della categoria. In que­
sti giorni Goria — ha ricor­
dato Tognoni — ha convoca­
to gli industriali per discute­
re la ripartizione delle dispo­
nibilità residue del FIO 
(Fondo investimenti e occu­
pazione), tagliando comple­
tamente fuori le imprese ar­
tigiane. Si tratta, come spe­
cificato anche nella protesta 
ufficiale inoltrata dalla CNA 
al ministro, di ben cento mi­
liardi che vengono tolti al 
rinnovamento tecnologico e 
manageriale delle imprese 
artigiane. 

Ma Goria non sembra vo­
lersi fermare qui. Proprio ie­
ri ha fatto sapere, attraverso 
la stampa, di essere intenzio­
nato a «drenare» dalle Impre­
se artigiane oltre quattromi­
la miliardi. E si badi bene, 
non colpendo eventuali eva­
sioni, ma modificando diver­
se leggi conquistate nel pas­
sato dagli artigiani. Su tutti 
questi problemi la CNA ha 
chiamato la categoria alla 
mobilitazione. 

i.g. 

Cd 
ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. 0. Martini, 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 12% 1979-1986 
DI NOMINALI L. 600 MILIARDI (MAXWELL) 

A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il 12 marzo 1984 con I* osservan­
za delle norme di legge e di regolamento, dal 1 ° giugno 1984 diverranno esigibi­
li alla pari, presso i consueti istituti bancari incaricali, i titoli costituenti le serie 
rappresentate dai numeri 

1 — 9 — 11 — 26 — 29 — 32 — 37--48 — 50 — 57 
59 — 60 —61—62 —63 —65 —67 —71 —89 — 92 

I titoli dovranno essere presentati per il rimborso muniti della cedola scadente 
il 1° dicembre 1984 e delle seguenti. L' importo delle cedole eventualmente 
mancanti sari dedotto dall' ammontare dovuto per capitale. 

> 
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Lungo 1 sessantatrè anni 
della sua vita (1902-19G5), 11 
triestino Bobl Bazlen fu un 
lettore acutissimo, un uomo 
che pensava, un'intelligenza 
viva che Influì molto e bene 
su scrittori ed editori, tanto 
da diventare poi figura pres­
soché mitica. Eppure non 
produsse una sola opera 
compiuta, ma solo la sfiorò o 
ne fu talvolta tentato per poi 
sempre eluderla. In vita, co-

• munque, non pubblicò nulla. 
La prima domanda che vie­
ne allora spontanea, In chi 
non ha avuto la fortuna di 
conoscerlo, e non può per­
tanto godere di ricordi diret­
ti, non può che essere questa: 
ma cosa resta di un Intellet­
tuale, di uno scrittore che 
non ha opera, al di là di un 
certo fascino che 11 suo pas­
saggio paradossale e un po' 
misterioso ha lasciato dietro 
di sé? Nonostante tutto, per 
quanto allo stato di abbozzi, 
appunti, lettere resta qualco­
sa che egli, con varie Inten­
zioni, scrisse. Restano dun­
que i suoi postumi Sento 
(pag. 400, L. 18.000), che ora 
Adelphi ripubblica In un vo­
lume unico, con l'aggiunta 
preziosa (e sostanziosa) delle 
finora Inedite lettere a Mon­
tale. Il volume è curato da 
Roberto Calasso. 

Di questi scritti ha parti­
colare interesse la parte co­
stituita dalle «Note senza te­
sto»: aforismi, spunti di ri­
flessione tracciati e abban­
donati o poi liberamente ri' 
presi, nei quali tra l'altro è 
facile intendere come Rober­
to Bazlen si sia mantenuto al 
di qua dell'opera poiché a-
vrebbe voluto andare oltre 1' 
opera, vista come qualcosa 
che sempre imprigiona, Im-
moblllzza, definisce. Sono 
lampi di pensiero che costi­
tuiscono il vero modello del 
non-aglre nella non-opera. 
l'Inseguirsi quindi di segnali 
tracciati verso qualcosa che 
non si chiude e non sottostà 
ad alcuna forma di organlz-

«Poesia e 
canzone»: se ne 

parla oggi 
ad Alessandria 

Nostro servizio 
ALESSANDRIA — Si apre 
questo pomeriggio al Teatro 
Comunale di Alessandria la 
seconda Biennale di poesia, 
•Poesia oggi». 

Promossa da Regione Pie­
monte, Provincia e Comune a* 
lessandrini, ARCI, CRDS e 
GruppOvale questa kermesse 
di tre giorni vuole affiancare 
il tradizionale momento della 
lettura di testi, strumento di 
comunicazione che accenna 

segni dt Invecchiamento, a 
punti-dibattito sulle frontiere 
stesse della poesia: ecco quin­
di, nel programma odierno, 
dopo la relazione d'apertura di 
Barberi Squarotti («Elogio del» 
l'invenzione») «Poesia e dialet­
to», dove Gian Luigi Beccaria 
presenterà Baldini, Loi, Gras­
so, Regis e Rapetti; o la con­
versazione «Poesia e canzone 
d'autore», con Paolo Conte, 
Gino Paoli, Stefano Palladini 
e Roberto Vecchioni, in colla­
borazione con il «Club Tenco» 
di Sanremo; o la serata «Poe-
siacanzone», con Giorgio Ca­
proni, Conte, Franco Fortini, 
Giovanni Giudici (che a\eva 
lanciato recentemente da que­
ste pagine l'ipotesi della mag­
giore vitalità del cantautori-
poeti rispetto ai poeti-poeti), 
Palladini, Paoli, Antonio Por­

ta, Edoardo Sangulneti, Vec- ' J 
chioni. Tra varie comunica* . 
zioni critiche e altre letture, ' 
altre spine nel cuore della poe- ', 
sia saranno contemplate: dun­
que «Poesia e scuola» (Nico O-
rengo e Roberto Piumini) e il 
prevedibilmente drammatico 
•Poesia e pubblico»: dove Mar­
co Forti (Mondadori), Evaldo 
Violo (Rizzoli), Roberto Prece* ' ' 
rutti (L'Arzanà), Claudio Gra-
naroli (Il Bagatto) e Sandro ' 
Gros-Pietro (Genesi) cerche- i ' 
ranno di evocare il fantasma 
del lettore di poesia. Tra I poeti 
presenti saranno Erba, Bigon- * 
giari, Bellezza, Gastaldi, La- " ' 
marque, Conte, Spaziani, De ' • 
Angelis, Loiini, Finzl, Toti, 
Bennati, Grassi, Mussapi, Ra* •• 
molla Bagneri, Luzzi, Greppi, ! 

Magrelli e altri. , < 

Daniele A. Martino 

Caustico, coltissimo, eccentrico 
Bobi Bazlen è una figura tra le più 
interessanti della nostra 
cultura. Amico di Svevo e Montale 
non ha mai scritto un'opera 
compiuta e solo oggi vedono la 
luce i suoi mille «frammenti» 

Bob! Bazlen 
e. a destra, 
Eugenio Montale 
In una foto 
di Uliano Lucas 

Lo scrittore senza libri 
zazlone imposta, poiché «La 
via unica è (sempre) la via 
falsa» e poiché «Nessuna via 
è la via giusta». La verità, 
poi, è quel «tacere in cui sfo­
ciano tutte le parole» e 11 li­
bro è impossibile: «Quasi tut­
ti 1 libri sono note a pie di 
pagina gonfiate in volumi 
(volumma). Io scrivo solo 
note a pie di pagina», dice 
Bazlen, e aggiunge, In meri­
to all'opsra, che «viene Intesa 
solo nella prospettiva della 
prestazione — di conseguen­
za in vista del piccolo bor­
ghese, e 11 creatore è un ma-
lentendu piccolo borghese (1* 
ordine del genio è il caos del 
piccolo borghese)» e 11 caos è 
il luogo, o ciò, «dove ogni co­
sa diventa ogni altra cosa». 

Eccentrico, sapienziale, 
taolsta, Bazlen aveva co­
munque impostato e scritto 
un romanzo, «Il capitano di 
lungo corso», narrazione-fri­
vola interrotta nella quale 
appaiono, con le reciproche 
ovvie Incomprensioni, un ca­

pitano e la sua sposa. La qua-
. le, delusa dalla mancanza di 
attenzioni di lui, sprofonda, 
al tempo stesso allegra e cu­
pa, nel vizio, nel gioco, nella 
taverna, nel bere e nell'anda­
re a letto con un orrido gam-
badllegno. Quanto a lui, de­
luso e tormentato, va a cac­
cia di sirene. 

Seguono poi appunti sull* 
incompiuto romanzo, ipotesi 
di soluzioni varie, momenti 
(come ad esemplo nel capito­
lo «Sirene») nei quali 1 fram­
menti del quaderno di Ba-' 
zlen sfiorano sorprendente­
mente la poesia: «E il mio 
sorriso è sapiente e sazio, e 
quando tu stai disteso esau­
sto accanto a me lo ti copro 
bene con una coperta calda»; 
oppure, poco dopo: «E ci 
sbraito su con la mia voce 
rauca, e racconto oscenità 
dal mio petto incavato»: bra­
ni molto belli. Forse Ba2len, 
tra annotazioni di pensiero e 
brandelli narrativi, avrebbe 
potuto essere un poeta. Ma 11 

ROMA — È morto l'altroierì a 
Roma Franco Gaeta, vittima 
di un infarto mentre si trova-
\ a nella sua abitazione. Gaeta, 
uno degli storici italiani più 
noti, era ordinario di Storia 
Moderna presso l'università di 
Roma e direttore del Diparti­
mento di Studi dal Medio-Evo 
all'età contemporanea. Cin­
quantottenne, era nato a Ve­
nezia, e, prima di arrivare a 
Roma, era stato docente pres­
so la facoltà di Magistero a L* 
Aquila. 

Il mio primo riconto di 
Franco Gaeta risale al 1955, 
quando ascoltai un suo In-
tervento in uno del dibattiti 
che si svolsero nel X Con­
gresso Internazionale di 
Scienze storiche. Era una re­
plica, vivace e giusta alle 
grossolane e schematiche 
considerazioni che 11 capo 
della delegazione degli stori­
ci sovietici, A. Pankratova, 
aveva svolto sul tema 'Stori­
cismo e età contemporanea*. 
Quel momento e quel dibat­
tito ebbero una certa Impor­
tanza per I giovani studiosi, 
tra 1 quali era lo stesso Gae­
ta, che allora cominciavano 
a cimentarsi con la storia ed 
1 suol problemi: si toccarono 
direttamente con mano — e 
la constatazione fu argo­
mentata e sottolineata da un 
successivo articolo di Dello 
Can timori — le conseguenze 
aberranti alle quali poteva 
portare la congiunzione tra 
l'uso dogmatico della teorìa 
marxista e la mancanza di 
libertà di ricerca e di discus­
sione. 

Sono passati da allora 
quasi trent'annl. nel corso 
del quali la presenza di Gae­
ta nella storiografia Italiana 
è stata costante ed Incisiva. 
Egli apparteneva al piccolo 
mondo del veri specialisti e 
neera uno degli elementi più 
colti ed amabili. Studioso 
dell'Umanesimo e della Ri­
forma, ha dato In questo 
campo contributi Importan­
ti Ma li suo Interesse di ri­
cerca non è rimasto limitato 
ad un settore, sta pure va­
stissimo ed inesauribile co­
me quello delle grandi cor­
rai ti di pensiero della prima 
età moderna. Egli ha lavora­
to anche sul versante della 
storia contemporanea, pub­
blicando opere di notevole 
respiro sul nazionalismo, 
sulla storia Italiana tra la fi­
ne dell'Ottocento e la Gran­
de guerra, sul grandi sistemi 
politici del mondo contem­
poraneo. Non sono questi 11 
momen toela sede per espri­
mere un giudizio sul contri­
buto che Gaeta ha dato alla 
storiografia Italiana. Non a-
vevo mal pensato, finora, al­
la triste necessità di un bi­
lancio definito della sua ope­
ra. La prima considerazione 
che ora mi viene lo mente è 

La scomparsa di Franco Gaeta, 
uno studioso libero dagli schemi 

Uno 
storico 

per molte 
epoche 

che, pur avendo di mira la 
ricostruzione complessiva 
del fenomeni e del processi 
storici che si è proposto di 
studiare, Gaeta ha In certo 
modo privilegiato la storia 
della cultura. Egli ha guar­
dato alla storia generale e 
politica soprattutto attra­
verso I riflessi e le reazioni 
che essa suscita nel mondo 
Intellettuale, valorizzando 
nello stesso tempo 11 contri­
buto che dalla cultura viene 
allo sviluppo della società, 
delle Istituzioni, della lotta 
politica. Gaeta, Inoltre, con­
cepiva Il mondo Intellettuale 
non come separato o sopra­
stante, ma come realtà In­
trecciata con tutti Iproblemi 
e con tutti gli Interessi della 
vita collettiva. Una testimo­
nianza concreta e coerente di 
questa concezione sono stati 
anche la sua presenza nel 
movimento e nel Partito so­
cialista ed 11 suo Impegno or-
ganlzz&tivo, e non solo dl-
dattlto e di ricerca, all'Inter­
no dell'Università. Legata al­
la sua visione del ruolo della 
cultura e dell'Impegno Intel­
lettuale è stata anche un'al­
tra caratteristica della sua 
attività storiografica: la ca­
pacità di tradurre 11 lavoro fi­
lologico e di ricerca in una 
prosa limpida, scorrevole, ta­
le da creare un ponte tra eru­
dizione ed interessi culturali 
più larghi, senza chiusure 
gergali e senza concessioni 
al superficiale e al generico. 

rer questo aspetto, oltre 
che per la scelta del campi di 
studio e per 11 metodo, mi 
sembra che sia evidente l'In­
fluenza esercitata su di lui 
da Nino Valeri, uno storico 
che ha avuto una funzione 
certamen te rtlevan te nel rin» 
noramento democratico del­
la cultura e della storiogra­
fia Italiana nel secondo do­

poguerra. L'ultimo mio ri­
cordo dell'amico e collega 
Franco Gaeta è del giorno 
precedente la morte. Per cir­
ca un'ora, Interrompendo al­
tre attività che stavamo 
svolgendo nella nostra Fa­
coltà, abbiamo parlato del 
problemi del Dipartimento 
di studi storici fJJ cui egli era 
direttore) e del posto che 
hanno attualmente le disci­
pline di storia moderna e 
contemporanea all'interno 
della Facoltà di lettere dell' 
Università di Roma. La dire­
zione del Dipartimento, un 
organismo di recente Istitu­
zione nato dalla legge di ri­
forma universitaria, è stata 
l'attività che lo ha impegna­
to di più nel corso dell'ulti­
mo anno. Legislatori e buro­
crati forse non si rendono 
conto di che cosa significa 
creare l'organizzazione di­
partimentale nelle condizio­
ni In cui attualmente noi o-
periamo soprattutto In man­
canza dt strutture di base (a 
cominciare dalle sedi e dal 
personale amministrativo e 
tecnico). È un'impresa diffi­
cile e logorante per chi se ne 
assume In prima persona 11 
compito e la responsabilità. 
Gaeta era pienamente con­
sapevole delle difficoltà che 
l'esperimento dipartimenta­
le comporta e della necessità 
di trovare — cosa anch'essa 
non facile — un più giusto 
equilibrio tra I vari settori 
che compongono un organi­
smo cosi complesso come la 
Facoltà di lettere e filosofia 
dell'Università di Roma. Afa 
egli sapeva trasmettere, in­
sieme alla consapevolezza 
delle difficoltà e del pericoli, 
anche un senso di serena fi­
ducia. È questo, appunto, Il 
sentimento che mi rimane 
del nostro ultimo incontro. 

Rosario VHtari 

problema era anche quello 
della lingua: egli infatti 
scrisse «Il capitano» e le «No­
te senza testo» interamente 
in tedesco. 

• • • 
Terzo momento di questo 

libro non-opera sono le lette­
re editoriali, vale a dire 1 con­
sigli e 1 giudizi espressi da 
Bazlen per Einaudi e Adel­
phi (casa editrice, quest'ulti­
ma, di cui contribuì In modo 
decisivo a tracciare le linee) 
tra il 1951 e il 1964 su vari 
scrittori grandi e meno 
grandi. Su Musil, ad esem­
plo, o Robbe-Grillet, Gom-
browìcz, Jarry, Tornasi di 
Lampedusa («un buon te­
chnicolor da e per gente per­
bene»), Blanchot. Hamsun 
(«E* 11 Grande Sgangherato 
in preda all'inconscio, inven­
tato dieci anni prima delle 
pubblicazioni psicoanaliti­
che di Freud»), Groddeck, 
fìettelheim, Me Luhan ecc. 

E' qui che si manifesta in 
pieno, con note spesso fulmi­

nee, la sua capacità di coglie­
re immediatamente 1 carat­
teri e il valore di un autore o 
di un libro. E noi, che consi­
deriamo questi scrittori col 
senno di poi (di oggi), possia­
mo ben dire che disponeva di 
doti critiche assolutamente 
straordinarie, di speciali an­
tenne. Come si vede, del re­
sto, anche nelle «Lettere a 
Montale», a proposito di Ita­
lo Svevo, i cut libri è proprio 
lui, Bobi Bazlen, a far cono­
scere nel 1925 a Montale, il 
quale contribuirà poi In mo­
do attivo, decisivo, alla riva­
lutazione del grande scritto­
re triestino. E alla morte del­
lo stesso Svevo, nel 1928. Ba­
zlen dirà così, con penetran­
te ironia e dose notevole di 
snobismo: «Non aveva che 
genio: nlent'altro. Del resto 
era stupido, egoista, oppor­
tunista, gauche, calcolatore, 
senza tatto. Non aveva che 
genio, ed è questo che mi 
rende più affascinante il suo 
ricordo». 

Forse, in un certo senso, 
Svevo era il suo opposto e-
satto. 

Tornando a Montale (che 
fu proprio Bazlen a chiama­
re per la prima volta Euse­
bio), bisogna dire che dal suo 
amico Bobl ricevette bei con­
sigli: «leggi "Le grand 
Meaulnes" di Fournler», gli 
scriveva; «leggi "Portrait of a 
lady" di James», «Sto leggen­
do, tra l'altro: Impressioni d* 
Afnque di Roussel (...). E* im­
menso». Certo ogni letterato 
vorrebbe avere un amico del 
genere... E poi commentava 
Ossi di seppia (appena uscito) 
senza scomporsi: «Le brevi 
(Ossi di S.) non mi dicono 
gran che, e mi sembrano, 
spesso, formalmente inge­
nue. Ma tra le lunghe alcune 
(salvo l'intollerabile penulti­
ma strofa del Mediterraneo) 
mi sembrano assolutamente 
perfette e definitive». 

Scrive nel '28, sempre al 
suo caro Euseblus (che ave­
va. tra l'altro, qualche anno 

più di lui) di un'.amica di 
Gertl» (altro personaggio 
montallano: «Carnevale di 
Gertl» è una poesia di Monta­
le pubblicata nel '28), e cioè 
nientemeno che Dora Mar-
kus, che aveva «delle gambe 
meravigliose». E invita Mon­
tale a fare su di lei una poe­
sia. Il che, come è noto, av­
verrà. 

Ciò che questi Scritti ci 
danno di Bazlen non è l'ope­
ra che egli non compose, ma 
sono tracce un po' casual­
mente sparse da lui stesso 
che ci possono aiutare ad av­
vicinarlo o a conoscerlo, an­
che se poi rimane una figura 
un po' beffarda e imprendi­
bile. DI lui, come chiarisce 
Roberto Calasso nelle prime 
righe della su» introduzione, 
«sarebbe arbitrario dire che 
cosa pensasse; resta la cer­
tezza che la sua presenza co­
strinse altri a pensare». E 
non è poco. 

Maurizio Cucchi 

Una " ^ « « i o n . ^ ^ 6 6 ^ 0 

riconoscimento della 
^ n a t f . Sociologi» a* 

rUfliversn*oì *rento 

Vent'anni fa nasceva la prima facoltà destinata a questa disciplina 
Quanta strada è stata fatta? Ne parliamo con Franco Ferrarotti 

«La sociologia si 
è fermata a Trento» 

La facoltà di Sociologia di 
Trento ricorda in questi giorni 
con un convegno i suoi vent'an­
ni. Anni tormentati, percorsi 
anche da feroci polemiche non 
solo accademiche. Anni diffìcili 
di una università divenuta, sul 
finire dei fatidici Anni Sessan­
ta, simbolo della «contestazione 
generale» dopo esser stata alia 
sua nascita, nel '64, come prima 
facoltà interamente dedicata 
alla sociologia, quasi il segno vi­
vente della dura e fatidica rina­
scita degli studi sociali nel no-
stropaese. 

«E dire che non c'è poi molto 
da celebrare. E un'impresa in 
parte riuscita in parte no». Il 
giudizio è di Franco Ferrarotti. 

che di quella facoltà si può ben 
considerare uno dei padri e ora 
ricorda, vuole ricordare, senza 
lesinare spirito critico e colpi di 
spada. 
— Ferrarotti, sei stato il primo 
professore ordinario di Socio­
logia in Italia, fin dal '61, con 
cattedra a Roma, Facoltà di 
Magistero-. 

•Già, quella cattedra fu ri­
chiesta ds Francesco Piccolo. 
ero appena tornato dagli Stati 
Uniti. ». 
— E in quella prima esperien­
za di insegnamento tonasti 
altri stimoli per l'idea di crea­
re una facoltà appositamente 
dedicata alla sociologia. Ma 
come nacque Trento? 

•Vediamo. Nel "64 ero ancora 
l'unico ordinario. Mi ricordo 
che dell'idea di Trento si iniziò 
a parlare qualche tempo prima 
con Marcello Boldrim, lo stati­
stico. allora vice-presidente e 
poi presidente dell'ENI, un 
cattolico di stretta osservanza 
ma aperto Poi nel gruppo dei 
"promotori'* c'erano Bruno 
Kessler. presidente della Pro­
vincia di Trento e padre Luigi 
De Rosa, gesuita. Ci riunivamo 
a Milano, in via Borgonuovo. 
Sì, volevamo una facoltà che 
servisse da esempio. E io non 
volli sottrarmi all'impresa, al 
tentativo di mettere finalmen­
te in luce il carattere critico del­
l'impresa sociologica, in un'e­

poca in cui sì tendeva ancora a 
vedere la sociologia in modo 
strumentale. Insomma, come 
uno strumento statìstico o qua­
si- B Questa mia idea fece sorge­
re a Trento — dove ero mem­
bro del comitato tecnico pro­
motore e incaricato di Sociolo­
gia generale (gratuitamente) — 
le prime polemiche, le prime 
grane. Cera infatti chi voleva, 
come Boldrini o Volpato, diret­
tore d'istituto, esami di sbarra­
mento e inoltre enfatizzava gli 
aspetti statistico-matematici 
della sociologia. Io combattevo 
per garantire alla sociologia un 
carattere umanistico-critico e 
proposi per il primo biennio 
materie interdisciplinari come 

antropologia culturale, psicolo­
gia sociale, sociologia generale. 
Fu una battaglia vinta e così 
venne in quegli anni salvaguar­
data per gli studi sociologici del 
primo biennio una grossa di­
mensione storica, con studi 
specifici sulle istituzioni e il 
movimento operaio. Le scelte 
specialistiche arrivavano dopo. 
Sì, Boldrim e De Rosa erano 
persone aperte, e poi fui favori­
to dall'esperienza romana, che 
mi aveva fatto capire l'utilità di 
concepire la sociologie come 
punto di convergenza di altre 
discipline sociali particolari». 
—A Trento si discute in questi 
giorni della storia della socio­
logia in Italia. Ma perché ha 
faticato così tanto ad avere cit­
tadinanza scientifica? Basta a 
spiegarlo l'assenza da noi di 
un Weber, un Dilthey, un 
Durkheim? 

«Non basta. Occorre pensare 
in primo luogo all'adone fune­
sta del fascismo e del nazismo. 
Quest'ultimo abolì tutte le cat­
tedre di sociologia, salvo quelle 
di Colonia e Lipsia, ridotte pe­
ro a pure funzioni di statistica 
sociale, mentre da noi ai salvò 
solo la facoltà di statistica del 
demografo Corrado GinL Era 
una concezione restrittiva della 
sociologia, ma del resto Adomo 
l'ha ben chiarito: qualsiasi in­
dagine critica sul sociale infa­
stidisce le dittature. Pensa a 
quello che uno studio attento 
avrebbe potuto rivelare sulla 
retorica degli otto milioni di 
baionette o sul consenso, di cui 
tanto parla De Felice, mentre il 
Tribunale Speciale lavorava a 
pieno ritmo. E poi non dimen­
tichiamo l'idealismo crociano. 
Ora è di moda ricordare la per­
sistenza del filone del positivi­
smo sociale, ma in realtà l'idea­
lismo crociano e gentiliano se­
gnarono la fine della sociologìa. 
Anche prima del fascismo la 
Sociologia non aveva mai avuto 
una cattedra autonoma. Inse­
gnamenti affini erano solo a 
Medicina, me criminologia o a 
Giurisprudenza. Toniolo e Fer­
ri erano in primo luogo giuristi, 
non dunentkbiamok». L'ha 
spiegato bene Eugenio Garin. E 
poi la sociologìa per svilupparti 
ha bisogno di una società indi­
pendente, dinamica, propulsi­
ve. Ha ragione Gramsci quando 
parla di Croce come dei papa 
laico: una società rurale, autar­
chica, chiusa, non aveva biso­
gno della sociologia». 
— Torniamo alla -microstoria 
trentina». Parliamo del *6&_ 

«Quando in quell'anno Vol­
pato lasciò la direzione dell'I­
stituto, ebbi uno scontro con 
Boldrini. Si era creato un vuoto 
di potere e occorreva un diret­
tore di Istituto, carica impor­
tante a Trento, che era facoltà 
autonoma e non dipendente 
dalla amministrazione centra­
lizzata. Si decise di chiamare 
Alberoni, che allora stava alla 
Cattolica, a Milano. Così, pro-

Erio mentre bisognava salvare 
i sociologìa da una sorta di ir-

razìonausao latente, la facoltà 
prese un indirizzo spontanei­
stico. Alberoni, con le sue teorie 
vaporose era ancora più **a sini­
stra" degli studenti. Certo! Gli 

studenti avevano bisogno di un 
interlocutore, non di una dire­
zione vaporosa. Così iniziava la 
decadenza. Era la Trento dei 
Curdo e dei Rostagno. II nuovo 
spaccio della bestia trionfante, 
per dirla con Giordano Bruno: 
si criticava tutto, ma non si co­
struiva niente. Naturalmente 
non mancarono conseguenze 
regressive, per cui si tornò a 
pensare la sociologia come di-. 
sciplina ancillare, una tra le al­
tre, e alla facoltà trentina di so­
ciologia vennero affiancate in­
gegneria, economia politica, e-
conomia agraria. Studi tipica­
mente tecnico-professionali 
che servivano a domare il "Ve­
leno critico" della sociologia, 
Sì, il movimento contestatorio 
a Trento fece un apparente 
passo in avanti e due reali passi 
indietro. Oggi si celebrano i 
ventennali, ma di qualcosa che 
è rientrato nei ranghi, che ha 
visto esaurirsi e diluirsi ogni 
funzione propulsiva». 

— Quasi un pendolo perverso. 
O ritolta selvaggia o semplice 
descrizione dell'esistente— 

«Per la sociologia questo è un 
problema aperto. E una disci­
plina che nasce da un impulso 
filosofico tradizionale, da una 
coscienza personale, che però 
ha l'ambizione di tradursi in 
proposizioni vincolanti anche 
in senso intersoggettivo. Socio­
logia come scienza e coscienza, 
insomma». 
— Alain Touraine dice che 
compito del sociologo e fare la 
sociologia, ri\ elare cioè il pote­
re dietro la presunta positività 
dell'ordine, eli interessi dietro 
le situazioni-. 

«Ma con questo non ha risol­
to il problema. La sociologia ha 
bisogno di trascendere le pro­
prie conoscenze, se no cade nel­
le mani dei committenti e la so­
ciologia scade in sotiografia che 
fa gioco al potere del giorno, lo 
conferma. Questo sociologo è 
indifferente; l'importante è che 
ci sia chi paga le spese della ri­
cerca, il committente appunto. 
La sociologia a livello pieno (e 
questo lo dice anche Touraine) 
si cerca i propri temi di ricerca 
da soU e tarai propri strumenti 
su questa ricerca. È un trava­
glio: la sodclogia non può cono­
scere senza trasformare, non 
può indagare senza venire coin­
volta. Estate un cortocircuito 
tra il ricercatore e la realtà in­
dagata per cui il ricercatore è 
anche sempre un ricercato: cioè 
è dentro e non fuori la ricerca. 
Nasce di Qui la permanente va­
lidità delta lenone marxiana: 
occorre assumere un punto di 
vista, cosa che io traduco con 
autocollocazione storico-politi­
ca del ricarcatore, e quindi con 
la presa di posizione. Sono pa­
role, queste ultime, che lascia­
no del tutto indifferente il so­
ciologo tecnico, che tradisce la 
sociologìa come scienza. Di do­
ve eravamo partiti? Sì, Trento. 
Mi ricordo quando Boldrini nel 
'64 mi disse, per invogliarmi a 
quell'avventura: "Vuoi sempre 
inscenare alle maestrine a Ro­
ma?. Trento— Quanti anni 
Mah! Esiste anche lo splendore 
del fallimento». 

AndrMAIoi 
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Raitre, ore 20,30 

Giulio 
Cesare 
ospite 

d'onore 
in TV 

HA 5 -
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Appuntamento con William Shakespeare anche stasera su Rai­
tre alle 20.30. L'invitato di turno è 'Giulio Cesare» che segue, a 
distanza di una settimana, il controverso 'Romeo e Giulietta». La 
registrazione originale della BBC (che si può ascoltare su Radio-
tré) è del 1978; adattamento e doppiaggio sono dei più prestigiosi, 
cosi come il »cast»: Herbert Wise (regista), Richard Pasco (Bruto), 
Charles Gray (Cesare, nella foto), John Starland (Marcantonio). 

Il primo (e più difficile) ricordo da rimuovere sarà naturalmente 
quello di Marion Brando, versione teatrale e cinematografica ma 
per il pubblico avrà peso anche l'immagine del giovane Richard 
Burton, che con questa pièce sul destino del potere e del tradimen­
to si confrontò volentieri, nei suoi anni inglesi. Ancora una volta, 
vedendo l'adattamento proposto da Raitre, si è obbligati a notare 
che il conflitto tra mezzo televisivo e teatro costringe il capolavoro 
elisabettiano su vie spettacolari e semplicistiche che poco gli si 
addicono. 

Infatti, Shakespeare concepì la tragedia come metafora di uno 
scontro titanico (tirannia e giustizia, tradimento e amicizia), ma 
anche come intensa e turgida narrazione di un dramma tra uomini. 
La romanità del contesto vi ha poco peso, e in questo senso l'edi­
zione televisiva lascia in qualche caso perplessi gli esperti. 

Canale 5, ore 20,45 

La Wertmiìller e 
Jas Gawronski 
«giudici» del 
TG de! 2 000 

Alle 20,25 Canale 5 trasmette 
• Ciaogente» il gioco spettacolo 
condotto da Corrado. In studio 
i concorrenti Alceo Bazzani, 
maestro elementare di Gam-
bettola (Forlì) e Io studente 
Giorgio Sorrenti di Genova. 
Quale «compito a casa» portano 
in studio: due coppie di balleri­
ni classici che si esibiranno in 
passi obbligati; uno zoo di ani­
mali di carta realizzato con la 
tecnica giapponese dell'Origa­
mi; un telegiornale del Duemi-
la.ossia come essi immaginano 
che nel Duemila sarà il telegior­
nale. A giudicare i telegiornali 
saranno Lina Wertmuller, il 
giornalista e parlamentare eu­
ropeo Jas Gawronski e il diret­
tore di «Paese Sera» Claudio 
Fracassi. Nel corso della tra­
smissione Corrado presenterà 
la banda musicale di Gioiosa 
Ionica; la cantante Fiordaliso 
eseguirà il suo successo di San­
remo «jVon voglio mica la 
luna: 

Canale 5, ore 19,30 

Vianello 
arriva 

«ai cento» 
con Zig Zag 
Vianello è arrivato ai «100.: 

bella cifra, anche se non si trat­
ta di anni, ma appuntamenti 
con il quiz in TV. Zig Zag, la 
trasmissione di Canale 5 con­
dotta appunto da Raimondo 
Vianello, ha infatti girato ieri la 
boa delle cento trasmissioni. 
Nel corso di poco più di tre me­
si ha messo in campo trentasei 
concorrenti, e — cosa assai più 
faticosa — ha «prodotto» 500 
domande per i quiz. La vincita 
più alta è stata realizzata da 
uno studente di Roma Oliviero 
Albini, di 24 anni, che nella set­
timana in cui ha partecipato a 
Zie Zag ha vinto quarantasette 
milioni e mezzo. La trasmissio­
ne, condotta da Vianello insie­
me a Enzo Liberti e Simona 
Mariani, è diretta da Laura Ba­
sile ed è preparata dietro le 
quinte da Sandro Continenza, 
che cura i testi ed i fatidici quiz. 
E i concorrenti? Tra le tante 
richieste Paolo Vasile e Tito 
Prosciutti scelgono le più inte­
ressanti. 

Retequattro, ore 21,30 

Due di cuori 
con le coppie 
che «fanno 

notizia» 
•Due è bello»: questo è il titolo di 'Fascinationi in onda alle 

21,30 su Retequattro. In sostanza si parlerà dei problemi della 
coppia o, per meglio dire, dei problemi che riguardano due persone 
strettamente legate fra loro ma che non formano una coppia. In 
pratica di due «interlocutori» che hanno qualcosa da dirsi. Si co­
mincia con due condomini in lotta da anni, e si seguita con gli 
ormai «famosi» sposini di Omegna, che hanno fatto tanto parlare di 
sé (lui 20 anni e lei — nella foto — 87). e che continuano a 
dichiarare l'effetto e la simpatia che li unisce. 

Ancora, un'intervista a due omosessuali che racconteranno le 
difficoltà della loro vita insieme, per arrivare infine a quel cane e 
quel padrone che ormai si somigliano. 

Ospiti della puntata: Enrico Monte-sano, che presenterà il suo 
ultimo film, .Sotto sotto», dove pure si parla di una coppia partico­
lare; i Krisma; Eugenio Bennato; Gianfranco Piacentini: Fabrizio 
Zampa (che ha filmato una mattinata alla sezione separazioni e 
divorzi del tribunale); un mimo di «Quelli di Grock», capace di 
interpretare da solo un'intera coppia. 

Raidue, ore 22 

Suocere 
e nuore: 

è cambiato 
qualcosa? 

Oggi, la suocera, è ancora una «suocera»? È questa la domanda 
che Gianfranco Funari porrà agli ospiti in studio nella puntata di 
Aboccaperta.. Come sempre, possono intervenire nel corso del 
programma (trasmesso in diretta dallo studio F/2 di Milano) an­
che i telespettatori, telefonando al numero 85006 (prefisso 02 per 
chi chiama da fuori Milano). L'argomento è stato suggerito un in­
chiesta secondo la quale il rapporto tra suocere, nuore e generi 
starebbe cambiando. Nella foto una «suocera famosa»: la regina 
Elisabetta. 

~WT. 
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Milano: poca 
gente per una 
grande Greco 

MILANO — Comprata, ascol­
tata, vista, la musica oggi è 
sottoposta a un immane e 
spietato consumo. I suoi tempi 
di durata s'accorciano, inesu-
rabilmentc. E questo vale per 
tutte le musiche; quella classi­
ca, del resto, da tempo viene 
spesso consumata già cotta. 
Anzi, forse è quella più tipica­
mente di consumo a conoscere 
ruoli nuovi: basterebbe pensa­
re alla seconda giovinezza co­
nosciuta dal repertorio degli 
anni sessanta. 

Pcrdipiù, oggi, sono cam­
biati anche i modi, le forme 

d'uso: radio, video, discoteche, 
con il disco ormai al ruolo di 
bene accessorio. E poi la tra­
sformazione tecnologica del 
suono, con il crescente e irre­
versibile predominio dell'elet­
tronica, degli strumenti sinte­
tizzati. E così sempre minore è 
il tempo di durata, sempre più 
precarie le occasioni per ciò 
che appartiene alla cultura di 
ieri. 

Figuriamoci, quindi, il mito 
della «rive gauche», della Pari­
gi esistenzialista, dei maglioni 
neri del dopoguerra... Già, che 
mai poteva offrirci, oggi, Ju­
liette Greco, che mai poteva 
offrirci come proposta di vita 
sonora, che cosa che valesse la 
pena di andare oltre all'atto 
un po' meccanico un po' senti­
mentale, magari, di rimettere 
sul giradischi qualche suo vec-
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Una scena di «Sulla s t rada m a e s t r a » di Cechov con la regia di 
Klaus Michae l GrOber e, a des t ra , un m o m e n t o di «Tre sorel le» 
messo in scena da Pe te r S te in 

Teatro Peter Stein e Klaus 
GrUber mettono in scena 

contemporaneamente due grandi 
spettacoli dell'autore russo 

Berlino 
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divisa fra due Cechov 
Nostro servizio 

BERLINO — La produzione teatrale 
In Germania mostra vitalità e respi­
ro, ed è oggi un settore di attività 
culturale di primaria Importanza nel 
contesto della RFT, In grado di reg­
gere il confronto con i tradizionali 
«palcoscenici» di Londra e Parigi. La 
Germania divisa non ha una sola ca­
pitale che costituisca 11 polo aggre­
gante e centripeto; in analogia alla 
situazione politica, ed alla tradizione 
storica del Lànder, anche l'attività 
culturale trova quindi non uno, ma 
diversi luoghi deputati all'«azione 
teatrale» che dal tempi del Consiglie­
re aulico Goethe o delle pagine del 
Mcister rappresenta una tradizione 
ed espressione fondamentale dell'a­
nima tedesca. 

Bochum e Wuppertal, Monaco, 
Francoforte, Berlino: i teatri di que­
ste città sono ormai apprezzati a li­
vello europeo e non solo dal ristretto 
gruppo degli specialisti. In termini 
di offerta e di importanza è però Ber­
lino che si pone come capofila: con­
tando 1 teatri all'Est e all'Ovest, 1 tea­
tri sovvenzionati e i gruppi alternati­
vi, la fitta presenza dei cabaret, ci si 
rende conto che esiste un pubblico 
attento ed esigente, un interscambio 
reale tra produzione e spettatore; la 
scena berlinese riesce di fatto a svol­
gere una funzione aggregatrice di 
ceti Intellettuali, soprattutto studen­
teschi, percentualmente i più nume­
rosi nella RFT. In questo quadro, fa­
ro, monumento, istituzione è ormai 
diventata la Schaubuhne: gli allesti­
menti di Klaus Michael GrUber e Pe­
ter Stein fanno testo, oltre che essere 

Programmi TV 

appuntamenti attesi di stagione in 
stagione. E, quest'anno, ecco che si 
scatena la gara; 1 due registi hanno 
scelto (una coincidenza?) lo stesso 
autore: Anton Cechov. Stein presen­
ta 11 capolavoro collaudato: Tre sorel­
le (1901), GrUber risponde con lo 
•studio drammatico In un atto», Sul­
la strada maestra (1887), che costitui­
sce l'esordio teatrale del dramma­
turgo. . 

Tre sorelle è Interpretato dalle 
«star» del teatro Edith Clever (Olga) e 
Jutta Lampe (Masha) e da Corinne 
Kirchoff, diciottenne e bravissima 
debuttante nella parte di Irina. La 
bellezza armoniosa e suggestiva del­
l'allestimento deve però molto alle 
scenografie di Karl Ernst Hermann, 
che Interpretano con fedeltà lettera­
le e nitore visivo le didascalie di Ce­
chov; lo spettacolo ha avuto recen­
sioni entusiastiche, ma ha suscitato 
anche polemiche proprio per la sua 
perfezione ed eleganza, sospette di 
essere «grande accademia», per la 
freddezza lucida e analitica nella ri­
lettura del testo. Tra i Villeggianti ài 
Gorki, allestimento che rese Stein 
famoso, una decina circa di anni fa, e 
Tre sorelle di oggi c'è però più di una 
parentela, nell'equilibrio apparente 
delle parti, nell'inquietudine segreta 
che le percorre. La regia costruisce 
con cura una coerente «pittura d'in­
terni» (il grande salotto nella luce di 
primavera, o buio e serrato nella se­
ra d'inverno, la stanza da letto di Iri­
na e Olga, un giardino di obbligata e 
serrata prospettiva) che tien conto 
della pittura del tardo realismo tede­
sco, del suo minuzioso naturalismo, 
specchio levigato dell'assenza; nel 

quadro però Stein introduce, attra­
verso la chiamata quasi esclusiva in 
primo plano del personaggio di Iri­
na, la certezza dell'attualità del 
dramma o, meglio, della sua attua­
zione nel futuro che è il nostro oggi: 
«Ora è l'autunno, presto verrà l'in­
verno, tutto sarà coperto di neve e io 
lavorerò, lavorerò». Il lavoro come 
fonte di indipendenza e valore è dun­
que un altro miraggio, come l'anda­
re a Mosca. La sorte di Irina non è 
allora troppo diversa dalla precarie­
tà e dalla tristezza che attraversano 
generazioni tese a districarsi tra oc­
cupazione, scelte di vita e teorie sulla 
«fine del lavoro», più o meno liberato. 

Quasi impossibile trovare un po­
sto nella sala di Lehnincr Platz, per 
tutta la durata delle repliche, fino a 
primavera avanzata; a Kreuzberg, 
invece, nella sala decentrata ove 
GrUber ribatte a Stein con Sulla stra­
da maestra c'è un pubblico meno fit­
to, più di appassionati e cultori, di­
sposti perciò a star scomodi sulle se­
die di paglia. Se Stein è passato da un 
Gorki cechoviano (Villeggianti) al 
grande Cechov tout court (Tre sorel­
le), GrUber ha messo in scena un la­
voro che potrebbe essere affine 
all'Albergo dei poveri di Gorki; questo 
recupero filologico di un testo poco 
noto e rappresentato, una prova d' 
autore (il dramma è dello stesso an­
no di Ivanov e seguente solo all'ine­
dito Platonov, 1880-81), mostra d'al­
tra parte che il passaggio dalla no­
vella al teatro non è univoco, che tra 
teatro borghese e teatro della pover­
tà sociale il medico e positivista Ce­
chov oscilla, anche se per poco. 

Nella sala scalcinata e scrostata 
(appositamente), sul bianco muretto 
che fa da palcoscenico sono sdraiati, 
seduti, in panni cenciosi appena me­
no bianchi delie parti, gli attori pri­
ma della recita; l'atmosfera ricorda 
un poco il teatro della morte di Kan-
tor. Luogo dell'azione è una taverna 
ai margini di una strada maestra, 
che raccoglie miserabili e pellegrini 
e nessun, viaggiatore Incantato alla 
Leskov. È notte, fuori c'è tempesta, 
sonno e stanchezza si interrompono 
soltanto per il nascere della compas­
sione provvisoria per Palcoolizzato e 
derelitto Borzow, per ^imprevisto» 
offerto dalla comparsa della bella ed 
elegante moglie, causa della sua ro­
vina, sospinta dal caso e dalla bufera 
a trovar rifugio lì, ma cacciata a for­
za dai pellegrini. 

GrUber ha puntato tutto sulla im­
mobilità-disperazione di questi fan­
tasmi e maschere (alcuni attori han­
no il viso dipinto) della solitudine e 
dell'abbandono, sul bianco «nottur­
no» della scena in cui la contempla­
zione si sostituisce all'azione e la len­
tezza delle ore della notte equivale al 
già vissuto che ciascuno si porta ad­
dosso, all'inutilità di tutto ciò, lita­
nia sommessa o racconto di miserie, 
che sembra distrarre dal vuoto e dal­
la paura della strada maestra. Tra 
sonno e veglia, GrUber suggerisce, in 
uno spettacolo di grande fascino e 
suggestione, un concertato visivo tra 
ombra e biancore, un contrappunto 
sonoro tra voce e silenzio. Nella ta­
verna, aspetta un'umanità smarrita, 
che fa tappa in un misterioso e in­
sensato cammino. 

Laura Movati 

chio documento d'epoca pari­
gina? 

Forse questa pigrizia men­
tale, questo facile abuso di 
musica tanto impregnata del 
nostro tempo deve avere favo­
rito la pigrizia motoria di arri­
vare fino al Cristallo, spropor­
zionatamente poco popolato, 
almeno nella prima delle due 
serate della storica Greco. 

Forse poteva davvero esser­
ci questo sospetto di mitologia 
e di museo, forse, è vero, la 
musica va presa viva. Be', con 
tutte le giustificazioni del ca­
so, peccato per chi pigramente 
ha sbagliato, perché è stata 
una grande serata dalla quale 
il vero assente è stato proprio 
il musco. Ebbene sì, l'atmosfe­
ra, tutto sommato, era ancora 
quella, i suoni gli stessi, ma 
Juliette Greco oggi non cele-

mmm. 
«Felice Pasqua» 
di Jean Poiret 

Triangolo 
amoroso 
per il 

ritorno di 
Lauretta 
Masiero 

FELICE PASQUA di Jean 
Poiret, adattamento italiano 
di massimo Franciosa. Regia 
di Giorgio Capitani, scene di 
Stefano Pace, musiche di Pie­
ro Umiliani. Interpreti: Ren­
zo Palmer, Lauretta Masiero, 
Chiara Salerno, Maria Catta­
rti, Rita Frci, Remo Foglino, 
Ermanno Ribaudo, Anna Te­
resa Eugeni. Produzione: Ma­
rio Chioccino. Milano, Teatro 
San Babila. 

Francamente si credeva di 
sapere tutto sull'adulterio, 
sul triangoli e sui quadran­
goli amorosi. Jean Poiret, 
autore del fortunatissimo 
Vinetto nonché «star» aureo-
lata del teatro di boulevard. 
francese, ci dice di no. Così è 
nata Felice Pasqua sull'Idea 
di un triangolo non consu­
mato, m a talmente compli­
cato dalle bugie del protago­
nista Bernard da rasentare 
in certi momenti addirittura 
l'assurdo. 

Le cose stanno così:- So-
phia, moglie non più giova­
nissima di Bernard, decide di 
partire per un viaggetto pro­
prio nelle vacanze di Pasqua, 
e il nostro non sa fare di me­
glio che rimorchiarsi a casa 
una ragazzina di nome Julie, 
piuttosto scafata. Ma la mo­
glie riappare all'improvviso 
e ì nostri due adulteri poten­
ziali non trovano di meglio, 
per salvarsi in corner, di dire 
che la giovane ragazza è fi­
glia di un precedente amore 
di Bernard. La moglie, appa­
rentemente, abbocca e di li si 
scatena tutta una serie di qui 
prò quo famigliari, di situa­
zioni che vorrebbero essere 
comiche e che qualche volta 
ci riescono anche. Il traliccio 
del lavoro, dunque, è risapu­
to: un puro pretesto di diver­
timento e di risate (quando ci 
sono) In perfetta linea con il 
ron ron evasivo del teatro di 
boulevard francese al quale, 
del resto, il testo appartiene. 

La storiellina ha anche 
una sua — diciamo così — 
morale: la moglie come è ov­
vio aveva capito tutto e fi­

di Rafano 
10-11.45 TELEVIOEO - Pag.-ne d-mostrative 
12 .00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo dì mezzogiorno 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.05 QUARK • NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - Verso 

IintsSgerua 
15 .00 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG1 
15.30 OSE: VITA DEGÙ ANIMALI 
16 .00 CARTONI MAGICI 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - F L A S H 
17.05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinne Cléry 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO - Star bene 

marcando bene 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LORETTA GOGGI IN QUIZ 
22 .C0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 AVVENTURIERI DELL'ARIA - Fdm A Howard Hawks 
0 0 . 1 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0 0 . 2 0 OSE: A CIASCUNO IL SUO - Educare con la rrn.-s.-ca 

D Raidue 
10-11.45 TELEVIDÉO - Pagaie dimostrative 
12.00 CHE FAI. MANGI 7 - Regia di Leone Manora 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 LA DUCHESSA DI DUKE STREET - Un letto d> rose 
14 .20 TANDEM.. . IN PARTENZA - Notizie, a r r o t a , sommino 
14 .30 T ù 2 - F L A S H 
14 .35-16 .30 TANDEM • iR gamberetto», geco a premi: «Teieianca». 

cartoni animati 
16 .30 OSE: IL CORPO UMANO 
17-18 .30 VEDIAMOCI SUL DUE 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
18 .30 TG2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - TeVfdm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PADIGLIONI LONTANI • Sceneggiato (2* parte) 
2 1 . 5 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 0 0 ABOCCAPERTA - In oretta dal Fiera 2 di MJano 
2 3 . 0 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 1 0 VITERBO: PUGILATO 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 
0 0 . 1 0 MILANO - Concorso ippico indoor 

• Raitre 
10-11 .45 TELEVIOEO - Pagme dimostrative 
16 .00 OSE: GIOCANDO S'IMPARA - Storie di astronauti 
17 .00 LE MIE PRIGIONI • Con Paolo Carimi. Tino Carraro (4' puntata) 
18 .00 CENTO CITTA D'ITALIA 
18 .25 L'ORECCHlOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19 .00 TG3 ' 

19.35 M O D A I N I T A L Y 
20 .05 DSE: ARLECCHINO 
2 0 . 3 0 GIUUO CESARE - Con Charles Gray 
2 3 . 1 0 TG3 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere»; 10 Come risparmiare 
sul riscaldamento; 10 .30 «Alice»; 11 Rubriche; 11 .40 «Help»; 12 .30 
«Bis»; 12.45 «Il pranzo A servito*, con Corrado: 13.25 «Sentieri»; 
14.25 «General Hospital»; 15.25 «Una vita da vivere»; 16 .50 «Haz-
zard»; 18 «L'albero delle mele»; 18 .30 Popcorn. spettacolo musicale; 
19 «I Jefferson»; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20 .25 «Ciao gente / . 
gioco a premi: 22 .50 «Giorno per giorno»; 2 3 . 5 0 Sport: Golf; 0 .20 
Film «Il prigioniero del terrore». 

D Retequattro 
8.30 Cartoni animati; 9 «Operazione sottoveste»; 9 . 3 0 «Casa dolce 
casa»; IO «Chico»; 10 .30 «Fantasilendia»; 11 .30 «I giorni di Brian»; 
12.30 «M'ama non m'emai ; 13 .20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Ma­
gia». telefilm; 14.50 Film «Merletto di mezzanotte»; 17 .20 Cartoni 
animati: 17 .50 «La famiglia Bradford», telefilm: 13 .50 «Marron Gla­
cé». telefilm; 19.30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 2 0 . 3 0 «Oyna-
sty». telefilm; 21 .30 Speciale Fascination; 2 3 . 3 0 Sport: Caccia al 13; 
2 4 Film «La ballata della città senza nome...». 

D Italia 1 
8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9 .30 Film «N ragazzo che sorride»; 
11.30 «Phvllis». telefilm: 12.15 «GB eroi di Hogan». telefilm: 12 .30 
«Strega per amore», telefilm: 13 Cartoni animati: 14 «Operazione 
ladro», telefilm: 15 «Harry O » . telefilm: 16 Cartoni animati; 17 «Vita 
da strega», telefilm; 17 .40 «Una famiglia americana», telefilm; 18 .40 
•L'uomo da sei milioni di dollari», telefilm; 19 .40 Italia 1 flash; 19.SO 
Cartoni animati: 20 .25 FK*r «I ragazzi del coro»; 2 2 . 4 5 Film «La rossa 
ombra di Riata»; 0 .45 clronside», telefilm. 

D Montecarlo 
12.30 Prego si accomodi...: 13 «240 Roberta, telefilm; 13 .30 «Ma­
rion», sceneggiato; 14 .30 d e c k up; 15 .30 Cartoni animati; 17 Orec-
chiocchio: 17 .30 «Bolle di sapone», sceneggiato: 18 .20 Bhn bum bam­
bino; 18 .40 Shopping: 19 .20 Gli affari sono affari, quiz a premi; 19 .60 
«Gti errori giudiziari», telefilm: 2 0 . 2 0 Sport: Quasigol: 2 1 . 2 0 Film «Su 
per la discesa»; 2 3 . 2 0 Figure, figure, figura. 

• Euro TV 
7.30 Cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place»: 11.15 «Toma»; 12 «Mo-
vin'on»; 13 Cartoni cnimati; 13 .30 «Lupin Iti», cartoni animati: 14 
«Peyton Place»; 14.45 «The 7th Avenue»; 18 Cartoni animati; 18.30 
Cartoni animati: 19 «L'incredibile Hulk»; 2 0 «Lupin III», cartoni anima­
ti : 2 0 . 2 0 Film «Taverna paradiso»: 22 .20 «Charlie's Angels». telefilm; 
23 .15 Tutto cinema. 

D Rete A 
9 Mattina con rata A; 13 .30 Cartoni animati; 14 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 15 Film «Arrivsn la ragazza»; 17 Spaca Games. 
giochi a premi; 18 Cartoni animati; 18 .30 «L'ora di Hitchcock». tele­
film; 19 .30 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 2 0 . 2 5 Film «Grazia 
zia»; 22 .15 «Ciao Eva»; 2 3 . 3 0 Film «Shanks». 

Scegli il tuo film 
AVVENTURIERI DELL'ARIA (RAI 1, ore 22.10) 

Riprende, dopo inopinata interruzione, il ciclo TV su Howard 
Hawks. E riprende con uno dei suoi film più tipici, girato negli 
anni 30 e intitolato, in originale, Only Angels Hcve Wings («Solo 
gli angeli hanno le ali»). Hawks era un patito dell'aviazione e Io 
dimostra raccontandoci la storia di Bonnie Lee, una ragazza che fa 
amicizia con due piloti e provoca senza volerlo la morte di uno di 
loro: anche se sconvolta, Bonnie si ferma nella base aerea dove 
troverà finalmente l'amore. Una bella coppia di protagonisti for­
mata da Gary Grant e Jean Arthur, la bionda attrice prediletta da 
Frank Capra. In un ruolo minore, occhio a una giovane stellina di 
nome Rita Hayworth. 
I RAGAZZI DEL CORO (Italia 1. ore 20.25) 

Come per Hawks, «prima volta» in TV per questo film diretto 
nel 1977 da Robert Aldrich. di cui ieri sera si è rivisto Un bacio e 
una pistola. Film di gruppo, fin dal titolo, / ragazzi del coro narra 
le avventure e i problemi dei componenti di UP distretto di polizia 
di Lcs Angeles: chi è reduce dal Vietnam, chi è prigioniero dell'al­
cool, chi è corrotto e chi è schifato dalla corruzione— Nel cast si 
segnalano Charles Durning, Perry King e Louis Gossett, il sergen­
te nero (premiato con l'Oscar^ di Ufficiale e gentiluomo. 
LA BALLATA DELLA CITTA SENZA NOME (Retequattro, ore 
24) 

Curiosa fusione di western e film musicale, tratto da uno spetta­
colo di Broadway e imperniato sulla storia di una cittadina sorta 
intorno a un ricco filone aurifero. Tra i cercatori c'è anche chi 
decide di comperarsi la moglie. Attori rigorosamente «western* ma 
immessi in un contesto insolito, come Lee Marvin e Clint Ea-
stwood. La regia (1970) è di Joshua Logan. 
PRIGIONIERO DEL TERRORE (Canale 5. ore 0.20) 

Con FriU Lang non si sbaglia mai, la suspense è garantita so­
prattutto in un orario così notturno. Il grande regista di M ci 
racconta, in un film girato a Hollywood nel 1943, la storia del 
difficile reinserimento nella vita di un ex-detenuto appena uscito 
di prigione. I protagonisti sono Ray Millacd (attore caro anche a 
Hitchcock) e Manorie Reynolds. 
LA ROSSA OMBRA DI RIATA (Italia 1, ore 22.45) 

Altro western, stavolta con tutti i crismi, e con una coppia di 
buoni attori come Richard Harris {Un uomo chiamato cavallo) e 
Rod Taylor (Gli uccelli). Subito dopo una rapina, una bande di 
malviventi uccide la moglie e il figlio dello sceriffo. Quest'ultimo. 
naturalmente, giura vendetta e si catapulta all'inseguimento dei 
mascalzoni. Il film è del 1974, era di decadenza del western classi­
co. Il regista (Barry Shear) non è un granché. 

SU PER LA DISCESA (Telemontecario, ore 21.20) 
Storia «scolastica» diretta da Robert Mulligan: una insegnante 

di lettere trova numerose difficoltà nel rapporto con colleghi e 
alunni. Soprattutto il suo interessamento per un allievo viene 
travisato, e la donna è costretta a dare le dimissioni. 0 film è del 
1967, protagonista la brava Sandy Dennis. 

bra te stessa, non distilla ma» 
linconìe di giorni lontani e ir­
ricuperabili. 

Accompagnata da sette mu­
sicisti come Dio comanda, si­
gnora che sa essere ancora ra-
?;azza cercando dentro e non 
uori di sé il sapore delle note, 

Juliette più che una lezione è 
oggi un'emozione di stile: la 
bravura è solo un accessorio di 
cui puoi perfino non renderti 
conto. Voce, volto, mani vivo­
no. condensano il contrasto di 
inflessioni intellettuali ma 
anche popolaresche, dipana­
no cadenze struggenti e argu­
zia. Insomma, davvero una 
grande, generosa serata con­
tro i pigri pregiudizi musicali 
ma soprattutto per cogliere il 
cuore, oggi, delle nostre ragio­
ni di ieri. 

Daniele Ionio 

Lauretta Masiero 

nalmente, grazie all'arrivo, 
durante una cena di lavoro, 
di una sciamannata, nella 
realtà madre di Julie e per 
finta ex amore di Bernard, 
può sbattere fuori di casa il 
fedifrago, dandogli una tem­
poranea (in queste comme-
diole i matrimoni non si di­
sfano mai) lezione. Ma Ber­
nard tornando a casa all'im­
provviso... 

Punteggiata dalle musi­
che gradevoli di Piero Umi­
liane inserita in una casa si­
mile a una scatola degli 
specchi. Felice Pasqua si sno­
da secondo i meccanismi a-
bituali della pochade, di cui 
ovviamente Poiret è perfetto 
conoscitore, con un grande 
sbatacchiare di porte, un an­
dare e venire continuo di 
personaggi, di apparizioni 
improvvise che hanno 11 
compito di sorprendere gli 1-
gnari spettatori, con l'inten­
to, quindi, di produrre diver­
timento e risate, m a rivelan­
dosi Impietosamente, sotto il 
fuoco di fila delle battute a 
tormentone. 

Renzo Palmer tratteggia 
un marito apprendista del 
tradimento, allo stesso tem­
po voglioso e pauroso, con 
personalità e perfetta padro­
nanza del ritmi comici; 11 
che, con un testo del genere, 
non è da poco. Lauretta Ma­
siero, tornata alle scene dopo 
una lunga assenza, porta sul 
palcoscenico l'immagine 
sponsorizzatlssima (abiti, 
borsette ecc., tutti firmati) di 
una moglie intelligente e In­
dulgente. Lo fa in modo gra­
devole, m a certo non può an­
dare aldilà del limiti di que­
sto testo, che sono moltissi­
mi. Anche Chiara Salerno, 
figlia d'arte, interpreta con 
molta verve il personaggio 
della finta figlia, e c'è pure 
da segnalare, nel ruolo di 
Fabienne, caricatura di in­
numerevoli colf perenne­
mente brontolone con I pa­
droni, Maria Cattanl. Suc­
cesso ottimo l'altra sera, 
neanche a dubitarne. 

m. g. g. 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10. 12 , 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 : Onda 
verde: 6 .02 . 7 .58 , 11 .58 . 12 .58 . 
14.58. 16.53. 18 .59 . 20 .58 . 
2 2 . 5 8 : 6 . 0 5 La comiwiariory» musi­
cale: 7 .30 GR1 lavoro: 7.45 Edicola 
del GR1: 9 Rado anch'io: 10.30 
Canzona nel tempo: 11 GB 1 spazio 
aperto: 11 .10 «lo Oaudn i : 12.03 
Via Asiago Tenda: 13 .20 La degen­
za: 13.36 Master: 14 .30 DSE: «D 
fumo»: 15.03 Homosapiens: 16 D 
pagrone: 17 .30 Radouno EBngton 
' 84 : 18 Europa spettacolo varietà: 
18 .30 Musica d scena: 19.15 C R I 
Moodomotori; 19 .30 Audobox Lu-
cus: 2 0 «Fidanzamento a Santo Do­
mingo»: 2 0 . 3 0 «Carofina detto lacri­
me»; 2 1 .0 3 Stagione sinfonica pub- -
Mca -83- '84; 2 2 . 5 0 Oggi al Parla­
mento: 23 .05 -23 .28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI R A D » : 6 .05 . 6 .30 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 .30 . 11 .30 . 12.30. 
13 .30 . 15 .30 . 17.30. 18 .30 . 
19 .30 . 22 .30 : 6 2 I gremì: 8 DSE: 
infanzia, come e perché: 8 .48 A la 
corta di Re Arresi: 9 . 1 0 «Tanto A un 
G>oco»: 10 Speciale G R 2 : 1 0 Rado-
d u e 3 1 3 I : 1 2 . 1 0 - 14 Trasmissioni 
regionaS; 12.45 Discogame; 15 Ra-
dotabtoid; 15 .30 GR2 economia; 
16.35 «Due d pomeriggio»; 18.32 
« I caso Mascagni*: 19 .50 GR2 cul­
tura: 19.57 Conversazioni quarest-
m a i del G R 2 : 2 0 . 0 5 . . . viene la sers: 
2 1 Radosera Js/z: 21 .30 -23 .28 
Radodue 3 1 3 1 none: 2 2 . 2 0 Pano­
rama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RAO©: 7 .25 . 9 .45 . 
11.45. 13.4S. 15.15. 18.45. 
20 .15 . 23 .53 : 6 Preludo: 
7-8 .30-11 Concerto del mattino: 
7 .30 Prima pagro; I O Ora «0»; 
11.48 Succede in Itaka: 12 Pome-
rtggn musicale; 15.18 GR3 cultura; 
15 .30 Un certo discorso: 17 Spazio 
Tra: 19 I concerti: 2 0 . 3 0 Romeo • 
Gftjfcena. d William Shakespeare: 
2 3 . 2 0 1 jazz. 
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A Torino 
il cinema 

dei giovani 

TORINO — La seconda edizio­
ne del Festival Internazionale 
Cinema Giovani di Torino si 
svolgerà dal 6 al 14 ottobre 
prossimi. La notizia è stata co­
municata, nel corso di una 
conferenza stampa, dal'diret-
tore Gianni flondolino, stori­
co e presidente dell'ente orga­
nizzatore, dal filosofo Gianni 
Vattimo e dagli assessori alla 
cultura del comune e della re­
gione. 

La manifestazione si artico­
lerà in quattro sezioni: temati­
che giovanili, opere prime, re­

trospettiva, spazio aperto, tut­
te dedicate alla promozione 
del cinema di giovani autori e 
alla discussione sui problemi 
della produzione e della distri­
buzione cinematografica al di 
fuori dei grandi circuiti. La re­
trospettiva sarà dedicata alla 
Nouvelle Vague francese, con 
circa 60 film tra cui i classici di 
Chabrol, Godard, Rivette, Bo-
hmer, Truffàut e alcune opere 
inedite degli albori di quel mo­
vimento {«'Im di Leenhardt, 
Astruc, Franju). Verranno i-
noltre presentate le versioni 
complete, mai distribuite, di 
•Le Meprise» di Godard e di 
«La religieuse* di Rivette. Ul­
tima sezione, definita «L'ar­
rembaggio», dove chiunque 
potrà presentare in pubblico 
un proprio film: una «babele» 
(come la definiscono gli orga­
nizzatori) che \uole essere In­
sieme palestra e passerella di 
giovani film-makcrs. 

Mercato del 
disco: va 

sempre peggio 
ROMA — 35 milioni e mezzo 
di «pezzi» venduti nell'arto 
r*t d'anno (19,5 milioni di 33 gi­
ri e 16 milioni di 45 giri), un 
fatturato pari a 141,7 miliardi 
di lire (116,1 cioè l'82 per cento 
per i 33 giri, 25,6 miliardi, il 18 
per cento del mercato, per 145 
giri). Ma, nonostante l'appa­
renza, non si tratta di cifre in 
positivo sull'andamento del 
mercato del settore dei dischi: 
il 1983 ha infatti fatto regi­
strare un preoccupante calo 
del 25 per cento nelle vendite 
su tutto il territorio nazionale. 

Il libro Si conclude, con l'ultimo volume di «Frau Musika», la ricerca che Alberto 
Basso ha dedicato al musicista tedesco. Così Johann Sebastian si libera dall'etichetta di 

compositore sacro e riconquista tutta intera la sua dimensione di uomo e di artista 

Quante vite, Herr Bach! 
e | ON UN erudito gioco di parole che Bach avrebbe 

apprezzato, Alberto Basso ha Intitolato «Frau Mu­
sika; eoe la Signora Musica, la monumentale bio­
grafìa di Giovanni Sebastiano. I due robusti volu­

mi di complessive 1750 pagine pubblicati dalla EDT (il 
primo nel '7911 secondo ora) racchiudono Infatti la storia 
di un artista che tradusse la propria vita e quella della 
propria epoca In termini musicali. 

Nato nel 1685 da una famiglia di musicisti, morto nel 
1750 lasciando tre figli del pari musicisti a continuare la 
tradizione, Giovanni Sebastiano Bach sta nella Germania 
musicale come una montagna che non ha ancora rivelato 
tutti l suol misteri. E non finirà mal di rivelarli perché 
ogni epoca affronta 11 colosso secondo la propria ottica, 
scoprendo nuove prospettive e nuovi significati. 

Isuccessori immediati videro in lui soprattutto ìl didat­
ta che, nelle sue parti del 'Clavicembalo ben temperato', 
aveva raccolto tutto ciò che è Indispensabile sapere per 
esercitare II mestiere, anche se lo stile — In confronto alla 
•galanteria' del secondo settecento — era fuori moda. Ot­
tantanni dopo, quando Mendelssohn dirige a Berlino, nel 
1829, la 'Passione secondo San Matteo», il Bach scolastico 
cede II posto al Bach luterano. Il romanticismo tedesco, 
alla ricerca di radici nazionali, le ritrova nella monumen-
talltà degli 'Oratori» e delle 'Cantate». SI cristallizza così 
l'Interpretazione nazlonal-rellglosa della vita di Bach che, 
abbandonato ti servizio di musicista di corte a Weimar e a 
Cóthen, trova nel 172311 vagheggiato rifugio spirituale a 
Lipsia quale Cantor della Scuola al San Tommaso. Qui per 
un trentennio, può dedicarsi a scriver musiche per la glo­
ria di dio. 

Questa santificazione (protestante) di Bach ha retto un 
Intero secolo per venir demolita dalla scoperta di una 
'doppia vita» a Lipsia. Dapprima vi è 11 Cantor dì San 
Tommaso che accumula una prodigiosa produzione di 
musiche sacre. Ma poi, attorno al 173011 flusso della crea­
zione religiosa si arresta e Bach riprende a interessarsi di 
•attività 'mondane» (assumendo la direzione di società di 
concerti), per passare Infine, nell'ultimo decennio, a siste­
mare lo scibile musicale: raccoglie e completa lavori pre­
cedenti come 11 'Clavicembalo» o la colossale «Afessa In si 
minore» (quella che 1 posteri chiameranno la 'Grande 
Messa») e corona li tutto con le cattedrali della 'scienza* 
musicale, dalle 'Variazioni Goldberg» aW*Arte della fuga» 
di cui detta le ultime battute sul letto di morte. 

Il problema, illustrato da Basso con esauriente chiarez­
za, non è soltanto cronologico. Dietro le date, sta l'evolu­
zione del pensiero bachlano che, tolto dalla tradizionale 
cornice religiosa, si rivela assai più complesso e problema­
tico. L'interpretazione ottocentesca, vedendo in Bach 11 
patriarca della severa civiltà luterana e tedesca, faceva di 
lui un geniale quanto rigoroso conservatore: dietro il ba­
luardo di San Tommaso, Il Cantor elevava monumenti al 
passato. Due secoli di pensiero, da Lutero in poi, trovava­
no nelle centinaia di cantate, di corali e di altre opere sacre 
una sistemazione definitiva cui JYArte della fuga» — mo­
mento massimo della sapienza compositiva — faceva da Una stampa che illustra l'esecuzione di una Cantata di Bach a Lipsia. 

Di scena «Il calapranzi» 

Vita nel bunker 
secondo 

Harold Pinter 
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Una scena de «Il calapranzi» di Harold Pinter 

IL CALAPRANZI di Harold Pinter. Regìa: 
Carlo Cecchi. Interpreti: Alfonso Santagata, 
Claudio Morganti. Milano, Teatro Verdi. 

In una stanza chiusa, claustrofobia, di un 
grigio neutro, due lettini sul fondo del muro, 
due porte che si aprono su chissà dove, nes­
suna finestra, due uomini si svegliano da un 
sonno durato non sappiamo quanto. Gesti 
quotidiani — il risveglio è sempre duro — 
toletta, un poco di brillantina sui capelli, una 
guardata allo specchio sotto la luce fìssa di 
una lampada al neon. Ben e Gus (questo è il 
nome del due uomini) sono pronti per il rito 
del tè È l'inizio fulminante di uno dei più bei 
testi di Harold Pinter, Il calapranzi che nella 
scarna ed essenziale regia dì Carlo Cecchi è 
stato presentato, con successo, al Teatro Ver­
di. 

Un Inizio «plnteriano* come tanti: in una 
stanza, simile a un bunker, persone di cui 
non sappiamo nulla, talvolta neppure l'iden­
tità, si mettono improvvisamente a parlare. 
Possono parlare, ovviamente, di qualsiasi co­
sa: del tempo o, come in questo caso, di quan­
to siano belli quei piatti neri e con la riga 
bianca; e sempre fra quanto si dice e la condi­
zione nella quale si trovano i personaggi c'è 
come uno scarto assurdo, una «terra di nes­
suno* equamente divisa fra ironia e tragicità 
da riempire con l'ansia della quotidianità. 

Di Ben e Gus, fra le violenze gratuite di un 
rapporto che si intuisce violento, fra una dia­
lettica di comportamento in cui si instaura 
ben presto un rapporto fra servo e padrone, 
veniamo a sapere lentamente, in un'escala­
tion degna di un giallo, e così cara a Pinter, 
quale è il lavoro di cui parlano in continua­
zione. Che è quello di essere dei kdlers prezzo­
lati (la pistola appare improvvisamente fra le 

coperte del letto), a servizio del migliore offe­
rente, nomadi, un giorno qui e l'altro là, con 
Io spettro della solitudine sempre accanto e 
l'ansia di sapere «perché*. 

Mai, infatti, i personaggi di Pinter, anche 
se sommersi dal bla bla bla quotidiano si ab­
bandonano all'ineluttabilità di una situazio­
ne, come succede; per esempio, in Beckett. E 
l'attesa di qualsiasi Godot, di qualcosa, dun­
que, che non si conosce porta con sé la voglia 
di farla finita con una situazione statica e 
diffìcile. 

Così succede nel bunker in cui vivono Ben 
e Gus. Ma una vicinanza che — lo si intuisce 
— sarebbe del tutto insopportabile, viene 
rotta all'improvviso con il calare dall'alto del 
calapranzi (così veniamo a sapere di trovarci 
in un ristorante in disuso) con ordinazioni 
perentorie di cibi. Dunque la vita esiste fuori 
e sopra il bunker nel quale vive asserragliata 
questa strana coppia. Lì sopra, insomma, c'è 
come un deus ex machina che non si stanca di 
dare ordini fino all'ordine finale: uccidere 
chi entrerà dalla porta e chi entra è Gus— 

Per Santagata e Morganti TI calapranzi di 
Pinter è l'ultimo incontro in ordine di tempo 
con una drammaturgia della diversità e del­
l'emarginazione. A questa drammaturgia, 
così contemporanea, questi due attori, qui 
benissimo guidati da Cecchi, sono sempre ri­
masti fedeli, mostrando di avere raggiunto 
uni notevole maturità interpretativa. Matu­
rità che va tanto più segnalata In quanto pre­
mia un teatro fatto e perseguito con ostina­
zione, fuori dei grandi circuiti, all'interno di 
un mercato difficile, con raro rigore e profes­
sionalità. 

Maria Grazia Gregorì 

Il film Una cooperativa ha seguito per un mese il corteo da Milano a Comiso 

La pace è un film lungo come l'Italia 
LA PACE NON È UN SOGNO 
— Regìa: Meo Codetta. Foto­
grafia: Gianni Mammolottt; 
Musiche: Giorgio Lo Cascio. 
Produzione: Cooperativa «Il 
Progetto». Italia, Documenta­
rio, 1983. 

Quanto costa la pace? Inter­
pellato, Vico Codella regista di 
questo lungometraggio, po­
trebbe rispondere che il prezzo, 
per quanto Io riguarda, è 45 mi­
lioni e molta fatica. Questo ap­
punto è il costo di La pace non 
i un sogno, lungometraggio a 
colorì che ha realizzato fra il 
1982 el 1983 con la Cooperativa 
Il Progetto. Il dicembre dell'82 

è il mese in cui alcune migliaia 
di persone si radunarono in 
piazza del Duomo, a Milano; il 
corteo s: ingrosso nella Padana; 
affrontò le salite e le discese 
della «verde, (e arroccata) Um­
bria; attraversò l'Irpinia, terra 
ferita e arrivò nella Sic.Ha di 
Comiso, minaccioso albergo 
preparato ad accogliere i missi­
li. Questo documentario, ben 
fotografato da Gianni Marnino-
lotti è, appunto, la pellicola gi­
rata seguendo il corteo. Ora,Ti­
no a domenica, Codella offre il 
suo film direttamente al giudi-
zìo del pubblico, nella sala ro­
mana del Politecnico. Troppe 
bandiere rosse? Molte, senz'al­
tro, ma nel corteo c'erano, per 

forza compaiono. Un film agio­
grafico? Personalmente non mi 
sembra. Semmai «diviso*. Un 
commento musicale (affidato a 
Giorgio Lo Cascio) che, più che 
stimolare la riflessione, spinge 
al consenso. Ma c'è altro. Una 
ressa, un corteo indistinto di 
uomini, donne, giovani, vecchi; 
bandiere, striscioni pacifisti, 
segnali accesi come su un pal­
coscenico. facce da clowns, da 
maschere, da immobili statue, 
come saremo tutti il .giorno do­
po. 

La pace non è un sogno è un 
film sulla gente. Poi — ci sono 
voluti sei mesi per compiere il 
risultato — la macchina da pre­

sa individua i suoi bersagli, cin­
que fra i partecipanti, scovati a 
casa loro, cella loro intimità, 
quando sono tornati ad essere 
individui, gente qualunque. Un 
grossista di Carpi, comunista, 
nella sua villa da cittadino a-
giato; una donna, che appare 
come una Yourcenar del Tren­
tino, per il fervore solitario che 
impiega nei suoi studi tra que­
ste montagne; un ex operaio 
con le amarezze dell'ex parti­
giano; un .verde*, che ha lavo­
rato dieci anni in una fabbrica 
di armi e oggi si capisce più con 
la natura che con i suoi simili; 
un sociologo laureato a Trento 
che ha chiuso il suo ciclo e, oggi, 

s'è rinchiuso a Sezze dove fa 
(felice?) l'animatore. Amarez­
ze, febbri interiori, irrequietu­
dini: di documentari sui senti­
menti della gente oggi, in Italia, 
se ne fanno pochi. E una specie 
votata all'estinzione perche 
non trova «sbocchi». Codella, 
regista gii di due «non commer­
ciali* (uno su Valpreda l'altro 
sull'anarchico Marini) s'impe­
gna nella professione «estinta*. 
Ci lascia una testimonianza, un 
frammento, di quello che c'è 
dietro le bandiere: solitudini, 
entusiasmi, gente qualunque. 
gente di questi anni. 

ni. s. p. 
• Al Politecnico dì Roma 

•Quest'anno a Lipsia c'è 
stata un'aria troppo buona. 
Invece del soliti 1.400 morti, 
ce ne sono stati solo 1.100. La 
vita qui è piuttosto cara e mi 
piacerebbe venire a lavorare 
a Danzlca». Così scriveva Jo­
hann Sebastian Bach, nel 
1729, ad un amico di gioven­
tù, Georg Erdmann, diplo­
matico a Danzlca. E una let­
tera del grande musicista, 
interessante dal punto di vi­
sta biografico, conservata al­
l'Archivio di Stato di Mosca. 
Bach prendeva uno stipen­
dio di 100 talleri all'anno per 
Insegnare musica alla Scuo­
la di S. Tommaso di Lipsia e 
per fornire le Cantate per le 
funzioni liturgiche nell'omo­
nima chiesa e in quella di S. 
Nicola. Ma per vivere, con la 
sua numerosa famiglia, ave­
va bisogno di 700 talleri al!' 
anno. E allora (nonostante 
l'alloggio gratis, una bella 
casa su tre plani, le partite di 
legname per il riscaldamen­
to e la esenzione dalle tasse 
sulle bevande alcoliche: e 
Bach beveva molta birra e 
molto sidro) le entrate extra 
erano Indispensabili. I dana­
ri per far quadrare 11 bilancio 
familiare entravano dalle 
fonti più modeste del suo uf­
ficio: musiche per funerali e 
matrimoni, lasciti testamen­
tari, lezioni private (12 pfen-
nlng all'ora). Le Cantate pro­
fane, da eseguirsi sulle piaz­
ze, nei palazzi, nei giardini e 
nel caffè, erano le meglio pa­
gate: anche 50 talleri runa. 

Queste e tante altre notizie 
sulla vita del grande musici­
sta e sull'ambiente sociale in 
cui operava le abbiamo rica­
vate dalla monumentale o-
pera di Alberto Basso. Una 
fatica durata 8 anni e pre­
miata dal coraggio di una 
casa editrice, come la EDT di 
Torino, che ha capito l'im­
portanza di questo lavoro. 
Un lavoro che ha ottenuto 
un grande successo per un li­
bro del genere: 5.000 copie 
vendute del primo volume. 
La traduzione in francese 
già in corso e richieste dalla 
Germania e dagli Stati Uniti. 
Abbiamo parlato della sua 
•fatica* con il professor Bas­
so, direttore della Biblioteca 
del Conservatorio di Torino 
e accademico di Santa Ceci­
lia. 

Come è nata l'idea di que­
sto libro? 

«Abbastanza improvvisa­
mente, anche se ci pensavo 
da parecchio tempo. Ho Im­
piegato tre anni, circa, per o-
gnl volume. Me li sono co­
struiti poco per volta. Come 

E Varie della 
fuga finì 
in un caffè 

un grande maratoneta, per 
arrivare al successo, deve al­
lenarsi 20-30 km. al giorno, 
così io dovevo sommare pic­
coli traguardi ogni settima­
na, senza interruzione*. 

Bach è ii baricentro della 
storia della musica. Tutta la 
musica antica viene recupe­
rata attraverso questo gigan­
te e tutti i moderni devono fa­
re i conti con lui. Ma i massi­
mi esperti sono di area tede­
sca. Come mai è toccato a un 
italiano scrivere l'opera fon­
damentale su Bach? 

«Su Bach esiste una tradi­
zione di studi. Ci sono quelli 
famosissimi di Spitta, ma 
hanno 100 anni e li dimo­
strano tutti. Si tratta di un 
libro mitico che però può es­
sere usato solo dagli specia­
listi. Dal 1950 i.n poi i dati so­
no cambiati. E stata indivi­
duata la cronologia delle o-
pere necessaria a compren­
dere l'evoluzione della sua 
arte: dal profano al sacro, al­
lo speculativo. Vi sono tanti 
Bach diversi, secondo le epo­

che. Oggi, ad esemplo, le 
Cantate sacre sono quasi tut­
te esattamente datate. Ne 
scrisse 300 e a noi ne sono 
arrivate solo 200 che appar­
tengono quasi esclusiva­
mente al primi 5 anni del pe­
riodo di Lipsia. Al contrarlo 
di quanto scrisse lo Spitta, 
Bach, non compose Cantate 
negli ultimi 15 anni, ma ri­
maneggiò solo precedenti la­
vori». 

Perché gli studiosi tedeschi 
non hanno pensato di siste­
matizzare in un'opera unica 
questi risultati? 

«Perché la musicologia o-
dlerna, dopo le generalizza­
zioni dell'Ottocento, bada di 
più al particolare, alle mi­
croanalisi. Magari uno sa 
tutto sull'arte detta fuga e i-
gnora fi Clavicembalo ben 
temperato. Si scompone fin 
nel mìnimi particolari un'o­
pera perdendo di vista l'in­
sieme, la sintesi, il suo si­
gnificato globale. La ricerca 
e troppo selettiva. Si perdono 
1 contorni, quello che viene 

prima e quello che viene do­
po». 

Bach è visto, dai più, come* 
musicista sacro, mistico. È 
giusta questa valutazione? 

«No, è sicuramente ridut­
tiva. La sua produzione lai­
ca, profana è notevole. Ma 
poi non c'è contrasto tra sa­
cro e profano nella sua musi­
ca. Non dimentichiamo che è 
la musica sacra che deriva 
spesso da quella profana e 
non viceversa». 

In effetti l'ascoltatore pro­
fano si stupisce vedendo co­
me Bach adoperasse la stessa 
musica, cambiando le parole, 
per gli usi più disparati. La 
«Cantata* di auguri per il 
compleanno del Duca Cristia­
no di Sassonia, ad esempio, 
diventa una «Cantata» per i 
riti della Pasqua e un anno 
dopo la stessa viene riadope­
rata, naturalmente con versi 
mutati, per il compleanno del 
Conte Federico von Flem» 
ming. E poi c'è persino una! 

«Cantata del caffè...». 
«Sì, fa parte delle sue 40 

Cantate profane. È una spe­
cie di "inno" a questa bevan­
da divenuta di moda dopo 1' 
assedio del Turchi a Vienna, 
Nel 1683, le truppe al servizio 
dell'Imperatore trovarono, 
nell'accampamento turco 
abbandonato, del sacchi 
contenenti chicchi neri: così 
nacque la fortuna di quella 
bevanda. A Lipsia c'erano 
ben 8 Caffè che servivano 
caffè e dove si faceva musi­
ca. Lipsia, con la sua grande 
Fiera, aveva anche 90 locan­
de per ospitare le 7-8 mila 
persone che si recavano là 
per affari». 

E come viveva Bach in que­
sta società? 

«Fu un musicista privile­
giato anche se era sovente 
scontento, sentendosi valu­
tato sotto il merito, soprat­
tutto dalle autorità di Lipsia. 
In realtà guadagnava più di 
altri suol colleglli e non fu 
mai obbligato a fare quello 
che non voleva. Ad un certo 
punto continuarono a dargli 
lo stipendio come "kantor" 
anche se non scriveva più 
Cantate al ritmo prescritto di 
una alla settimana. Tele-
mann, suo contemporaneo, 
ne ha scritte ben 1.500! Bach 
era un pignolo, un ostinato. 
La sua vita è piena di docu­
menti, di istanze, di ricorsi 
giuridlco-legall per avere ra­
gione dei torti subiti. Litiga­
va continuamente con le ci­
viche amministrazioni e con 
le autorità scolastiche e reli­
giose, con le corti. Alla fine, 
però, la spuntava sempre». 

Renato Geravaglia 

suggello. Un mondo appariva così concluso. Poi, dopo 
Bach, nasceva una nuova epoca. 

Tutto questo appariva soddisfacente e tranquillizzante. 
Troppo per essere vero. Bach, in realtà, non fu mai un 
monumento immobile. Dalla avvincente ricostruzione del 
Basso emerge, al contrarlo, un personaggio pieno di curio­
sità, raccoglitore e trascrittore degli italiani più moderni 
(tanto che finirono per passare per suol certi scritti di 
Vivaldi o di Bomportl che egli aveva copiato a scopo di 
studio), sperimen la tore di nuove tecniche strumen tali, po­
lemico assertore di novità, tanto da scandalizzare i con­
servatori del tempo. Il Cantor di Lipsia, insomma, vive nel 
proprio tempo, nel fermento di idee da cui nasce la grande 
stagione che fu detta dell'Illuminismo perché la ragione 
trionfante avrebbe dovuto Illuminare tutte le cose. In que­
sto movimento proiettato al futuro matura l'ultimo Bach. 
Vedendo la musica come una tsclenza» apparentata dalla 
matematica, perfetta in sé e intrisa di significati palesi o 
nascosti, egli può costruire 1 suoi 'massimi sistemi» così 
come Newton e Leibnlts, contemporaneamente, rislste-
mano l fenomeni naturali. 

La tsclenza» di Bach, s'intende, sta nella sua arte. Ed è 
qui, infatti, che egli apre nuove strade alla musica, sco­

prendo — è il termine esatto — temi musicali capaci di 
contenere In sé infinite possibilità di variazione, di svilup­
po, di arricchimento. Melodie tanto ricche da sostenere 
costruzioni immense come l canoni deU'*Arpe della fuga», 
sempre più complessi e sempre più nuovi. E la nascita di 
una nuova concezione musicale che, attraverso Mozart 
(Incantato nei suol ultimi anni dalla riscoperta di Bach), 
sale lungo il tronco della tradizione centroeuropea per 
arrivare al nostro secolo. Come è stato detto e autorevol­
mente ripetuto, senza Bach sarebbe egualmente fiorita la 
civiltà musicale tedesca del Settecento, ma non quella del 
secoli successivi. 

Giunti così alla cima della montagna, dobbiamo arre­
starci per tornare al grandioso studio di Alberto Basso che 
ci ha suggerito queste considerazioni e tante altre ci sug­
gerisce. Perché questo colossale studio su Bach è una mi­
niera di fatti, di scoperte, di segnali lanciati In tutte le 
direzioni. Un libro ricchissimo e affascinante che — non 
ultimo del suoi meriti — si legge, ci si passi repressione, 
come un romanzo: indispensabile per l'erudito, ma com­
prensibile anche al 'profano» che, dopo aver ascoltato 
Bach, voglia conoscerlo davvero. 

Rubens Tedeschi 

* « 
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Per il PCI occorrono almeno altri 700 miliardi 
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Regione: tanti buchi 
in un bilancio 

tutto da riscrivere 
Fra una settimana alla Pisa­

na si dovrebbe cominciare a di­
scutere il bilancio di previsione 
dell'84, pubblicato a metà di­
cembre sulla Gazzetta Ufficia­
le. Si tratta di decidere (e già 
con notevole ritardo) come e 
dove spendere i circa 6 mila mi­
liardi iscritti dalla giunta pen-
tapartita. Ma nel merito e sul 
metodo i comunisti hanno mol­
te obiezioni da fare e ieri le 
hanno anticipate alla stampa 
rispetto alla discussione che si 
terrà in aula. Secondo il PCI il 
bilancio della Regione deve es­
sere riscritto perché sbagliato, 
inadeguato e costruito sulle co­
se non fatte negli anni passati. 
In una parola privo di credibili­
tà. Come è noto il documento 
finanziario è costituito da tre 
entrate fondamentali: fondi 
propri della Regione, fondi sta­
tali con vincolo di destinazione, 
fondi statali «liberi». Con una 
manovra complessiva che inci­
de su tutte e tre le voci, secondo 
i comunisti, si possono e si de­
vono «recuperare» circa 700 mi­
liardi che sono il minimo indi­
spensabile per assicurare al La­
zio una continuità di sviluppo 
economico e produttivo, per 
dare garanzie occupazionali e 
per sostenere settori indispen­
sabili all'economia generale 
della regione. 

Allo stato attuale — ha rile­
vato il compagno Agostino Ba­

gnato, che con » compagni 
Quattrucci e Berti ha illustrato 
la posizione del PCI — la spesa 
è impostata in termini recessi­
vi: gli investimenti produttivi 
sono ridotti, rispetto all'83 del 
6,590, ma considerando l'infla­
zione programmata, la riduzio­
ne è del 23%; nello stesso tem­
po i residui passivi passano dal 
13.7% al 16,8% considerando 
le maggiori entrate per sanità e 
trasporti, e, ciò che è più grave, 
l'avanzo di amministrazione 
(fondi cioè iscritti in bilancio e 
mai impegnati in deliberazioni) 
passa da 58 miliardi del 1980 a 
358 miliardi del 1983. Infine i 
progetti di sviluppo indicati so­
no quelli degli anni precedenti 
che non sono stati né presentati 
né finanziati con mutui. Per i 
comunisti bisogna cominciare 
ad adottare procedure straor­
dinarie per impegnare (e co­
minciare a spendere) tutte le 
risorse disponibili nel bilancio 
entro tempi certi e ravvicinati; 
per ridurre drasticamente l'a­
vanzo di amministrazione ed 
accelerare la spesa per abbatte­
re i residui passivi. In partico­
lare il PCI chiede che i progetti 
vengano tutti presentati entro 
il 30 giugno, che i mutui venga­
no tutti accesi entro il 30 set­
tembre e che l'assestamento di 
bilancio non slitti entro il 30 
giugno. 

Comesi può elevare l'entrata 

di una cifra superiore almeno ai 
700 miliardi necessari ad allar­
gare la base produttiva, difen­
dere e diffondere l'occupazio­
ne, qualificare e migliorare i 
servizi, rispondere alla politica 
del governo recessiva e infiniti­
va? Attraverso — dice il PCI — 
l'aumento dei tributi propri 
della Regione che sono sottosti­
mati, attraverso la contratta­
zione con il governo del FIO 
(Fondo investimenti e occupa­
zione), con il recupero degli a-
vanzi di amministrazione e con 
il ricorso al mutuo. Attraverso 
questa manovra di riequilibrio 
gli investimenti produttivi per i 
cinque settori indicati (Agricol­
tura e Zootecnia, Industria ed 
Artigianato, Opere pubbliche e 
Infrastrutture, Sviluppo della 
montagna. Accrescimento e 
Qualificazione e dell'Occupa­
zione giovanile) passano dal 
24,6% a!32'r. 

I comunisti rivendicano an­
che maggiori stanziamenti per 
il miglioramento della qualità 
della vita e quindi per il poten­
ziamento di servizi di utilità 
collettiva. Nella sanità attra­
verso l'adeguamento del Fondo 
sanitario, (il «buco» è di 500 mi­
liardi) nei trasporti riconside­
rando il fondo dei trasporti e 
l'adeguamento della contribu­
zione per Acotral ed Atac, nella 
cultura e per il diritto allo stu­
dio. 

Estate romana divisa per 10 
Ecco il cartellone '84: 

film, ballo e spettacoli 
sparsi in tutta la città 

Sedi nuove e vecchie per gli incontri - Tra le novità 
il Foro Italico (che ospiterà il «ballo di Villa Ada») 
Un festival dell'operetta e uno «marittimo» dei poeti 

Venti incriminati per 
abusivismo a Cinquina 

Una ventina di persone, tra le quali il presidente della IV circo­
scrizione Giovanni D'Aloisio, funzionari e tecnici dell'ACEA e 
proprietari di costruzione e lotti abusivi, sono stati incriminati con 
ordine di comparizione dal pretore Adalberto Albamonte nell'am­
bito di un'inchiesta giudiziaria riguardante abusi edilizi compiuti 
nella capitale in località Colli della Cinquina. Si tratta di un'area 
di sedici ettari nella quale, da tempo, sono in funzione cantieri 
irregolari che il magistrato ha posto sotto sequestro. 

Il presidente della IV circoscrizione, accusato di abuso di pote­
re, ai funzionari ed ai tecnici dell'ACEA Gino Magnini, Francesco 
Calamani, Giuseppe Palazzoli, Franco Cesaretti e Sandro Papale, 
il dottor Albamonte ha contestato l'accusa di concorso nella viola­
zione delle norme edilizie insieme con i proprietari della zona 
lottizzata abusivamente. 

L'inchiesta cominciò lo scorso anno, dopo l'attentato subito dal 
vigile urbano Bruno Mercuri. Questi, che collaborava nelle inchie­
ste avviate dal dottor Albamonte, era stato incaricato di ispeziona­
re la zona dei Colli della Cinquina, ma il giorno prima che comin­
ciasse il sopralluogo venne gravemente ferito a colpi di pistola. 
Dall'indagine è emerso che illecitamente i proprietari avrebbero 
ottenuto forniture di corrente elettrica necessaria per il funziona­
mento dei loro cantieri abusivi, presentando documentazioni dalle 
quali risultava che i cantieri stessi erano regolari, mentre invece 
già erano stati messi sotto sequestro dal magistrato. 

È sicuro 
il latte 

che beviamo 
Il latte che arriva sulle no­

stre tavole è «perfettamente i-
doneo». Ma «dietro le quinte», 
cioè nella fase della produzio­
ne, non sempre tutto procede 
nel rispetto assoluto delle nor­
me igieniche. Da un controllo 
effettuato dall'ufficio veterina­
rio del Comune di Roma si è 
scoperto che una buona per­
centuale di latte di stalla (il 25 
per cento dei casi) possiede una 
carica microbica alquanta ele­
vata. 

In alcuni allevamenti sono 
state trovate condizioni igieni­
che poco idonee. Due vaccherie 
sono state chiuse, nove denun­
ziate all'autorità giudiziaria e 
cinquantaquattro contrawen-
zionate. Il controllo ha riguar­
dato 130 vaccherie (il 20 per 
cento di quelle esistenti) e metà 
degli animali delle stalle. 

Un soldato morto a Viterbo 
Meningite, torna la paura 
Un giovane militare di leva della caserma 

VAM (Vigilanza aeronautica militare) di Viterbo 
è deceduto, all'improvviso, la scorsa notte. Si 
chiamava Romano Viaroli, 19 anni, di Parma. 
Dopo i tre casi di meningite, di cui due mortali, 
accaduti la scorsa settimana, il panico toma a 
serpeggiare tra la gente e tra i 7 mila militari, in 
particolare, che risiedono nel capoluogo della 
Tuscia. Non si conoscono ancora le vere cause del 
decesso del giovane. Si sa tuttavia che è una mor­
te «sospetta». Nella prima mattina dell'altro ieri 
il povero Romano aveva accusato mal di testa, 
febbre alta. Per tutta la giornata era stato a ripo­
so. Nella tarda serata è invece sopraggiunta una 
crisi improvvisa ed inaspettata tanto più che il 
giovane aveva parlato con i suoi amici fino verso 
le 23, in camerata. Poco prima della mezzanotte 
ha cominciato a rantolare; soccorso dai compagni 
e dal tenente medico, che ne ha ordinato subito il 
ricovero all'ospedale Grande degli Infermi di Vi­
terbo, il giovane è deceduto nel giro di pochi 
minuti. 

Questa mattina sarà effettuata l'autopsia. Si 
sa che la sua cartella clinica è stata messa sotto 
sequestro dall'autorità giudiziaria che, tra l'al­
tro, ha chiesto all'ufficiale medico di turno di 

chiarire per iscritto i termini dell'oscura vicenda. 
A questo caso si devono aggiungere altri rico­

veri di militari di altre caserme di Viterbo avve­
nuti nel corso della giornata di ieri. Nel frattem­
po ì circa 3 mila militari della caserma della 
VAM, dove Romano Viaroli stava ultimando il 
secondo mese di CAR, sono stati consegnati a 
tempo indeterminato. L'enorme caserma e stata 
trasformata in un bunker inavvicinabile. Nean­
che agli ufficiali e sottufficiali è stato permesso 
di uscire. Analoga misura è stata adottata per 
un'altra caserma di Viterbo, il Centro di adde­
stramento aerei leggeri dove centinaia di militari 
sono stati consegnati forzatamente sino a dome: 
nica. C'è un recrudescenza di meningite? Non è 
possibile dirlo. Certo è che sulla serie di episodi 
accaduti ieri vige il riserbo più assoluto dell'au­
torità sanitaria locale. Un vero e proprio «blak-
out». Al reparto malattie infettive è stato dato 
l'ordine perentorio di non dire nulla. Nella città 
monta nuovamente il terrore dell'epidemia. Nel­
la caserma dove ieri è morto il giovane militare 
alta è la tensione tra i giovani di leva tenuti all'o­
scuro di quanto sta avvenendo. 

Aldo Aquilanti 

L'assessorato alla Cultura 
ragiona sempre più in grande: 
avanza progetti di lungo respi­
ro, sceglie come interlocutori 
enti e istituzioni di prestigio in-
ternzionale, dialogo con il mini­
stero alla cultura francese, cer­
ca grossi sponsor per le sue ini­
ziative, vaglia con più attenzio­
ne i nuovi progetti, guarda con 
pignoleria ai bilanci e ai costi 
delle varie iniziative. Insomma, 
facendo tesoro delle esperienze 
straordinarie accumulate in ot­
to anni, in parte vissute con la 
spontaneità e lo slancio di ogni 
cosa nuova, si rilancia su un 
piano più alto. 

L'impronta del nuovo corso 
si vede anche nell'edizione 
1984 dell'Estate romana, che 
nelle sue linee di tendenza è 
stata illustrata e presentata co­
me «piatto forte» irri mattina 
durante una conferenza stam­
pa. In una sala gremita di gior­
nalisti, di addetti ai lavori, di 
interpreti, censori e fruitori 
dell'ormai mitica stagione cul­
turale — la cui fama e interna­
zionale — l'assessore Nicolini 
ha subito spiegato che quento 
stava per dire era il risultato 
del lavoro della commissione 
consiliare, che i programmi nei 
dettagli non sono stati ancora 
approvati e che quindi saranno 
forniti solo in un secondo tem­
po. 

Quattro le scelte di fondo 
che caratterizzeranno tutte le i-
nizìative: una maggiore qualifi­
cazione degli spazi, una più ac­
curata selezione delle iniziati­
ve, un progressivo decentra­
mento e un rapporto più preci­
so e quindi più denso con altre 
istituzioni culturali. Queste di­
rettrice rispondono alle nuove 
esigenze che i temi richiedono, 
attraverso una maggiore orga­
nizzazione dell'apparato stesso 
dell'assessorato e una più alta 
capacità di sintesi e di coordi­
namento delle iniziative (il tea­
tro di Roma, ad esempio, avrà 
un suo ufficio per lavorare con 
maggior autonomia). 

Gli spazi: Ostia Antica, ospi­
terà le attività del teatro di Ro­
ma che intende rilanciare il suo 
cartellone in quella sede (tra 1* 
altro è previsto lo spettacolo di 
Peter Stein, l'«Oristea> che era 
in progetto per marzo). Il Foro 
Italico ospiterà la rassegna di 
Villa Ada («non vogliamo l'i­
dentificazione dell'iniziativa 
con il luogo in cui si svolge»). La 
rassegna sarà inaugurata da 
spettacoli jazz, quindi ci sarà il 
ballo e forse anche altre cose. 
L'anfiteatro di Valle Giulia, o-

Renato Nicolini 

spiterà la musica, dove si ter­
ranno i concerti dell'orchestra 
della Rai, la rassegna panasia­
tica, il balletto Parco dei Daini 
per le manifestazioni teatrali, 
con due palcoscenici, uno dei 
quali ospiterà il primo festival 
internazionale di operetta, che 
sarà realizzato con gli enti tea­
trali di Vienna, Budapest, 
Strasburgo e Madrid. 

Il Mattatoio è deputato a 
tutta la produzione video. Le 
esperienze dello scorso anno 
suggeriranno delle correzioni di 
tiro: per questa edizione si è 
scelto di dare una forte specia­
lizzazione (previste una retro­
spettiva sui trent'anni della 
Rai, con alcuni «salotti» dove 
sarà possibile vedere vecchie 
produzioni; i serials televisivi 
americani e inglesi; le Olimpia­
di, «Japan-Japam sulle produ­
zioni del futuro). 

Circo Massimo, per «Mas-
senziolandia», la citta del cine­
ma, dove la produzione cine­
matografica sarà suddivisa in 
più sale di non gigantesche di­
mensioni, e comunque sarà rea­
lizzata accogliendo anche i sug­
gerimenti della soprintendenza 
archeologica per eliminare certi 
problemi di ambiente che sus­
sistevano gli scorsi anni. Ci sa­
ranno due schermi e non ci sa­

ranno «maratone». 
Caracolla ospiterà i pro­

grammi del teatro dellOpera, 
Piazza del Campidoglio, i con • 
certi della Filarmonica e di 
Santa Cecilia. Ma l'Estate ro­
mana non è. ovviamente, tutta 
qua. Ci sarà anche il «samba» 
bis con gruppi brasiliani e si 
pensa ad un progetto di festival 
dei poeti sull'acqua, con una 
nave che partendo da Atene 
raggiunga Roma e prosegua per 
Marsiglia e Barcellona; ad una 
rassegna di cinema italiano «I-
talia-italia», al circo in piazza 
con il Circo di Pechino in via 
Giulia e a piazza Farnese; alla 
rassegna di concerti di via Giu­
lia che dovrebbero proseguire 
poi fino a Natale. Una nuova 
iniziativa è dedicato al libro e 
alla lettura, all'inizio dell'esta­
te, con lo sponsor degli Oscar 
Mondadori. Quindi si ospite­
ranno rassegne di film dopo gli 
appuntamenti di Venezia, Pe­
saro, Cattolica e Salsomaggio­
re. Serata finale al Circo Massi­
mo. 

Per realizzare tutto questo 
che, ricordiamo, è solo una an­
ticipazione di massima, in bi­
lancio ci sono 4 miliardi e 700 
milioni, cifra in cui sono com­
presi i contributi ordinari alle 
principali istituzioni culturali 
(meno a 5 miliardi sono stan­
ziati per le biblioteche , 2 e 
mezzo per le attività espositive 
e 3 per i beni culturali). E per il 
resto dell'anno? Si lavora per 
portare avanti il progetto Fori 
(una delegazione di assessori è 
in partenza per Bruxelles per 
ottenere finanziamenti anche 
in vista di un museo in Campi­
doglio). Si lavora ad un proget­
to di allestimento delle tre ope­
re teatrali di Majakoskij, a pro­
duzioni in stretto collegamento 
con il teatro Metastasio di Pra­
to; e anche a ipotesi per il setto­
re ragazzi, le attività musicali. 
Sul problema degli spazi musi­
cali Nicolini ha rilanciato la 
prosposta di utilizzare le caser­
me di via Giulio Cesare nei cui 
cortili come iniziativa pilota si 
potrebbero allestire due o tre 
concerti. L'Adriano entro un 
anno potrebbe ospitare 2700 
persone per concerti di musica 
sinfonica. Il velodromo, d'altro 
canto, opportunamente ristrut­
turato potrebbe servire per di­
verse altre iniziative. La com­
missione di esperti (Teatri di 
Roma, dell'Opera, S.Cecilia e 
Rai) vigilerà che tutto si svolga 
secondo le regole. 

Rosanna impugnarti. 

Si aggiungono ai nove già istituiti: un'agenzia regionale fornirà l'assistenza ai Comuni 

Quattro nuovi parchi mi Lazio 
Sono quelli Marturanum, del Fiume Fiora, Calanchi di Civita e di Monte Navegna - Conferenza stampa di Gallenzi 

Presto il Lazio avrà quattro 
nuovi parchi. E in più 
un'«agenzia regionale» che assi­
curerà consulenza e servizi ai 
Comuni- La nuova «mappa del 
verde» è stata illustrata ieri 
mattina, nel corso di una confe­
renza stampa, dall'assessore al 
bilancio della Regione, Giulio 
Cesare Gallenzi. Le aree pro­
tette saranno il parco suburba­
no «Marturanum», il parco na­
turale del fiume Fiora, la riser­
va naturale «Calanchi di Civita» 
(tutti e tre in provincia di Vi­
terbo) e la riserva naturale del 
Monte Navegna (in provincia 
di Rieti). Questi quattro — ha 
detto Gallenzi — saranno isti­
tuiti entro breve termine. Ma 
ce ne sono altri sei in program­
ma. E sono quelli dei Monti 
Lucratili, dei Monti Emiri, del 
Cicolano, dei Monti della Laga, 
dei Monti Aurunci, del Litorale 
Romano. Considerati i nove 
che già esistono, il «monte-par­
chi» del Lazio arriverebbe a 
quota 19. Siamo sempre più vi­
cini — ha aggiunto l'assessore 
— all'obiettivo del dieci per 
cento del territorio regionale 
tutelato. La Regione istituirà 
anche un'agenzia regionale per 
parchi e riserve naturali (ARP) 
che funzionerà da coordina­
mento tecnico per i Comuni in­
teressati- Vediamo, punto per 
punto, questi progetti. 
PARCO «MARTURANUM. — 
È un'area di 1.450 ettari vicina 
ai Monti della Tolfa. Sarà ge­
stita dal Comune di Barbarano 
Romano. Il parco è caratteriz­
zato da due ambienti naturali 
diversi: le gole tufacee e un'am­
pia area collinare. L'obiettivo è 
di valorizzare anche una parte 
del territorio di interesse stori­
co-archeologico, che compren­
de la Necropoli di San Giuliano 
e il centro storico di Barbarano. 

PARCHI GIÀ 
ISTITUITI: 1 -
Tevere Farfa; 2 -
Castelfusano: 3 -
VelladelTreja:«V-
Lago di Vico; 5-
Dell'Appennìno-
Monti Simbruini: 
6-Lago Fibreno: 7-
Macchìatonda; 8 -
Monte Ruteno; 9 -
Castelli Romani. 

PARCHI IN CORSO 
DI ISTITUZIONE: 
10-Marturanum; 
11-Fiume Fiora; 
12-Calanchidi 
Civita; 13-Monte 
Navegna. 

PARCHI IN 
PROGRAMMA: 
1 «-Monti . 
Lucretili; 15-
Monti Ernia; 16-
De! Cicolano; 17-
Monti della Lega; 
18-Monti Aurunci; 
19-Litorale 
Romano. 

La fauna del parco — dice (a 
scheda della Regione - è ricca. 
Ci sono alcune specie di talco-
niformi come il Capovaccaio e 
l'Albanella minore e mammife­
ri, quali il lupo, il gatto selvati­
co, l'istrice e il tasso. 
PARCO DEL FIUME FIORA 
— Sono 6.500 eturi in gestione 
al Comune di Ischia di Castro, 
attraversati dal fiume Fiora, 

•uno dei pochi ecosistemi flu­
viali — dice la scheda — ancora 
integri dell'Italia centrale». 
Nell'area vivono numerosi uc­
celli e mammiferi minacciati da 
estizione. Il Fiora infatti ospita 
una delle ultime popolazioni di 
lontra. 
RISERVA 'CALANCHI DI CI­
VITA- — Si trova nella frazio­
ne di Civita di Bagnoregio, ed è 

un'area di 1.200 ettari, affidata 
in gestione al Comune di Ba­
gnoregio. Il territorio che è già 
soggetto a vincolo paesistico è 
interessante perché presenta 
un intenso fanomeno erosivo 
che ha creato enormi voragini e 
pinnacoli con forme caratteri­
stiche. Vi abitano numerosi ra­
paci. Da documentare (ma mol­
to probabile) la presena del gu­

fo reale. 
RISERVA DEL MONTE NA­
VEGNA — In queste area (che 
si estende per 1.200 ettari) ci 
vive l'aquila reale. La riserva è 
gestita da un consorzio tra i Co­
muni di Varco Sabino e Merce-
telli, in provincia di Rieti, e si 
affaccia sulla Valle dei Salto. 
Oltre all'aquila reale, nei bo­
schi sono presenti numerosi 
cinghiali. 
L'AGENZIA REGIONALE 
DEI PARCHI — Sarà un orga­
nismo che dovrà assicurare un 
coordinamento tecnico e una 
continua assistenza scientifica 
agli enti che gestiscono i parchi 
e che non dispongono né di per­
sonale né di collaboratori qua­
lificati. L'agenzia sarà quindi, 
essenzialmente, uno strumento 
operativo. Sarà composto da 
uno staff di esperti e consulenti 
nei vari settori delia ricerca, 
della gestione e dell'informa­
zione. Lavorerà in stretto con­
tatto — ha detto Gallenzi — 
con l'esecutivo regionale, avrà 
un proprio consiglio di ammini­
strazione, nominato dal consi­
glio regionale, a cui partecipe­
ranno rappresentanti di asso­
ciazioni naturalistiche e degli 
enti locali. 

Questi sono i progetti della 
Regione a più breve scadenza. 
Che non serviranno solo a pro­
teggere aree importanti ma an­
che a creare — come ha spiega­
te '.'assessore — nuovi posti di 
lavoro nell'indotto. E stato cal­
colato, infatti, che solo il Parco 
dei Simbruini. già istituito, po­
trebbe assicurate occupazione 
(co! pieno sviluppo delle sue at­
tività) a circa settecento perso­
ne. Oltre ai nove già esistenti e 
ai quattro in via di costituzio­
ne, ci sono in programma altri 
sei parchi. Ma per questi i tem­
pi sono un po' più lunghi e an­
cora non del tutto prevedibili. 

Diciassette mandati di comparizione su denuncia di un comunista 

USL di Bracciano sotto accusa 
per peculato, truffa e sprechi 
Diciassette mandati di com­

parizione per i reati di pecula­
to. falso ideologico in atto pub­
blico, truffa ai danni della Re­
gione, omissione d'atti d'ufficio 
e interesse privato in atto d'uf­
ficio, sono arrivati all'indirizzo 
della maggioranza del comitato 
di gestione, del presidente 
Franca Sirocchi, socialdemo­
cratica, e di alcuni funzionari 
della unità sanitaria locale 22, 
di Bracciano. 

Sono questi i primi frutti 
dell'inchiesta condotta dal so­
stituto procuratore Gian Carlo 
Armani, dopo la denuncia del 
comunista Antonio Di Giulio 
Cesare, ex consigliere di mino­
ranza della USL. 

I fatti che hanno portato all' 
indagine risalgono al *78 e sono 
durati fino a pochi mesi fa, 
quando sono intervenuti i cara­
binieri. 

L'elenco degli addebiti è 
piuttosto lungo ma basta citare 
qualche esempio sul funziona­
mento dell'ospedale di Braccia­
no per capire la gravità degli 
episodi. 

L'attrezzatura del reparto di 
rianimazione fornita dalla ditta 
Kontron, del valore di 200 mi­
lioni di lire, sebbene già collau­
data è rimasta ben imballata 
nei magazzini dell'ospedale di 
Bracciano dal "76 ad oggi. Il re­
parto, che poteva essere in fun­
zione già da tempo è rimasto 
cosi chiuso. Stessa situazione in 
un'altro reparto, quello di pe­
diatria, dove pure erano state 
acquistate costose attrezzature 
che non sono mai uscite fuori 
dai loro scatoloni. C'è da sotto­
lineare che l'intera struttura è 
da sempre sottoutilizzata. Dei 
230 posti letto ne vengono uti­
lizzati solo 170. 

II denaro che serviva a ri­
strutturare le cucine invece, al­
l'ultimo momento è stato uti­
lizzato per comprare una auto­
mobile di rappresentanza. Do­

po appelli e proteste inascolta­
te dalla maggioranza del comi­
tato di gestione Antonio Di 
Giulio Cesare ha deciso di ri­
correre alla magistratura per 
denunciare tutto ciò che non 
funzionava nell'ospedale ed è 
partita cosi l'inchiesta che ha 
portato ai mandati di compari­
zione di ieri. 

Le indagini sono state svolte 
dai carabinieri di Bracciano al 
comando del capitano Nappini. 

Altri addebiti riguardano in­
vece il funzionamento di tutta 
l'unità sanitaria locale. Il comi­
tato di gestione era composto 
fino a due giorni fa da una mag­
gioranza di democristiani, so­
cialisti e socialdemocratici. 
Rinnovato, è ora guidato da DC 
ePSI. 

II19 assemblea 
straordinaria 

con Chiaromonte 

Lunedì 19 alle 20 precise, 
al Teatro della Federazione, 
assemblea cittadina straor­
dinaria dei dirigenti e degli 
eletti del PCI. Ordine del 
giorno: «Le posizioni e l'ini­
ziativa del PCI in Parlamen­
to e a Roma nella lotta per il 
lavoro e per una svolta di po­
litica economica». Partecipa 
il compagno Gerardo Chia­
romonte, presidente del 
gruppo al Senato. Sono invi­
tati i compagni del CF e della 
CFC, dei comitati di zona, i 
segretari delle sezioni ed i 
compagni parlamentari e gli 
eletti di Regione, Provincia, 
Comune e Circoscrizioni. 

Cooperative per l'Italconsult 
Per dare una prospettiva ai cassintegrati dell'I talco nsult, la 

Provincia ha proposto.di costituire cooperative di lavoratori 
dell'azienda da inserire nei piani di sviluppo economico e sociale 
degli assessorati ambiente, industria e programmazione. 

Approvato il piano «SDO» 
La commissione tecnico-consultiva per l'urbanistica del Co­

mune di Roma ha approvato il piano-quadro del sistema direzio­
nale orientale (circa 10 milioni di metri cubi di costruzioni) cui 
è legato il sistema di arterie tangenziali e di trasporto pubblico, 
compresa la linea D del metro. Il piano-quadro verrà ora verifi­
cato dal consorzio di Italstat, Isveur, Coop. 

Iniziative per la pace 
Il comitato «Verdepace-, gli studenti di «Guemica» e gruppi 

del Comitato roteano per la pace hanno manifestato ieri sotto la 
direzione nazionale della Montedison per protestare contro -I* 
impegno dell'industria chimica italiana nell'esportazione di 
materiali e impianti finalizzati alla produzione di armi chimi­
che». La protesta faceva particolare riferimento alla guerra tra 
Iran e Irak. Su -spesa militare e crescita economica: il caso degli 
Usa e dell'Urss* oggi alle 16,30 lezione alla facoltà di giurispru­
denza del professor Massimo Pivelli. 

U sindaco per le gallerie 
n sindaco Vetere appoggia l'appello lanciato dai docenti uni­

versitari affinché siano tutelate le librerie e le gallerie d'arte 
sotto il pericolo dello sfratto. Vetere ha chiesto al ministro dei 
beni culturali un decreto urgente per salvare -La Salita». 

Giubileo, 50 mila giovani 
È previsto l'arrivo a Roma, per il periodo dall'I 1 al 15 aprile, di 

circa 30.000 giovani provenienti da tutto il mondo per il Giubileo 
internazionale. La spesa pi e vista dal Vaticano è di un miliardo 
e mezzo. Tutto sarà autofinanziato con una tassa di iscrizione di 
20 mila lire per gli stranieri, 10 mila per gli italiani. 1 turisti-
pellegrini saranno alloggiati nei vari istituti religiosi. 

Filabozzi segretario a Tivoli 
Sandro Filabozzi è stato eletto all'unanimità segretario della 

nuova federazione comunista di Tivoli. 

S t 1 i I • 



Siamo già il giornale che ha più abbonati ma vogliamo andare ancora avanti 

totale generale 67.822 
tv^svcsr 

64.195 fcàsS 

+ 3.627 

'Situazione al 15 febbraio 1984 

1 J1984 L^1983 variazioni 

Tastiamo il polso alla campagna ab­
bonamenti. 

«Come va? A che punto siamo ri­
spetto alla stessa data dello scorso an­
no? Che prospettive abbiamo di arri­
vare all'obiettivo? 

Il grafico che pubblichiamo in que­
sta stessa pagina ci dice qual è il ri­
sultato complessivo raggiunto fino ad 
oggi nel Paese e quello dettagliato 
conseguito-, regione per regione.~E ve­
ro che il concentramene del nostro 
lavoro è puntato su alcune zone forti 
ma, il segno non è limitato a queste 
soltanto.TU un segno che si espande in 
tutto il Paese e che testimonia, dun­
que, l'attenzione delle nostre organiz­
zazioni nell'opera di sostegno al gior­
nale del Partito. 

Il lavoro — il grande lavoro che ab­
biamo impostato in questi ultimi me­
si — incomincia, dunque, a dare qual­
che Jrutto. Non possiamo lamentarci. 

Siamo già a metà strada. Mesi ad­
dietro, quando ci siamo messi attorno 
al tavolo per darci l'obiettivo del 1984 
siamo partiti dai circa 63 mila abbo­
nati che avevamo al 31 ottobre 1983, 
Sila conclusione della campagna ab-

onamenti 1982-1983. Essendo il gior­
nale che ha più abbonati di altri non 
era facile *atzare il tiro» più di tanto e 
tuttavia lo abbiamo fatto con l'ambi­
zione di riuscirci e, con il consenso e lo 
stimolo del Partitox abbiamo stabilito 
di arrivare oltre gli 80 mila abbonati: 
una tappa ambiziosa proprio nell'an­
no del sessantesimo de runita. 

A metà strada siamo anche in gra­
do di fare un primo bilancio vero: e un 
bilancio lusinghiero anche se l'obiet­
tivo finale è ancora lontano. 

In lire abbiamo già raccolto 2 mi­
liardi e 871 milioni:pari al 63t35% deZ-
lobietivo finale, 320 milioni tn più di 
quelli incassati alla stessa data del 

In numero assoluto siamo con 3.627 
nuovi abbonamenti in più. rispetto al­
lo scorso anno, alla verifica del 15 feb­
braio scorso. E anche questo non e un 
risultato da sottovalutare specie se si 
pensa che sappiamo essere in corso 
un lavoro verso circa 4000 vecchi ab­
bonamenti scaduti ma in via di rinno­
vo. 

fT) 

Le tariffe 

ANNUO: • 7 numeri 130.000 
• 6 numeri 110.000 
• 5 numeri 98.000 

SEMESTRALE: 7 numeri 66.000 
6 numeri 56.000 
5 numeri 50.000 

Come fare 
Tramite assegno o vaglia postale invian­
do l'importo direttamente a d'Unità», 
Viale Fulvio Vesti, 75 - 20162 Milano, 
oppure effettuando il versamento sul 
c.c.p. n. 430207 sempre intestato a il* 
Unità» o ancora sottoscrivendo presso i 
Comitati provinciali «Amici dell'Unità» 
delle rispettive Federazioni 

I primi due mesi del 1984 ci dicono che è possibile 
(siamo 320 milioni più avanti con migliaia di nuovi abbonati) 

Lavora perchè anche dalla tua sezione ci arrivi un sostegno 
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Protesta 
sotto la 
Camera 

«Questo 
condono 
non deve 
passare» 

La mani fes taz ione a piazza M o n t e c i t o r i o c o n t r o il condono 

•Ora che la discussione è en­
trala nel merito dell'abusivi-
smo passato, vogliamo marca­
re la nostra presenza davanti 
al Parlamento, vogliamo sen­
tire da vicino quello che si di­
ce, ciò che si decide; non pos­
siamo far passare sulla nostra 
testa una legge che pub colpir­
ci e molto duramente». Così 
un «delegato» delia XIV zona 
spiegava la presenza sotto 
Montecitorio, ieri sera, del 
coordinamento dei comitati di 
borgata. «Vogliamo sia chiaro 
a tutti che siamo contro un 
progetto di legge che ha in sé 
solamente l'elemento fiscale; 
invece vogliamo pagare, ma 
secondo la sanatoria regiona­
le». 

Perché è nato questo coordi­
namento? «Non solo per chie­
dere appunto la sanatoria re­
gionale, ma anche per dare 
una mano al Comune: con i 
pochi soldi che eventualmente 
entrerebbero se passasse que­
sta legge, cosi come la vuole la 
maggioranza, il Campidoglio 
non sarebbe rimborsato delle 
spese che finora ha sostenuto 
per portare in borgate acqua 
luce e tutti eli altri servizi». 

Dava ai 
reclusi 
droga e 
notizie 

Arrestato 
agente di 
custodia 

Corruzione e spaccio di stu­
pefacenti sono i reati contesta­
ti ad un agente di custodie di 
Regina Coeli. Il sostituto pro­
curatore Vincenzo Rosselli ha 
infatti emesso un ordine di 
cattura contro Nunzio Patru-
no, è il nome dell'agente, per­
ché vendeva eroina e hashish 
ai detenuti del carcere ma an­
che perché faceva da tramite 
tra questi e alcuni boss della 
malavita all'esterno della casa 
di pena. 

Secondo l'inchiesta condot­
ta dal dottor Rosselli, Patruno 
aveva impiantato un solido 
mercato di stupefacenti all'in­
terno del carcere, smerciando 
eroina e hashish. In più si era 
offerto di fare da tramite inso­
spettato tra alcuni reclusi ed 
alcuni boss all'esterno del car­
cere e per questo avrebbe rice­
vuto un «regolare» stipendio. 

L'inchiesta non si ferma al­
l'arresto di Patruno. Infatti 
andrà avanti per individuare 
eventuali complicità nel traf­
fico degli stupefacenti, ma an­
che neU'<ufficio di corrispon­
denza» tra l'interno e l'esterno 
di Regina Coeli. 

Prometteva 
la «pace» 

in fabbrica 
in cambio 
diventi 
milioni: 
in galera 

«Se non mi date 20 milioni 
in fabbrica faccio scoppiare 
un quarant'olto»: questo, gros­
so modo, il discorso che un 
rappresentante sindacale de­
ve aver fatto al direttore della 
società SAKE una ditta che la­
vora nel campo dei restauri e-
dili. L'amministratore della 
società ha finto di comprare la 
pace sindacale, ma allo stesso 
tempo ha informato del tenta­
tivo di estorsione i carabinieri. 
Così all'appuntamento fissato 
il «sindacalista» Luciano Toti, 
32 anni, anziché il dirigente 
aziendale con la borsa piena di 
milioni ha trovato i carabinie­
ri che lo hanno arrestato. In 
carcere con lui è finito anche 
il fratello maggiore Lamberto 
di 36 anni che lo aveva spal­
leggiato durante tutte le fasi 
della tentata estorsione. Oltre 
alla pace sindacale, in cambio 
sempre dei venti milioni, Lu­
ciano Ioti aveva anche pro­
messo all'amministrazione 
della SARE che una volta avu­
to il denaro si sarebbe licenzia­
to senza pretendere nulla. 
Rassicurazioni di cui il diri­
gente aziendale ha pensato 
bene di non tenere conto inca­
ricando i carabinieri di porre 
fine alla carriera di un sinda­
calista disonesto. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domani alle 18. (Fuori abbonamento tagl. n. 37) M a -
non di J. Massenet. Direttore concertatore Michael 
Tabachmk. Maestro del Coro Gianni Lazzari. Regia Al­
berto Fassini. Scene e costumi Pierluigi Samaritani. 
Interpreti principali: Alberto Cupido. Carlo Desiderio. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami­
nia. 118) 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO­
RANEA (Via Arangio Ruiz. 7 - Tel. 572166) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio di via della Conciliazione) 
Alle 2 1 . All'Auditorio di Via della Conciliazione concerto 
di Complesso d'orchi dell'Accademie d i Santa 
Cecilia. violino solista Giuseppe Prencipe (stagione di 
musica da camera dell'Accademia di Santa Cecilia, in 
(abb. tagl. n. 20). In programma: Barber. Adagio per 
orchi; Stravinsky. Apollon Musagète; Bach. Concerti in 
la minore e in mi maggiore per violino, archi e cembalo. 
Biglietti in vendita al botteghino dell'Auditorio (tei. 
6541044) venerdì dalle ore 9.20 alle 13 e dalle 17 in 
poi. 

A R C U M (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT*ANGE­

LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Domani ade 17.30 Duo di chitarra Massimo delle Case 
- Roberto Valimi. Musiche di Rodrigo. Sor. Wliss. Bach, 
Cangi. 

ASSOCIAZIONE ARTISTtCO-CULTURALE « A R T S 
ACADEMY» (Via Domodossoa. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (P.za Dat i . 2 0 - Tel. 
8380637) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA A R M O N I A » (Via 
A. Friggeri. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI)» (Via G. Tornielli. 
16 /A-Te l . S283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi Or. pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
delia registrazione sonora. Par informazioni dal lunedì al 
venerdì ore 15/20. Tel. 5283194. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE­
STRA D A CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicote-
ra. 5) 
Alia 2 1 . Presso Centro Studi Saint Louis De France 
(largo Tomolo 22). Concerto del duo Alessandra Sbur-
lati (flauto) e Michela Sburlati (arpa). Musiche di Rossi­
ni. Krumpholtz. Donizetti. Fauré. Ibert. Salzedo. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE­
N I (Via CUtunno. 24/F) 

" Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Al­

bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625 /390713) 
Domani ore 21.30. Concerto sinfonico pubblico. Diret­
tore Umberto Benedetti Michelangeli. Pianista Maria 
Tipo Musiche di Mozart. Schubert. Schumann. Orche­
stra S>nfonica deba RAI. 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERtCANO (Viale Cnnltà^ del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA ROMANA (al Foro Roma­
no) 
Riposo 

BASILICA DI S. BARTOLOMEO (P.za S. Bartolomeo 
aff Isola. 22 
AHe 18 il Tempietto presenta: «Canto profondo del 
bosco che accarezza le foglie agitata dal vento». 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Via Flami-
ma Vecchia. 8 0 8 - Tel. 3277073) 
R«x>so 

CENTRO ITALIANO INIZIATIVE MUSICALI (Via Ce­
sena. 14-TeL 7580710) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO­
RANEA (Via dei Gesù. 571 
Reoso 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Riposo 
CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma­

tura, 10 -TeL 5817301) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. SOSIO (Via dei Saoe». 2) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PARLO NERUDA (Via di Bra­
veria. 68/a- TeL 6221935) - XVI C»coscrizione. 
Domar» ade 21 Concerto di musiche Rock con gb Ac­
quaforte 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6) 
Riposo 

COOPERATIVA «PANARTIS» (V>a Nomentana. 231 
- Tel. 864397) 
R<>oso 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V . M A J A K O V S K U 
(Via dei Romagnoi 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Domani aEe 18 «ASa lepre marzo&na» 

CORALE NOVA ARMONIA (Via A. Fng-n. 69) 
R:pOSO 

CHIOME (V>a deBe Fornaci. 37) 
Rposo 

GRAUCO(ViaPerula. 3 1 -TeL 7551785 - 7 6 2 2 3 1 1 ! 
Rtjoso 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U ­
SICALE (Via Monte Paro». 61) 
R*poso 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata dela Ma­
riana 117) 
Rfioso 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocoametone 9 - Tel. 
694006) 
Corso per la costruzione di maschere m late». plasi-
temper. cartapesta, make-up. storta deBe maschere e 
del suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 
R«oso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassa-!!. 46» 
Domani ere 17.30 presso r Auditorium San Leone Ma­
gno (via Bolzano. 38). Conceno: Paul Badufa-Skoda 
(pianoforte). Musiche di Haydn. Beethoven. Mozart. 
Schubert 

LAB II (Centro mziatrve musica* Arco degli Acetan. 4 0 . 
via dei Peregrino TeL 657234) 
Sono aperte le iscrizioni aia scuola di musica per ranno 
' 8 3 - 8 4 . Corsi per tutti o> strumenti, semanan. labora­
tori. attività per bambini, «ce..Informazioni ed iscrizio­
ni tutti • go-m lena* dafts 17 aSe 20 . 

OLIMPICO (Piazza Cernie da Fabriano. 17) 
Afe 2 1 . En*Ma/KorPtsn. Regia di Giancarlo Cante-
rucoo. Mosche ornnafi dei bflfca. Prevendita 10 -13e 
16-19. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM­
PIA (Via Donna Olimpia 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo­
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim­
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì daile 16 
alle 20 . 

TEATRO ARGENTINA • Tel. 6 5 4 4 6 0 1 (Attività decen­
trata Acc. di S. Cecilia) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43) 
Riposo 

TEATRO IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo. 31) 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ABACO (Lungotevere Melimi. 33/A) 
Riposo 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Riari. 81) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via Scn Saba. 24) 
Alle 21.15 La Cooperativa Gruppo Teatro presenta «La 
croisade des enfantes». Con Gianfranco Mazzoni e Ti­
ziana Valenti. Regia di Gianfranco Mazzoni. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa, 5) 
Alle 2 1 . Lo Spiraglio presenta Quelli Del Sotterfugio in 
«Celluloide*, regia di Piero Casiellacci 

ARCUS (Via Lamarmora. 28 • Tel. 7316196) 
Riposo 

ATENEO (Fiazzale Aldo Moro. 5) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15 Teatro Dell'Idea presenta Cocomeri in 
•a l i ta di R. Galli. Con R. Galli. C. Lionello. G. Elsner. 
Regia di S. Giordani. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Riposo 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra-Tei. 6451130) 
Alle 18.20. Laboratorio di Remondi e Caporossi per 
l'allestimento dello spettacolo Caduta. 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 21.15. La Compagnia Stabile del Teatro Centrale 
presenta Cosi com'è di Romeo De Baggis. Con Gasto­
ne Pescucci. Giuliano Marietti. Mauro Bosco. Carmine 
Faraco. Fiorenza Lilli. Regìa di Romeo De Baggis. 

CHIESA S A N GIACOMO I N SETT IMiANA (Via della 
Lungara) 
Riposo 

CHIESA S A N NICOLA I N CARCERE (Via Petroselli -
Anagrafe) 
Alle 17.30. Korbe di Angelo Libertini. Regia di Tadeusz 
Bradecki. Con Gianni Conversano. Angela Cavo. Franco 
Mortilo. 

CfVIS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 
Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO «V. M A J A K O ­
V S K U » (Via dei Romagnoli. 155 • Tel. 5613079) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia! 5 9 - Tel. 4758598 ) 
Alle 21 fam. Per La Compagnia del Teatro Delle Arti 
presenta Aroldo Tieri e Giuliana Lojodice in Un marito 
di Italo Svevo; con D. Bertolucci. E. BertorelU. T. Berto-
reni. Regia di Gianfranco De Bosio. 

DELLE MUSE (Via Forlì. 4 3 - Tel. 862949) 
Ore 2 1 . lì Collettivo di I. M o r a e Provincia dì Roma 
presentano la Comp. Le Mascaron (Francia) in «Get ru -
da morta ca t apras-midi» d i Monika Lepeu. R a ­
gia di Radia la Salik. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 462114) 
Ore 20.45. (Abb. L/1 Alberto Lionello in Monsieur 
Omrfla di Jean Anquilh. Con: Erica Blanc. Vittorio 
Congia. Nestor Garay. Angiolina Quinterno. Regìa di 
Luigi Squarzma. 

ETt-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
Alle 10. La Compagnia Teatro Delle Bricciole di Reggio 
Emilia presenta Kamillo Kromo di Altan. Comprodu­
zione Teatro Due di Parma. 

f r o - a U I R M O (Via M. Mmghetti. 1 • Tei. 6794585) 
Ore 20.45. (Turno T/S1 ) La dorma awl la t to di Franco 
Brusau. Con: Edmonda Aldmi. Paolo Graziosi. Mauro 
Avogadro. Regìa di G.P. Schlinkert e F. Brusati. Produ­
zione Teatro Regionale Toscano. 

ETVSALA UMBERTO (Via deBa Mercede, 5 0 - Tel. 
6794753) 
Ore 2 1 . Lo stratagemma dai baaunbuati di Georges 
Farquhar. Regia di Gianfranco De Bosio. con Landò 
Buzzanca. Carmen Scarpina. Paola Borboni. 

m - V A L L E (Via del Teatro Valle. 23 /A • TeL 6543794) 
ASe 2 1 . Nando Milazzo presenta M a t t i una aara a 
cana di G. Patroni Griffi. Con Flonnda Bokan, Michele 
Plaodo. Scene e regia di Aldo Taròzzi. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Ane 2 1 . Per La Coop La Fabbrica dell'Attore presenta 
Manuela Kustermann in Una caaa d i bambola di H. 
Ibsen. Regia di Giancarlo Nanni. 

GIULIO CESARE (Viale & i * o Cesare. 2 2 9 - TeL 
353360) 
Alle 2 1 . La RasistibSa aacaaa di Arturo US di B. 
Brecht • Regia Giancarlo Sepe - con Eros Paoni. Tino 
Bianchi. Alfredo Bianchini. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
8 7 1 -Tel. 3669800 i 
A le 21.30. «ti Dan d e 100* . presenta Nino Scarogna 
in IToea»ì»ia gfi armi 3 0 . 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82 /A • Tel. 737277) 
Ale 21.30. I Trettre m Vani ta pura— m a aanza 
impegno Con Gino Coghandro. Edoardo Romano. M* -
ko Setaro 

LA COMUNITÀ (Via &g> Zanazzo. 1) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della SteBetta. 18) 
Serrunan. Informazioni e prenotazioni lunedi, mercoledì. 
venerdì ore 17 /19 30 . Tel. 6569424 . Con Bassigna-
no. Dao Paulo. Fabbri. Poh. Gelmetti. Marami. Petrora-
a . Degli Esposti. WertmùBer. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni. 51) 
Saia A- Ore 21.15. «Prima». La Compagna Akroana 
presenta «L'ultimo sogno d i B a i a i Caria». Di L. 
Leo*. Musiche di G. Lo» • F. Saba. Scene e reg^a o» Leto 
Lects 
Sala 8- r»poso 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Coseno Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 6797205 ) 
Saia A- Ore 20 .30 La Compagna di prosa fi Punto 
presenta «Tra pacora vizioaap di Eduardo Scarpetta-
Regia r> Antonello AvaHone. Avviso ai soci. 
Sala 8: nposo 
Sala C: Ore 18.30 La Compagna Dela Parola presenta 
«La Bibbia» lettura drammatizzata di Angela Goodvm. 
Andrea BOSJC e Franco Gocotom. Avviso ai soci. 

NUOVO TEATRO TENOA (Fiazzale D o d o • Area par­
cheggio) 
A»e 2 1 . La Compagna teatrale «La festa mobile» pre­
senta La mandragola e» Nicolò Machiavelli. Regìa di 
P<v> Quartuiio. U 5 0 0 0 8000 . 

PALAZZO TAVERNA BaARCH (Via Monte Giordano. 
3 6 - Tel 6542254) 
Ade 18 II silenzio riempito armo 2- meontn. semina­
ri. spettacoli s u b vocatnJ nel teatro: seminari di Carlo 
Mfttn 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati: 0 0 : Documentario DR: Drammatico: F: Fan­
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Alle 2 1 . La Coop. Teatrale il Carro presenta 
Notturno dì donna con ospiti . Regia di Annibale 
Ruccello. SALA B: Alle 21 .15 . «Compagnia» di Samuel 
Beckett. Regia di Rino Sudano. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Ore 20.45: «Prima» «Er Vangelo secondo noantri» 
di Bartolomeo Rossetti e Enzo Liberti. Novità assoluta. 
Regia di Enzo Liberti. Con: Anita Durante. Lelia Ducei. 
Enzo Liberti. Mino Caprio. Renato Merlino. Paolo Bu­
glioni. Avviso ai soci. 

SALA CASELLA (vìa Flaminia. 118) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . A tar Balletto con Elisabetta Térabust. Ame­
deo Amodio, Peter Shaffus. 

SPAZIO UNO (Vìcolo dei Panieri. 3) 
Ore 21 .30 . Alcesti di Elio Pecora. Regia di Enrico Job. 
Con: Manuela Morosini,; Umberto Marino, Rina Fran­
chete. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 • Tel. 
6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
Alle 2 1 . Il Teatro Stabile di Catania presenta Turi Ferro 
in I Malavoglia di Giovanni Verg3-De Chiara. Regìa di 
Lamberto Puggelli. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Riposo 

TEATRO CLEMSON 
Riposo 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 21 .15 . Giancattivi Production presenta W B e n ­
venuti con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913 ) 
Riposo SALA GRANDE: Riposo SALA ORFEO: Atle 
21 .30 . Il teatro lavoro presenta: Concerto spettacolare 
di Alvin Curran e Remo Remotti H o rubato la mar -
mailata. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sera 28 - tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO D I VILLA FLORA (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5911067 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea­
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (via S. Stefano del Cacco, 15) 
Alle 2 1 . Il Teatro Stabile di Bolzano presenta Minart i 
r i tratto d i un artista da vacchio di Thomas Ber­
nhard. Con Gianni Calavotti. Regìa Marco Bernardi. 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa 3 2 - Tel. 
733601) 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 21 .15 . La Compagnia il Graffio presenta 
Noi la ragazza dagli anni 6 0 . Spettacolo satirico di e 
con Grazia Scucetmarra. 
SALA B: Alle 2 1 . La Comp. Shakespeare e e presenta 
Cara m a m m a Sanguinaria di Letizia Mangione. Re­
gia di Marco Gagliardo, musiche di Mario Bartolazzi. 
Scene e costumi di Elena Ricci Poccetto. 
SALA C: Ade 21 .15 . Il gruppo teatro del Baccano pre­
senta Katt d i Eva Bruno*» con Monica Conti. Elisa­
betta De Magistris. Ivana Gtordan. Regia di Mario Pa­
vone. 

TEATRO O U M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 - Tel. 776960) 
Riposo 

TEATRO PARIOU (Via G. Borsi. 20) 
AHe 20 .45 fam. La M a j n Passa (Passo la mano) dì G. 
Feydeau. Regìa Marco Parodi, con Nando Gazzolo. Lo­
renza Guerrieri, Paolo Ferrari. Scene G- Ucari e A. Cap­
pellini. Musiche L.M. Franosa. 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (Via della Scala. 67 -
TeL 5895172) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 10.30 e alle 17. Il Teatro Stabile Del Friuli-Venezia 
Gmfca - Le Marionette di Podrecca presentano B m o n ­
d o daBa luna di Carlo Goldoni. Musiche di Joseph 
Haydn. Regia di Francesco Macedonio. 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Vi? Cassia. 871) 
Ale 21 .30 . Del i t to sul Nàto di Agatha Christte. Prove 
aperte. 

TEATRO A U T O N O M O D I R O M A 
ABe 2 1 . Presso «Chateaubriand» di (Via di VOd Patrizi 
9) . Festival Internazionale di Teatro «Memore Des ly -
cees» di Parigi. Poi iranno r in tanano . . . di &hno Be­
nedetto e Alida Guardina. Posti Lenitati prenotazioni tei. 
6 5 4 5 2 6 6 . Ore 14 /16 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Ore 2 1 . Franca Rame m Coppia aparta di Franca 
Rame e Dar» Fa. Regia di Dario Fò. 

TEATRO T R I A N O N (Via Muzo Scevoia. 101 - Tel. 
7880985) 
Ore 21 .00 : «Prona». «Cristo 2 0 0 0 » di Renato Biag*>-
h. Rega di Jufco Zirfceta. Con: Ivano Stfv-oo'i. Angelo 
Maggi, Marta Wdflgren. Paolo Lanza. 

T O R D M O N A (Via degli Acouasparta) 
ABe 2 1 . Comp. Teatro CM> Rigoristi La Fiara di Carlo 
Goldoni. Regia Nrtno Sanchtru. con Martine*. Mauri. 
Bartocero. Fede*. Fmo. Gon Sanchmi. Informano™ e 
Prenotazioni al botteghino. 

UCCELLERIA (Viale derucceBena. 4 5 • Tel. 317715) 
Ale 2 1 . L'Ass. Cuti. Beat 72 Presenta L'ignoranta a 
B Visionario di Thomas Bernhard. Regia Ugo Leonzio; 
con Monno Bet tn . Patrizia Colaci. Biodo Toscani. Ta­
mara Tnffez. Costumi Paola Rossetti. Ingresso Teatro 
(causa lavori) Giardino Zoologico - Viale Rosse*. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 
Scarfaca (Pnma) 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

ARtON*: (Via Lida. 44 • Tel. 7827193) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
116-22.30) L. 5 0 0 0 

• ALCYOME (Via Lago di Lesso. 3 9 - Tel 8380930) 
I miatari dal giardino di Cornpton Houaa di P. 
Greenwav - G 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

ALFIERI (Via Reperti. 1 - Tel. 295803) 
Dna ora m a n o un •uar to avant i Cristo con M. 
Sarrautt-C 
(16-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via Montebello. 101 
-Tel . 4741570) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tei. 
5408901) 
Scarfaca (Prima) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Sotto. . . sotto strapazzato da anomala passiona 
con E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 
Il ritorno dallo Yadi di R. Marquand • FA 
(15.30-22.30) 

AR ISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 
Due come noi con J. Travolta - C 
(16-22.30) U 6 0 0 0 

ARISTON II (Galleria Colonna • Tel. 6793267) 
National lampoon'a vacation con C. Chase - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
Rusty il servaggio (Prima) 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
Gabriela 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O SCIPIONI (Via degli Sdpioni. 8 4 • Tel. 
3581094) 
Chiuso per restauro 

8 A L D U I N A (Piazze della Balduina. 52 - Tel. 347592 ) ' 
Christina la macchina infernale di J. Carpenter - FA 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Cenerentola 8 0 con P. Cosso - S 
(15.30-22.30) U 7 0 0 0 

8LUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936 ) 
Film per adulti (16-22.30) l_ 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira. 7 • Tel. 426778) 
Christina la macchina infamala efi J. Carpenter - FA 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 - Tel. 735255) 
Christina la macchina infamala di J. Carpenter - FA 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424) 
Del i t to in formula uno con T. Milian - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) =- . 
Rusty il selvaggio (Prima) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465 ) 
Sorelle l'equilibrio dette fel icita 
(16-22.30) L. 60OO 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Tradimenti con B. Kingsley e J. Irons • DR 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
B ritorno daDo iodi di R. Marquand - FA 
(15.4522.30) L. 3 5 0 0 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
Cenerentola ' 8 0 con P. Cosse - S 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
. Don Carnaio con T. Hfl - C 

(16-22.30) 
EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel. 380188) 

Testament di L. Lrttma - DR 
(16-22.30) L 6O00 

EMBASSY (Via Stopparti. 7 - Tel. 870245) 
Oftra il ponto di BrookJyn con E- Gould - DR 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
Rusty al selvaggio (Prima) 
(16-22.30) L 6 0 0 0 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 
R tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) 

ETORJi (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797556) 
S o t t o - , sotto strapazzato da arrnmaia passiona 
con E. Montesano • C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EURCINE (Via L I M I . 32 • TeL 5910986) 
Furyo di N. Oshìma - DR 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA ( C Italia. 107 - TeL 865736) 
Dance Music con V. De Srati - M 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Brssotati. 5 1 - Tel. 4751100) 
SALA A: Baiando baPando di E. Scola - M 

16.O0-22.30) U 6 0 0 0 
SALA B: Desiderio con F. Ardant - OR 
(16.15-22.30) L. 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - TeL 582848) 
Delitto in formula uno con T. M«^n • C 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. B94946) 
Delitto in fu» inule uno con T. Mihan - C 
(16.30-22 301 U 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 4 3 - Tel. 864149) 
Furyo di N. Oshìma • DR 
(16-22.30) L. 4 S 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
Rusty a selvaggio (Pnma) 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII . 180 - Tel. 63806O0) 
Don Carnaio con T. Ha - C (16-22 30) L- 5 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B. Marcelo - TeL 858326) 
' Gorfcy Parli con L Marwn • G 

(16-22.30) L. 6 0 0 0 
•NOUNO (Via Girolamo tnduno. I - TeL 582495) 

Cirio con D. VVaBas - H 
(15 30-22.30) L- 5 0 0 0 

KING (Via Fogkano. 37 • Tel. 8319541) 
Don Carnato con T. H * - C 
(15.45-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patocco - Tel. 60 .93.638) 
M a i « V a m a i con S. Connery - A 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appca Nuova. 116 - Tel. 786086) 
Don Cernalo con T. Ha - C (15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTIC (Via SS. Apostc*. 20 • Tel. E 794903» 
Essere o non os i ero di M. Brooks - SA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo. k.Ti 2 1 - Tel. 
6090243) 
Sotto t iro con G. Hackman • A 
(19 50-22.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - TeL 3619334 ) 
Vogfia d i tenerezza (Pnma) 
(15.15-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 4 4 - Tel. 400285) 
Film per adulti 
(16.30-22.30) L. 4 5 0 0 

MODERNO 
Film per adulti 
(16-22.30) 

N E W YORK 
Scarfaca (Pnm3) 
(16-22.30) 

N IAGARA 
Delitto in formula uno con T. Miliari - C 
(16-22.30) 

N.I.R. 
Don Camillo con T. Hill - C 
(16-22.30) 

PARIS 
Sot to sotto strapazzato da anomala passiona 
con E. Montesano - C 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
Rusty il selvaggio (Prima) 
(16-22.30) 

QUIRINALE 
M i manda Picone di N. Loy - SA 
(15.30-22.30) 

QUIRINETTA 
Fanny o Alexander, solo due spettacoli, di J. Bergam 
- D R 
(16.30-20.45) 

REALE 
Rusty il selvaggio (Prima) 
(15.45-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165 ) 
Carmen Story di C. Saura - M 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763 ) 
J i m m y Dean, J immy Dean di R. Altman - DR 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Sotto. . . sotto strapazzato da anomala passione 
con E. Montesano - C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883 ) 
Lucida follia di M. Vcn Trotta - DR 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

RCUGE E T NOIR (Vìa Salaria. 3 1 - Tel. 864305) 
T h e day after (Il giorno dopo) con J . Robards - DR 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Duo coma neri con J. Travolta - C 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

S A V O I A 
Malombra 
(16.30-22.30) L- 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498 ) 
L'assedio 
(16-22.30) l_ 5 0 0 0 

T IFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
Scarfaca (Prima) 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

VERSANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 851195) 
Lilli a il vagabondo • DA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
T h e day after (Il giorno dopo) con J . Robards - DR 
(17.30-22.30) 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Aciba - TeL 6050049) 
Film per adulti 

A D A M (Via Casiima 1816) 
Film per adulti 

A M B R A JOVTNELU (Piazza G. Pepe • Tel. 7313306) 
Le balle a saxy goditricì 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Via Caroli. 98 • Tel. 7313300) 
La giovane pomo matrigna 
(16-22.30) L. 200O 

AQUILA (Via L'Aquila. 7 4 • Tel. 7594951 ) 
firn per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 1 0 - T e L 
7553527) 
Super sexy star Trffany 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via da Narosi. 2 4 - TeL 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D I A M A N T E (Via Prenestma. 2 3 0 - Tel. 295606) 
Segni particolari: bea l i l imo con A. Celentano - C 
(16-22.30) « 3 0 0 0 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 
Quadrophenla con P. Daniels - M 
(16-22.30) 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
La chiava di Tinto Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 3000 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Il ritorno dallo Yadi di R. Marquand • FA 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Via Porta Castello, 4 4 - Tel. 6561767) 
Sensual pine lady 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MISSOURI (V. Bombelli, 24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MOULIN ROUGE (Via M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 
Vacanze di Natala con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica, - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PALLAD1UM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Vacanza di Natale con J. Cala - C 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Tootsia con D. Hoffman - C 
(16-22.40) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier dello Vigne. 4 - Tel.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
Film per adulti (16-22.30) L 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Vanessa supersaxy e rivista di spogliarello 
(16-22.30) l_ 3 0 0 0 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidona - Tel. 8380718) 
Il furore dalla Cina colpisca ancora con B. Lee - A 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
Essere o non essere dì M. Brooks - C 
(16.30-22.30) . L 5 0 0 0 

ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 
Il fantasma dal palcoscenico con P. Williams - SA 
(VM 14) 
(16.30-22.30) 

D IANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 
7810146) 
Bronx 4 1 * distretto polizìa con P. Newman - A 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 
Diva di Bemeix - G 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Stati di allucinazione di K. Russel - DR 
(15.30-22.30) 

NOVOCINE (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Querella con B. Davis-F. Nero - DR (VM 18) 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degri Etruschi 4 0 - Tel. 495776) 
L'affare dalla saziona speciale di Costa Gavras - DR 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Panottini - Tel. 6603186) 

M i mando Picone di N. Loy - SA 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Sot to sotto. . . strapazzato da anomala passiono 
con E. Montesano • C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (Vie della Manna. 44 - Tei. 5604076) 
Brainstorm generazione elettronica con N. Wood 
- F A 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

M i manda Picone di Nanni Loy — SA 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 
FUm per adulti 
116-22.30) 

Marino 
C O U Z Z A 

Film per adulti 

li partito 

COMITATO REGIONALE E 

COMMISSIONE REGIONALE DI 

CONTROLLO. É convocata per oggi 

aEe 16.30 presso la sala stampa del­

la Direzione, la rurnone del Comitato 

Regnnale e dela C.R.C, su: Orienta­

mento e raziativa del Part.to e del 

movimento di massa in rapporto ai 

congressi svolti e aSe fcoet del C C. 

Relatore Angeìo Fredda. 

É convocata per oggi ale 9 .30 

una nuroone con le Federazioni del 

Lazo per discutere i Manco dela 

Regione Lazo (F. Ottaviano). 

Roma 

SEZIONI DI LAVORO — FEMMI­

NILE a5e 17.30 riunione m prepara­

zione del 24 e programma di lavoro: 

sono invitate a partecipare le respon­

sabili femminili di zena e di serone e 

le compagne cei Lioghi di lavoro 

(Pioto). 

SCUOLA-RINVIO la runone su­

gli asA-ndo prevista per oggi è rin­

viata a data da destinarsi. 

SERVIZI SOCIALI ala 18 gruppo 

sul» e 180» (Antonucci). 

SANITÀ' aBe 18 nunone deEa 

SOGEIN aBa Sezione Favxcruo su i-

grane ambiente nel posto di -lavoro 

(Paoiaco-Manca-lavxok). 

ASSEMBLEE: PRIMA PORTA al­

le 2 0 (Granone): CESANO ane 18 

(Dela Seta): MONTE SPACCATO alle 

18 (Boyer): CELLULA OPAFS aBe 17 

m Fed.ne (Ottavi). Cassia ale 1 P.30. 

CONGRESSI: CENTRO aBe 18 

(Dsnotto): ESQUfUNO aSe 18 (G. 

Rodano): PARIOU (Bruiti): FERRO­

VIERI-EST a Portorujcao (Fregasi): 

COLLI ANIENE ale 18 (A. M.sm); 

TOR BELLA MONACA. 

ZONE: TIBURTINA aBe 18 riunio­
ne Consulta Lavoro V. VI e VII zona 
(Cem). 

SEZIONE CASA a3e 17 com-
rmssjooe edAna e urbanist.-ca e pre­
sidenti e capigruppo circoscnzionaS 
(Mazza). 

CIVITAVECCHIA — AEurmere al­
le 18 assemblea (F. Rocchi). 

RIETI — Forano Gavtgnano aBe 
2 1 assemMea (GraM). 

VITERBO — Assemblea: Grado* 
aSe 20.30 (Barbieri); Bagnata aSe 2 0 
(Pace»). 

CIVITA CASTELLANA — alle 17 
(Onarra). 

TEATRO TENDA PZA MANCINI 
TELEF. 393969 

A grande richiesta le repfiche saranno prorogate fino a 
DOMENICA 25 MARZO 

FRANGA RAME 
in COPPIA APERTA 

di FRANCA RAME E OMO K> - REGIA DI DARIO FO 
Tutte le sarà ora Zt-dorneraca unico ora 18 -Lunedi riposo -Prevendi­
te al bortsgr«no del Teatro dele ore 10 ane 19 

http://16.O0-22.30
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i programmi di 

UNITÀ 
VACANZE 

1984 

MILANO 

Viale Fulvio Testi. 75 

Telefono (02) 64.23.557/64.38.140 

ROMA 

Via dei Taurini. 19 -

Telefono (06) 49.50.141/49.51.251 

Partenza 

18 maggio 

21 giugno 

22 giugno 

19 luglio 

27 luglio 

2 agosto 

6 agosto 

7 agosto 

10 agosto 

14 agosto 

21 agosto 

4 settembre 

6 settembre 

14 settembre 

15 settembre 

21 settembre 

5 novembre 

22 dicembre 

27 dicembre 

29 dicembre 

29 dicembre 

Itinerario 

PARIGI 

NOTTI BIANCHE A LENINGRADO E MOSCA 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

TRANSIBERIANA 

LA COSTA DEL BALTICO 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

VISITIAMO TUTTA CUBA 

UKRAINA/MOLDAVIA - RUSSIA/BIELORUSSIA 

LA SELVA TURINGIA 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

LA CINA DI MARCO POLO 

KIEV - LENINGRADO - MOSCA 

A PARIGI PER LA FESTA DELL'HUMANITÉ 

CAUCASO 

GIRO DELLA SARDEGNA 

CONOSCERE CUBA 

7 NOVEMBRE A LENINGRADO E MOSCA 

CAPODANNO A CUBA 

CAPODANNO A MOSCA E LENINGRADO 

CAPODANNO A PRAGA 

TOUR DEI MONASTERI BULGARI 

Durata 

4 giorni 

8 giorni 

10 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

17 giorni 

15 giorni 

15 giorni 

10 giorni 

13 giorni 

10 giorni 

5 giorni 

10 giorni 

12 giorni 

10 giorni 

8 giorni 

17 giorni 

8 giorni 

5 giorni 

8 giorni 

Trasporto 

aereo 

aereo 

aereo 

aereo + treno 

aereo + pullman 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 

aereo 

treno 

aereo 

nave + pullman 

aereo 

aereo 

aereo + pullman 

aereo 

aereo 
• 

aereo + pullman 

e inoltre soggiorni estivi al mare e in montagna altri programmi sono in fase di realizzazione 

CROCIERA DEL 60° DELL'UNITA 
Genova - Casablanca - Arrecife - Santa Cruz de Tenerife (Canarie) - Madera - Barcellona - Genova 

dal 4 al 15 luglio 
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Il corridore di Gussago è uno dei ciclisti più accreditati per la classicissima 

Bontempi si candida per la Sanremo: 
«Se soltanto guadagno cento metri...» 
«Tra gli stranieri temo soprattutto Roger De Vlaeminck e Raas: hanno molto mestiere e una grande astuzia» - «Sono fortunato, 
guadagno bene, quindi non posso tradire la fiducia dei miei dirigenti; eppoi la gioia e le emozioni del podio sono meravigliose...» 

«Per cominciare vorrei vincere la Milano-Sanremo 
E poi? 
•Vorrei vincere un paio di classiche in Belgio», aggiunge 

Guido Bontempi, È una sera sul lungomare di San Benedetto 
del Tronto, gli spaghetti fumano in tavola, la Tirreno-Adrla-
tlco volge alla fine e Guido sente il fascino di traguardi più 
importanti. 

«In aprile disputerò anche la Parigi-Roubalx, farò cono­
scenza con la gara più difficile, più complicata dell'intero 
calendario...». 

È la prima volta che Bontempi si pronuncia con tanta 
chiarezza, con un programma preciso, senza mezzi termini. 
Ho di fronte un ragazzo di ventiquattro primavere, fisico 
imponente, altezza un metro e ottantasei centimetri, peso-
forma dai settantanove agli ottanta chilogrammi, un bel fu­
sto, settanta successi nelle categorie minori, diciotto dopo tre 
stagioni professionistiche. Le grandi montagne lo mettono in 
croce, ma lui non pensa al Giro d'Italia. Pensa ad altro. 

•Penso alle corse di un giorno, quelle grosse, quelle che 
danno un nome e che ti offrono la possibilità di collocarti fra 
i dieci, quindici miglior corridori del mondo. Questo è il mio 
obiettivo». 

Bontempi è un bresciano di Gussago, un paese di dodicimi­
la abitanti, gli occhi sempre in pianura, molta campagna, 
qualche piccola industria. Un paese forte, ciclìsticamente 
parlando. Qui sono nati e qui vivono anche Rosola e Angeli, 
altri due professionisti. Guido si è sposato nell'autunno dello 
scorso anno, ha due fratelli e una sorella, tutti di famiglia 
operaia, il padre che per trovare un'occupazione fu costretto 
ad emigrare in Svizzera. 

•Sono fortunato, guadagno bene, quindi non posso tradire 
la fiducia dei miei dirigenti, devo soddisfare le attese della 
Carrera-Inoxpran. Comunque non è soltanto una questione 
di soldi. La gioia e l'emozione del podio sono cose meraviglio-

-< 

• BONTEMPI 
mo? 

gli riuscirà il colpo nella prossima Milano-Sanre-

se...». Si dice che nessun velocista ha la tua potenza, che sei 11 
numero uno, il vero ciclone del gruppo... 

•Ho sentito, ho letto, però mancano le conferme, I risultati 
di prestigio». 

Siamo alla vigilia della Milano-Sanremo e Bontempi sem­
bra l'italiano più in vista, più accreditato... 

•È una corsa strana, quasi Impalpabile. Se stai davanti ti 
stanchi e se rimani nel mezzo del plotone puoi perdere l'atti­
mo decisivo, la fuga buona. Io spero che ci sia lotta sul Berta 
e sulla Cipressa perchè su quelle salite mi difendo bene. Me­
glio affrontare il Poggio In una compagnia ristretta, voglio 
dire...». 

L'anno scorso Saronni vinse spiccando il volo proprio sul 
finire del Poggio: tu non possiedi una sparata del genere? 

«Una volta o l'altra potrei Improvvisare. Sono azioni che 
nascono per una circostanza, magari per un motivo di stizza, 
perchè qualcuno fa il furbo, e se guadagni cento metri...». 

Il record dell'ora ti tenta, ti stuzzica? 
«Per il momento no, più avanti si vedrà». 
Non ti hanno ancora dato la maglia azzurra... 
«L'ho cercata per due anni e continuo a cercarla». 
Il ciclismo è alle prese con molti problemi: vuoi indicarne 

uno? 
«Uno dei tanti: quei campioni che trascurano i compagni di 

squadra, che badano solo ai propri interessi e basta. £ poi si 
lamentano se manca l'armonia...». 

Parte la Sanremo: chi sono I rivali più temibili? 
•De Vlaeminck e Raas: hanno mestiere, fanno paura per la 

loro astuzia, però se contiamo i favoriti arriviamo a quindici-
venti nomi». 

È una lotteria, ma abbiamo anche un Bontempi responsa­
bilizzato, un ragazzo che vuol crescere a suon di vittorie, che 
non si chiude nella pretattica, che parla dei suoi impegni e 
del suo avvenire. Allez, Guido, allez, come direbbero i france­
si. 

Gino Sala 

EMIGRAZIONE 
Si apre oggi alle ore 16 

presso il Palazzo Valentini, se­
de del Consiglio provinciale di 
Roma, il settimo Congresso 
della Filef. 

Ai lavori, oltre ai 150 dele­
gati provenienti dall'estero e 
dalle Regioni italiane, parte­
ciperanno Ugo Vetere, sinda­
co di Roma, Gianroberto Lo-
vari e Angiolo Marroni, presi­
dente e vicepresidente della 
Provincia di Roma, e Bruno 
Landi, presidente della Regio­
ne Lazio. Sono previsti inter­
venti di rappresentanti di 
gruppi parlamentari naziona­
li ed europei, di Regioni, di 
Enti locali italiani e stranieri, 
delle associazioni nazionali 
degli emigrati e dei sindacati. 
Il PCI sarà presente con una 

Oggi 
si apre il 

Congresso 
Filef 

delegazione composta dai 
compagni Giadresco, Cianca e 
Baldan e con una delegazione 
parlamentare composta dai 
compagni Petruccioli, Rossi-
no, Sandirocco e Trebbi; anche 
il PSI, tramite il suo capo­
gruppo alla Camera dei depu­

tati, Rino Formica, ha assicu­
rato una presenza al congres­
so. I lavori del congresso, pre­
sieduto dal sen. Armelino Mi­
lani, inizieranno con una in­
troduzione del sen. Raniero La 
Valle e successivamente con 
la relazione del segretario ge­
nerale della Filef, Dino Pellic­
cia sul tema «Le emigrazioni 
nella crisi internazionale: uni­
tà per la pace e il disarmo, il 
lavoro e la parità, la compren­
sione tra i popoli*. 

Domani, poi, alle ore 10, il 
prof. Paolo Cinanni ricorderà 
Carlo Levi, fondatore e presi­
dente della Filef, a dieci anni 
dalla sua scomparsa. 11 con­
gresso si concluderà domeni­
ca con l'intervento del presi­
dente della Filef on. Marte 
Ferrari. 

r 
Basket Dopo Ostenda, in casa milanese, temono di fallire tutti gli obiettivi 

La Simac, persa la Coppa, ora rischia 
di restare con un pugno di mosche 

In dodici mesi è la terza finale che la squadra meneghina ha perso - Determinante è stata l'assenza di Carr 
e le precarie condizioni fisiche di Meneghin e Boselli - Ora tutte le attenzioni verranno rivolte al campionato 

Il 25 marzo 

Cova spera 
nel 

podio a 
New York 

Li attesa 
del 

mondiale 
scatta a 

Vallelunga 
l'europeo 

Ci sono corse che da sole, per il loro ruolo nel calendario mon­
diale valgono quanto un campionato. Una di queste è senz'altro la 
200 miglia di Daytona. L'ha vinta domenica Kenny Roberta con la 
Yamaha. L'ex campione del mondo, che alla fine della passata 
stagione aveva annunciato il suo ritiro dalle competizioni, ha in­
fatti in programma la partecipazione a corse non valide per il 
torneo iridato. Ieri, in una conferenza stampa che presentava la 
gara romagnola, è stato infatti annunciato che sarà presente anche 
alla 200 miglia di Imola il 1" aprile. 

La vittoria di Roberts a Daytona, in sella alla Yamaha, mette in 
nuova luce la stagione che sta per iniziare. Una stagione che si 
riteneva unicamente improntata dalla supremazia Honda e dalla 
conferma del suo giovane campione del mondo Freddie Spencer. E 
vero che la moto con la quale Roberts ha avuto partita vinta nei 
confronti di un fortissimo schieramento e specialmente del cam­
pione Spencer, è una moto «gonfiata» fino a 680 come il regolamen­
to della gara americana consentiva e che invece la quattro cilindri 
dì Freddie è quella con la quale il campione disputerà il mondiale 
cioè di soli 500 ce Ma dalla corsa sono emersi alcuni punti deboli 
della nuova Honda, in difficoltà per le gomme e per le vibrazioni. 
Insomma Giacomo Agostini, che nel campionato mondiale gestirà 
le Yamaha con Lawson e Ferrari piloti ufficiali, ha di certo molte 
possibilità di sostenere in condizioni di parità il confronto con la 
Honda di Spencer e compagni. 

Le sue brave possibilità ritiene con molta convinzione di averle 
anch; Roberto Gallina che ha rimaneggiato la vecchia Suzuki e 
affronta la sfida con Franco Uncini e Pellandini in sella alle sue 
moto. A Kyalami dove il prossimo 24 marzo è in programma la 
prima prova del torneo iridato il team italiano sta conducendo 
prove di collaudo della macchina con risultati soddisfacenti. 

Nella sfida quest'anno ci sarà forse con qualche speranza in più 
dell'anno scorso anche la Cagiva in sella alla quale è salito quel 
•cavallo pazzo* di Marco Lucchinelli. La moto italiana, decisamen­
te proiettata alla ricerca de! successo clamoroso, ha anche ingag­
giato Nobby Clark, il mago dei meccanici del motociclismo mon­
diale. Nel complesso insomma il campionato mondiale della classe 
500 sarà marcatamente italiano, sia perché i maggiori team sono 
affidati ad italiani, come quello Yamaha a Giacomo Agostini e 
quello Suzuki a Roberto Gallina; sia per la presenza di piloti e 
moto italiana come nel caso dell'accoppiata Cegiva-Lucchinelli; 
sia per il ruolo che rivestirà l'Honda Italia nell'ambito della gestio­
ne di molte moto private di questa casa da tutti indicata oggi 
favorita. 

Intanto in attesa che il campionato mondiale abbia inizio, do­
menica a Vallelunga prenderà il via il campionato europeo. Le 
iscrizioni hanno superato ogni previsione e già nelle giornate di 
prove di qualificazione la battaglia sarà dura per conquistare un 
posto sulla griglia di partenza. Com'è noto a questo torneo conti­
nentale sono ammessi piloti di ogni rango (quelli del mondiale non 
prendono punti per l'europeo) con moto identiche a quelle del 
torneo iridato. La durata del campionato e le piste sulle quali si 
disputa Io rendono praticamente molto importante e aperto sol­
tanto a piloti di buona caratura, sicché seguirlo, almeno in alcuni 
suoi momenti, sarà divertente anche per spettacolarità. 

OSTENDA — La Simac ha lasciato ad Ostenda 
soltanto il rimpianto di una partita e di una Cop­
pa delle coppe persi. Non è poco, ma i milanesi — 
c'è da scommettere — non si faranno condiziona­
re dalla terza finale persa in dodici mesi, dopo 
quella dei campioni e dello scudetto l'anno scor­
so. Ma, retrattività a parte, è necessario puntua­
lizzare perché nemmeno quest'anno Milano può 
fregiarsi di un titolo europeo. Vediamone i moti­
vi in ordine di importanza. 

1) Sfortuna. Carr non c'era perché quest'anno 
è arrivato troppo tardi (dopo la fuga di Cureton) 
per i regolamenti internazionali e ciò ha pesato 
non solo a Ostenda ma in tutta la coppa dei 
milanesi. Meneghin e Boselli, poi, hanno giocato 
in condizioni fisiche precarie. 

2) Avversari. Il Real Madrid era favorito alla 
vigilia. Non è lo squadrone imbattìbile di un 
tempo ma è sempre una buonissima formazione 
(ma quel Sainz in panchina, che corbellerie com­
bina!), capace di mantenere la calma tenendosi 
sempre in agguato. Jakson e Rullar» nella ripresa 
hanno deciso, mentre il classico regista Corbalan 
ha avuto solo il demerito di andare in barca, con 
tutta la squadra, contro la disperata zona-press 
dei milanesi nel finale. 

3) Errori. Ma la Simac, da un certo punto di 
vista, ha anche avuto dei demeriti. Ha insistito 
troppo in attacco sui piccoli e nessuno ha mai 
vinto qualcosa di importante senza l'apporto dei 
lunghi. La difesa a zona 1-3-1 non è efficace se 
giocata troppo a lungo. Meneghin era nervoso, 
Premier grande in attacco e scadente dietro, co­
me al solito, Bariviera, come da diverso tempo a 
questa parte, lavora ottimamente sott'acqua, ma 
quando sale alla superficie si perde. Detto di 
sfuggita che gli arbitri di Ostenda (peraltro me­
diocri e non all'altezza) non hanno influito sul 
risultato e che quindi non sono giustificate alcu­
ne recriminazioni di parte milanese, va pur sem­
pre sottolineato che la Simac ha dato di più di 
quello che si poteva realisticamente attendere. 
Piuttosto va detto che è molto rischioso ridursi 
ogni volta a rimonte affannose, come la Simac ci 

La legge e lo sport 

ha abituati di recente anche in campioanto: è 
ovvio che, giocando in questo modo, qualche vol­
ta va storta. 

Tra le note positive va inserita la prestazione 
di Marco Lamperti, già protagonista domenica 
scorsa del faticato successo suU'Indesit Caserta. 
«Lamperti — diceva dopo l'incontro Sainz —, ma 
chi l'aveva mai sentito nominare? Eppure stava 
per farci perdere la partita.. Questo ragazzo, che 
dispone ai grandissime doti atletiche e di buoni 
fondamentali, ha dimostrato un grande animo ed 
è stato tra i trascinatori. In passato lo si è spesso 
criticato per un gioco troppo discontinuo, disor­
dinato e forzato. Sia pure nel più comodo ruolo di 
guardia, Lamperti ha tuttavia dimostrato che la 
sua crescita è uno dei punti di forza della Simac 
di quest'anno e rappresenta una garanzia per il 
futuro. 

Dopo la sconfitta Peterson era annichilito: 
•Uno perde una partita perché glie l'hanno ruba­
ta e si arrabbia; uno perde una partita perché la 
sua squadra gioca male e si arrabbia. Ma cosa 
posso dire io? La mia squadra ha dato il 101% e 
mi ha regalato una grande soddisfazione anche 
se ha perso. Io non la cambierei mai con quella di 
Sainz che si è portata a casa la coppa. Quanto agli 
arbìtri non voglio dire nulla. Non tocca a me, 
anche perché se parlassi mi squalificherebbero a 
vita. L esperienza di questa coppa è stata positi­
va anche se non abbiamo raccolto un premio pari 
al nostro impegno». Sentiamo Meneghini «La ca­
viglia non mi ha dato particolare fastidio. Piutto­
sto mi sono innervosito quando è entrato Romay 
che ha cominciato a «smanacciare» a destra e a 
manca senza motivo». Meneghin riconduce l'ana­
lisi della partita in termini realistici: «L'assenza 
di Carr non è una scusa. L'avevamo sopportata, 
adeguandoci, per tutta la coppa. Noi abbiamo 
perso la partita all'inizio del secondo tempo. L' 
anno scorso abbiamo finito la stagione con un 
pugno di mosche in mano. C'è il rischio che fini­
sca così anche stavolta. Ma sarebbe preferibile 
un «suicidio collettivo». Non è possibile che ci si 
ripeta». 

Rosy Bozzolo 

ROMA — Alberto Cova guide­
rà la squadra azzurra per il 
cross mondiale di New York 
(25 marzo). Il ragazzo è in spen-
dida forma e non nasconde le 
sue ambizioni: •Sono da podio 
e se mi va bene, chissà...'. Gli 
fa eco Nebiolo: •Alberto è bra­
vo a New York ci saranno tutti 
i migliori... il podio equivale a 
una vittoria...'. Affiancheran­
no Cova, Panetta, Bordin, Ca­
renza, Antibo, Pambianchi, 
Mei, Gozzano e Boffi, mentre 
in campo femminile garegge­
ranno la Possamaì. la Marchi­
sio, la Brunet, la Munerotto, la 
Curatolo e la Milana se guarirà 
in tempo da un leggero malan­
no, altrimenti la sostituirà la 
Dandolo già messa in «preallar­
me». Merlo, Tagliapietra, Fal-
vo. Brunetti, Griggio e Della 
Pietra costituiranno la squadra 
juniores. 

Domani, intanto, a Piazza di 
Siena 1500 giovani daranno vi­
ta al «Concorso Esercito-Scuo­
la», una bella manifestazione 
che lega insieme i mondi dell'e­
sercito, della scuola e dello 
sport. Infine da domani a lune­
di si riunirà a Roma l'esecutivo 
della IAAF per definire gli ulti­
mi dettagli per Los Angeles. 
Domenica, poi si correrà la ma­
ratona Ostia-Roma: una bella 
gara che coinvolgerà migliaia di 
partecipanti e che ha forse il 
«neo» di constare un po' troppo 
per gli amatori. 

i Nella foto in alto ROBERTS Eugenio Bomboni 

Il governo e la maggioran­
za non hanno voluto sentire 
ragioni. Partiti, a mezzo del­
l'ormai consueto decreto 
legge, per far confluire nelle 
casse della tesorerìa centrale 
anche i depositi bancari del 
Coni e delle Federazioni 
sportive nazionali hanno ti­
rato diritto, malgrado le 
molte obiezioni sollevate dal 
provvedimento. Con questa 
decisione. Coni e Federazio­
ni (cioè la fetta più consi­
stente dello sport italiano) 
verranno a perdere una cifra 
che si aggira sulla trentina 
di miliardi l'anno. Come av­
viene la cosa? In un generale 
disegno (serve al governo ri­
schiare il fondo del barile per 
tappare qualche bucherello 
dei deficit pubblico) di «isti* 
tuzione del sistema di tesore­
ria unica per enti ed organi­
smi pubblici» sono state sti­
late due tabelle. In una di 
queste, denominata «A», so­
no stati, appunto, inclusi il 
Comitato olimpico e le sue 
Federazioni. Tutte le opera­
zioni di carattere finanziario 
(incasso e pagamento) di 
detti enti ed organismi do­
vranno essere effettuate su 
contabilità speciali aperte 
presso le sezioni di tesoreria 
provinciale dello Stato, che 
lucrerà così gli interessi sui 

Trenta miliardi 
in meno per un 

decreto 
del governo 

depositi bancari, che sinora 
erano destinati alle casse de­
gli enti stessi. 

Il provvedimento ha una 
sua logica per quegli organi­
smi che, ricevendo fondi dal­
lo Stato, anziché adoperarli, 
li trasformano in depositi o li 
lasciano diventare residui 
passivi. Non ha nessuna mo­
tivazione, invece, per il Coni 
e le Federazioni. 

Vediamo perchè. La prin­
cipale fonte di finanziamen­
to del Comitato olimpico è 
costituita dai proventi del 
Totocalcio, cui per legge (art. 
6 Decreto legislativo 14 apri­
le 1948 n. 496) sono riservati 
l'organizzazione e l"eserci2io 
dei giochi di abilità e di con­
corso pronostici connessi 

con le manifestazioni sporti­
ve organizzate o svolte sotto 
il controllo del Coni medesi­
mo. Niente fondi provenienti 
dallo Stato, dunque. Anzi, 
nel caso specifico avviene 
addirittura l'inverso. Infatti, 
un'aliquota (il 24,80%) di tali 
proventi è dal Comitato o-
limpico versata allo Stato 
entro brevissimo termine (10 
giorni al massimo dalla data 
del concorso: un record, se si 
riflette alle lentezze burocra­
tiche dello Stato, quando si 
tratta di pagamenti) a tìtolo 
di imposta unica ed è' iscritta 
nel bilancio dello Stato. Che 
ha così una voce «entrate», 
proveniente dallo sport, 
mentre non ne ha alcuna, co­
m'è noto, nella colonna delle 

uscite. 
Risulta, perciò, del tutto e-

vidente che nei rapporti tra il 
Coni e lo Stato connessi con 
la gestione del Totocalcio 
(altri rapporti finanziari non 
esistono), non si verifica nes­
sun trasferimento di fondi a 
carico del bilancio statale. 

Soltanto i comunisti han­
no, in Parlamento, sostenuto 
questa tesi e difeso le entrate 
proprie del Coni e delle Fede­
razioni. Solo qualche de (ma 
erano d'accordo il sen. Dino 
Viola e l'ex ministro Nicola 
Signorello?) ha difeso con 
motivazioni speciose (il co­
siddetto «rigore») la decisio­
ne dell'esecutivo di far per­
dere allo sport italiano que­
ste entrate, che certamente 
si rifletterà negativamente 
sulle società ed associazioni 
sportive, che dal Coni è dalle 
Federazioni ricevono contri­
buti e finanziamenti. Trenta 
miliardi in meno, quindi, in 
aperta contraddizione, un' 
altra volta, con tutte le de­
magogiche affermazioni sui 
valori dello sport, sulla ne­
cessità di aiutare le società 
sportive, sull'esigenza di im­
pedire che l'organizzazione 
sportiva italiana arretri per 
mancanza di finanziamenti. 

NedoCanetti 

La Regione Veneto è la pri­
ma regione italiana ad avere 
una legge quadro organica per 
l'emigrazione e l'immigrazione. 
Essa e stata approvata la setti­
mana scorsa coi voti di DC, 
PCI, PSI, PLI, PRI. MSI, e con 
il voto contrario di PdUP e DP. 

La rilevanza che viene data a 
questa legge (al di là dei conte­
nuti di cui scriveremo poi) deri­
va dalla considerazione che la 
maggioranza assoluta, in Giun­
ta regionale, è detenuta dalla 
DC: dallo stesso partito, cioè, 
che a livello nazionale ha, da 
sempre, tradito le aspettative 
degli emigrati; e dal latto che 
essa è una conquista degli emi-
6rFu infatti l'ULEV (Unione 
lavoratori emigrati veneti) nel 
1976 a chiedere una legge qua­
dro che andasse al superamen­
to della farraginosa e assisten-
zialistica legislazione esistente; 
e nel 1981 e 1983 il PCI presen­
tò due specifici progetti di leg­
ge che sono andati in discussio­
ne in Consiglio regionale assie­
me a quello presentato dalla 
Giunta. Questa capacità propo­
sitiva del nostro partito e delle 
associazioni degli emigrati è 
riuscita a trovare sbocchi uni­
tari prima all'interno della 
Consulta per l'emigrazione e 
poi in Consiglio regionale. 

La nuova legge che prevede 
interventi a favore degli emi­
grati e degli ex emigrati, degli 
stagionali, dei frontalieri, dei 
cantieristit degli immigrati, si 
avvarrà di un finanziamento 
per il periodo '84-'86 di cei mi­
liardi di lire. Con questo fondo 
si potrà intervenire nei settori: 

— della riqualificazione prò-

Veneto: finalmente 
una legge organica per 
emigrati ed immigrati 
fessionale dei rimpatriati an­
che attraverso iniziative curate 
dalle associazioni degli emigra­
ti; 

— dell'abitazione, conceden­
do contributi una tantum fino 
a 35 milioni per la costruzione, 
l'acquisto e il risanamento del­
la casa. Per coloro che sono for­
zatamente costretti al rientro, 
l'I AC P assegnerà quattro punti 
suppletivi nelle graduatone dei 
concorsi; 

— del reinserimento produt­
tivo concedendo contributi a 
sìngoli e/o cooperative che in­
tendano operare nei settori del­
l'agricoltura, artigianato, com­
mercio, industria, pesca, turi­
smo, fino a un massimo di 10 
milioni per i singoli e 50 milioni 
per le cooperative; 

— dell inserimento scolasti­
co per il quale saranno organiz­
zati, anche in collaborazione 
con le associazioni degli emi­
grati, corsi di reinsenmento, 
corsi per immigrati. 

— della cultura, dove ver­
ranno organizzati soggiorni cul­
turali e viaggi di studio in re­
gione. All'estero si promuove­
ranno iniziative intese a far co­
noscere il Veneto nei suoi più 
vari aspetti. 

Altra novità è che le Ammi­
nistrazioni comunali vengono 
autorizzate a concedere contri­

buti sugli importi dovuti all' 
INPS per il riscatto dei periodi 
di lavoro prestato all'estero e 
non coperti da assicurazione, e 
per il concorso alle spese per 
l'esercizio del voto in Italia. 

Due ultime considerazioni: 
la prima riguarda la gestione 
della legge che investe molti 
campi dell'attività amministra­
tiva regionale — dal turismo al­
la cultura —, senza avere però 
un punto di coordinamento e di 
riferimento preciso. C'è il con­
creto rischio che la burocrazia, 
le difficoltà di applicazione va­
nifichino, almeno in parte, 
quella che è una buona legge. 
La seconda riguarda il com­
plesso di queste legge che è sta­
ta pensata nei momenti nei 

uali si assisteva al fenomeno 
ei rientri: ed ora si è ripreso ad 

emigrare. Ancora una volta i 
dati dell'occupazione fanno 
pensare all'emigrazione come 
ultima soluzione. 

Per questo, forse, sì è persa 
un'occasione per inserire la 
questione nelle scelte generali 
della Regione, perché se è vero 
che la legge nelle finalità così 
recita: «La Regione opera per 
rimuovere le cause dell'emigra­
zione» è anche vero che, poi, 
non si trova traccia di questa 
volontà. 

FRANCO CHIARO 

d! 

Con un'interrogazione par­
lamentare presentata da alcu­
ni deputati comunisti ed in oc­
casione della Conferenza na­
zionale sull'emigrazione tenu­
ta dal PCI nei giorni 7-9 feb­
braio US., era stata posta con 
forza l'esigenza ed urgenza 
della definizione del proble­
ma che interessa oltre 100 mi­
la lavoratori italiani emigrati 
all'estero titolari di una pen­
sione erogata dall'ente assicu­
ratore italiano e pagata nei 
Paesi esteri di residenza. 

Su queste pensioni l'INPS 
attua la ritenuta fiscale alla 
fonte, mentre l'interessato ef­
fettuando la denuncia fiscale 
nel Paese di residenza com­
prende anche questo reddito, 
e quindi ripete il pagamento 
salvo poi richiedere il rimbor­
so (con i noti tempi lunghi di 
erogazione) alla Intendenza di 
Finanza di quanto trattenuto 
alla fonte. 

L'azione promossa dal PCI 
ha dato un concreto risultato, 
in quanto il ministero delle Fi­
nanze ha finalmente accolto la 
proposta da anni formulata 
dalla Direzione dellTNPS (so­
stenuta dall'iniziativa del 
PCI), che la domanda dì esen­
zione da parte dellTNPS o di 
altro Ente della tassazione 
della pensione e su eventuali 
altre enumerazioni analoghe 
possa essere presentata una 
sola volta (salvo cambio di re­
sidenza in altro Paese estero), 
con effetto anche per gli anni 

L'esenzione fiscale per 
i pensionati all'estero 
successivi. Per ottenere l'esen­
zione, i singoli interessati do­
vranno compilare un apposito 
modulo predisposto dall'INPS 
e stampato in bilingue (in ita­
liano e in cadauna delle lingue 
dei Paesi interessati), che si 
compone di 2 esemplari, i qua­
li debitamente compilati e sot­
toscritti, dovranno essere pre­
sentati alla competente autori­
tà fiscale dello Stato di resi­
denza. Detta autorità, dopo a-
ver effettuato gli opportuni 
controlli prowèderà ad ap­
porre la richiesta attestazione 
del pagamento delle tasse in 
quel Paese, restituendo all'in­
teressato l'esemplare n. 1 che 
il beneficiario (o un suo rap­
presentante legale) dovrà 
provvedere a far pervenire al­
l'Istituto od Ente italiano, che 
eroga la pensione o altra re­
munerazione. 

Perché l'INPS possa effet­
tuare la non ritenuta fiscale, 
occorre che il modulo gli sia 
trasmesso entro il 30 settem­
bre dell'anno relativamente al 
quale sì richiede la non effet­
tuazione della ritenuta. I mo­
duli che perverranno dopo ta­
le data produrranno i loro ef­
fetti a decorrere dall'anno 

successivo. Si ritiene opportu­
no ricordare che coloro che 
non presentassero il suddetto 
modulo e conseguentemente 
sui redditi venga prelevata 
dall'Ente erogante la ritenuta 
fiscale prevista dalla legisla­
zione italiana, che lo stesso (o 
un suo rappresentante legale) 
potrà presentare istanza di 
rimborso ai sensi dell'art 38 
del DPR 29 settembre 1973, n. 
602, all'Intendenza' di Finanza 
nella cui circoscrizione ha se­
de l'ente erogante, entro 18 
mesi dalla data in cui è stata 
operata la ritenuta. 

Il beneficiario, cui non sia 
stato ancora* attribuito il pre­
scritto codice fiscale in Italia, 
potrà delegare l'ente erogante 
a richiederlo, in suo nome e 
per suo conto, all'Amministra­
zione fiscale competente, 
compilando un apposito riqua­
dro in calce al modulo n. 1. 
L'INPS prowèderà ad indiriz­
zare direttamente i moduli ad 
ogni pensionato interessato, 
mentre copie degL" stessi ver­
ranno messi a disposizione dei 
consolati e dei patronati nei 
Paesi esteri. 

GIACOMO TOSI 

Nelle pagine economico-fi­
nanziarie dei quotidiani e dei 
settimanali italiani da qual­
che tempo registriamo, so­
prattutto nei titoli, una certa 
esterofilia nell'esaltare la ca­
pacità di altri Paesi industria­
ti avanzati nell'avere avviato 
positivamente la linea di supe­
ramento della recessione. An­
che a fronte dei recentissimi 
dati OCSE ci si ferma sovente 
a metà strada. Per alcuni com­
mentatori è sufficiente sapere 
che l'incremento del proaotto 
interno lordo è superiore di 
qualche punto rispetto ad un 
determinato periodo prece­
dente. Ma dove l'economia tira 
di più, ci sono anche più occu-
gati? Sì, perché anche questo 

isogna vedere. 
Gli USA con le loro mano-

ere sul dollaro hanno abbattu­
to con robuste spallate «reaaa-
niane» l'inflazione, ma i poveri 
sono diventati più poveri, e 
anche più numerosi, sino e va­
gare a migliata nelle grandi 
metropoli senza casa e senza 
assistenza (anche questa rigo­
rosamente abbattuta dal clan 
neo-liberista dei californiani). 

E ti calo del tasso ai disoccu­
pazione ufficiale negli USA 
dall'I I alt O per cento è an­
ch'esso un indicatore di mise­
ria per milioni di bianchi, di 
negri, di immigrati portorica­
ni e ispano-americani legali e 
clandestini. 

Si consolano con il Giappo­
ne, ma già rimettendo piede in 
Europa ci troviamo di fronte a 
«record ben tristi* come ha 
scritto a tutta pagina il setti­
manale socialdemocratico te-

RFT «in ripresa»: però 
mai tanti disoccupati 
come nel gennaio scorso 
desco Vorwarts. Mai tanti di­
soccupati nella RFT in ripresa! 
A fine gennaio — proseguiva 
il giornale—si era superata la 
cifra dei due milioni e mezzo 
di senza lavoro. 1 giovani dai 
16 ai IH anni registrati presso 
gli uffici di collocamento era­
no più di 180.000. Nel solo 1983 
lo Stato tedesco federale ha 
sborsato 55 miliardi di marchi 
per indennità e sussidi di di­
soccupazione. E i disoccupati 
sono quelli 'ufficiali», con cifre 
e indicatori ripuliti, come si 
afferma, di ben 130 mUa stra­
nieri che dal settembre '82 al 
settembre '83 avrebbero la­
sciato la RFT (e tra costoro 
centinaia e centinaia gli italia­
ni). E intanto c'è la ripresa.-
dei profitti, almeno a q-janto 
scrive sempre al riguardo il 
giornale tedesco, poiché i red­
diti dei lavoratori dipendenti 
tedeschi sono invece calati di 
ben 400 milioni di marchi 

E le prospettive OCSE ai Zi­
ni dell occupazione (e questo 
ci interessa soprattutto perché 
pensiamo aUe condizioni so­
ciali, di vita, umane, dei mi­
gliaia e migliata di emigrati 
italiani e dt altri Paesi) sono 
tutt'aitro che impegnative e 
rassicuranti' in Belgio siamo 

ancora con un tasso di disoc­
cupazione al di sopra del 15 
per cento. Jn Oland\a e in Gran 
Bretagna ancora si annaspa 
anche se l'inflazione è stata 
molto contenuta: la vita delle 
masse popolari ed in partico­
lare di coloro che sono stati e-
spulsi dalle grandi fabbriche 
(e tra avesti non scio gli im­
migrati stranieri ma anche i 
cittadini olandesi di colore del 
Surinarm in Olanda o i suddi­
ti dei Paesi del Commonweal­
th) è peggiorata- E questo an­
che per tanti, troppi giovani 
scolarizzati, diplomati, lau­
reati ai quali scienza e tecnica 
non potranno dare soltanto ot­
time quotazioni nelle borse 
delle principali piazze mon­
diali, ma anche lavoro e senso 
della vita. 

NINO GRAZZAN1 

SOTTOSCRIZIONE — I com­
pagni De Maria e Troisi di Ol-
Un (Svizzera) hanno sotto­
scritto 500 fr. svizzeri (circa 
360.000 lire) per l'-Unità. per 
sostenerla e rafforzarne il ruo­
lo nella battaglia del comuni­
sti italiani nella difesa della 
classe operaia. 
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Mentre il commissario Campanati chiede l'intervento dell'Ufficio inchieste 

Menicucci sospeso e deferito 
L'arbitro: «Non ho offeso nessuno, ho solo 
fatto considerazioni su episodi accaduti» 

Il «fischietto» fìorentino in una nuova intervista-precisazione restringe le sue accuse al solo designatore arbitrale D'Agostini ritenuto non all'altezza 
del suo compito perché, tra l'altro, «tiene conto dei voti dei giornali e dei desideri delle società» - Nega di avere fatto il nome dell'arbitro Bergamo 

corsivo di Kim 

Quand*è che il calcio 
verrà azzerato? 

Menicucci ha levato il coper­
chio al vaso di Pandora e tutti i 
mali — non quelli del mondo. 
ma quelli di quel mondo parti­
colare che è il mondo del calcio 
— sono schizzati fuori; nella 
leggenda i mali del vaso di Pan­
dora non sono stati mai più re­
cuperati e continuano a procu­
rarci dei guai, nel calcio è pre­
sumibile che un sacco di gente 
si darà da fare per rimettere a 
posto il coperchio e per dire che 
i mali sono solo dei banalissimi 
raffreddori: è la stagione. 

Certo che Menicucci ha pro­
vocato un bel quarantotto e sa­
rà difficile far finta di niente. 
Dice Menicucci, a proposito 
delle designazioni arbitrali: «Le 
quattro, cinque squadre che 
vanno per la maggiore trovano 
sempre gli stessi arbitri e natu­
ralmente la cosa non è casuale. 
Io, per esempio, non ho ancora 
capito perché da cinque anni 
non dirigo la Juventus... Ho sa­
puto di essere stato ricusato 
dall'Avellino, dopo la sconfìtta 
interna con l'Inter, con una let­
tera, pensate un po', dell'illu­
stre Sibilia. Mi è stato detto 
che non posso arbitrare la Ro­
ma per via degli incidenti acca­
duti dopo Lazio-Udinese e qui 
siamo davvero al grottesco. E 
vogliamo parlare del Verona ? 
L'ho arbitrato per cinque parti­
te consecutive e sono state ai-
tettante vittorie. Poi ha perso 
con la Sampdoria, forse non ho 
visto un rigore e da allora è ta­
bù pure il Verona. Così il Ge­
noa, dopo un derby». 

Le accuse sono dure e — co­
me si vede — riguardano sia la 
zona scudetto che la zona retro­
cessione. E Menicucci ha insi­
stito: «Mi assumo tutta la re­
sponsabilità di quello che ho 
detto. So benissimo che mi so­
spenderanno e mi squalifiche­

ranno . D'altra parte per il be­
ne del calcio e soprattutto per il 
rispetto di una categoria che a 
quanto mi risulta ha le tasche 
piene di questo andazzo, avevo 
il dovere di parlare. E sfido 
chiunque ad affermare che ho 
tortOf. Se Menicucci, arbitro 
internazionale, da quasi vent' 
anni nell'ambiente (insomma, 
non è uno di quelli che Giorgio 
Bocca definirebbe amabilmen­
te mezze calzette) ha torto o ha 
ragione dovranno stabilirlo le 
massime autorità del calcio, an­
che se qui sorge il dubbio che 
essendo le massime autorità 
del calcio le responsabili di ciò 
che Menicucci denuncia è 
quanto meno improbabile at­
tendersi una specie di suicidio 
collettivo. 

Nell'attesa di un verdetto — 
che quasi certamente lascerà le 
cose al punto di prima — cer­
chiamo di orizzontarci noi, in 
questo pantano. E cominciamo 
subito col rilevare che Meni­
cucci nei guai ci inzuppa i bi­
scotti: è stato tirato in ballo 
(ma prosciolto) nella faccenda 
del calcio scommesse; è stato 
sospeso per una contestata par­
tita Napoli-Roma; risospeso 
per un mese dopo un derby Ju-
ve-Torino; sospeso per due do­
meniche per un Napoli-Peru­
gia; prosciolto da un'accusa di 
truffa per un incontro Udinese-
Pescara e analogamente pro­
sciolto per un Palermo-Bari. 
Infine la storia di ieri: l'esplo­
sione di Chinaglia dopo Lazio-
Udinese e quella di Ferlaino 
dopo la finale del torneo di Via­
reggio. 

E sufficiente per mettere in 
dubbio la attendibilità delle 
sue accuse che appaiono molto 
circostanziate? Lasciamo l'in­
terrogativo senza risposta e an­
diamo oltre: qualcosa di simile 

CITTA DI MONTE SANT'ANGELO 
PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 
Avveite che sua indetta licitinone privata ai sensi della lettera al Legge 
2.2.73 n 14 per l'accollo dei lavori di costruitone di una scuola materna 
nella tona C. 1- lotto. Importo progetto L. 185.000 000 - Importo lavori L 
158 894 80S. l e opere sono finanziate con d mutuo concesso dalla Cassa 
OD. PP- assistito dal contributo regionale. Gu imprenditori interessati pos­
sono chiedere alta Segreteria del Comune I invito di partecipazione alla 
gara entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

IL SINDACO 
(Prof Donato Troiano) 

CONSORZIO IDRAULICO 
DI 3* CATEGORIA 

DEL TORRENTE ASPI0 
E SUOI AFFLUENTI 

CON SEDE PRESSO LA PROVINCIA DI ANCONA 
^ 

Questa Amministrazione deve esperire mediante bcrtanone privata 
da eseguire in conformità de£e drsposaioni contenute nella legge 
2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14 Art. 1 lett. A e precisamente con d metodo di cui 
all'Art. 7 3 lett. CeW R.D. 2 3 / 5 / 1 9 2 4 n. 8 2 7 e con il procedimento 
previsto dal successivo Art. 7 6 commi 1*. 2 ' e 3 ' senza prefisstom 
di alcun tanna di ribasso, d seguente appalto: 
Lavori di sistematone dell'alveo e delle sponde del fosso Marganet­
to e Montacuto. 
Importo a base d'asta L. 3 3 8 9 8 3 0 5 . 
I e Ditte che intendono essere invitate aSa gara d'appalto debbono 
tnottrare aH* Amministrazione dei Consorzio c/o Provincia di Ancona 
• Corso Stamra. 6 0 - Ancona, entro d giorno 2 Aprile 1984 regola­
re domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Ferdinando Cavarass/) 

COMUNE DI FALERNA 
PROVINCIA DI CATANZARO 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7. 3* comma, della legge 2 febbraio 1973. 

n. 14 

RENDE NOTO 
QuMto Cornuti» intende appaltare, con procedu­

ra di cui all'art. 1, latterà d) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14, i lavori dh costruzione impianto di de­
purazione in Falerna Scalo • per un importo, a base 
d'asta, dì L. 121.711.405. 

Gli interessati, antro dieci giorni dalla data di pub-
btìcaztona dal presenta avviso potranno chiedere di 
tttm invitati alla gara indirizzando la richiesta al 
sottoscritto Sindaco, nella residenza municipale. 

DaHa residenza municipale, 16/3 /1984 
IL SINDACO 

aveva detto — sia pure con rife­
rimenti diversi — un altro arbi-
tro di eguale prestigio: Casarin 
e sul vaso di Pandora era stato 
subito ricollocato il coperchio: i 
panni sporchi si lavano in fami­
glia che è poi l'unico modo che 
dia la garanzia di poterli lascia­
re sporchi dato che nessuno li 
vede. Solo che non sono passati 
molti giorni da quando è stato 
il senatore ingegnere presiden­
te Viola a prospettare dubbi 
sulla regolarità del campiona­
to. 

Ma non c'è bisogno di essere 
arbitri internazionali o senatori 
presidenti per sentire la puzza: 
è veramente del tutto regolare 
che già a metà campionato si 
stessero facendo i contratti (o 
le trattative) per il campionato 
prossimo? Siamo sicuri che il 
Milan di domani si batterà co­
me il Milan di ieri quando un 
giornale ha pubblicato la noti­
zia che il presidente Farina ha 
già deciso di dare gli otto giorni 
a Blissett, Incocciati e Piotti 
(sarà uno spasso avere davanti 
un portiere licenziato) mentre 
altri sette della «rosa» sono in 
lista di attesa, se c'è posto sulF 
areo se ne vanno anche loro? 
Ed è proprio corretto annun­
ciare quale sarà l'ingaggio e lo 
stipendio del marziano venuto 
dal nord facendo quindi girare 
le saccocce al campione del 
mondo nato in provincia di Bel­
luno? Ed è completamente pu­
lito che la ditta «come è buona 
la marmellata» sponsorizzi il 
Rivisondoli e la sua consociata 
«mangiate col cucchiaino» 
sponsorizzi il Riolo Terme il 
quale gioca nello stesso girone e 
tutte e due insieme facciano fa­
re la reclame alle tazzine con 
sei manici per bambini imbecil­
li al centravanti del Gattamela-
ta che è anche questa dello 
stesso torneo? 

Un verbo molto in voga in 
questi tempi è «azzerare»; io fa­
rei una proposta: azzeriamo il 
calcio e ricominciamo daccapo. 
ma seriamente. 

kim 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — .Nell'intervista 
rilasciata ad Enrico Maida, del 
"Giornale", non ho offeso nes­
suno. Ho solo fatto delle consi­
derazioni su episodi accaduti. 
Per quanto ho dichiarato, e al­
ludo a quanto è riportato fra 
virgolette, non ho ricevuto tele­
fonate né da Campanati, presi­
dente dell'AIA né da D'Agosti­
ni, presidente della CAN, né 
tanto meno dai dirigenti della 
Federcalcio. Solo due arbitri 
della CAN mi hanno dato la lo­
ro solidarietà». 

Cos'i ha iniziato Gino Meni­
cucci, arbitro internazionale, la 
conferenza stampa per precisa­
re le dichiarazioni rilasciate al 
giornale milanese che hanno 
provocato e provocheranno cla­
more non solo nel mondo dei 
fischietti ma anche in quello 
dei massimi dirigenti della 
FIGC. 

•Prima di rispondere alle vo­
stre domande — ha proseguito 
Menicucci — devo fare una 
precisazione: non sono respon­
sabile dei titoli del servizio. 
Leggendo quanto è riportato 
fra virgolette, fatta eccezione 
quando si parla di Ciulli che, 
non ho mai nominato, appare 
chiaro che non ho inteso mette­
re sotto accusa i responsabili 
del settore arbitrale ma solo il 
designatore D'Agostini che non 
ritengo all'altezza del suo com­
pito. Inoltre preciso che non ho 
mai parlato di Bergamo che, se­
condo l'articolista, avrebbe aiu­
tato la Lazio a battere la Sam­
pdoria per avere la designazio­
ne del derby di Torino». 

Come spiega allora il grande 
rilievo dato dal giornale? Ha ri­
portato il suo pensiero oppure 
lo ha travisato? 

•Sfido chiunque a leggere I* 
articolo per trovare, nelle mie 
dichiarazioni, lo spunto per il 
titolo "Sono i nostri capi a deci­
dere scudetto eretrocessione" o 
"Vi spiego come il designatore 
D'Agostini protegge le squadre 
che vanno per la maggiore". E 
vero invece che ci mandano allo 
sbaraglio, che non siamo tute­
lati ne in campo né fuori cam­
po. Ho rifiutato di arbitrare 
Triestina-Cavese poiché dopo 
aver visto le designazioni per la 
serie A mi sono sentito offeso. 
E vero che in questa stagione 
non sono andato molto Dene 
ma è anche vero che Io scorso 
anno sono risultato fra i miglio­
ri». 

Lei ha sostenuto che il presi­
dente della CAN non è- all'ai-

ROMA — L'arbitro Gino Menicucci è stato sospeso e deferito alla 
-Disciplinare» dal commissario Campanati. che ha anche invo­
cato l'intervento dell'Ufficio di Inchiesta, il cui presidente è il 
dott. Corrado De Biase. Ecco il Comunicato: «li commissario 
delPAIA-settore arbitrale, rag. Giulio Campanati, presa visione 
dell'intervista concessa dall'arbitro Gino Menicucci a «Il Gior­
nale» per l'edizione di oggi 15 marzo 1984 e delle gravi afferma­
zioni in essa contenute, ha deciso la sospensione dell'arbitro 
Menicucci dalle designazioni e il suo deferimento alla Commis­
sione di Disciplina dell'AIA-settore arbitrale. In pari tempo il 
commissario dell'AIA-settore arbitrale, ha invitato l'Ufficio di 
Inchiesta della FIGC a svolgere le opportune indagini per accer­
tare la fondatezza delle affermazioni contenute nell'intervista 
sopra indicata». 

1 M E N I C U C C I : p roverà le s u e accuse? 

tezza del suo compito. 
«E vero. D'Agostini non è né 

Campanati, né Ferrari Aggradi. 
D'Agostini usa il bilancino nel­
le assegnazioni. Tiene conto 
anche dei voti che danno t gior­
nali agli arbitri oltreché le se­
gnalazioni delle società- Fu lui 
a dirmi che il presidente dell'A­
vellino, dopo la sconfitta con 1' 
Inter, mi aveva ricusato. Il pre­
sidente dell'Avellino era Sibilia 
arrestato per una delle tante 
inchieste svolte sulla camorra. 
Quello che vi sto dicendo — ha 

proseguito Menicucci — l'ho 
già detto a D'Agostini tre giorni 
dopo la finale del torneo ai Via­
reggio dove il presidente del 
Napoli, Ferlaino, per aver an­
nullato due goal per fuori gioco. 
disse che ero un "venduto". D' 
Agostini era in tribuna d'onore 
e non si sentì in dovere di di­
fendermi. Così giovedì 8 marzo, 
nell'aula magna di Coverciano, 
in occasione della riunione tec­
nica obbligatoria degli arbitri 
della sezione fiorentina a D'A­
gostini dissi cosa pensavo, cioè 

«Una approfondita inchiesta che 
non guardi in faccia a nessuno» 
ROMA — Non sono mancate 
le reazioni in merito alla in­
tervista di Menicucci. Il 
compagno sen. Nedo Canet-
ti, responsabile del Gruppo 
sport della Direzione del 
PCI. ha detto — tra l'altro — 
•che occorre una immediata, 
approfondita inchiesta, che 
non guardi in faccia a nessu­
no, occorre che anche l'arbi­
tro internazionale esibisca 
prove precise e documentate 
a suffragio delle sue clamo­
rose affermazioni». «Se i fatti 
denunciati rispondessero a 
verità — ha proseguito Ca-
netti — se ne dovrebbero 
trarre conseguenze pesanti 
di ogni ordine, forse anche di 
ordine giudiziario, di giusti­
zia ordinaria, oltreché- spor­
tiva». Quindi Canetti conclu­
de: •-~se quanto dice l'arbitro 
fosse vero, la conseguenza 
da trarne sarebbe l'annulla­
mento del campionato, per­
ché finora falsato nei suoi ri­
sultati. Menicucci accusa il 
designatore Sandro D'Ago­
stini. suoi colleghi. presiden­
ti di società», certo è che r 
immagine del nostro sport 
più popolare ne esce nuova­
mente deturpata». 

Il presidente della Asso­
ciazione calciaton, aw. Ser­
gio Campana, si è così e-

spresso: -Le dichiarazioni di 
Menicucci testimoniano la 
situazione di malessere in 
cui versa l'organizzazione 
arbitrale. La questione delle 
designazioni, più ancora del 
problema delle direzioni di 
gara, è da tempo al centro di 
animate discussioni anche 
tra fjli stessi presidenti di so­
cietà; tanto è vero che si sono 
proposte varie soluzioni, tra 
cui il sorteggio, per porre fi­
ne a sospetti e insinuazioni». 
Quindi Campana prosegue: 
•L'argomento è comunque 
all'odg della prossima as­
semblea dei calciatori che si 
terrà il 26 marzo. Certo è che 
la denuncia di Menicucci è 
allarmante, ma più preoccu­
pante è la constatazione che 
questo tipo di denunce non 
viene mai fatto tempestiva­
mente, ma dopo uno sgarbo 
subito dall'arbitro di turno». 

L'altra preoccupazione è 
che anche questa vicenda ar­
bitrale si concluda con un 
nulla di fatto, secondo le spe­
rimentate consuetudini fe­
derali in matena (il riferi­
mento alla «vicenda Casarin» 
ci sembra chiaro). 

Il presidente della Lega 
calcio Matarrese ha detto: 
•Spetta agli organi preposti 
produrre una immediata 

chiarificazione. Una chiari­
ficazione che è nelle aspetta­
tive delle società che rappre­
sento, mentre io ho il dovere 
di sollecitarla, in modo tale 
che le risultanze vengano re­
se note in tempi brevissimi 
per le opportune valutazio­
ni». È evidente che Matarre­
se teme i turbamenti che po­
trebbero aversi sul regolare 
svolgimento del campiona­
to, laddove non si chiarisse 
tutto prima del 13 maggio. 

Felice Pulici. general ma­
nager della Lazio, ha dichia­
rato: «Abbiamo piena fiducia 
in coloro che governano il 
calcio italiano, per cui ci ri­
teniamo sufficientemente 
tutelati. Menicucci — preci­
sa Pulici — ci tira in ballo 
per Lazio-Sarnp. Evidente­
mente non dimentica che le 
polemiche attorno a lui sono 
cominciate dopo Lazio-Udi­
nese. Le sue valutazioni sono 
estremamente opinabili, in 
ogni caso ognuno è respon­
sabile di quello che dice. Per 
noi la cosa non avrà un se­
guito: proseguiremo tran­
quillamente per la nostra 
strada». 

Anche Feriamo, presiden­
te del Napoli, chiamato in 
causa per i «fatti» di Viareg­

gio ha detto la sua: -Debbo 
ancora una volta precisare 
che alcune frasi a me attri­
buite e che avrei pronuncia­
to in tribuna durante la fina­
le del Torneo di Viareggio, 
sono state già da me smenti­
te. Mi meraviglio che queste 
stesse frasi sono adesso ri­
prese in forma del tutto af­
fermativa e categorica. Le u-
niche affermazioni che rico­
nosco come da me fatte, sono 
quelle pronunciate davanti 
ai giornalisti dopo la gara». 
In poche parole Ferlaino 
smentisce di aver dato del 
•disonesto» all'arbitro Meni­
cucci. Ma se Menicucci por­
terà avanti l'azione giudizia­
ria (Campanati gli ha rila­
sciato il placet per querelare 
Ferlaino), Ferlaino dovrà di­
mostrare quanto detto in tri­
bunale. 

Il presidente della Feder­
calcio, avv. Federico Sordil-
Io, ha invece dichiarato: «E-
sistono norme disciplinari e 
organi preposti alla loro ap­
plicazione, organi di control­
lo, procedure chiaramente 
indicate. La Federazione 
non può che affidarsi ad essi 
per stabilire chi ha sbagliato 
e per ottenere che chi ha sba­
gliato venga punito». 

quello che ho dichiarato al vo­
stro collega. Gli dissi anche che 
le partite più importanti veni­
vano dirette sempre dagli stessi 
ed aggiunsi che non sapevo 
spiegarmi i motivi per cui da 
cinque anni non dirigo una par­
tita della Juventus. Ma c'è di 
più: mi è stato detto che non 
posso arbitrare la Roma per 
quanto accadde dopo Lazio-U­
dinese, non posso arbitrare il 
Verona che ho diretto in cinque 
partite. Questo vale anche per 
il Genova. E certo che appar­
tengo alla categoria degli arbi­
tri che nel verbale riportano 
tutto quanto accade in campo 
ed attorno al terreno di gioco». 

Dopo quanto ha dichiarato 
darà le dimissioni? 

•Non ci penso nemmeno. So 
già in partenza che sarò punito 
dalla commissione disciplinare 
dell'AIA per aver rilasciato un* 
intervista senza autorizzazio­
ne». 

A proposito di autorizzazioni 
è sempre intenzionato a denun­
ciare il presidente del Napoli 
per essere stato definito «ven­
duto»? 

«Proprio ieri ho ricevuto da 
Campanati l'autorizzazione ad 
adire a vie legali. Attendo la ri­
sposta del Consiglio federale 
della FIGC. Senza il benestare 
della Federcalcio non posso 
presentare la querela. Comun­
que ho 90 giorni di tempo». 

Fra Ferlaino e Chinaglia chi 
preferisce?, gli è stato chiesto. 

«Accidenti al meglio». 
A luglio ci sarà il rinnovo del­

le cariche e si dice che D'Ago­
stini sarà sostituito. Perché 
non ha atteso qualche mese? 

«Come ho già detto mi sono 
sentito abbandonato, messo da 
una parte. Così prima di essere 
depennato dalla CAN ho inteso 
illustrare la situazione. Dagli 
arbitri mi possono anche cac­
ciare. della Federcalcio no». 

Loris Ciullini 

Menicucci 
rischia la 
radiazione 

ROMA — Gino Menicucci, a-
vendo rilasciato una intervi­
sta non autorizzata dal com­
missario Campanati, va in­
contro a: a) censura; b) ammo­
nizione; e) sospensione tempo­
ranea; d) ritiro definitivo della 
tessera; e) radiazione. Gli arti­
coli violati dall'arbitro tosca­
no sono: il n. 1 del reg. di disci­
plina, laddove dice: «_ad essi 
(persone ed Enti, ndr) è fatto 
divieto di esprimere pubblica­
mente giudizi o rilievi lesivi 
della reputazione di persone 
od Enti parimenti operanti 
nell'ambito federale...-; il n. 19 
del reg. dell'AIA-settore arbi­
trale: -Agli arbitri è vietato di 
fare in pubblico o in privato o 
rilasciare alla stampa, come a 
qualsiasi altro organo di infor­
mazione, dichiarazioni in or­
dine alle gare. Attività giorna­
listica ed eventuali interviste 
su argomenti riguardanti il 
settore arbitrale e l'attività fe­
derale in genere, do\ ranno es­
sere preventivamente autoriz­
zate dal presidente di settore». 
Si tratta degli articoli del vec­
chio regolamento, in quanto 
la bozza sottoposta all'ultimo 
CF della Federcalcio e appro­
vata, diventerà operante a 
partire dalla prossima stagio­
ne. Infatti, nel nuovo regola­
mento il deferimento avrebbe 
dovuto essere deciso dalla 
nuova figura della giustizia 
sportiva rappresentata dal 
•Procuratore arbitrale». Va da 
sé che se l'arbitro Paolo Casa­
rin. per la nota intervista rila­
sciata Tanno scorso, dove non 
faceva alcun nome: fu con­
dannato a 9 mesi di squalifica, 
la «Disciplinare* con Menicuc­
ci potrebbe essere ben più se-
ter». magari arrivare persino 
alla radiazione. 

Menicucci: una lunga camera, tante polemiche 
• Gino Menicucci nato a Parigi il 7 
marzo 193S, risiede a Firenze. E uno 
dei migliori arbitri che più spesso si è 
trovato al centro di polemiche. Pro­
mosso dalla CAN nella stagione 
1971-72 ha esordito in serie A il 13 mag­
gio 1973 in Cagliari-Torino 1-0. Ecco 
alcuni dei -casi- nei quali è stato prota­
gonista. 
a) Al tempo del calcio scommesse ten­
ne coinvolto pesantemente da AUaro 
Trinca che Io accusò di avere -orienta­
to- un risultato di una partita di serie 
B. Prosciolto da ogni accusa (sia in se­
de citile che in quella sportiva) (ornò 
ad arbitrare dopo un anno di aspettati­
va e venne promosso intemazionale. 
• 9 febbraio 1975: Napoli-Roma 2*0. La 
Roma contesta per l'annullamento di 

un gol a Cordova (fuorigioco). Meni­
cucci viene sospeso, il guardalinee Toz­
zi tiene esonerata 
• 28 marzo 1976; Juve-Torino 1-2 (poi 
0-2 a tavolino perché un petardo aveva 
colpito il portiere Castellini). Menicuc­
ci ammonisce Furino ma poi si dimen­
tica di verbalizzare la sua decisione. Il 
giocatore e così regolarmente in cam­
po il turno successivo. L'arbitro tiene 
sospeso per un mese. 
• 9 maggio 1976: Ascoli-Bologna 0-0. Il 
presidente ascolano Rozzi contesta 
Menicucci negli spogliatoi. Mene 
squalificato per 15 giorni. 
• 17 aprile 1977: Perugia-Roma 3-0 
Menicucci estrae il cartellino rosso per 
il perugino Amenta in seguito a som­
ma di ammonizioni. Stilando il referto 

l'arbitro si rende conto dì atere sba­
gliato. Il giocatore non tiene squalifi­
cato. 
• 6 novembre 1977: Napoli-Perugia 
3-2. Menicucci non segnala di essere 
stato ingiuriato dal perugino Vannini. 
In cambio gli umbri non inoltrano 
una -protesta» in Lega per un gol se­
gnato con la mano dal partenopeo Sa-
toldi. 

Menicucci tiene -fermato- per due 
domeniche, i dirigenti umbri Ramac-
cioni e Ciai sono sospesi. L'inchiesta 
esclude tuttat ia che ci sia stato un pat­
teggiamento per l'episodio Vannini. 
• 6 gennaio: Udinese-Pescara 2-1. Me­
nicucci e accusato da Giagnoni di aver 
favorito dolosamente la squadra friu­
lana. La magistratura apre un'istrut­

toria per truffa. Il giudice proscioglie 
l'arbitro con formula piena. 
• 13 gennaio 1580: Palermo-Bari 1-1. 
Menicucci è accusato di avere pattuito 
la vittoria del Palermo. Si apre un'al­
tra istnittoria penale nei suoi confron­
ti con successito proscioglimento. 
• 19 dicembre 1983: Lazio-Udinese 2-2. 
Menicucci espelle Podatini che aveva 
insultato un guardalinee. 11 presidente 
Chinaglia protesta. 
• 5 marzo ISSI: alla finale del torneo 
di Mareggio venne duramente conte­
stato da Ferlaino per aver annullato 
due gol al Napoli- Volarono accuse pe­
santi e Menicucci chiese autorizzazio­
ne per querelare il presidente del Na­
poli, che in un secondo tempo ritrattò 
tutto. 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 
T O R I N O 

Gara a licitazione privata per la somministrazione di combustibili 
per riscaldamento alle sedi ospedaliere ed extraospedaliere. An­
no 1984. 
L'USL. 1/23 • Via San Secondo n. 29 - 10128 TORINO (tei. 011/57541). 
uukee licitazione privata per la somministrazione sino al 31/12/1984 di 
combuttftik par riscaldamento di presidi ospedalieri ed extraospedalien ubi­
cati m Torino, sulla seguenti quantità indicative presunte rapportate a dodici 
mesr 
Lotto I: tonnellate 11 500 di olio combustibile fluido, 
Lotto II: litri 8.945.000 di gasolio. 
È ammessa la presentanone di domanda di partecipazione per uno solo o per 
entrambi i lotti 
I lotti saranno aggiudicati con il criterio dell'art 15 lett. a) della L. 
30.3.1981 n. 113. al miglior ribasso percentuale alleno sui prezzi unitari 
periodicamente pubblicati sul bollettino della C C I A A. di Torino 
Una sola data potrà risultare aggiudicatala di uno lo di entrambi) i lotti 
Possono candidarsi raggruppamenti di imprese: tali raggruppamenti dovran­
no risultare da scntura privata autenticata. (Punto 5) 
Le domanda di partecipazione redatte in carta legale e documentate dovran­
no pervenire all'Ufficio Protocollo di questa U.S.L. eli'induuuo soprariportato 
(con evidenziate, sulla busta, la dicitura: «Domanda di partecipazione a gara 
n. 1/84») entro il termina perentorio delle ore docfcci del giorno 11/04/84. 
Entro 150 giani da questa ultima data verrà spedito l'invito alle ditte 
ritenuta idonee. 
AUadomanda di partecpazione la ditta dovrà allegare a pena » esclusione: 
• certificazione in data non anteriore a tre mesi rilasciata dalle autorità 

competenti (o dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi della legge 
4/1/1968 n. 15 o equivalente in paesi C.E.E.) comprovante l'inesistenza 
di alcuna delle situazioni determinanti l'esclusione dalla partecipazione alla 
gara prevista dall'art. 10 della L. n. 113 del 30 /3 /1981: 

- certificato in data non anteriore a tre mesi comprovante l'iscrizione della 
ditta in una Camera di Commercio Industria Agricoltura Artigianato (o per 
i concorrenti stranieri documentazione equivalente prevista dall'art. 11 
della L. n 113 del 30/3 /1981; 

• bilanci dell impresa (o estratti dei bilanci) degli ultimi tro esercizi; 
- dichiarazione della ditta concernente la descrizione dell'attrezzatura tecni­

ca: 
- dichiarazione da parte di primaria raffineria attestante: 

1) l'impegno a fornire alla d.tta candidante» i quantitativi dei due lotti o 
dell'unico lotto rispetto a cui la ditta stessa avanza domanda di parteci­
pazione. 
2) le misure adottate per garantire la qualità nonché gli strumenti di 
studio e di ricerca della raffineria stessa: 

- fotocopia autenticata di licenza UT1F (o documento equipollente in paesi 
C E E.). 

- dichiarazione della ditta di avere oppure comunque di disporre di un 
recapito telefonico e di un deposito di capacità non inferiore a 1000 me. 
di prodotto entrambi ubicati in uno de: Comuni del Comprensorio di Torino: 

• scrittura privata richiesta dal precedente punto 5 (solo per • raggruppa­
menti di imprese). 

Bando spedito all'Ufficio Pubblicazione C.E.E. il 12/3/1984 
Per ulteriori informazioni rivolgersi m lingua italiana al Servizio Proweditoriale 
(tei. 011/687160) 

IL PRESIDENTE 
Giulio Poli 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 
TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVA­
TA PER LA FORNITURA DI PELLICOLE RA­

DIOGRAFICHE E PRODOTTI CHIMICI 
Con la deliberazione n. 4 6 3 7 / 4 5 / S 3 del 2 2 - 1 2 - 8 3 , è indetta 
licitazione privata per l'aggiudicazione della fornitura di pellicole 
radiografiche e prodotti chimici per l'anno 1 9 8 4 per un importo 
presunto di L. 8 . 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 + IVA (da valutarsi in dodicesimi). 
Le ditte interessate ed in possesso dei requisiti potranno pre­
sentare domanda di partecipazione alla gara tenendo presente: 
1 ) la licitazione avverrà ai sensi dell'art. 15 lettera a) della legge 

3 0 - 3 - 8 1 n. 1 1 3 e con il metodo di cui all'art. 7 3 lettera b) 
del R.D. 2 3 - 5 - 1 9 2 4 n. 8 2 7 ; 

2 ) nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno 
dimostrare di non trovarsi in alcune delle condizioni previste 
dall'art. 1 0 della legge 3 0 - 3 - 8 1 n. 1 1 3 : inoltre dovranno 
documentare quanto "previsto dagli articoli 12 lettere a) e) -
13 lettera a) della suddetta legge: 

3 ) nella domanda la ditta dovrà indicare, sotto forma di dichia­
razione successivamente verificabile, la natura giuridica, de­
nominazione. sede e codice fiscale, data di costituzione ed 
eventuali trasformazioni, capitale sociale, data inizio attività, 
oggetto sociale, generalità degli amministratori muniti di 
poteri di rappresentanza. 
Dovrà inoltre allegare documentazioni idonee attestanti la 
organizzazione di vendita, il servizio di assistenza tecnica e 
rete distributiva 

4 ) la fornitura è aggiudicata in cinque lotti; è ammessa la 
presentazione di offerta per uno o più lotti; 

51 il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade 
alte ore 12 del 3 0 * giorno non festivo dalla data di spedizione 
del bando di gara all'Ufficio della Comunità Europea, avve­
nuta il 12 marzo 1 9 8 4 . 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al SERVIZIO P R O W E D I T O -
RIALE USL 1 / 2 3 C.so Vittorio Emanuele. 3 - TORINO - Tel. 
6 8 7 . 1 6 0 . 
Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al se­
guente indirizzo: U S L 1 / 2 3 - UFFIC IO P R O T O C O L L O - V I A 
S A N S E C O N D O N . 2 9 1 0 1 2 8 T O R I N O e dovranno essere 
redatte in lingua italiana. 

IL PRESIDENTE 
DEL COMITATO DI GESTIONE 

Giulio Poli 

COMUNE DI MONTAIONE 
PROVINCIA 01 FIRENZE 

AVVISO DI GARA 
Il smdaco del Comune suddetto, ai sensi e per gb effetti di cui all'art. 7 
dalla legge 2 / 2 / 7 3 . n. 14; 

RENDE NOTO 
che prossimamente questa Amministrazione comunale moVa una gara 
di «citazione privata per l'affidamento dei Uvon di ristrutturazione inter­
na deRa Casa di Riposo «Vola Serena* per un importo a base d'asta ci 
L 288 000 .000 
La licitazione privata si terrà con d metodo dà cut alla lettera A) dei'art. 
1 deAa legge 2 / 2 / 7 3 . n. 14 senza prefissiate cS alcun limite cS ribasso. 
Le imprese mteressa'.e ed m possesso dei requisiti di legge, possono 
richiedere di essere miniate a partecipare alla gara merlante istanza in 
carta legale da presentare entro il termine di 15 garrii dalla data di 
pubblicatone del presente avviso. ' 
La nctuesta non vncotera m alcun modo l'Amrmmstrazione comunale. 
Le spese cfc pubbfccarooe dei presente awtso saranno poste a carico 
deSa Impresa aspahatnee 

Montatone 16 marzo 1984 
IL SINDACO 

Rmo Satvestm 

COMUNE DI CASTIGLIONE 
DELLA PESCAIA 

Avviso di gara di appalto lavori relativi aite opere di urba­
nizzazione nel C.E.E.P. dì Urli 

i 

L'Amministrazione comunale di Castiglione della Pescata. 
indirà quanto prima una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori relativi alla realizzazione delle opere di urbaniz­
zazione nel C.E.E.P. di Tuli. 
L'importo a base d'asta è di L- 198.714.420. 
Per raggiudcazrorte de: lavori sì procederà col metodo di 
cui all'art. 1 lettera A della legge 2/2/1973, n. 14. 
Gli interessati, con domanda in carta legale indirizzata a 
questo Comune, Ufficio Tecnico - Sez. urbanistica - da 
inviare a mezzo raccomandata, possono chiedere di esse­
re invitati alla gara entro il 30 marzo 1984. 

IL SINDACO 



Ristrutturazione 
per le ex Breda 

l ' U n i t à - CONTINUAZIONI VENERDÌ 
16 MARZO 1984 

Così una fabbrica 
entra nel centro 

storico di Pistoia 
187.000 metri quadrati di capannoni abbandonati verranno «ricicla­
ti» per arricchire la città di servizi e di verde - Il progetto va avanti 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — 187 mila metri quadrati di 
capannoni, magazzini e laboratori abban­
donati, di piazzali e strade invase dall'er­
ba e dalle ortiche. Nell'ex area Breda non 
c'è più l'odore delle fusioni e delle salda­
ture ma gli spettri immobili di un passato 
operoso che ha preso ormai un'altra stra­
da. Da dieci anni le nuove officine abitano 
fuori del centro in edifici moderni e spa­
ziosi a contatto con le principali vie di co­
municazione. 

Il grande sonno che regna nella vecchia 
area a ridosso delle mura antiche di Pi­
stoia è destinato ora ad essere interrotto: 
alla fine dell'anno scorso il consiglio co­
munale della città toscana ha votato a 
larga maggioranza (PCI, PSI, DC e PRI) 
la proposta preliminare di un progetto di 
ristrutturazione delle ex Breda elaborato 
dall'ILAUD (Laboratorio Internazionale 
di Architettura ed Urbanistica), diretti dai 
noti architetti Giancarlo De Carlo e Ar­
mando Barp. Adesso i tecnici incaricati 
stanno lavorando ai vari piani architetto­
nici che dovranno essere pronti prima del­
la fine della legislatura. Il prossimo quin­
quennio amministrativo segnerà invece 
la pratica attuazione di qussto ambizioso 
progetto che permetterà alla città di am­
modernarsi e di trovare un nuovo volto. 

Il 'centro' dell'operazione è in una pa­
lazzina posta proprio- all'entrata della 
grande area: lì lavorano gomito a gomito, 
con in faccia l'immagine scarna delle in­
dustrie abbandonate, architetti italiani e 
stranieri — come Kjell Beite (Oslo), John 
Echlin (Ucla), Beat Jordi (Zurigo) e Alan 
Joslin (Mit) — attirati dalla grande im­
presa di rifare vivere un immenso am­
masso di capannoni trasformandoli in 
una fetta attiva di città. Il compito sem­
brerebbe a priori facilitato dalla posizione 
delle ex Breda, divìse dal centro storico da 
una strada e dalle mura medioevali — al­
l'interno delle quali si muove un compli­
cato sistema di verde prima di giungere al 
cuore urbano — e confinanti con il viale 
della stazione e la linea ferroviaria. 

L'occasione è considerata come una sfi­
da e l'amministrazione comunale di sini­
stra — come ci spiegano il sindaco Vanni­
no ChIU e l'assessore all'Urbanistica Lu­
ciano Pallini — ne approfitterà per mi­
gliorare Il complessivo assetto della città 
risolvendo problemi di organizzazione ur­
bana e qualificando il ruolo di Pistoia nel 
quadro metropolitano e regionale. 

LA RISTRUTTURAZIONE — Poche le 
demolizioni previste. I tecnici puntano ad 
una modificazione delle facciate dei ca­
pannoni che danno su via Pacinotti (quel­
la rivolta alle mura urbane) per renderle 
trasparenti e permeabili, conservando 
tuttavia il ritmo strutturale e 11 profilo 
delle volte. Un Intervento radicale verrà 
Invece effettuato nel settore sud-orientale 
dove esistono strutture precarie e senza 
molta luce. Verde ed attrezzature sportive 
si intercaleranno a negozi e centri di ag­
gregazione (come il Dopolavoro Ferrovia­
rio) che potrebbero contare anche su va­
ste zone antistanti Ubere. Per i capannoni 
che si affacciano sull'attuale viale di in­
gresso è prevista una modificazione non 
basilare, pochi interventi capaci di sfrut­
tare le ampie dimensioni con destinazione 
a aule, laboratori e centri musicali legati 

ad analoghe strutture esistenti all'interno 
del centro storico con le quali saranno di­
rettamente collegate. 

La flessibilità delle destinazioni — co­
me ci fa osservare l'architetto Armando 
Barp — serve proprio a garantire un volto 
urbano alla nuova area che sarà dotata 
anche di residenze abitative, di uffici e ne­
gozi, di botteghe artigiane e palestre e di 
un museo d'arte contemporanea. Tutto 
ciò senza grosse trasformazioni, ma insi­
stendo sull'impianto esistente. 

LE MURA — Un insieme di 'Strati' si 
susseguono nello spazio di poche decine 
di metri: le pareti dei capannoni (che ver­
ranno appunto rese trasparenti con l'ausi­
lio dei vetri), via Pacinotti, le mura urba­
ne e i giardini interni. L'unificazione sarà 
condotta con passaggi aerei e pedonali 
(piccole aperture nelle mura) che attra­
verseranno tutta la lunghezza creando 
così un unico percorso. L'attuale strada 
accoglierà invece una sequenza di aree 
verdi allineate ai bordi della carreggiata 
che formeranno una serpentina rallenta-
traffico. 

IL VERDE — Ci sarà dunque una conti­
nuità tra ex area Breda e centro storico, 
una continuità segnata dalla riorganizza­
zione di tutti i giardini del quadrilatero. 
All'interno dell'ex Breda alberi e piante 
sono totalmente assenti, dovranno na­
scervi intercalati a parcheggi e aree spor­
tive. 

LA VIABILITÀ — Verrà totalmente ri­
voluzionata. Il problema di Pistoia è l'ac­
cesso al centro storico che avviene oggi ai 
quattro lati delle mura in corrispondenza 
con ì bastioni. All'inizio si è lavoralo su 
quattro ipotesi, tutte fondate sul presup­
posto che l'ex Breda venga servita da un 
nuovo anello viario che colleghi il centro, 
i viali periferici e la stazione. Tutto ciò per 
determinare un'area dove-la vita continui 
anche nelle ore serali, non un centro dire­
zionale con semplici funzioni burocrati­
che. Il consiglio comunale ha optato per 
una di queste proposte che prevede uno 
snellimento di tutta la viabilità. 

LA STAZIONE — Un edificio sulla te­
stata di via Pacinotti incorporerà un si­
stema di percorsi coperti per il centro sto­
rico. Da li si raggiungerà direttamente il 
piazzale della stazione, altro punto cru­
ciale del progetto. La ristrutturazione 
provocherà la nascita di un nuovo grande 
edificio con alberghi e parcheggi, l'inte­
grazione tra sistema ferroviario e viario 
(con un nuovo terminal degli autobus) e 
l'edificazione di una struttura dedicata ai 
giovani ricavabile dai capannoni che si 
affacciano sulla piazza. 

La *nuova citta nella città' non nascerà 
solo negli uffici dell'amministrazione co­
munale o negli studi dei progettisti. Del 
resto la proposta dovrà mobilitare risorse 
private: residenze, attività commerciali 
ed ufficiali, ristrutturazione dei capanno­
ni implicano uno sforzo comune tra im­
prenditori e enti locali. Di certo c'è fin d'o­
ra la consapevolezza di un intervento deli­
cato che ridisegna una città nata nel Me­
dioevo, cresciuta nella società industriale 
e destinata ora a riappropriarsi di un in­
sediamento che agli inizi del secolo scon­
volse il tessuto urbano dando a Pistoia un 
altro destino. 

Marco Ferrari 

Decreto, Costituzione violata 
del CNEL. La richiesta è stata 
avanzata dai senatori Silvio 
Miana e Gino Torri anche per­
chè è lo stesso governo che vuol 
rendere obbligatori questi pa­
reri — già previsti dal regola­
mento del Senato — avendo 
presentato proprio a Palazzo 
Madama un apposito disegno 
di legge. 

La maggioranza ed il gover­
no hanno respinto — con il vo­
to — tutte le questioni solleva­
te in assemblea dal PCI e dalla 
Sinistra indipendente. Se le ar­
gomentazioni del pentapartito 
non sono risultate convincenti 
apparendo soltanto come una 
obbligata difesa dell'operato 
dell'esecutivo, bisogna pur se­
gnalare la differenza di toni e di 
accenti che oscilla dall'oltran­
zismo di alcuni alla prudenza e 
alla cautela, in materia costitu­
zionale, di settori della DC. 

Intanto, la seduta è trascorsa 
discutendo le eccezioni e le so­
spensive e il dibattito generale 
inizierà soltanto questa matti­
na. Ieri — prima degli esperti 
della finanza pubblica — sono 
scesi in campo i costituzionali­
sti (avvocati e magistrati) per 
dimostrare come, dove e perché 
l'intervento di autorità sulla 

scala mobile ferisce la legge 
fondamentale dello Stato re­
pubblicano. Il senso dell'inizia­
tiva dell'opposizione di sinistra 
— ha detto in aula Roberto 
Maffioletti — è teso alla difesa 
di principi costituzionali ede­
mocratici che hanno fatto parte 
del bagaglio di tutte le forze so­
cialiste e democratiche del no­
stro paese. 

Roberto Maffioletti, Gianfi-
lippo Benedetti, Giorgio De 
Sabbata, Raimondo Ricci per il 
PCI e Ferdinando Russo per la 
Sinistra indipendente hanno 
chiamato in causa numerosi ar­
ticoli della Costituzione e fra 
questi il 3. il 36 e il 39. 

Benedetti ha spiegato il con­
trasto con l'articolo 3 della Car­
ta costituzionale che tutela il 
principio di uguaglianza dei 
cittadini. Infatti — ha detto il 
senatore comunista — il decre­
to predetermina i punti di con­
tingenza per i lavoratori dipen­
denti privati e pubblici concen­
trando esclusivamente su tali 
categorie i sacrifici richiesti per 
i fini più generali del conteni­
mento dell'inflazione. All'in­
terno di questo meccanismo il­
legittimo, la predeterminazio­
ne dei punti di scala mobile rea­
lizza una ulteriore condizione 

di diseguafeltanza che colpisce i 
redditi più bassi, quelli al limi­
te della sopravvivenza, rispetto 
ai redditi più elevati. 

La Costituzione — ha detto 
De Sabbata — protegge con 1' 
articolo 36 non solo la suffi­
cienza del salario, cioè il cosid­
detto «minimo vitale», ma an­
che la sua proporzionalità con 
la qualità e la quantità del lavo­
ro. La concreta attuazione di 
questa garanzia si è sviluppata 
storicamente con l'intervento 
del legislatore a favore del lavo­
ratore, con le decisioni della 
Magistratura e con il sistema 
della scala mobile istituito dal­
la contrattazione collettiva per 
reagire all'inflazione, nemico 
silenzioso della garanzia costi­
tuzionale. Quando la legge, in 
passato, ha deciso eccezional­
mente forme di contenimento, 
lo ha fatto soltanto con il con­
senso dei sindacati e ha unifor­
mato, con questo consenso, la 
scala mobile sopprimendo si­
tuazioni privilegiate, ma la leg­
ge non ha mai ridotto o tagliato 
la contingenza nella sua strut­
tura portante. Il decreto del go­
vernò — ha aggiunto De Sab­
bata — rappresenta quindi una 
novità assoluta per la mancan­

za del consenso unitario dei 
sindacati e per la riduzione for­
zosa del salario (persino della 
parte già maturata), mentre il 
contenimento dei prezzi è sol­
tanto apparente. 

L'intervento autoritativo 
messo in atto dal governo — ha 
detto Maffioletti — travalica i 
limiti che un democratico siste­
ma di relazioni industriali pone 
allo stesso Parlamento. L'art. 
39 della Costituzione detta una 
clausola generale che limita i 
campi di intervento del legisla­
tore, sottraendogli l'area riser­
vata alla contrattazione sinda­
cale. Esso può intervenire solo 
a sostegno o per stabilire talune 
regole generali della contratta­
zione stessa. Il provvedimento 
rischia di comportare effetti 
destabilizzanti nel campo dei 
rapporti contrattuali, senza che 
peraltro ricorrano neppure i re­
quisiti minimi della sua adozio­
ne quali quelli della ecceziona­
lità e temporaneità delle misu­
re disposte. In particolare, il 
decreto viola il nucleo fonda­
mentale della proporzionalità 
tra salario effettivamente cor­
risposto e tasso di inflazione. 
La riduzione, infatti, dei punti 
di scala mobile ha effetti per­

duranti oltre lo stesso 1984, sic­
ché si finisce col sostituire ad 
un negoziato bilaterale il mec­
canismo rigidamente predeter­
minato. 

La DC considera invece que­
sta fase eccezionale. Infatti le 
strutture statali — ha detto il 
vicepresidente del gruppo Ni­
cola Mancino — non possono, 
in termini normali, interferire 
né sulla formazione della vo­
lontà, né sulle procedure, né sui 
contenuti della contrattazione 
sindacale!. Limiti legislativi — 
ha aggiunto Mancino — .pos­
sono essere legittimati solo in 
via eccezionale su specifici 

f iunti e per un periodo di tempo 
imitato, sempre che essi siano 

richiesti da interessi vitali della 
comunità». E un modo, come si 
vede, molto prudente ed avaro 

f>er dare il proprio consenso al-
'operato del governo. 

ieri — come accennavamo 
all'inizio — la giornata si è 
chiusa con un gesto molto grave 
del governo: il ministro del Te­
soro, Giovanni Goria, visibil­
mente imbarazzato, ha rifiuta­
to di prendere la parola in aula 
per rispondere alla richiesta 
dell'opposizione di indicare la 
copertura finanziaria del de­

creto, nonostante il fatto che e-
gli stesso in commissione Bi­
lancio avesse stimato in 600 mi­
liardi il saldo passivo del prov­
vedimento. Sono stati cosi vio­
lati l'art. 81 della Costituzione 
e la riforma della contabilità 
nazionale del 1978. Il rifiuto di 
indicare la copertura — chiesta 
dalla Sinistra indipendente che 
ha compiuto anche un passo uf­
ficiale presso la presidenza del 
Senato e sostenuta in aula da 
Rodolfo Bollini — è stato tutto 
politico: la richiesta è stata in­
fatti respinta perché aggiunge­
re un articolo al decreto impe­
direbbe al governo di porre e-
ventualmente la minacciata fi­
ducia sull'art. 1 del disegno di 
legge di conversione del prov­
vedimento. 

Dopo questo gesto del cover-
nò si riprende oggi con due se­
dute della durata complessiva 
di 9 ore e mezzo. Nella tarda 
serata di ieri il presidente del 
Senato Francesco Cossiga av­
valendosi dei suoi poteri ha ar­
monizzato i tempi della discus­
sione generale prevedendone la 
conclusione per la tarda matti­
nata di lunedì. 

Giuseppe F. Mennella 

zei. Lama si è detto sostanzial­
mente d'accordo con il ministro 
e ha assicurato di aver già dato 
disposizioni ai militanti CGIL 
perché collaborino strettamen­
te con gli agenti per prevenire 
possibili infiltrazioni, escludere 
malintenzionati e garantire il 
massimo della sicurezza e liber­
tà. Il tentativo di stravolgere il 
clima della giornata di lotta è 
dunque destinato a fallire an­
che se qualche agenzia, per e-
sempio l'ADN Kronos, ancora 
ieri insisteva a parlare di «tra­
me oscure», di infiltrazioni bri-
gatiste e così via. Una risposta 
l'ha fornita il sottosegretario a-
gli Interni. .Sono certo — ha 
detto — che il senso di respon­
sabilità e civismo dei lavoratori 
consentirà uno svolgimento or­
dinato e pacifico della manife­
stazione». 

Sgombrato il campo da que­
sti equivoci, dunque, si torna a 

Scalfaro 
da Lama 
dibattere del carattere dell'ap­
puntamento nazionale deciso 
dalla CGIL. E quella del 24 
marzo non sarà la manifesta­
zione di un «pezzo» del sindaca­
to contro l'altro. Non lo sarà 
per i suoi contenuti, per le sue 
parole d'ordine: «I cortei che at­
traverseranno la capitale — so­
stiene Gianfranco Rastrelli, se­
gretario della CGIL — saranno 
il momento culminante di una 
iniziativa che vuole essere di 
massa, di popolo e perciò de­
mocratica. Tesa non solo a con­
trastare il decreto antinflazio-
ne, ma anche a presentare una 
piattaforma più complessiva e 

a ritrovare l'unità dei lavorato­
ri». 

La giornata di lotta del 24 
non sarà «di parte» anche per il 
lunghissimo elenco di adesioni 
già arrivate. Solo qualche cifra: 
da tutta Italia, dalle sedi peri­
feriche del sindacato sono stati 
prenotati quaranta treni 
straordinari (di venti vagoni 1' 
uno), tremila pullman. In più 
dalla Sardegna si stanno orga­
nizzando due navi che porte­
ranno a Roma i chimici della 
Rumianca, i minatori del Sulcis 
e tanti altri. Uno sforzo orga­
nizzativo enorme che già ades­
so, ad ancora dieci giorni dalla 

manifestazione, garantisce l'ar­
rivo nella capitale di un nume­
ro di lavoratori superiore all'ul­
tima grande manifestazione 
nazionale a Roma di due anni 
fa. 

Un'iniziativa difficile da so­
stenere anche sul piano econo­
mico. Tanto più che la C1SL e 
la UIL, in più di una occasione 
hanno detto chiaro e tondo che 
nessuno, in assenza di un accor­
do tra le sigle, può utilizzare le 
risorse unitarie. Ciò vuol dire 
che i lavoratori dovranno pa­
garsi da soli le spese di viaggio. 
Proprio per questo è partita da 
tempo una sottoscrizione nelle 
fabbriche e negli uffici che ha 
già permesso di raccogliere cen­
tinaia di milioni. 

Ci sono tutte le condizioni 
dunque perché quella del 24 sia 
una grande manifestazione sin­
dacale. Nella capitale tra due 
sabati arriverà un movimento 

che sì ha chiesto di essere gui­
dato dalla Federazione unita­
ria, ma che ha anche chiari gli 
obiettivi che vuole raggiungere. 
Indicativa è la mozione appro­
vata ieri dai quadri e dai dele­
gati della CGIL a Bari (che per 
il 24 hanno già predisposto più 
di cento pullman). Nel loro do­
cumento dicono che la .speran­
za della ricomposizione dell'u­
nità sindacale non può essere 
fondata su fragili compromessi 
relativi ai temi oggi in discus­
sione, ma solo su problemati­
che nuove». La rottura, insom­
ma, «non è nata solo tra le con­
federazioni, ma tra il sindacato 
nel suo insieme e la sua base 
sociale, tra le organizzazioni 
centrali e quelle periferiche». 

C'è dunque la richiesta di un 
sindacato nuovo. Richiesta che 
viene anche dai delegati CGIL-
CISL-UIL di tre grandi cantie­
ri della capitale. Gli edili vo­

gliono «difendere e sviluppare 
il ruolo dei consigli come strut­
tura di base della Federazione 
unitaria». Ecco perché questi 
delegati .ritengono di dover da­
re l'adesione alla giornata di 
lotta nazionale in modo unita­
rio». 

L'appuntamento del 24 arri­
va al termine di una fase che ha 
visto la protesta crescere, ag­
gregare altre forze. Un movi­
mento che si diffonde dapper­
tutto e non solo nei grandi cen­
tri. Ieri s'è fermata Udine, la 
zona di Fossombrone. il 21 sarà 
la volta di Pergola, nelle Mar­
che. Altri appuntamenti sono 
previsti oggi al Tigullio, in Li­
guria, nei prossimi giorni a Pe­
saro, mentre ieri sera s'è con­
clusa l'agitazione'dei ferrovieri 
veneti e di Bolzano. Tutte ini­
ziative che anticipano la gior­
nata del 24. 

Stefano Bocconetti 

impegnato nel picchettaggio 
perdeva la vita in circostanze 
poco chiare. Pare sia stato col­
pito alla testa da un oggetto 
contundente e la polizia dice 
che la morte è sopraggiunta per 
arresto cardiaco. Il ministero 
degli Interni frattanto ha con­
fermato gli ampi poteri di cui 
già dispongono le forze dell'or­
dine per garantire «la libertà di 
recarsi al lavoro» di tutti quei 
minatori che non vogliono u-
nirsi allo sciopero. Ha anche 
prospettato le misure più gravi 
contro coloro che, con l'azione 
di picchettaggio, si rendessero 
colpevoli di reati perseguibili in 
serie penale. Dal canto suo l'a-

I minatori 
britannici 
zienda nazionalizzata del car­
bone, NCB, ha invocato la clau­
sola della legge antisindacale 
del 1980 che proibisce le «azioni 
secondarie», ossia i picchetti in 
località diversa dal proprio luo­
go di lavoro. La direzione della 
NCB ha fatto appello al tribu­
nale ottenendone una ingiuzio-
ne legale contro l'organizzazio­
ne sindacale dello Yorkshire. II 

sindacato nazionale, NUM. per 
impedire di venire colpito dalle 
penalità previste dalla legge 
(multe, confische dei fondi fi­
nanziari ecc.), ha ottenuto che i 
picchetti operai dello Yorkshi : 
re si ritirassero dando tempo ai 
minatori del Nottinghmashire 
di tenere il loro referendum per 
aderire, o meno, allo sciopero 
già in corso nelle altre regioni. 

Il momento è molto delicato, le 
differenze tra i vari settori del 
sindacato sono la spia del ri­
schio sostanziale che oggi pre­
senta uno scontro frontale, la 
lotta ad oltranza su scala nazio­
nale. 

L'agitazione era cominciata 
quattro mesi fa con la decisione 
di sospendere dovunque ogni 
forma di lavoro straordinario: 
la mancata produzione si aggi-_ 
ra sui 70 milioni di sterline, i 
mancati guadagni da parte del­
la forza lavoro sono attorno a 
20 milioni. Alla radice della 
lunga campagna sindacale sta 
l'irrisoria proposta di aumento 
del 5,2 r i avanzata dalla dire­

zione della NCB ma soprattut­
to la dura opposizione contro il 
piano di ridimensionamento 
che sta venendo ora effettuato 
a ritmo accelerato. L'anno scor­
so sono stat i chiusi 20 pozzi (tra 
i più vecchi e i meno redditizi) 
con la perdita di 20 mila po^ti 
di lavoro. Quest'anno si preve­
de una decurtazione analoga. 
Sotto la direzione di Ian 
McGregor (personalmente no­
minato dalla signora Thatcher) 
l'industria del carbone britan­
nica deve ridursi in pochi anni 
a soli 100 pozzi (dagli attuali 
171) e ad appena 100 mila ad­
detti (dai 184 mila di oggi). La 
produzione dovrebbe assestarsi 

attorno ai 100 milioni di ton­
nellate all'anno. Molti, nel sin­
dacato, la considerano una lot­
ta all'ultimo sangue: una cam­
pagna di resistenza ad oltranza 
per la difesa di fondi di occupa­
zione insostituibili. Per indebo­
lire il fronte d'opposizione il 
govèrno, la settimana scorsa, 
ha annunciato uno schema per 
i licenziamenti volontari: offre 
mille sterline (2 milioni e 400 
mila lire) per ogni anno di ser­
vizio a tutti i minatori, fra i 21 e 
i 50 anni, che accettino di an­
darsene di loro spontanea vo­
lontà. 

Antonio Bronda 

proprio davanti alla chiesetta 
di Santa Bibiana, faceva la ma­
schera al cinema Apollo. 

Poi arrivò lo sfratto e tutta la 
famiglia fu costretta a trasfe­
rirsi in tutt 'altra zona della cit­
tà, al Nuovo Salario nell'edifi­
cio adiacente alla scuola della 
tragedia. Per i Chiovini sem­
brava arrivato un periodo di 
tranquillità: un buon lavoro, la 
certezza dell'abitazione, la pos­
sibilità di stare tutti uniti. 
Martedì mattina la fucilata 

I funerali 
del bidello 
sparata da un folle ha spezzato 
questo equilibrio conquistato 
con tanta fatica. Il Comune sta 
cercando di rendere meno op­
primente la tragedia della fa­
miglia garantendo loro almeno 

il lavoro e la casa. A Luigi verrà 
offerta la stessa occupazione 
del padre ed è molto probabile 
che il giovane — dicono i suoi 
parenti — accetti la proposta. 

In questi giorni il sindaco è 
stato molto vicino alla famiglia 

Chiovini. Vetere ieri ha parte­
cipato ai funerali: «Abbiamo 
nel cuore tanta amarezza e tan­
to dolore per quest'uomo che 

' ha dato la vita per salvare dei 
ragazzi» ha detto davanti alla 
salma. Per tut ta la durata della 
funzione la vecchia zia Vittoria, 
che ha allevato Ernesto e gli al­
tri due fratelli, è rimasta avvin­
ghiata al braccio del sindaco. 

Ai funerali non ha partecipa­
to la moglie del custode assassi­
nato. Solo poche ore prima le 
avevano detto la tremenda ve­

rità sulla fine del marito; i sani­
tari del Policlinico, dove è an­
cora ricoverata, le hanno impe­
dito di partecipare alla cerimo­
nia. 

Dentro la chiesetta hanno 
preso posto cinque o sei ragazzi 
della prima B della Ignazio Si-
Ione, alcuni genitori e inse­
gnanti, il ministro Falcucci, il 
prefetto di Roma Porpora e la 
dottoressa Gerunda. il magi­
strato che ha in mano l'inchie­
sta, che qualche ora prima ave­

va interrogato a Regina Coeli 
Maurizio Nobile. Un interroga­
torio lunghissimo che non è sta­
to sufficiente, però, a dare con­
tomi precisi alla figura di que­
st'uomo. «La sensazione imme­
diata non è quella di parlare 
con un pazzo» na detto il magi­
strato. Entro quaranta giorni, 
dopo la perizia psichiatrica, la 
dottoressa Gerunda deve deci­
dere se rinviarlo a giudizio op­
pure proscioglierlo per totale 
infermità di mente. 

Daniele Martini 

addirittura determinato alla 
autodistruzione. Ieri mattina 
mi ha telefonato un caro com­
pagno che con voce strozzata 
mi diceva: •Ti abbraccio, Ugo, 
per quello che hai fatto. Sai, io 
sono un padre che si trova in 
ogni istante dinnanzi al proble­
ma che tu hai vissuto l'altro 
giorno: Gli ho detto che torne­
remo a parlarne, a discuterne 
insieme: e penso debba essere 
una discussione vasta, di tutti: 
che possiamo fare, per aiutare 
chi smarrisce la ragione a ritro­
varne il filo? Per restituire un 
po' di fiducia nel mondo a chi è 
sconvolto dalla paura? Per ri­
chiamare al senso della vita chi 
a tal punto si sente ormai •mor­
rò» da poter essere in un raptus 

Così infine 
«ha capito» 
trascinato ad uccidere altri? E 
ora per impedire gli effetti di 
gesti inipro\-\isi? Che cosa pos­
siamo fare, in sostanza, perché 
l'idea di fondo, il sacrosanto 
principio della 180 possa realiz­
zarsi in una concreta organizza­
zione sociale che ne garantisca 
il successo? Il dibattito in pro­
posito è complesso, inficiato 
anche da pregiudizi (quello, ad 
esempio, che con la ISO i delitti 
da follia sarebbero aumentati 

mentre sono diminuiti); biso­
gna in ogni caso procedere nel 
dibattito, per quanto grandi 
siano le contraddizioni da su­
perare, perché ancora più gran­
di sono le ingiustizie da sanare. 

.L'istinto di morte...': davan­
ti a q uell'uomo che pareva desi­
derare d'essere ucciso pur a-
vendone il terrore, e che isteri­
camente minacciava d'uccidere 
mi chiedevo che cosa passi nel­
la mente di tanti giovani in e-

sperienze solo apparentemente 
diverse, quando si danno alla 
droga o quando, addirittura, si 
danno direttamente alla morte. 

Comunque, trovai infine le 
parole da dirgli, quelle, ripeto. 
che erano non ingannevoli o 
suadenti, ma vere e giuste: che 
ero il sindaco della città, dun­
que anche il suo sindaco, che 
come massima autorità potevo 
come nessun altro garantirgli la 
immunità fisica che chiedeva, 
•Guardami in faccia: pensi che 
ti stia mentendo .„?• Credo di 
non essere mai stato altrettan­
to sincero: proprio come sinda­
co d'una città democratica do­
vevo non solo contribuire asal-
vare quei ragazzi ma anche 
contribuire a salvare quell'uo­

mo, che pur aveva ucciso, da 
una pallottola •giustiziera; per 
non dire da un linciaggio. Ha 
capito. Vi prego di tener pre­
sente l'importanza di queste 
due parole ha capito. Dunque 
la verità e la ragione, l'ostinata 
volontà di raggiungere quanto 
di umano e cioè di razionale re­
sti anche nella mente più otte­
nebrata, possono sempre, o 
quasi sempre, vincere. Questo 
per concludere voglio ripetere: 
che bisogna credere fino in fon­
do e sempre nella possibilità 
della ragione di prevalere, ov­
viamente senza ingenue illusio­
ni. E anche per quanto riguar­
da il problema della salute 
mentale: ostinatamente batter­

si per le soluzioni più razionali 
e dunque più umane. 

Tornando al piano persona­
le, mentre ringrazio quanti 
hanno avuto espressioni di sim­
patia per me. confesso che la 
frase più bella, quella che mi ha 
dato una sorta di liammata di 
allegria e di felicità astata quel­
la d'uno di quei bambini che 
intervistato alla televisione, 
con quella straordinaria capa­
cità di concretezza e di sintesi 
che è proprio di quell'età, fatto 
il racconto delle ore drammati­
che sotto la minaccia dell'uomo 
col fucile ha concluso: *Beh, poi 
è arrivato il sindaco e gli ha 
spiegato tutto». 

Ugo Vetere 

molta strada è stata compiuta. 
E cosi pure si è estesa la «co­
scienza ecologica» della gente. 
Trasportala sui binari dei mass 
media, trasformata in moda, in 
certi casi persino in merce da 
vendere, l'ecologia vive il suo 
momento di boom. Ma atten­
zione ai cialtroni e soprattutto 
ai falsi ecologisti, dice Monta­
lenti sventolando un ritaglio di 
giornale: i veri difensori della 
Natura sono i cacciatori, dice Io 
slogan pubblicitario di una no­
ta azienda che produce armi. 
Occorre affermare il concetto 
di diritto all'ambiente come 
patrimonio di lutti e smantel­
lare la vecchia ed esiziale con­
cezione di «res nullius», cosa di 
nessuno. 

Concetti, parole, e intanto il 
degrado continua. Occorre pas­
sare alla fase dei fatti, perché 
all'entusiasmo non seguano de­
lusione e sconforto, e il «boom» 
non lasci il posto al «down», alla 
caduta. Istituiamo, propone 
Montalenti, un organismo che 
sulla base dei dati raccolti -su 

Il convegno 
sull'ecologia 

ogni singolo caso (un porticcio-
lo da costruire, un'area da di­
sboscare, insomma qualsiasi o-
perazione dell'uomo che preve­
da un intervento sul territorio). 
esprima un parere vincolante, 
rediga rapporti periodici sullo 
stato dell'ambiente, valuti at­
tentamente le denunce prove­
nienti da singoli •-iuadini, am­
ministratori. organizzazioni. 

Verrebbe quasi da chiedersi. 
un po' qualunquisticamente: 
ma dove diavolo stanno i politi­
ci? Che fanno, che cosa pensa­
no? La distanza tra «la politica» 
e «la realtà» — ma è più giusto 
ed obiettivo dire tra ì governi e 
le aspirazioni di cittadini — in 
questo raso si misura a chilo­
metri. Quattordici ministeri in­
teressati al problema; nel con­

siglio nazionale del ministero 
dei Beni ambientali non un solo 
rappresentante delle scienze 
naturali. Il governo Cossiga bis 
(ricordate?) creò il CIPA. comi­
tato interministeriale per 13 po­
litica ambientale, che non si è 
riunito mai. neppure una volta. 
Ora c'è il ministro (non il mini­
stero) per l'Ecologia: speriamo 
bene. 

Ma stiamo attenti a non spe­
rare troppo, ha ammonito Gio­
vanni Carlo Pinchera, ingegne­
re, membro della direzione ge­
nerale studi dell'ENEA, autore 
della relazione più ascoltata; a 
dieci anni dalla relazione della 
Tecneco (una società del grup­
po pubblico ENI) sull'ambien­
te in Italia, la situazione attua­
le rimane «issai grave. Aria, ac­

qua, terreni, alberi, animali, es­
sere umani soffrono di un de­
grado crescente. Soprattutto 
nelle aree metropolitane e sulle 
coste, più congestionate dagli 
insediamenti umani, industria­
li ed agricoli o più aggredite dal 
flusso delle emissioni chimiche. 
È esploso il problema dello 
smaltimento dei rifiuti indu­
striali nocivi e tossici. Come ha 
scritto «Le Monde», è la fine 
della clandestinità per questi 
rifiuti. 

Non tut to è peggiorato, per 
fortuna. Per esempio le massi­
me concentrazioni ammesse 
per certi inquinanti nei carbu­
ranti e nei combustibili leggeri 
sono state ridotte, sia pure po­
co e tardi; gli impianti di depu­
razione delle acque di fogna so­
no stati raddoppiati. E tuttavia 
— contemporaneamenie — 1' 
inquinamento si è andato e-
stendendo a nuovi fiumi, a nuo­
vi laghi prima mai contaminati. 
E soprattutto ha raggiunto, coi 
metalli pesanti, le acque sotter­
ranee e i mari. 

Che fare? Anche Pinchera ri­
tiene fondamentale l'esigenza 
di avere un interlocutore cen­
trale unico, che sovrintenda al 
governo dell'ambiente e superi 
gli attuali, incredibili conflitti 
di competenza. Un organismo 
di coordinamento con poteri e 
strutture tecnico-amministra­
tive adeguate, nell'ambito di 
un ministero dell'Ambiente o. 
meglio, della presidenza del 
Consiglio. Ma forse è proprio la 
•politica» che necessita di un 
profondo lavoro di bonifica. E 
anche i giornali, l'informazio­
ne. Non a torto gli studiosi te­
deschi parlano dell'esigenza di , 
un'«ecologia della comunicazio­
ne». Un esempio concreto? L* 
acceso dibattito nucleare sì, 
nucleare no. Ci vogliono ragio­
namenti, analisi, non slogan. 
Sennò è la guerra di religione, il 
conflitto tra opposti integrali­
smi. E a questo proposito i 
mass media — nessuno escluso 
— può trovare in se stesso le 
ragioni di una seria e fondata 
autocritica. 

Edoardo Segantini 

Anna. Andrea. Sandro. Linda e Lu­
na ricordano agh amici e ai compa­
gni il primo anniversario della 
scomparsa del compagno 
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